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PROCESSO VERBALE
DELLA XXI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 26 del mese di settembre, alle ore 17.37 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 15 settembre 2007 P.G.N.49954 e successiva integrazione 22.9.2007 P.G.N.51415, consegnati in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

ass.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

ass.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

ass.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele 
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.






41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   17  -   ASSENTI   24 


Risultato essere i presenti 17 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".
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Risultato essere i presenti 34 e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i cons.Dal Santo Antonio, Lucifora Mario e Cangini Pierangelo.


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Segretario Generale dott.Angelo Macchia.


Sono presenti gli assessori Gallo, D’Amore, Zocca, Barbieri, Morsoletto e Abalti.


E’ assente giustificato l’ass.Sorrentino.


Viene deliberato l’oggetto iscritto all'ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.212:

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n1 presentata il 26.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla lettera dell’on.Berlato sul caso AIM, escono Borò e Dal Zotto (presenti 20).


Entra l’ass.Favretto. Esce l’ass.Zocca.


Alle ore 18.50 la seduta viene temporaneamente sospesa per mancanza del numero legale.


Alle ore 18.52, eseguito l’appello, risultano presenti il Sindaco Hűllweck, Bagnara, Coppola, Dal Lago Manuela, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dal Zotto, Dori, Furlan, Galla, Giuliari, Lucifora, Mascotto, Milani, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Rucco, Sandoli, Sarracco, Soprana e Tapparello (presenti 23).


Sono presenti gli assessori Barbieri, D’Amore, Favretto e Magaddino;

-
prima della seconda votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n1 presentata il 26.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla lettera dell’on.Berlato sul caso AIM, entrano Asproso, Dovigo, Equizi e Rolando. Entra ed esce Poletto (presenti 27).

-
durante la trattazione dell’oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.212 entrano gli assessori Ancora e Dalla Negra.


Durante l’intervento del cons.Quaresimin esce il Presidente del Consiglio comunale, Sar-racco; assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento del cons.Poletto rientra il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco, che riassume la presidenza del consiglio comunale.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.1 presentato sull’oggetto dal cons.Rolando rientrano Borò, Cangini, Cristofari, Guaiti, Poletto e Quaresimin. Esce Giuliari (presenti 32).


Escono gli assessori Magaddino e D’Amore. Rientrano gli assessori Zocca, Abalti e Morsoletto.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.2 presentato sull’oggetto dal cons.Soprana escono Coppola, Cristofari, Dal Zotto, Milani e Tapparello. Rientra Dalla Pozza (presenti 28).


Esce l’ass.Abalti. Rientrano gli assessori Gallo e D’Amore.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.3 presentato sull’oggetto dal cons.Poletto rientrano Coppola e Tapparello. Esce Nani (presenti 29).


Prima della votazione del sub-emendamento all’emendamento, presentato dal cons.Soprana, escono Dalla Pozza e Equizi. Rientrano Milani e Nani (presenti 29).


Prima della votazione dell’emendamento, come emendato, presentato dal cons.Soprana, rientra Equizi (presenti 30).


Prima della votazione dell’oggetto entra Alifuoco. Rientra Dalla Pozza. Escono Asproso ed Equizi (presenti 30).


Prima della votazione dell’immediata eseguibilità del provvedimento rientra Asproso. Escono Dovigo e Soprana (presenti 29);

-
prima della votazione della richiesta di chiusura della seduta presentata dai cons.Pellizzari, Quaresimin, Asproso e Bagnara, escono Alifuoco, Galla, Milani, Pellizzari, Rolando e Rucco (presenti 23).

Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Alle domande di attualità n. 4, 5 e 6 deve rispondere l’assessore che non c’è…

(interruzione)

…negli ultimi giorni ho mandato due solleciti a tutti gli assessori e al Sindaco per conoscenza.


La domanda di attualità n.7 dovrebbe essere una risposta combinata, è stata mandata agli ass.Abalti e Cicero, ma non abbiamo nessuno dei due.


La stessa cosa per la n.8.


La n.9 non è ammessa, perché quello che ha detto il Sindaco su Grillo sono delle opinioni che non hanno nulla a che vedere con i doveri e le responsabilità del mandato del Sindaco…

“DOMANDA D'ATTUALITÀ

OGGETTO: dichiarazioni odierne del sindaco “GRILLO? È solo un affarista Eviti le morali"


Premesso che un quotidiano locale pubblica, in data odierna, il seguente articolo: il siluro è stato sganciato nel bel mezzo dello show dell'altra sera. Quando Beppe Grillo è atterrato sul caso Dal Molin, lo ha fatto rifilando una staffilata velenosa al sindaco Enrico Hüllweck: “I cittadini di Vicenza ‑ ha detto l'artista genovese ‑ sono incazzati non per l'allargamento della base, ma perché quando vanno a parlare col sindaco non lo trovano. Bisogna parlare con la gente, poi le basi si fanno o non si fanno». Come ripetuto spesso e volentieri nei mesi scorsi, tanto da diventare un idolo del movimento contrario alla base Usa, il comico si è detto personalmente contrario all'allargamento dell'installazione militare. Nel day‑after, Hüllweck incassa con fair‑play e contrattacca, rispondendo a un paio di domande al volo fra la riunione di giunta e l'inaugurazione di un asilo nido. 


È vero che non riceve i cittadini? Mi pare una grande balla. Quando posso li ricevo, basta chiedere appuntamento. Certo, c'è un po' di attesa, anche perché non ne posso vedere più di 7 o 8 al giorno, dovendo dedicare mezz'ora a ciascuno, se voglio parlare seriamente dei loro problemi. Ho però l'impressione che GRILLO per "ascolto" intenda “ascolto politico". Per quello ci sono i partiti e le rappresentanze politiche. E allora assicuro che l'ascolto c'è, costantemente. Ma ascolto non è adesione. Non si può dare ragione a tutti: il mio compito è mediare. Vorrei sapere a quali vicentini si riferisce GRILLO. Cinzia Bottene ha mai chiesto appuntamento? Non mi risulta. Se lo facesse? Le fisserei un incontro. Lei si sarebbe seduto in prima fila allo spettacolo di GRILLO come ha fatto il sindaco di Schio Luigi Dalla Via? No, non ci sarei andato. GRILLO l'ho visto in passato, ormai è noioso.


Ma è l'uomo del momento. 


La realtà è che in una serata GRILLO guadagna quanto io guadagno forse in dieci anni, ma non facendo il sindaco, facendo il medico ospedaliero. È una persona attaccata ai soldi. Quando questi personaggi venali trinciano giudizi morali, mi fanno ridere. Beppe GRILLO non è un santo, è un affarista. Dovrebbe farsi un esame di coscienza e ricordarsi che è soltanto un comico".


Tutto ciò premesso si chiede al sindaco:

Se ritiene GRILLO un affarista solo perché guadagna più di lui;

se sia invidioso della popolarità di Grillo sia come comico sia come promotore di un nuovo movimento (per lo spettacolo di Schio i biglietti sono andati a ruba in poche ore);

perché ritenga improponibile che un comico diventi un politico considerato che un attore mancato (a parer mio fallito) fa il sindaco di Vicenza e un cantante di basso livello (secondo la stampa da giovane intratteneva gli ospiti delle navi da crociera) è stato primo ministro e ora è il leader dell'opposizione;

se concorda che sicuramente il Grillo amministratore di AIM avrebbe fatto meno danni dei componenti del CDA ora inquisiti dalla Magistratura;

se proporrà l'affarista Grillo nel prossimo CDA di AIM, magari con l'incarico di presidente del CDA stesso.”

(interruzione)

- EQUIZI: …quando il Sindaco, come è scritto nell’articolo, parla da sindaco esprime un’opinione pubblica e non personale. Lui ha definito Beppe Grillo un affarista…

- PRESIDENTE: E’ la sua espressione personale.

- EQUIZI: Lo spieghi di fronte ai cittadini, perché l’ha definito un comico, forse lei, signor Sindaco, non è un attore fallito e il suo compare di nozze, nonché ex primo ministro, non era un cantante fallito? Allora ci dica, perché reputa…

- PRESIDENTE: Anche la domanda di attualità n.10 attende risposta dall’ass.Zocca, che purtroppo non c’è, se dovesse arrivare recuperiamo nell’ora prevista i venti minuti per dare risposta a quelle domande di attualità di cui sono pronte le risposte. Utilizziamo il tempo per vedere…

(interruzione)

…l’ho detto, alla n.10 deve rispondere l’ass.Zocca…

(interruzione)

…le domande di attualità vanno indirizzate su indicazione del Sindaco agli assessori competenti. Il Sindaco le ha indirizzate all’ass.Zocca, che non è presente…

(interruzione)

…collega Rolando, io le sto dicendo che se dovessero arrivare gli assessori recuperiamo i venti minuti per dare le risposte.


L’ass.Barbieri dà risposta alla domanda di attualità n.2 presentata dal collega Asproso:

“DOMANDA DI ATTUALITA'

Oggetto: Gestione del nuovo Albergo Cittadino e servizio Unità di Strada.


Martedì 18 settembre, tra le lettere al Direttore del Giornale di Vicenza, ne è apparsa una a firma Davide Piazza ‑ già assessore al sociale della Giunta Hüllweck ‑ che seppur condita con una buona dose di legittima rivalsa, fornisce motivi di riflessione a quanti non si accontentano del recente vernissage dell'Albergo Cittadino e paventano la mancanza di un vero progetto assistenziale o gravi carenze nella fase gestionale.


Con il mese di agosto si è concluso il servizio di "Unità di strada", che per tre notti la settimana aveva il compito di monitorare le diverse zone della città dove trovano riparo i clochard in transito, quelli con problemi psichici o di relazione, coloro che stentano ad affidarsi alle strutture pubbliche. Nel periodo invernale, una bevanda calda, una coperta o anche solo una parola d'aiuto da parte degli operatori di strada ha permesso di salvare più d'una vita umana, ma ora, che la convenzione non è più stata rinnovata, chi si occuperà di loro?


Non meno problematica si preannuncia la gestione delle strutture comunali.


Entro le ore 12 del 26 settembre 2007 dovranno pervenire all'Ufficio Contratti, le offerte per l'aggiudicazione dell'albergo cittadino e della Casa protetta in Via dei Mille. E' sufficiente una rapida scorsa al Bando di gara e al Capitolato d'appalto per capire che, al di là delle dichiarazio ni di facciata, il requisito di Qualità non sarà premiante per il conferimento dell'incarico.


È pur vero che il punto 5 della documentazione amministrativa prescrive di aver giudicato i prezzi: equi e remunerativi, ma è altrettanto certo che con il budget a disposizione (540.000 curo per 2 anni) e dovendo assicurare la presenza 24 ore su 24, si dovranno assumere persone "svantaggiate" e con un bassissimo livello professionale, le quali, paradossalmente, avranno in custodia varia umanità con problemi non troppo dissimili dai loro.


Nella sua lettera, Davide Piazza si lamentava di una cerimonia tiepida e senz'anima, per nulla accogliente versi i futuri ospiti, può darsi che non sia così, ma rimane forte la sensazione che si vogliano rassicurare i benpensanti, più che aiutare i bisognosi.


Tutto ciò considerato si CHIEDE di conoscere i programmi dell'Assessorato Servizi alla Po-polazione in merito: al servizio "Unità di Strada" e alla futura gestione dell'Albergo cittadino.”

- BARBIERI: Si risponde alla domanda di attualità “unità di strada”. Il progetto denominato “il passo”, iniziato nel settembre 2006, scaduto lo scorso 31 agosto, si è posto come obiettivo quello di creare una rete di servizi presenti nel territorio per creare nuove risposte funzionali ai bisogni presentati dalle persone senza dimora tra le quali anche il consolidamento dell’unità di strada, come prima risposta a bassa soglia in grado di soddisfare alcune esigenze primarie.


Questa priorità proseguirà all’interno del progetto denominato “senza strada” finanziato con DGR 2426 del 31.7.07 che decorrerà dal prossimo 1º ottobre. Il servizio legato all’unità di strada sarà gestito dalla Croce Rossa Italiana con la quale nella vigenza dello scorso progetto si è sperimentata la capacità di risposta e la cui convenzione è già stata formalizzata. Nel mese di settembre si è reso necessario procedere alla rimodulazione di alcune azioni che, tenendo conto dell’esperienza passata, risultano efficaci per l’inserimento sociale delle persone senza fissa dimora. Per questo si è pensato di consolidare l’esperienza già avviata presso l’albergo cittadino del gruppo settimanale rivolto agli ospiti della struttura condotto da uno psicologo al quale in questi giorni è stato affidato un nuovo incarico a seguito della selezione esperita nei mesi scorsi. 


Per quanto riguarda l’albergo cittadino si ricorda che con delibera 427/2005 sono state recepite le direttive comunitarie, statali e regionali per l’utilizzo del convenzionamento diretto con le cooperative di tipo B per lo svolgimento dei servizi. La prima determina che ha approvato la stipula diretta della convenzione con una cooperativa di tipo B risale al 23/12/05 cui ne sono seguite delle successive di analogo contenuto. Rispetto a questo giova evidenziare come l’Amministrazione comunale, come indicato dalle fonti legislative comunitarie, statali e regionali, sia sempre stata attenta alla tematica dell’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate per l’affidamento della gestione delle strutture comunali di accoglienza. Nulla è cambiato, pertanto, rispetto al principio se non l’attivazione di un procedimento di gara nella logica della trasparenza dell’attività amministrativa che mettesse eventuali cooperative di tipo B interessate alla gestione a concorrere. Questo a giustificazione dei requisiti richiesti dal bando di gara e nel capitolato. Si ricorda comunque che le prestazioni richieste alla cooperativa non hanno nulla a che vedere con il rapporto diretto con gli ospiti per i quali, oltre alla figura dello psicologo, è stato previsto l’inserimento della figura di un assistente sociale proprio per rafforzare le linee di intervento dirette agli ospiti dell’albergo cittadino.

- ASPROSO: Grazie per la risposta. Una gentilezza, si può avere copia della risposta che mi ha appena letto? Ci sono alcuni passaggi che ho bisogno di approfondire.


Ad ogni modo io mi definisco parzialmente soddisfatto. Intanto avrei preferito che la replica fosse meno burocratica e più pertinente rispetto alle domande che avevo posto. Per esempio vorrei capire che cosa significa affidare il servizio unità di strada alla Croce Rossa, perché dirmi che la affidate alla Croce Rossa vuol dire non rispondere perché io non so se la Croce Rossa ha la capacità e l’esperienza o anche semplicemente la volontà di fare tre notti alla settimana in giro per le strade andando ad avvicinare le persone che dormono sotto i ponti piuttosto che in altri luoghi degradati della città. Avrei preferito che magari di queste cose avessimo parlato in commissione assistenza sociale invece di venire in commissione assistenza sociale solo quando avete qualcosa da propinarci di già bello e pronto. 


Io sinceramente non so come la vediate voi della Lega, però il rapporto tra assessori e consiglieri comunali, almeno nello spirito del far politica secondo servizio, dovrebbe essere improntato ad una maggiore collaborazione, ma vedo che quando sedete lì siete tutti uguali, cioè a parole vi dichiarate vicini alle problematiche della gente, sensibili, ecc., poi nel momento in cui arrivate a sedere nella stanza dei bottoni, allora assumete quell’atteggiamento che è tipico di tutti quelli che non vogliono interferenze, cioè non vogliono confrontarsi con coloro, e in questo caso i consiglieri comunali credo che una certa possibilità di relazioni ce l’abbiano; voi non volete assolutamente avere nessun confronto con coloro che poi le relazioni sul territorio magari le hanno. Quanto voi o meno di voi ma le hanno, ed è questo che trovo veramente inspiegabile. E trovo ancor più inspiegabile da parte di assessori che militano in partiti che dicono di essere più movimento che partito. Comunque, a prescindere da questo, io non credo che si possa affidare ad una cooperativa di tipo B la gestione del servizio Albergo Cittadino, perché significa mettere persone svantaggiate in difficoltà a contatto con persone altrettanto svantaggiate e in difficoltà. Poi quando avete finito di chiacchierare magari poi mi dite se avete capito qualcosa di quello che sto dicendo, perché almeno l’educazione... so benissimo che ve ne frega altamente di quello che dico e so benissimo che questo per voi è un’incombenza di cui fareste volentieri a meno, ma nel momento in cui c’è questo momento dedicato alla question time, almeno la buona educazione la pretenderei.

- PRESIDENTE: Non abbiamo altre risposte, perché non ci sono gli assessori, quindi passiamo alle interrogazioni. Il signor Sindaco risponde all’interrogazione n.44 del collega Dalla Pozza sulla mancata nomina del presidente della Biblioteca Internazionale “La Vigna”:

“LA PRESIDENZA DELLA BIBLIOTECA INTERNAZIONALE "LA VIGNA"

è PER IL SINDACO OGGETTO DI SCAMBIO POLITICO​

CORRENTIZIO?


Da due anni la Biblioteca Internazionale "La Vigna", prestigioso ente culturale cittadino, è privo di un Presidente dopo le dimissioni di Gianni Zonin.


Da qualche mese nelle sedute convocate per l'elezione del nuovo Presidente, eletto dai soci Camera di Commercio, Provincia, Accademia Olimpica e Comune, non viene trovato un accordo sul nome. Nell'ultima seduta il Sindaco avrebbe proposto, dopo aver avanzato in passato la propria autocandidatura, il nome della consigliera comunale Rossi Negri.


La biblioteca "La Vigna" necessita di una gestione manageriale, a tempo pieno, dopo che in questi due anni è stata retta con enorme ed encomiabile sforzo dal Professor Curti.


Serve dunque un Presidente autorevole, capace di rispondere alle osservazioni che vengono mosse anche dai soci (come la Provincia, secondo la quale "La Vigna" dovrebbe essere accorpata alla Biblioteca "Bertoliana"), e soprattutto di reperire risorse, in mancanza dei trasferimenti dagli Enti Locali e con il lascito Zaccaria ridottosi nel tempo, senza le quali un centro culturale unico nel suo genere rischia la chiusura.


Appare dunque fuori luogo la proposta di autocandidatura da parte del Sindaco (che come Assessore alla Cultura non trova nemmeno il tempo per partecipare alle riunioni della Commissione Consiliare "Attività Culturali", mentre 'invece lo trova per farsi ammirare nel patinato salotto dì Bruno Vespa..), così come sembra inspiegabile il motivo che lo avrebbe portato a fare il nome di un pur autorevole membro del Consiglio comunale, tra l'altro nemmeno presente in Commissione Cultura.


Ciò che appare esternamente è che la pervicacia dimostrata dal Sindaco nel pretendere per sé la nomina o per un consigliere di provata fede “hüllweckiana" risponda più che altro ad un'occupazione correntizia dei luoghi della cultura cittadina, così come già dimostrato purtroppo con la nomina del Presidente del C.I.S.A.


Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere comunale

chiede al Sindaco

· per quale motivo non si sia ancora trovato un accordo con gli altri Enti per la nomina del nuovo Presidente della Biblioteca "La Vigna;

· per quale motivo abbia avanzato la propria autocandidatura, stoppando di fatto quella proposta dagli altri tre Enti;

· in quale misura intenda il Comune contribuire per l'anno 2006 al bilancio della Biblioteca "La Vigna";

· se concordi con l'affermazione fatta dalla Presidente della Provincia, secondo la quale la Biblioteca "La Vigna" va accorpata con la Biblioteca "Bertoliana";

· per quale motivo non abbia proposto, ad esempio, quale candidato alla Presidenza dell'Ente l'attuale Presidente della Commissione, "Cultura" del Comune Prof. Bagnara, già Assessore alla Cultura, ed attuale componente del Consiglio di Amministrazione della Biblioteca "La Vigna", preferendogli invece un altro membro del Consiglio comunale.


Ringraziando anticipatamente, in attesa di risposta per iscritto oltre che in aula, coglie l'occasione per porgere distinti saluti.”

- HŰLLWECK: Ovviamente devo pregare il cons.Dalla Pozza di scusare l’enorme ritardo della risposta che però ci permette di dare una risposta che accontenti tutti. 


Nel passato ci sono stati dei problemi nella nomina della presidenza de “La Vigna”, perché esistevano dei nomi proposti che però non erano del Comune di Vicenza e quindi c’è stata una richiesta di poter nominare una persona locale. Poi, nelle varie vicissitudini, per fortuna, siamo arrivati all’individuazione di una persona che io ritengo assolutamente capace di condurre una realtà come “La Vigna” e anzi anche di inserirvi delle proposte per il futuro estremamente inte-ressanti, vale a dire il cons.Bagnara, o meglio, in questo caso il prof.Bagnara, il quale credo sia stato individuato non per un discorso di appartenenza politica ma per le sue qualità intrinseche di persona di cultura. E se posso dire, il risultato immediatamente è stato buono, c’è stato subito un livello di crescita e di vivacità e mi sembra che le notizie giungano positivamente. Quindi, io mi fermerei qui chiedendo venia per i ritardi e tutte le altre considerazioni.

- DALLA POZZA: Più che il ritardo nella risposta, signor Sindaco, quello che mi preoccupava a quel tempo era il ritardo nella nomina di un presidente per un ente culturale così importante. Devo dire che avevo anticipato i tempi nel chiedere che fosse individuata nella figura del prof. Bagnara il nuovo nome del Presidente della Biblioteca “La Vigna”. Ritenevo che nella di-scussione che si era aperta tra i diversi enti, che ne componevano per statuto il C.d.A., il nome più autorevole per risolvere l’impasse fosse quello del collega Presidente della Commissione Cultura. Devo dire che al cons.Bagnara riconosciamo tante qualità, ma non riconosciamo, purtroppo per lui, ancora la possibilità di compiere miracoli. Fatto il presidente sarebbe stato il caso di dimostrare anche interesse verso l’istituzione con una maggiore dotazione da parte del Comune di fondi a favore della biblioteca. La biblioteca ha un interesse particolarissimo per quanto riguarda il settore di competenza e in più detiene anche un patrimonio che è unico a livello italiano e forse anche a livello mondiale per quanto riguarda i volumi e il patrimonio librario acquisito nel corso degli anni. In più c’è anche una questione architettonica che riguarda il palazzo in cui ha sede “La Vigna” e quindi ci saremmo aspettati che oltre alla nomina di un presidente ci fosse stato, e abbiamo ancora questa speranza perché c’è il bilancio di previsione 2008 da redigere, un impegno finanziario maggiore verso “La Vigna”. 


Da questo punto di vista sono insoddisfatto e rimaniamo insoddisfatti delle scelte dell’Amministrazione. Credo che anche proprio per l’impegno che ha dimostrato il prof.Bagnara nel ruolo di presidente della Biblioteca “La Vigna” gli vada riconosciuto qualcosa e quel qualcosa dev’essere una maggiore dotazione di fondi per l’anno prossimo. “La Vigna” non può essere lasciata spegnersi un po’ alla volta consumando il lascito di Zaccaria, ma deve essere un fuoco da ravvivare possibilmente in maniera veloce. 


Negli ultimi secondi mi permetto di dire che tutto quello che si sta facendo per la cultura a Vicenza, a partire dalla costruzione del teatro, è ancora poco. Noi abbiamo la necessità di spendere di più in cultura, perché se sapremo spendere di più in cultura il ritorno economico, il beneficio per tutti gli operatori della città sarà sicuramente ripagato e sarà sicuramente maggiore dell’investimento fatto.

- PRESIDENTE: L’ass.Zocca risponde alla domanda di attualità n.10…

(interruzione)

…l’ass.Zocca si è dichiarato pronto a rispondere alla domanda di attualità n.10, pertanto risponde alla domanda di attualità persentata dai colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo:

“DOMANDA D'ATTUALITÀ’


È bene in questa fase storico‑politica attenersi ai fatti e richiamare le parole scritte nero su bianco. Per tentare di ottenere totale trasparenza circa la situazione debitoria e finanziaria dei rapporto AIM‑Comune di Vicenza.


L'europarlamentare on.Berlato Sergio in una sua lettera apparsa su il “Giornale di Vicenza” del 25/9/2007 afferma che "se venisse dimostrato che AIM continua ad essere un gioiello di famiglia del Comune di Vicenza e non un catorcio sull'orlo del fallimento allora svanirebbero i progetti di quel gruppetto di potenti in decadenza cui interesserebbe spartirsi le spoglie di AIM, acquisendo con un pugno di noccioline ciò che interessa di più, a partire dal settore del gas".


E, ancora, nella stessa lettera l'onorevole europarlamentare prosegue: "è giusto che i cittadini sappiano come veramente stanno le cose e se c'è un accordo trasversale tra alcuni consiglieri (comunali ndr) di maggioranza e di opposizione per far apparire una situazione in AIM diversa da quella reale per poterci speculare politicamente".

Ciò considerato si chiede al sindaco quale rappresentante pro‑tempore della proprietà in AIM e quale soggetto che in data 11 settembre 2007 ha approvato il bilancio consuntivo di AIM:

· se corrisponda al vero che in data 18 settembre 2007 il Collegio sindacale di AIM, pre-sidente Trevisan, ha approvato un documento in cui si dichiara esplicitamente che non esiste alcuna prova documentale che testimoni il credito vantato dal comune di 1.392.000 euro e che di conseguenza tale somma costituirebbe credito non esigibile da parte del Comune; se corrispondente al vero si chiede che il consiglio ne abbia al più presto copia firmata;

· se risulta essere vero che la società AIM ha accumulato negli ultimi cinque anni un indebitamento complessivo di 200milioni di euro circa; per quale data è previsto che il rag. Zanguio Amministratore Unico di AIM venga in consiglio comunale ad illustrare i risultati del suo lavoro dopo la sua nomina avvenuta il 2 giugno 2007.”

- ZOCCA: La domanda di attualità dei cons.Rolando, Cristofari e Dovigo, sostanzialmente al primo punto chiede se corrisponde al vero che in data 18.9.07, nel collegio sindacale di AIM, il presidente Trevisan abbia approvato un documento in cui si dichiara esplicitamente che non esiste alcuna prova documentale che testimoni il credito vantato dal Comune di 1.392.000 euro e di conseguenza tale somma costituirebbe credito non esigibile da parte del Comune; se corrisponde al vero, si chiede che il Consiglio ne abbia al più presto copia firmata. Io le dico che a me giunge nuova questa sua affermazione, non ho conoscenza né di un documento, né di sue affermazioni, le posso solo dire che ero stato presente alla seduta dell’11.9 quando è stato approvato il bilancio. Il rag.Trevisan era presente, aveva preso conoscenza del documento, un documento che conosciamo in tanti e quindi non è un documento inesistente. Il collegio stesso presieduto dal rag. Trevisan avevano suggerito l’appostamento della somma all’interno del bilancio di AIM prevedendo il fondo e chiedendo nel contempo la partenza del collegio arbitrale per la verifica, quindi questo è quello che posso dire e sinceramente mi pare sia totalmente il rovescio rispetto al dato che è qui riportato. 


In merito ai duecento milioni di euro di indebitamento accumulato, io non ho ancora copia del bilancio, oggi io e il presidente Sarracco abbiamo incrociato telefonicamente il dott.Zanguio e so che sarà presentato al presidente Sarracco bilancio e documenti, quindi adesso il presidente…

(interruzione)

…se lei fosse un po’ educata a non parlare sopra le persone che stanno parlando e a non offendere…

(interruzione)

…io risponderò quando lei non sarà più offensiva con le persone, è questione di educazione, quindi non rispondo alle sue domande. Quindi, lì troverà il dato dell’indebitamento, perché a memoria non lo ricordo. 


Per quanto riguarda il dott.Zanguio, il Sindaco lo ha già affermato la volta scorsa che sarà sua premura organizzare al più presto, quindi naturalmente penso che sarà il Sindaco stesso che detterà in tempi brevi la presenza del ragioniere in aula.

- ROLANDO: Grazie ass.Zocca. Mi spiace, chiedo la registrazione di quanto ha appena affermato l’assessore a nome della Giunta in quanto non è vero, come lui asserisce, che quanto affermato in questa domanda di attualità non esiste e non è vero. Affermo, è vero perché l’ho visto io, il documento firmato dai tre componenti del collegio sindacale a data 18.9 in cui si dice testualmente che il credito vantato dal Comune nei confronti di AIM per un totale di 1.392.000 euro non è esigibile, perché non supportato da prove documentali. È perlomeno stupefacente che in un momento quale quello che stiamo vivendo che un semplice consigliere di minoranza della sinistra democratica abbia più informazioni della Giunta. 


Chiariamo immediatamente il giallo. Signor Sindaco, faccia una telefonata, lei è proprietario pro tempore dell’AIM, usi il telefonino e dica “rag.Trevisan, entro la fine del Consiglio ci vuole per cortesia portare a conoscenza copia di questo documento?”. Perché come si sta vivendo questa vicenda ha naturalmente altro che del paradossale. Quindi, noi dell’opposizione non possiamo fare altro che cercare di mettere dei tasselli, perché il quadro sia il più possibile corrispondente al vero. Pertanto, al rag. Trevisan fate un gesto di responsabilità, chiedeteglielo, è nel vostro dovere nei confronti della città. Io mi assumo la responsabilità per quello che ho detto, siccome l’ho visto non da solo ma in compagnia, quindi ci sono anche testimoni, vi prego di considerare che quel documento contraddice quanto finora è stato portato avanti. 


Sui duecento milioni di euro, lei si era impegnato in Commissione dicendo “vi arriverà il bilancio”, però mi pare di capire che questo benedetto bilancio sia a conoscenza di alcuni dei consiglieri e non di tutti. Io mi rivolgo ai colleghi di maggioranza e di opposizione, sono solo io che non l’ho ricevuto?


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: Andiamo avanti con le interrogazioni. Il signor Sindaco risponde all’interrogazione n.224 dei colleghi Guaiti, Cangini e Rolando sulla grave situazione viabilistica lungo Strada Pasubio:

“INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA

SEMPRE PIU' INTOLLERABILE LA SITUAZIONE PER

CHI VIVE LUNGO LA STRADA PASUBIO

È ora di trovare una soluzione risolutiva al problema viabilistico, concreta e attuabile in tempi ragionevolmente brevi.

In attesa i cittadini chiedono che si effettui subito il rifacimento del manto stradale dissestato in diversi tratti oltre il tollerabile.

Premesso che:


i sottoscritti consiglieri, sentite le svariate lamentele da parte di diversi nostri concittadini abitanti in Strada Pasubio, i quali protestano per lo stato in cui versa la strada con una superficie stradale costantemente dissestata dalle numerose e profonde buche, crepe e avvallamenti che mettono in serio pericolo l'incolumità fisica di coloro che si trovano a transitarvi e di chi abita lungo tale trafficata arteria ad alta densità giornaliera di traffico veicolare compreso il devastante passaggio dei circa 2500 mezzi pesanti.


La già nota e pesante situazione viabilistica si fa ogni giorno più intollerabile, sta portando a un livello di esasperazione tale che non può dopo anni di promesse e parole essere più tollerato per gli effetti dannosi alla salute , per i danni alle case e per l'abbassamento della qualità della vita causati anche da un fondo stradale in pessime condizioni.


I numerosi avvallamenti e buche della strada in oggetto moltiplicano in modo esponenziale le vibrazioni e il rumore, causando anche la comparsa di crepe e fessure negli edifici.


Considerato che:


il Consiglio comunale ha approvato da lungo tempo, a larga maggioranza, due ordini del giorno per il completo rifacimento del manto stradale di Strada Pasubio e Villaggio del Sole con l'utilizzo di asfalto atto a diminuire le emissioni sonore e le vibrazioni dovute ai veicoli circolanti;


tali nostri concittadini pagano regolarmente le dovute tasse comunali, e perciò si ritiene giusto e doveroso presentare questa ulteriore interrogazione per conoscere quali intendimenti abbia l'Amministrazione Comunale per risolvere l'annoso problema del traffico pesante dando finalmente delle risposte concrete alla cittadinanza e per la immediata sistemazione di codesta strada stendendo un nuovo manto d'asfalto venendo incontro alle tantissime richieste di molti concittadini, dando così una immagine di effettiva presenza delle Istituzioni locali sul territorio di competenza.

Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri comunali

interrogano il Sindaco e/o l'assessore preposto per sapere:

· quali iniziative e/o provvedimenti questa amministrazione comunale intende intraprendere per porre termine e risolvere definitivamente e fattivamente questa intollerabile e gravissima situazione sanitaria‑ambientale.

· se l'amministrazione ritiene opportuno per alleviare i pericoli e i danni alle abitazioni dei residenti, procedere immediatamente alla risistemazione del suddetto manto stradale.

· a quali uffici devono rivolgersi i cittadini per richiedere una verifica sulla stabilità e i danni alle loro case alla luce delle crepe comparse negli edifici stessi.”

- HŰLLWECK: Questa Amministrazione continua a perseguire l’obiettivo di ridurre la pressione del traffico veicolare pesante su Strada Pasubio. Si sta, infatti, definendo la proposta di deviazione del traffico pesante in autostrada con esenzione del pedaggio autostradale grazie al contributo messo a disposizione dalla Regione Veneto. 


Per quanto concerne, invece, il rifacimento del manto stradale, almeno nei tratti più fortemente compromessi, allo stato attuale non c’è la necessaria disponibilità economica nel programma dei lavori pubblici 2007, sarà mia cura interessare gli uffici affinché richiedano uno specifico preventivo di spesa ad AMCPS per eseguire i lavori in modo da individuare le fonti di finanziamento.


Per l’eventuale danno lamentato a causa del traffico pesante, i cittadini potranno formulare specifica richiesta di risarcimento completa di perizia tecnica eseguita da un professionista iscritto all’ordine professionale. Tale richiesta verrà trasmessa all’assicurazione dell’ente da parte degli uffici competenti.


Per quanto riguarda l’argomento è assolutamente di attualità, avete visto che i giornali di og-gi mettono le due posizioni, quella del Sindaco ovviamente favorevole alla soluzione che consi dera ancora soltanto una specie di cerotto e di altre realtà che sostengono posizioni diverse. È emersa anche una soluzione che è da studiare, cioè quella della non obbligatorietà, ma dell’op-portunità. In ogni caso si cerca disperatamente di andare avanti su questo versante, sempre in at tesa di avere la soluzione definitiva che peraltro sta facendo passi avanti perché l’autostrada sta lavorando molto per portare avanti il progetto, i nostri uffici sono convocati in questi giorni ab-bastanza frequentemente e quindi ho la speranza del tutto umana che questa sia la volta buona.

- GUAITI: Signor Sindaco, anche noi speriamo sia la volta buona, perché l’attendiamo da anni. Io le do atto che adesso si sta impegnando, però le ricordo anche che abbiamo perso un contributo di 1.500.000 euro, perché prima non si è tentato, o non si è voluto, far partire questo tavolo di concertazione. Speriamo che sia la volta buona e che si vada avanti. 


Detto questo, come ha detto lei, gli autotrasportatori sono un po’ scettici, contrari. Cos’è che si chiede con questa sperimentazione? Si chiede di deviare i TIR che vanno nell’alto vicentino, i TIR che vanno a Costabissara o nei paesi limitrofi possono passare, naturalmente un TIR che va a Schio, a Bassano, a Cogollo del Cencio e a Thiene credo si debba obbligatoriamente fagli percorrere l’autostrada. Le rivolgo anche l’invito di emettere un’ordinanza di divieto dei TIR 24 ore su 24 che hanno queste destinazioni mentre per le destinazioni limitrofe non abbiamo mai voluto fargli fare il giro del mondo, come dice la Faresin, continueranno a passare per Strada Pasubio, ma deviare una parte dei TIR che vanno nell’alto vicentino vuol dire come minimo ridurre del 50-60% il numero di questi mezzi. Lì ci sono le case lesionate, adesso ci sono anche delle perizie che sono state fatte a suo tempo, noi inviteremo anche i cittadini a presentare al Comune le spese che hanno sostenuto, sperando che trovino una risposta positiva. 


Per ultimo voglio dirle che aspettiamo ancora quella benedetta telecamera che lei ci aveva promesso di installare al Villaggio del Sole per un controllo di questi mezzi, anche per limitarne la velocità. Spero che si ricordi che aveva preso questo impegno nell’assemblea delle Maddalene. La invitiamo, quanto prima, a far sì che almeno questo, che è un piccolo passo, venga esaudito. 


Noi siamo ancora una volta fiduciosi, però bisogna anche chiarire con gli autotrasportatori che un po’ di sacrificio lo devono fare anche loro. Fino adesso hanno sopportato i cittadini residenti in quelle zone, speriamo che l’anno prossimo finalmente inizino i lavori per la realizzazione della bretella, perché tutti siamo consapevoli che quella è la soluzione definitiva, però in attesa di questo credo che un piccolo sacrificio i trasportatori lo possano fare, anche perché se hanno una riduzione di vantaggio, evitano semafori, evitano di transitare al centro di questi quartieri che vuol dire meno inquinamento ma anche un vantaggio economico per loro. Perciò la prego di prendere contatti con queste persone, spiegare chiaramente qual è l’obiettivo che ci prefiggiamo di raggiungere nell’utilità di tutti.

- PRESIDENTE: L’ass.Morsoletto risponde all’interrogazione n.292 dei colleghi Guaiti, Cangini e Quaresimin per conoscere i motivi per i quali il progettista dell’area sportiva di Maddalene non ha completato il progetto concordato con il Coni con la realizzazione dei parcheggi previsti e vari problemi viabilistici. Vi chiedo di fare silenzio e agli interroganti di fare estrema attenzione perché, non c’è la risposta scritta:

“INTERROGAZIONE

AD OGNI UNO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ.

Perché il progettista nell'area sportiva di Maddalene non ha completato il progetto concordato con il CONI con la realizzazione dei parcheggi previsti?

No al senso unico in via Rolle.

Premesso che:


in data 28 agosto 2007 si è svolta a Maddalene un’assemblea pubblica sul tema della mancanza del numero di parcheggi per ottenere dal Coni l'omologazione per poter far accedere nelle gradinate il massimo numero di 208 spettatori.


I cittadini che abitano a Maddalene non vogliono il senso unico definitivo in via Rolle.


Il primo progetto della struttura sportiva prevedeva un campo da calcio di quartiere. Solo da circa cinque anni è stato trasformato nel secondo più importante campo da calcio della città senza avere ben presenti le infrastrutture che a tale impianto sportivo necessitano. Viene pertanto da chiedersi a cosa sono, allora, servite le innumerevoli visite al cantiere, quasi a giorni alterni, effettuate dal tecnico che oltretutto in fase di progettazione non si è accorto della presenza della sottostante fognatura che ha comportato un considerevole aumento dei costi della struttura.


Nel dibattito il rappresentate dell'amministrazione responsabile del progetto e direttore dei la vori, ha affermato che il problema della mancanza dei necessari parcheggi è dovuta a scelte scri teriate fatte da parte delle precedenti amministrazioni di centrosinistra che hanno eliminato un'a rea in origine a destinazione sportiva dove si sarebbero potuto ricavare i necessari parcheggi.


Ci stupisce la disinvoltura con la quale pubblicamente il progettista imputa gratuitamente colpe per questa vicenda, alle amministrazioni precedenti e che tale inopportuno comportamento da parte di un funzionario comunale, merita alcune considerazioni al fine di chiarire alcuni punti all'opinione pubblica l'iter del progetto. Va ricordato che siamo di fronte ad una delibera di scelte urbanistiche per strutture sportive fatte in fase di definizione del PEEP nel lontano 1983. Da allora c'era tutto il tempo per predisporre i provvedimenti e le modifiche necessarie da inserire nel Piano Triennale degli investimenti che accompagna il bilancio. Compito a nostro avviso, che spetta al progettista e direttore lavori. Ci chiediamo dov'era l'Amministrazione comunale e il progettista in tutti questi anni, durante i lavori e le modifiche al progetto iniziale che hanno fatto diventare, anche con considerevoli investimenti, il campo da calcio di via Rolle per importanza il secondo della città.


Risulterebbe, inoltre che i parcheggi previsti e indicati nel progetto presentato presso il Coni per ottenere il via libera all'omologazione non siano ancora tutti stati realizzati.


Da informazioni acquisite presso i responsabili del Coni, risulta che, oltre ai parcheggi previsti dal piano, il Coni avrebbe richiesto come requisito necessario all'omologazione dell'impianto sportivo nella misura massima di 208 spettatori, il recepimento e indicazione di altri 40 posti auto, che possono essere ubicati anche all'interno del quartiere.


Sappiamo tutti come le strutture sportive in questa città sono poche e spesso carenti, con qualche eccezione che sicuramente conferma la regola.


Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri comunali

interrogano il sindaco e gli assessori preposti per sapere:

1. Per quale motivo non sono stati realizzati i parcheggi come previsto nel progetto presentato al Coni.

2. Se è intenzione di questa Amministrazione attivarsi per completare quanto previsto nel progetto e verificare l'esistenza di altri parcheggi nel quartiere, come indicato dal Coni in modo da poter ottenere l'agibilità dell'impianto in 208 spettatori.

3. Se l'amministrazione intende verificare se ci siano state delle inadempienze da parte del responsabile dei lavori anche alla luce degli innumerevoli sopralluoghi. 

4. Non sia opportuno e utile, sempre a questo riguardo, concordare con il Coni soluzioni atte a dare una provvisoria parziale agibilità di 96 posti, in attesa che sia trovata al più presto la soluzione a questo annoso problema.”

- MORSOLETTO: Rispondo verbalmente a questa interrogazione. Le problematiche riportate nell’interrogazione riguardante il campo da calcio di via Rolle in località Maddalene sono state risolte. L’impianto avrà la totale capienza di 208 posti per gli spettatori, i parcheggi di pertinenza individuati nel numero di 88 posti macchina sono stati normati senza dover procedere al senso unico in via Rolle, quindi praticamente sono state soddisfatte le richieste dei residenti che non volevano che via Rolle fosse fatta a doppio senso. In buona sostanza non viene apportata nessuna variazione alla circolazione veicolare. 


Resta da dire, comunque, che un più accorto e puntuale sviluppo della pratica da parte del tecnico preposto avrebbe evitato la questione in oggetto. Sicuramente c’è stata una svista su quello che era il verbale stilato a suo tempo dal CONI e non si sono tenuti in considerazione 40 posti macchina che erano già in luogo e che sembrava che questi non fossero conteggiati nel contesto degli 88. Risolta la questione e capita e poi usando i parcheggi che ci sono in via Cereda, vicino alla chiesa, non usando quello della chiesa che non sono di pertinenza comunale, con questo sistema abbiamo risolto il problema, quindi praticamente il campo ha ricevuto la sua agibilità e non andiamo a toccare niente. 


C’era una risposta che riguardava anche il settore mobilità. Il Settore Mobilità ha mandato una lettera al settore Servizi Sportivi dicendo che la pratica sostanzialmente riguardava lo sport e quindi per loro va benissimo così, quindi la questione è praticamente risolta. 


Prendo anche lo spunto per dire che un’analoga interrogazione, la n.282 del 29.8.07 è stata presentata dalla cons.Equizi. Domando alla cons.Equizi se va bene questa risposta verbale o se vuole la risposta scritta…

(interruzione)

…le risponderò per iscritto. Siccome la sua interrogazione ricalca grosso modo…

- PRESIDENTE: Qual è la sua interrogazione?

- MORSOLETTO: La n.282. Detto questo io ho esaurito quanto richiesto ed eventualmente mi darete risposta voi.

- QUARESIMIN: Prendiamo atto della risposta positiva per risolvere il problema e tenuto conto che non è stato inserito come previsto originariamente il senso unico di via Rolle. Quello che ci ha lasciati un po’ perplessi è il fatto che la stampa si era interessata della cosa e qualcuno ha detto che sono cose vecchie della precedente Amministrazione e non c’entrano niente…

(interruzione)

…non do colpa all’ass.Morsoletto, ma a qualche altro che dovrebbe avere il buonsenso di vedere le carte, perché quella scelta di destinare quelle villette è stata fatta molto prima, quindi c’era una destinazione ben precisa. Inoltre, quel funzionario che continuamente andava in sopralluogo, va benissimo entro certi limiti, ma è possibile che non avesse il quadro complessivo della situazione fin dall’inizio? Dovrebbe avere un po’ più di umiltà, verificare i documenti e non dire stupidaggini all’opinione pubblica. 


Quindi, noi prendiamo atto che il problema è stato risolto, però credo che qualcuno all’interno dell’ufficio tecnico dovrebbe essere più attento prima di dire certe stupidaggini o inesattezze.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, visto che lei ha una domanda…

(interruzione)

…io le sto ponendo la domanda: lei ritiene che l’ass.Morsoletto abbia risposto compiutamente?

(interruzione)

…allora la facciamo in un secondo momento.

- PRESIDENTE: L’ass.Morsoletto risponde all’interpellanza n.253 del collega Alifuoco sui problemi di natura economica della Società Pallamano Vicentina:

“Oggetto: Domanda di attualità ed interpellanza da consegnare al Sindaco in merito alla AS Pallamano Vicentina (a risposta scritta)

· Il Giornale di Vicenza, di oggi giovedì 5 luglio riferisce che la Società di Pallamano di Vicenza "La Vicentina" sarebbe obbligata a chiudere per problemi di natura economica. Tra questi problemi vi è anche quello derivante dalla richiesta del Comune di Vicenza relativa all'utilizzo del pattinodromo. 

· È utile notare che la squadra intercetta e mobilita l'interesse di un numero notevole di giovani e ragazzi e che essa partecipa al campionato di serie B a livello nazionale.

· Si tratta certamente di uno sport povero che non è in condizione di raccogliere finanziamenti di sponsor privati ma che svolge un ruolo importante sul piano dell'educazione fisica e sportiva e quindi nella formazione dei giovani.

Tutto ciò premesso, in considerazione del fatto che sarebbe una perdita grave che segue ad altri eventi simili che impoveriscono il panorama dell'educazione sportiva a Vicenza,

interpello il sindaco e l'Assessore competente affinché

si prenda in esame la questione e si studi un piano, e una modalità di contribuzione finanziaria che consenta di evitare la chiusura della società la quale, in ogni caso, rappresenta un patrimonio importante per la nostra città.”

- MORSOLETTO: In riferimento all’interpellanza del 5.7 riguardante l’oggetto, si precisa quanto segue.


Il fatto che la Pallamano Vicentina sia obbligata a chiudere per motivi economici è una notizia riportata dalla stampa, nessuna comunicazione è pervenuta dalla società interessata a questo Assessorato. Aggiungo, e questa è una risposta che io ho dato ancora il 10.9, nel frattempo abbiamo avuto la notizia ufficiale che questi si sono ritirati per motivi economici, perché praticamente non ci hanno più richiesto le strutture dove andavano a fare la loro attività, mi riferisco al pattinodromo e ad alcune palestre. Ribadisco, tuttavia, che all’Assessorato allo Sport non sono mai intervenuti con una lettera ufficiale dicendo che si ritirano, lo hanno comunicato alla stampa, bontà loro, evidentemente avranno avuto i loro problemi. 


Il canone quantificato per l’utilizzo delle palestre comunali, pattinodromo compreso, ove la Pallamano Vicentina ha svolto la sua attività di allenamento e le partite, non è altro che l’applicazione delle tariffe approvate dal Consiglio comunale e aggiornate annualmente in base all’indice Istat.


La Società è un punto di riferimento per molti giovani, partecipa ad un campionato a livello nazionale e sarebbe una grave perdita per la città se l’attività venisse sospesa. Per le difficoltà finanziarie l’Assessorato allo Sport ha aiutato il sodalizio garantendo l’utilizzo degli impianti atti a svolgere gli allenamenti delle partite di campionato e diluito anche nel tempo i canoni e ha assegnato degli aiuti finanziari prelevando i relativi fondi dall’esiguo capitolo riguardante i contributi per le attività sportive e il tempo libero. L’Assessorato, quindi, ha sempre agito in maniera corretta per quanto di competenza e suo malgrado oggi non è in grado di predisporre azioni volte a rilanciare la citata attività della società in questione.

- ALIFUOCO: La ringrazio, assessore, non è una materia della quale normalmente mi occupo, ma mi pare che la risposta sia esauriente, nel senso che corregge quella che è un’informazione che arrivava a conclusioni diverse. Quindi la ringrazio anche della sollecitudine rispetto ad interrogazioni che sono lì ferme da anni.

- PRESIDENTE: L’ass.Abalti risponde all’interrogazione n.279 da me presentata sull’annunciata riduzione degli insegnanti di sostegno nelle scuole:

“Oggetto : interrogazione urgente

Argomento: annunciata riduzione degli insegnanti di sostegno nelle scuole.


La stampa e le televisioni, negli ultimi giorni di agosto, hanno riportato una serie di articoli relativi all'argomento citato. In particolare si fa riferimento alle diminuite disponibilità finanzia rie nel settore della pubblica istruzione che, di riflesso, comporterebbero una notevole riduzio-ne del personale insegnante di sostegno, assegnato ai vari istituti in funzione della presenza di alunni disabili e in ogni caso con problematiche che rendono loro difficoltoso l'apprendimento.


Ricordo, come è sicuramente noto, che l'insegnante di sostegno è figura di docente di supporto agli insegnanti titolari al fine di accompagnare la intera classe, che accoglie alunni con problematiche, al rispetto del programma scolastico. In particolare l'insegnante di sostegno, come recita la legge 517/77 è assegnato alla classe per consentire di realizzare interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni. L'insegnante di sostegno partecipa, nella scuola dell'obbligo, alla valutazione di tutta la classe mentre nella scuola media superiore valuta solo il soggetto portatore di handicap o con problematiche certificate.


Considerate le informazioni apparse sulla stampa o riportate dalle televisioni e valutati gli interventi di alcuni consiglieri regionali che hanno sottolineato i riflessi economici negativi dei bilanci della scuola che porterebbero alla già citata riduzione di insegnati di sostegno, il sottoscritto

INTERROGA

l'assessore all'Istruzione per conoscere, CON URGENZA, se le notizie, già richiamate circa la riduzione di docenti di sostegno, sono effettivamente reali e quale impatto negativo la riduzio-ne di docenti di sostegno comporterebbe nell'ambito scolastico cittadino con estrema penalizza-zione di tutte le classi che annoverano, fra i presenti, alunni con disabilità o problematiche.


Nel caso le notizie apprese fossero reali chiedo anche di conoscere quali interventi l'Assessorato all'istruzione intende attuare per riportare la situazione su un piano di normalità agevolando quindi l'istruzione di tutte persone con difficoltà varie, nel pieno rispetto dei diritti allo studio e dei doveri scolastici degli altri alunni.”

- ABALTI: Rispondo a braccio, Presidente, perché c’è una serie di considerazioni da fare su questo tema, peraltro un tema che ha suscitato grande preoccupazione un po’ in tutt’Italia, perché la riduzione degli insegnanti di sostegno è stata decisa a livello centrale. 


Noi abbiamo già avuto una serie di contraccolpi rispetto a questo problema, perché in particolare nelle scuole materne molti dei bambini che sono portatori di handicap, che erano presenti nelle scuole materne statali, si stanno rivolgendo alle scuole materne comunali perché sono di nostra competenza chiedendo però il supporto dell’insegnante di sostegno, cosa che rientra nei nostri compiti. E’ un problema che non riguarda solo Vicenza ma che riguarda l’Italia intera, so che c’è una vertenza a livello nazionale anche tra ANCI e Ministero della Pubblica Istruzione. Il ministro ha avuto i suoi problemi nelle settimane scorse, addirittura è stato fischiato da rappresentanze di genitori di bambini portatori di handicap, e io credo che dobbiamo pensare che cosa possiamo fare noi. 


L’unica cosa che noi potremmo pensare di fare è cercare di potenziare nel prossimo bilancio le risorse in favore degli insegnanti di sostegno per quello che compete le nostre scuole, nel senso che se noi riusciamo a recuperare qualche risorsa nel prossimo bilancio di previsione e attrezzare le nostre scuole materne comunali possiamo in qualche modo sopperire a quello che la scuola materna statale non è più in grado di fare per scelte fatte dal governo centrale. Questa è l’unica cosa che possiamo in qualche modo fare, sempre che riusciamo a recuperare le risorse, ma sarà mia premura tenerla aggiornata anche sull’andamento della costruzione del prossimo bilancio di previsione.

- PRESIDENTE: Grazie assessore. Io credo che questo argomento sia estremamente interessante perché ha dei riflessi sociali e umani sicuramente ma anche economici. Il problema è gravissimo perché a livello centrale si sta pensando di fare risparmi anche su questo settore, sul settore del sostegno e dell’assistenza scolastica ai ragazzi disabili. Ricordiamo che l’insegnante di sostegno non è un insegnante messo a disposizione del ragazzo disabile ma è messo a disposizione della classe nella quale è presente un ragazzo disabile. Ci sono, tuttavia, anche degli altri problemi che sono quelli dell’assistenza a scuola per il disabile, quindi il servizio di accompagnamento dei servizi igienici, il servizio di mensa, il servizio di presa dal pulmino che li accompagna in classe, ecc.. Questi sono i compiti primari dei collaboratori scolastici e sicuramente un taglio che la finanziaria vuole apportare anche in questo settore va a diminuire le risposte che debbono essere date ai ragazzi disabili. 


Io prendo atto di quello che ha detto l’ass.Abalti, ma credo che un giorno all’altro su questo argomento, che sta vedendo riduzioni a tutto spiano, dobbiamo fare un discorso in Consiglio comunale e magari aiutare l’assessore e l’Amministrazione comunale a venirne fuori attraverso un pronunciamento ufficiale del Consiglio comunale a condanna di un ritorno a delle situazioni dalle quali eravamo usciti tanti anni fa e che ora invece si stanno ripristinando. Ricordiamo che un corretto sviluppo delle potenzialità del ragazzo disabile è un contributo non solo alla vita del ragazzo ma alla vita della comunità con dei risparmi notevoli, se la vogliamo mettere direttamente sul piano economico ma credo che ci siano motivi sociali ed umani che ci debbano far pensare a questo problema. 

- PRESIDENTE: Con questa risposta abbiamo chiuso il tempo dedicato alle interrogazioni e alle domande di attualità. L’ass.Cicero purtroppo non può darci risposte perché non è presente oggi a Vicenza, ha detto che domani darà risposta a molti consiglieri essendoci già la risposta scritta. 


Prima di passare agli oggetti iscritti all’ordine del giorno c’è una richiesta di dibattito presentata dalla collega Equizi. E’ una richiesta di dibattito che ha come oggetto la lettera dell’on.Berlato sui casi AIM pubblicati in data odierna. Io l’ho esaminata, la lettera si riferisce ad un’azienda collegata con il Comune, la ritengo ammissibile e pertanto prego la collega Equizi di presentarla:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: Lettera dell'On. Berlato su caso AIM pubblicata in data odierna.


Premesso che nella lettera si legge "Il gruppo dirigente di Alleanza Nazionale, che mi onoro di rappresentare, non è composto da persone sprovvedute ed aveva già messo in preventivo la possibilità che la posizione coerentemente assunta in questi mesi potesse essere strumentalizzata da chi ha interesse ad addossare al nostro Partito responsabilità che vanno invece attribuire ad altri. Può anche darsi che un'informazione distorta possa farci correre Il rischio di apparire come quelli che hanno "perso la testa e la faccia” ma sicuramente non c'è alcun pericolo per noi di perdere quella dignità che ci ha sempre contraddistinto.


Spero mi sia consentito di ricordare che è stata questa classe dirigente di AN a "proporre" al sindaco Hüllweck il totale azzeramento dei C.d.A. di AIM (vincendo le sue non poche ritrosie, anche arrivando a depositare in comune la sfiducia nei suoi confronti), azzeramento ritenuto indispensabile per favorire la certificazione sullo stato di salute economico‑finanziaria dell'Azienda di San Biagio.


Spero mi venga permesso di ricordare che è stata la classe dirigente del Partito che mi onoro di presiedere a "convincere" il sindaco di Vicenza a desistere dalle sue intenzioni di nominare un indaffaratissimo luminare milanese come amministratore unico di AIM, invitandolo a scegliere in assoluta autonomia una delle professionalità presenti sulla piazza vicentina, alla quale affidare questo importante incarico. Ricordo anche che questa classe dirigente di Alleanza Nazionale ha depositato a luglio un ordine del giorno in Consiglio comunale con il quale si chiede al sindaco di Vicenza non solo l'azzeramento dei C.d.A. della Holding ma anche di tutti i vertici delle varie società controllate o partecipate da AIM. Fiduciosi nell'opera ispettiva della Magistratura e nelle capacità professionali del dott. Zanguio, abbiamo chiesto che quanto prima si certificasse lo stato di salute economico‑finanziaria dell'azienda e che si portassero alla luce eventuali responsabilità nella gestione fatta dal vecchio CdA di AIM. lo stesso, eletto Presidente del mio partito solo il 17 marzo di quest'anno e non avendo avuto alcuna responsabilità nella nomina dei componenti del vecchio CdA di AIM, ho invitato Giuseppe Rossi a sospendersi dal Partito per tenere distinto il suo ruolo e le sue eventuali responsabilità (tutte ancora da dimostrare) nella gestione di AIM e a seguire le direttive della Federazione provinciale riassunte nell'ordine del giorno approvato dal Consiglio comunale. Partendo dal presupposto che tutti i componenti dei vecchio CdA devono essere ritenuti delle persone per bene fino a quando qualcuno (magistratura compresa) non dimostrerà il contrario, ribadisco la richiesta al sindaco di dare seguito all'ordine dei giorno approvato in consiglio comunale e a provvedere, senza indugi, all'azzeramento di tutti i vertici delle società controllate o partecipate da AIM. Vi sono tuttavia ancora delle perplessità che gradiremmo ci fossero chiarite dal sindaco o da chi ha la responsabilità di garantire una corretta gestione del bilancio comunale. 


Dopo mesi di lavoro da parte del dott.Zanguio, viene depositato dallo stesso professionista "di lungo corso" un bilancio consuntivo per l'anno 2006 di AIM che riporta un utile netto pari a 1.323.000 euro, bilancio che viene sottoposto all'esame del Collegio sindacale per la relazione prevista dalla normativa vigente. Lo stesso Collegio sindacale deposita la propria relazione su questo bilancio in forte attivo, confermando che nessun altro bilancio è stato posto alla sua attenzione, tantomeno il bilancio successivamente depositato In Comune riportante un disavanzo di 68.000 euro, frutto dell'inserimento (qualcuno dice occultamento), del rilevante utile di AIM in un fantomatico fondo rischi, che sembra inventato ad arte con la scusa di cautelare il comune dagli esiti di un contenzioso tra il comune stesso e l'azienda di sua proprietà (AIM), risalente al 2004. La cosa strana è che non sembra esserci traccia di questo fondo nei bilanci approvati dal comune negli anni 2004 e 2005. Ecco perché abbiamo chiesto al sindaco di chiarirci queste incongruenze prima di votare il bilancio del comune.


Ecco perché alla sua risposta "prima si vota il bilancio e dopo casomai si daranno le spiegazioni richieste" abbiamo deciso di non partecipare al voto in cala Bernarda. Comprendiamo che se venisse confermato che AIM chiude in forte attivo il bilancio consuntivo del 2006 cadrebbe tutto il teorema secondo il quale la gestione da parte del vecchio CdA, alla cui presidenza c'era Giuseppe Rossi iscritto ad AN (è bene ricordarlo dal momento che questo particolare non sembra essere stato ricordato a sufficienza in questi mesi), ha portato AIM al dissesto economico finanziarlo. Comprendiamo che se venisse dimostrato che AIM continua ad essere un gioiello di famiglia del Comune di Vicenza e non un catorcio sull'orlo del fallimento, allora svanirebbero i progetti di quel gruppetto di potenti in decadenza a cui interesserebbe spartirsi le spoglie di AIM, acquisendo con un pugno di noccioline ciò che di AIM interessa di più, a partire dal settore del gas.


Cadrebbero le teorie di alcuni elementi dell'opposizione di centro sinistra i quali sono stati ampiamente dipinti sui giornali come gli unici moralizzatori e coloro che prima di ogni altro avevano preannunciato lo sfacelo della municipalizzata vicentina, appollaiati sul trespolo da dove ogni avvoltoio spera nelle disgrazie altrui. La classe dirigente di Alleanza Nazionale ha posto queste domande al sindaco e a coloro che hanno il dovere di garantire una corretta gestione del bilancio comunale, non con atteggiamento ricattatorio ma con la volontà di garantire chiarezza e trasparenza per il bene dei cittadini. Riteniamo doveroso ribadire che la classe dirigente di Alleanza nazionale, che ho l'onore di rappresentare, desidera sapere la verità sui bilanci di AIM perché è giusto che i cittadini sappiano come veramente stanno le cose, così come è giusto che i cittadini sappiano se c'è un accordo trasversale tra alcuni consiglieri di maggioranza e di opposizione per far apparire una situazione in AIM diversa da quella reale per poterci speculare politicamente. Vogliamo che i cittadini sappiano se alcuni di questi consiglieri sono o meno sul libro paga di quel gruppetto di potenti in decadenza che vorrebbero lo smembramento e la privatizzazione di ciò che resterebbe di AIM. Riteniamo volgare l'accusa che viene rivolta al nostro Partito di usare strumentalmente queste richieste di chiarimento per ottenere l'acquisizione di posizioni di potere nel nuovo CdA di AIM. Sin dalla mia elezione alla presidenza della Federazione provinciale di Alleanza Nazionale ho preso l'impegno di far fare un passo indietro alla politica, partendo dai consigli di amministrazione della Fiera di Vicenza e da AIM. Chi mi conosce sa che io, nella mia vita privata prima ancora che in politica, riservo alla parola data un valore sacro.


Abbiamo dato l'esempio per la Fiera e lo daremo per Aim. La classe dirigente di Alleanza Nazionale è abituato ad esporre in prima persona la propria faccia, consapevole del rischio che può correre nel veder strumentalizzate le proprie posizioni da parte di chi vede messi in pericolo i propri interessi ed interviene utilizzando quella parte di mezzi di informazione che riesce a condizionare. Può darsi che, agli occhi di qualcuno, questo giochetto possa riuscire e che di conseguenza qualcuno sia portato a credere che la classe dirigente di Alleanza Nazionale abbia perso la testa. Forse riusciranno anche a fare perdere qualche voto ma non riusciranno mai a farci perdere la nostra dignità, quella dignità che ci porta sempre a combattere per ciò in cui crediamo e che riteniamo giusto fare, per il bene dei cittadini. Lasciamo ad altri scegliere ciò che a loro conviene, in funzione di chi li utilizza per tornaconto personale.

On. Sergio Berlato

Presidente provinciale di Alleanza nazionale”


La sottoscritta, data la gravità delle dichiarazioni contenuta nella lettera chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di spiegare alla città lo stato finanziario di AIM.”

- EQUIZI: Io ritengo estremamente urgente discutere di questa lettera in Consiglio comunale, anche perché dalla stampa di oggi, se non ho letto male, Berlato dice che il Sindaco ha dato le spiegazioni ai consiglieri di AN. Io chiedo che le dia a tutto il Consiglio comunale perché nella lettera ci sono dei punti, a parer mio, osceni perché dice ad esempio: “comprendiamo che se venisse dimostrato che AIM continua ad essere un gioiello di famiglia del Comune di Vicenza e non un catorcio sull’orlo del fallimento, allora svanirebbero i progetti di quel pugnetto di potenti in decadenza a cui interessa spartirsi le spoglie di AIM acquisendo con un pugno di noccioline ciò che di AIM interessa di più, a partire dal settore gas”. 


Il signor Sindaco ancora dall’estate dell’anno scorso non ha risposto ad una mia domanda di attualità trasformata in interrogazione, che è ancora all’ordine del giorno, sul fatto che alcuni potenti di Vicenza, alcuni esponenti di Confindustria locale, volessero fare una società con AIM per la gestione del gas. Io credo che ci sia un’urgenza per cui il Sindaco spieghi alla città quello che ha tranquillizzato AN. Dica anche a noi quello che è successo e perché AN si è tranquillizzata perché noi siamo molto preoccupati per il futuro di AIM. Oltretutto il bilancio di AIM sembra una cosa mafiosa, da tenere nascosta nei cassetti e accessibile solo a qualcuno visto che per esempio i colleghi Alifuoco e Quaresimin sono stati forniti del bilancio di AIM e oggi hanno fatto una bella relazione sull’andamento di AIM su Il Giornale di Vicenza. Probabilmente qui c’è qualcosa che non quadra. Io venerdì mattina sono venuta qui e ho accertato che il Comune non ha protocollato alcun bilancio AIM. 


Signor Sindaco, lei ha ricevuto il bilancio AIM e non lo ha protocollato prima di andare all’assemblea dei soci. È gravissimo. Adesso Sarracco ha il bilancio di AIM in mano. Allora la invito, Sarracco, a fornirne immediatamente copia a tutti i consiglieri comunali. Io ho chiesto la copia del bilancio ancora ai primi di agosto. Se qui ci sono figli della serva ce lo dica lei che è il garante, ci spieghi perché a Quaresimin, Alifuoco, Berlato e compagnia bella è stato dato il bilancio e agli altri no. Visto che ce l’ha lì chieda agli uscieri di fare 40 fotocopie, le macchine ci sono, fanno fotocopie anche per ben altro, e ce lo dia subito. Il Sindaco dica anche a noi che cosa ha detto ai consiglieri di AN per tranquillizzarli sulla situazione di AIM, è un suo dovere.

- PRESIDENTE: Sindaco, desidera intervenire? 

- HŰLLWECK: Potrei aver detto ai consiglieri di AN i numeri del lotto che usciranno e quindi sono tutti contenti. Siccome dobbiamo fare una seduta monotematica su AIM, in quell’occasione chiariremo tutte queste cose, adesso non è il momento.

- PRESIDENTE: Nomino scrutatori i cons.Galla, Milani e Dalla Pozza. Si vota la richiesta di dibattito presentata dalla collega Equizi. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata il 26.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito alla lettera dell’on.Berlato sul caso AIM, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari (consiglieri presenti 20).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente, constatata la mancanza del numero legale, sopende temporaneamente la seduta alle ore 18.50

-----------


Alle ore 18.52, alla ripresa dei lavori consiliari, il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all’appello per la verifica del numero legale.


Eseguito l’appello, risultano presenti il Sindaco Hűllweck, Bagnara, Coppola, Dal Lago Manuela, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dal Zotto, Dori, Furlan, Galla, Giuliari, Lucifora, Mascotto, Milani, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Rucco, Sandoli, Sarracco, Soprana e Tapparello (presenti 23).


Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, pone nuovamente in trattazione la soprascritta richiesta di dibattito, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari e 6 favorevoli (consiglieri presenti 27).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.

- PRESIDENTE: La richiesta di dibattito non viene approvata e viene rinviata alla Conferenza dei Capigruppo.


Partiamo con gli oggetti in discussione. Il primo oggetto è il n.212, oggetto di competenza dell’ass.Favretto che ha facoltà di presentarlo. 

OGGETTO CCXII

P.G.N.52363

Delib.  n.  27

SETTORE “SERVIZIO DELLE ENTRATE” - Decentramento catastale.


L’Assessore alle Finanze, Rosalinda Favretto, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L’introduzione dell’imposta comunale sugli immobili ha comportato, già a partire dal 1992, un’esigenza sempre più inderogabile di utilizzo dei dati catastali ed una crescente attenzione dei Comuni alla qualità del dato, alla sua completezza ed esattezza.


La previsione di decentramento di funzioni catastali ai Comuni risale al D.Lgs. n. 112 del 31.03.1998 (artt. 65 e 66) relativo al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli enti locali. Con esso era stata conferita ai Comuni non solo la facoltà di gestione del catasto ma anche la potestà di revisione degli estimi.


Negli anni successivi la data di attuazione del decentramento è stata più volte rinviata.


La Legge Finanziaria 2007 (art. 1, commi 195-200) prevede che i Comuni esercitino direttamente le funzioni catastali a loro attribuite a decorrere dal 1° novembre 2007, detta poi le modalità di esercizio delle funzioni catastali conferite agli enti locali rinviando ad appositi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri la disciplina attuativa, le procedure, gli ambiti territoriali di competenza, la determinazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire, ecc.


Con il D.P.C.M. approvato il 14 giugno 2007 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5.07.2007) vengono individuate le modalità, i requisiti e gli elementi utili per l’esercizio delle funzioni catastali da parte dei Comuni in forma diretta, singola o associata, ovvero per il convenzionamento con l’Agenzia del Territorio, e i criteri di ripartizione, tra i singoli Comuni appartenenti a ciascuna Provincia, dei beni mobili e delle risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie allo svolgimento delle funzioni assunte, anche allo scopo di realizzare un effettivo e totale censimento dei beni immobili e un completo recupero dei dati catastali e integrazione della relativa banca dati.


Entro 90 giorni dalla pubblicazione del D.P.C.M. (e cioè entro il 3 ottobre 2007) il Consiglio Comunale deve scegliere quali attività svolgere e la forma di gestione del servizio ed inviare entro tale data all’Agenzia del Territorio di Roma specifica deliberazione esecutiva mentre con provvedimento della Giunta comunale verranno definite le modalità di gestione di tali funzioni.


I Comuni possono scegliere le funzioni da svolgere tra tre opzioni:

a) Opzione di primo livello:

1. Consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e servizi di visura catastale;

2. certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata;

3. aggiornamento della banca dati del catasto mediante trattazione delle richieste di variazione delle intestazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti la toponomastica;

4. riscossioni erariali per i servizi catastali.

b) Opzione di secondo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a):

1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del catasto fabbricati;

2. confronto con gli atti di pertinenza del Comune, delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento e segnalazione degli esiti all’Agenzia del Territorio per la definizione dell’aggiornamento del catasto fabbricati;

3. verifica formale ed accettazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del catasto terreni;

4. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del catasto terreni.

c) Opzione di terzo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a) :

1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del catasto fabbricati;

2. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del catasto fabbricati;

3. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di variazione colturale del catasto terreni;

4. definizione dell’aggiornamento della banca dati catastale sulla base delle proposte di parte, ovvero sulla base di adempimenti d’ufficio.


La prima opzione prevede lo svolgimento di funzioni che, in parte, già vengono esercitate come sportello catastale decentrato rendendo possibile ai cittadini e ai tecnici di effettuare le visure, presentare le domande di voltura catasto e istanze di rettifica errori presenti nella banca dati. Ciò consente al comune di trattare le volture non automatiche (con riscossione dei relativi tributi) e correggere i dati .


Si ricorda infatti che già dal 2003 è attivo presso il settore “Servizio delle Entrate” uno sportello catastale decentrato dell’Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale di Vicenza a cui il pubblico può accedere per ottenere visure e certificazioni catastali.


La seconda opzione, oltre ai compiti previsti dalla prima opzione, prevede la verifica sotto il profilo formale e la registrazione degli atti di aggiornamento con la procedura “DOCFA”con la quale il contribuente propone la rendita catastale dell’immobile posseduto.

In questo caso il comune non ha potere di trattazione (l’approvazione degli atti è demandata all’Agenzia del Territorio).


La terza opzione consegna ai Comuni i compiti di maggior rilievo perché si prevede che essi svolgano, oltre ai compiti della prima opzione, le funzioni di verifica, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento dei dati catastali anche attraverso la procedura “DOCFA” e con potere di approvazione degli atti di aggiornamento compreso il classamento e l’attribuzione delle rendite, la loro notifica ai titolari degli immobili e la gestione del contenzioso che ne dovesse derivare.


L’obiettivo del Comune diventa quello di bonificare la propria banca dati catastale/tributaria costituita dall’anagrafe delle unita’ immobiliari interconnessa con il SIT con la quale governare la funzione catastale e, con un sistema d’interscambio di dati, allineare le banche dati.


Dalla gestione delle funzioni catastali possono derivare notevoli benefici per il Comune e per i suoi cittadini anche adottando l’opzione a), quali:

1. disporre di un ulteriore strumento informativo che possa supportare una migliore gestione del territorio consentendo di integrare i processi tecnico-amministrativi comunali con quelli catastali; 

2. favorire il processo d’allineamento tra informazioni catastali e comunali;

3. perseguire e raggiungere obiettivi di equità e trasparenza nell’attribuzione e nella ripartizione del carico fiscale immobiliare; 


Le implicazioni operative per i comuni sono molteplici essendo il sistema catastale un sistema dinamico che richiede un continuo impegno organizzativo ed operativo per assicurare una corretta gestione delle informazioni del patrimonio immobiliare sul territorio.


Al fine di facilitare il processo volto al decentramento delle funzioni catastali, l’Agenzia del Territorio ha sottoscritto apposito protocollo d’intesa con l’ANCI per supportare le amministrazioni comunali nelle fasi formative, di comunicazione e di organizzazione inerenti l’assunzione e l’esercizio diretto delle funzioni catastali. 


Il DPCM 14.06.07, pubblicato sulla Gazzetta Ufficale del 5/07/2007, prevede inoltre che lo Stato trasferisca o distacchi presso i comuni personale dipendente dell’Agenzia del Territorio e trasferisca ai comuni le risorse finanziarie per le spese di funzionamento dei compiti assunti. Con successivi DCCM verranno individuate anche le unità di personale da trasferire o distaccare ai comuni in relazione alle opzioni esercitate e i criteri per l’individuazione del personale da assegnare ai comuni, previa consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.


In base alle considerazioni sovraesposte ed in funzione della situazione organizzativa e tecnologica del Comune, la Giunta Comunale propone che venga scelta l’opzione di primo livello a) in quanto si ritiene opportuno assumere i servizi catastali in modo graduale monitorandone l’efficienza e la qualità e verificando eventuali elementi di criticità, anche perché le scelte compiute possono essere ampliate entro il 15 luglio 2009 e, in tal caso, divenire operative dal 15 dicembre 2009. In questa prima fase di avvio del processo di decentramento la decisione assume perciò un carattere sperimentale che si fonda anche sui seguenti elementi:

· il confronto con altri comuni capoluogo del Veneto che hanno manifestato, ad eccezione di Padova, dove è già costituito da tempo un polo catastale, l’intenzione di non assumere alcuna funzione catastale od, eventualmente scegliere l’opzione a);

· la valutazione delle risorse umane e finanziarie attuali;

· la verifica della situazione con l’Agenzia del Territorio di Vicenza. 


Ai sensi dell’art. 2 del DPCM 14 giugno 2007 si deve inoltre scegliere la forma di gestione delle funzioni catastali assunte che possono avvenire con le seguenti modalità: 

· gestione diretta autonoma;

· gestione diretta attraverso unione di comuni o altre forme associative;

· gestione diretta da parte della comunità montana di appartenenza;

· gestione affidata all’Agenzia del Territorio.


Il comune di Vicenza, essendo comune capoluogo di provincia, può optare per la gestione diretta autonoma a prescindere dal requisito dimensionale minimo indicato nel Protocollo d’intesa tra ANCI e Agenzia del Territorio.


La gestione diretta in maniera associata comporterebbe la costituzione di un polo catastale tra più comuni ma la complessità dell’operazione, l’incertezza sulle risorse assegnate e lo stretto termine dato dal legislatore per deliberare in merito non consentono di valutare in modo compiuto ed esauriente la possibilità di gestire le funzioni catastali in forma associata. E’ pertanto opportuno scegliere la gestione diretta autonoma delle funzioni catastali assunte.


La scelta potrà eventualmente essere rivista successivamente entro il 15 luglio 2009 alla luce dell’esperienza nel frattempo acquisita.


Dopo aver effettuato la scelta, l’Amministrazione Comunale dovrà sottoscrivere apposita convenzione con l’Agenzia del Territorio per definire termini e modalità della gestione ed individuare in modo chiaro e distinto le rispettive competenze, oltre a contenere le risorse umane ed economiche attribuite al comune e prevedere l’organizzazione di programma formativo per gli operatori del comune.


Tutto ciò premesso;


Visto il D. Lgs. n. 112 del 31.3.1998 “Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L.15.03.1997, n.59”;


Vista la Legge Finanziaria 2007 (L. n.296/2006);


Visto il Protocollo d’intesa tra l’Agenzia del Territorio e ANCI sottoscritto in data 4 giugno 2007;


Visto il D.P.C.M. del 14 06.2007 “Decentramento delle funzioni catastali ai comuni ai sensi dell’art. 1, comma 197, della Legge 27.12.2006 n. 296”;


Attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del TUEL/2000, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 23.7.07

Il Responsabile del Servizio f.to Giovanna Pretto”; 

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì,4/9/2007

Il Ragioniere Capo f.to Andreatta”;


La Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

“IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

di scegliere, in attuazione del D.P.C.M. del 14 giugno 2007 ”Decentramento delle funzioni catastali ai Comuni ai sensi dell’art. 1, comma 197, della Legge 27.12.2006 n. 296” e per le motivazioni espresse in premessa, di esercitare le funzioni catastali decentrate previste nella opzione a) di primo livello;

di scegliere, quale modalità di gestione delle funzioni catastali assunte, la gestione diretta autonoma;

di prendere atto che eventuali impegni di spesa saranno assunti con apposito atto determinativo del settore “Servizio delle Entrate”;

di trasmettere il presente provvedimento a mezzo raccomandata a/r all’Agenzia del Territorio, sede di Roma, come indicato all’art. 10, comma 1, del DPCM 14 giugno 2007;

di dichiarare, considerato che sussistono le condizioni d’urgenza, la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134 del D.Lgs. n. 267/2000.”””


La I Commissione consiliare si è riunita in data 10.9.2007 per l‘esame della proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI:
Cristofari Gianni, Asproso Ciro, Bagnara Mario, Dal Santo Antonio, Dori Gianfranco, Giuliari Giovanni, Nani Dino e PolettoLuigi.

ASSENTI:
Milani Luca, Porelli Valeria,e Riboni Vincenzo.

ASSENTE GIUSTIFICATA: Bettenzoli Sung Ae.


Dopo la discussione i consiglieri si sono espressi come segue:

favorevoli:
Bagnara Mario, Dori Gianfranco e Nani Dino:

contrari:

-----

si riservano: Cristofari Gianni, Asproso Ciro, Dal Santo Antonio, Giuliari Giovanni e PolettoLuigi.

- FAVRETTO: L’oggetto riguarda il decentramento delle funzioni catastali. Il DPCM, che è stato approvato il 14.6 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 5.7.07, individua le modalità, i requisiti e gli elementi per le funzioni catastali.


Le funzioni che sono mantenute allo Stato sono: 

· lo studio e lo sviluppo delle metodologie inerenti la classificazione censuaria dei terreni e delle unità immobiliari urbane; 

· la predisposizione di procedure innovative per la determinazione dei redditi dei terreni e degli immobili urbani ai fini delle revisioni generali degli estimi e del classamento;
· la disciplina dei libri fondiari;
· la tenuta dei registri immobiliari con l’esecuzione delle formalità di trascrizione, iscrizione, rinnovazione e annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari;
· la disciplina delle imposte ipotecarie catastali, delle tasse ipotecarie e dei tributi speciali, ivi compresa la regolamentazione di eventuali privilegi, di sgravi e rimborsi, nonché dell’annullamento dei carichi connessi a tali imposte; 
· l’individuazione di metodologie per l’esecuzione di rilievi e aggiornamenti topografici;
· la formazione di mappe e cartografie catastali;
· il controllo di qualità delle informazioni, dei processi di aggiornamento degli atti e la gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi.

La parte della gestione operativa comprende anche la gestione unitaria e la certificazione della banca dati, il controllo e il coordinamento con l’assegnazione degli obiettivi ai comuni, tutto il sistema complessivo. Queste erano le funzioni che sono rimaste in carico allo Stato, mentre ai comuni viene attribuita parte della gestione operativa e la partecipazione alla determinazione degli estimi catastali. 


Entro 90 giorni dalla pubblicazione del DPCM, cioè il 3.10, deve essere inviata all’agenzia del territorio di Roma la deliberazione da parte del Consiglio comunale sulla forma del servizio di gestione. 


La funzione A, quella di primo livello, comprende la consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e i servizi di ciascuna visura catastale, la certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata, l’aggiornamento della banca dati del catasto mediante la trattazione delle richieste di variazione delle impostazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti alla toponomastica, le riscossioni erariali per i servizi catastali. 


Quindi, questa scelta è stata operata proprio anche in funzione a tutta la complessità del decentramento catastale che ad oggi ci viene proposta da questo DPCM. Oltretutto questo DPCM prevedeva l’inizio dell’operatività di decentramento delle funzioni catastali a novembre 2007. Il termine per mancanza di criteri attuativi e la concreta articolazione del decentramento è slittato a gennaio 2008 quando sarà emanato il nuovo decreto del Presidente del Consiglio. 


Dalla data del 3.10 decorreranno i termini di due mesi per stipulare la convenzione fra Comune e ANCI e si potrà, sempre in questi due mesi, conoscere la quantità di risorse umane e finanziarie che potranno essere destinate ai comuni. L’ANCI e l’agenzia del territorio, dopo l’assegnazione delle risorse umane, quindi questo vuol dire a gennaio 2008, forniranno un supporto formativo gratuito al personale comunale però curato assieme all’IFEL e all’Agenzia del Territorio. 


Nel DPCM è sempre stabilito che c’è il divieto di assegnare queste funzioni a strutture private che devono rimanere sempre e comunque in capo ai comuni. L’unica cosa permessa sono le esternalizzazioni. Questo vuol dire che se il Comune non ha personale, non ha tutta quella struttura che serve per poter acquisire questo decentramento catastale può esternalizzare l’attività però rimanendo sempre tale attività in capo al Comune. 


Questo DPCM prevede anche una rivisitazione delle scelte che potrà essere operata entro il 15/07/09, questo per poter dare ai comuni la facoltà di poter anche programmare un’attività, cioè se scegliere l’opzione singola o un’opzione associata perché i tempi stabiliti dal governo, dall’emanazione di questo DPCM al momento in cui deve essere approvato dal Consiglio comunale, sono stati talmente ristretti perché è stata compresa anche la pausa estiva che sono state fatte le cose molto velocemente. 


Un’altra cosa molto importante è quella del peso sui bilanci comunali. Oggi non è ancora stimabile la tipologia dei costi a carico delle amministrazioni, né una valutazione degli introiti determinata dalla ripartizione dei diritti catastali. 


In ultima analisi si può dire che la scelta operata che riguarda in pratica l’opzione A con tutte quelle attività che vi ho letto sono convinta che solamente con una buona programmazione non si va a creare disagio al cittadino, né tanto meno si va a creare onerosità su chi è addetto a questo tipo di attività perché abbiamo fatto un po’ di conti e a parte che a livello di bilancio sarebbero comunque determinate cifre a carico del cittadino e delle cifre che comporterebbero l’assunzione di personale a carico dell’Amministrazione. Ripeto che i tempi che ci hanno portato alla determinazione di questa delibera sono stati molto ridotti perché il DPCM doveva essere approvato ancora in marzo 2007, invece siamo arrivati a giugno con una sua pubblicazione a luglio e se vogliamo dare un buon servizio al cittadino bisogna per forza e necessariamente avere anche una buona programmazione per questo tipo di attività che è molto complessa e non è così semplice. 


Mi è stato detto che ci voleva un po’ più di coraggio e scegliere tutte le opzioni, però il coraggio è una cosa, le strutture mancanti sono un’altra. 


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- ROLANDO: Intervenendo nel merito di questa deliberazione proposta dalla Giunta, ovvero di un’innovazione e riforma di uno dei poteri più vecchi e tradizionali dello Stato che avrebbe delle ricadute positive per le politiche urbanistiche e per le politiche fiscali anche della nostra città, dico subito che mi sarei aspettato che la Giunta, che ha al suo interno una forza politica, la Lega Nord per la Padania, che ha sempre fatto del federalismo una battaglia di identità, in questo caso alla prova dei fatti ha paura di volare. Ha paura di volare perché tra le scelte possibili, i tre livelli del servizio, sceglie il primo gradino più basso, quello di cui non può fare a meno di fare la scelta, mentre noi, sinistra democratica per il socialismo europeo, autentica forza riformatrice, chiediamo, e lo spiegheremo in un ordine del giorno presentato dal nostro gruppo, il coraggio per un federalismo che può attribuire più autonomia all’Ente locale qualora la scelta fosse stata fatta dell’opzione di terzo livello. Tra l’altro, si farebbe anche un passo avanti nella sburocratizzazione e quindi nei tempi e nel risparmio dei quattrini della politica. 


La nostra proposta, quindi, vuole iniziare un percorso che istituisca il più presto possibile il polo catastale di Vicenza in forma associata con altri comuni per migliorare i servizi e abbattere i costi. 


Il cuore del problema è il decentramento delle funzioni catastali dei comuni che ha voluto questo governo di centrosinistra e che fin dall’inizio, cioè della legge finanziaria 2007, l’ha posto come uno dei suoi tasselli principali che non viene a caso ma viene anche in linea con quanto già aveva fatto in termini di riforma con i decreti del ‘98, il legislativo 112. Quindi è un tassello importante. 


Io capisco anche le difficoltà di questa Giunta che dice “non posso farne a meno, cercherò entro il termine del 2009 di fare qualcosa di più, adesso non ho risorse personali per affrontare il terzo livello”, quello che oltre al resto determina la riscossione dei tributi per i servizi prestati di cui si potrà tenere e trattenere anche il 5-15% a copertura delle spese. Qui è vero che c’è una grande questione dei poteri corporativi che cercano di dare delle interpretazioni, per cui si dice “però se il Comune sceglie il tipo C, allora mette le mani anche sulla revisione degli estimi catastali …”. Non è vero niente, lo Stato mantiene la revisione degli estimi catastali a cui dovranno collaborare i comuni e i comuni potranno cogestire l’aggiornamento degli atti unitariamente agli uffici provinciali dell’agenzia territoriale a cui è riservato il coordinamento del servizio. Questa è la questione vera, il cuore della questione. 


Il legislatore, il governo di centrosinistra, ha proposto e ha fatto una norma di legge per intervenire autonomamente nella definizione delle proprie tariffe d’estimo, ovvero determinare esso stesso Comune i valori per il calcolo delle rendite immobiliari ma non sfuggendo ai parametri che invece appartengono alla revisione statale. 


Concretamente, il Comune in base al decreto presidenziale del Consiglio dei Ministri, qualora decidesse di esercitare la funzione C, il suo ufficio tecnico accetta le proposte di revisione dei classamenti presentati dai tecnici di parte e compirebbe le stesse identiche operazioni di un qualsiasi funzionario dell’agenzia territoriale, quindi con risparmio di tempo, di burocrazia e di denaro.


Si dice che l’ufficio tecnico del Comune potrebbe essere interessato ad aumentare le basi imponibili al fine di riscuotere più ICI, questo è il ragionamento che appare. Ragionando al contrario si potrebbe dire che coloro che si oppongono al decentramento reale più forte delle funzioni catastali vogliono mantenere una gestione del catasto che ha prodotto negli ultimi 30-40 anni forti evasioni, forti sperequazioni fiscali. La sinistra democratica dice con forza che la gestione del catasto è governo del territorio, elemento essenziale per il controllo dello sviluppo urbanistico e ambientale, riorganizzazione dei modelli gestionali interni ed esterni al Comune. Quindi, il Comune deve poter gestire tutti i dati che glielo consentono.


Per questo e non per altro, non per ritardo ma dopo la finanziaria si sono fugati tutti i dubbi circa il fatto che la revisione degli estimi rimane di competenza dello Stato. È stata modificata la formulazione originaria dell’articolo 66 del D.lgs. 112/98 che assegnava ai comuni tale funzione confermandola unicamente allo stato. Ciò significa, quindi, che solo lo Stato e solo il legislatore nazionale può individuare parametri e valori di riferimento per il calcolo delle rendite immobiliari. Quindi il rischio che ogni Comune, ed è la cosa vera, abbia proprie tariffe d’estimo non esiste. 


Quindi, tirando le conclusioni, lo faremo in termini di presentazione dell’ordine del giorno, sentito anche il dibattito ma anche sentita la replica dell’assessore a cui non vorremmo dare un voto di contrarietà, in particolare per quanto riguarda ciò che abbiamo cercato di esporre, cioè la necessità di andare velocemente alla costituzione di un rinnovato e riformato polo catastale di Vicenza che comprenda anche altri comuni, peraltro altri comuni capoluogo del Veneto ma non solo, anche del territorio nazionale sono andati in questa direzione anche con coraggio, quindi io credo che con i mezzi informatici e strumentazione elettronica si può tranquillamente affrontare anche questa partita che consente di fare un passo in avanti autenticamente riformatore e innovatore.

- GIULIARI: Gentile ass.Favretto e colleghi consiglieri, desideriamo richiamare anche noi l’attenzione dell’aula consiliare sull’importanza del provvedimento in discussione in quanto è fin dal 1998, lo ricordava anche il collega Rolando, che i comuni attendevano l’attribuzione da parte del governo delle funzioni catastali. Siamo pertanto nell’ambito del decentramento amministrativo, tema a noi tutti caro, in quanto favorisce il miglioramento della qualità dei servizi e la loro efficienza nei confronti dei cittadini. 


Il decreto ministeriale del 14.6, rimasto fermo per tutta l’intera legislatura al cui governo c’era la Casa delle Libertà, non solo ha l’obiettivo di dare il via alle procedure di passaggio delle funzioni catastali ai comuni ma anche di recuperare l’evasione dell’ICI. L’ANCI, l’Associazione Nazionale dei Comuni, ipotizza un recupero di 345 milioni di euro, di cui 295 dall’individuazione dei proprietari di aree fabbricabili e recupero dell’evasione e 50 milioni di euro da riclassificamento delle unità immobiliari. Altri vantaggi potranno avere in seguito gli enti locali come ad esempio la possibilità di constatare l’evasione della tariffa di rifiuti che si basa sulla superficie. 


Il decentramento delle funzioni catastali ha la funzione fondamentale di creare una banca dati integrata dove affluiscono dati che consentono di avere il quadro del patrimonio immobiliare per avviare così una politica rigorosa ed equa non solo sotto il profilo tributario ma anche della politica abitativa. Il catasto al Comune di Vicenza consentirebbe, quindi, di ottenere l’incrocio dei dati che permettono di pensare ad una vera politica del territorio. Il Comune potrebbe mappare, riclassificare, amministrare e controllare con maggiore facilità ed efficacia gli immobili presenti sul proprio territorio andando così a sanare delle situazioni di elusione e di evasione fiscale su cui l’agenzia del territorio non riusciva o non poteva intervenire con l’obiettivo finale di costringere tutti a pagare il giusto. Non sorprende, quindi, il ricorso fatto al TAR della Confedilizia su questa questione di trasferimento di catasto ai comuni che contesta la decisione di affidare agli enti locali l’esclusiva iniziativa e decisione di modificare l’estimo dei singoli immobili. 


Invitiamo, pertanto, i colleghi consiglieri a considerare con la dovuta attenzione questa delibera perché andrà a coinvolgere o meno gli habitué dell’evasione immobiliare. Il governo ci offre la possibilità di fare una scelta fondamentale nell’attribuzione delle funzioni catastali e che l’assessore Favretto ci propone sia di tipo passivo, confermando essenzialmente, seppure con estensione dell’orario di apertura, la presenza dello sportello decentrato catastale avviato da alcuni anni di intesa con l’agenzia del territorio. Le motivazioni di tipo prudenziale avanzate dall’assessore anche in commissione consiliare non ci convincono, anche perché siamo uno dei rari capoluoghi di Provincia che intende avvalersi dell’opzione A di primo livello. Bologna, Cuneo, Cremona, Genova, Milano, Torino, Novara, Padova, Roma, Monza sono solo alcuni esempi di città che alla luce anche delle sperimentazioni fatte in questi anni in alcune località italiane hanno scelto, pur con le incertezze legate alle risorse, l’opzione C, la più completa, cioè quella che consente di gestire tutte le funzioni e di migliorare il servizio sul territorio per arginare veramente i fenomeni di sottostima dei dati catastali. Vediamo in questa proposta dell’Amministrazione la non volontà dell’Amministrazione stessa di accelerare la lotta all’evasione immobiliare e di continuare, quindi, scegliendo l’opzione A, a svolgere gli stessi compiti che effettuano attualmente i numerosi sportelli decentrati catastali avviati da numerosi comuni d’intesa con l’agenzia del territorio. Ci troviamo di fronte, pertanto, di fatto ad una non decisione dell’Amministrazione comunale che tende a rimandare nel tempo scelte che invece possono essere fatte subito. 


La delusione è ancora più grande quando leggiamo nella delibera che si propone la scelta della gestione diretta autonoma delle funzioni catastali rinunciando, quindi, a qualsiasi azione tesa all’associazionismo tra comuni. Dopo la prima rinuncia a svolgere una funzione catastale attiva, che avrebbe consentito di individuare e di intervenire sulle molteplici casistiche in cui la rappresentazione catastale risulta distorta rispetto alla realtà immobiliare e alle caratteristiche edilizie del fabbricato e di intervenire quindi nella gestione dell’estimo, l’Amministrazione comunale rinuncia anche a ricoprire il suo ruolo di città capoluogo non aggregando a sé, come hanno fatto invece i comuni di Padova, Cremona, Monza, i comuni contermini, azione estremamente importante considerate le differenze reali di valore degli immobili tra i comuni limitrofi alla città di Vicenza. 


Ben più illuminata dell’ass.Favretto è stata la sua compagna di partito Maria Rita Busetti, sindaco di Thiene, che smentisce molte delle affermazioni fatte dall’assessore sia in quest’aula che nelle commissioni consiliari. “Un’occasione assolutamente da non perdere per crescere come ente” dichiara in un comunicato stampa che appare sul sito del Comune di Thiene “che comporta delicate responsabilità nel momento in cui si deciderà di assumere competenze nuove ma da tempo”, dice il Sindaco di Thiene, “desiderate perché è necessaria per migliorare la conoscenza del territorio che si governa mettendo in relazione i dati catastali con quelli della pianificazione territoriale e dall’altra per ottimizzare e rendere più efficienti i servizi resi al cittadino, ai professionisti e alle imprese”, testuali parole della signora Busetti. 


Inoltre: i sindaci dell’alto vicentino coinvolti sono orientati per gestire in forme associate le funzioni catastali di terzo livello, insieme coprono il 25% della Provincia di Vicenza con un bacino di 200.000 abitanti. Un’azione congiunta con i comuni contermini avrebbe consentito anche a Vicenza di assumere un ruolo di regista della tassazione immobiliare comportando un riequilibrio delle rendite catastali su un territorio più vasto e soprattutto di avere in mano uno strumento indiscusso per ottenere una fiscalità locale improntata all’equità sociale e solidale. Il nostro voto sarà, pertanto, contrario alla delibera qualora rimanesse così com’è stata presentata a conferma anche delle diversità che caratterizzano il nostro approccio nell’affrontare le nuove sfide amministrative. Il vostro puntare al ribasso non aiuta di certo la modernizzazione della burocrazia pubblica più volte rivendicata dai cittadini e delle imprese e nel contempo aumenta il nostro sospetto che ancora una volta non vogliate intervenire a mettere ordine nel mercato immobiliare vicentino con una precisa e coerente linea politica ed amministrativa fondata sull’interesse generale della comunità civile.

- QUARESIMIN: Finalmente è stato emanato il DPCM per mettere in atto una norma che era stata prevista fin dal 1987. Sono passati praticamente vent’anni per arrivare effettivamente ad iniziare la procedura per trasferire il decentramento catastale ai comuni. La legge prevede che il provvedimento circa una delle opzioni da…

(interruzione)

…il mese prossimo, quindi c’è una certa urgenza per la predisposizione. È stata già ricordata l’importanza di questo provvedimento per rendere più equo e più corretto il servizio sul territorio, in particolare per evitare ulteriori ritardi sulla verifica dell’evasione fiscale. Al riguardo io ho già ricordato, e farei carico all’ufficio Edilizia Privata, per vedere quanti sono gli appartamenti ultimati a Vicenza, non ancora ottenuta l’agibilità, in attesa della vendita. Molte imprese hanno realizzato parecchi appartamenti, ricordo che sono 2300 circa gli appartamenti sfitti ma sono convinto che almeno altri 200 non appaiono tra gli appartamenti sfitti perché non hanno chiesto l’allacciamento all’AIM e inoltre attendono la vendita vera e propria prima di procedere per l’agibilità.


Per la normativa è ammesso chiedere l’abitabilità appartamento per appartamento e non di tutto il caseggiato. Questo vuol dire che centinaia di appartamenti, che possono essere colpiti correttamente come seconda casa, non sono applicati.


Credo che l’accatastamento sia uno strumento importantissimo per avere il quadro esatto della situazione della nostra realtà comunale ma. com’è stato ricordato, mi meraviglio che non sia stato possibile trovare fin d’ora un tipo di apporto per un coinvolgimento almeno dei comuni contermini. Vicenza era una piccola metropolitana che va da Torri di Quartesolo fino a Sovizzo, Creazzo, Quinto, ecc. e credo quindi fosse necessario procedere per un coinvolgimento. Coinvolgimento che avrebbe permesso di ottenere il quadro complessivo come lo si sta facendo anche con lo strumento del SIT, dove c’è già un passo avanti sulla situazione complessiva, però sotto l’aspetto catastale è molto separata, molto differenziata. 


Va anche detto che la preoccupazione per quanto riguarda il personale e le risorse necessarie per mettere in atto uno strumento così delicato e così importante sono già stati stanziati 46 milioni di euro per quanto riguarda i costi a disposizione dei comuni più 2955 dipendenti del territorio. È chiaro che già il Comune di Vicenza, assessore, qualche anno fa aveva fatto delle convenzioni con l’ufficio del territorio per alcuni accertamenti. Io credo che ci sia già un rapporto di reciproca possibilità di concretizzare alcune iniziative per rendere più efficiente questo servizio così importante. Dopo avremo anche nell’ordine del giorno per poter arrivare che entro i tempi stabiliti, se non erro entro luglio 2009, poter optare per soluzioni non solo del primo livello ma anche del secondo e terzo livello.


Un altro elemento importante, a mio giudizio, quello di garantire la trasferibilità, quindi la cosiddetta perequazione tributaria ma anche il decentramento. Questa è una forma concreta, quindi, mi auguro che anche il partito che lei rappresenta, quindi la Giunta nel suo insieme, ten ga conto di questo perché vuol dire non solo essere più corretti e perequativi per quanto riguar-da colpire in base alle reali situazioni aggiornate ma anche un inizio di decentramento finan-ziario per certi aspetti perché è quello che in qualche modo vorremmo tutti poter realizzare. Non è una forma burocratica ma è una forma concreta dove l’ente locale abbia la possibilità non solo di reperire le risorse, ma mettere in atto poi tutte le iniziative per garantire servizi più efficienti possibili. Dopo quanto hanno detto i colleghi Rolando e Giuliari credo ci sia poco da aggiungere, l’importante è che ci sia la volontà di recepire quest’iniziativa tardiva, ma che oramai ha iniziato il suo iter di concretezza, e possa effettivamente esserci le condizioni. 


Nel frattempo credo sia necessario prendere contatti con l’ANCI e con chi di dovere per il trasferimento di risorse e di personale, onde evitare che vengano accollate all’ente locale. Il personale che già opera nel contesto degli uffici a livello locale può trovare forme di mobilità, avendo anche alle spalle una preparazione che permette l’inserimento immediato. Forse sarà necessario che l’organizzazione comunale venga rivista, forse addirittura bisogna trovare anche un ambiente più consono perché l’ambiente è insufficiente, altrimenti si corre il rischio di buttare dentro delle persone che magari si scontrano l’una con l’altra anche sotto l’aspetto pratico ed operativo. 


Non c’è l’assessore al patrimonio, vedo che ci sono tre assessori, quelli che di solito sono maggiormente presenti, mentre gli altri se ne fregano, sono problemi che spetterà agli altri, non sono problemi personali o che interessano l’Assessorato. Sono quelle cose che a volte mi irritano, ma non voglio incavolarmi perché non merita neanche incavolarsi perché sembra quasi parlare con un asino. Qualcuno starà parlando del sesso degli angeli o per altre stupidaggini fuori, ma non è interessato al Consiglio comunale. 


Comunque, mi auguro che effettivamente la struttura si prepari, verifichi la potenzialità di accentrare e di coinvolgere gli altri comuni, verifichi circa il trasferimento delle persone oltre che delle risorse e mi auguro che l’ANCI provveda ad un’equa ripartizione delle risorse onde evitare che vadano tutti verso un Comune o verso il meridione o verso altre realtà.


Io non sono contrario ad una forma di perequazione corretta, però credo che ogni Comune di fronte altre difficoltà di bilancio che si troveranno anche per il 2008, purtroppo avranno gros se preoccupazioni per quanto riguarda il bilancio futuro, io credo che sia possibile sin d’ora co-involgere tutti. Qui l’autorevolezza di un Comune capoluogo è tale che potrebbe in sede di ANCI, almeno a livello regionale, potrebbe avere quelle risorse necessarie. Ci sono tre o quat-tro ordini del giorno che migliorano la delibera, che impegnano l’Amministrazione e che pos-sono essere esaminati, dopodiché, in base anche a questi ordini del giorno e questi emenda-menti daremo la nostra valutazione successiva per quanto riguarda il voto di questa delibera.

- EQUIZI: Intanto chiedo sia verbalizzata una cosa. Il Segretario comunale è in possesso del bilancio AIM, precedentemente ho chiesto che mi fosse fornita una copia ma il Segretario ha detto che non lo può fornire perché in questo momento l’Ufficio Protocollo è chiuso. Credo sia assolutamente possibile fornire ai consiglieri comunali immediatamente una copia di quel bilancio visto che è stato chiesto dalla sottoscritta ancora in luglio e ho già fatto formale richiesta al responsabile dei vigili qui presente di verbalizzare l’intenzione del Segretario comunale di non fornire ad un consigliere comunale, che ne ha fatto formale richiesta da oltre un mese, un documento che è in suo possesso. Domani mattina passerò al comando a ritirare il verbale e sarà l’ennesima denuncia a carico del Segretario comunale visto che sta ledendo pesantemente i diritti di un consigliere comunale.

- SEGRETARIO GENERALE: Una precisazione, il sottoscritto non ha il bilancio, il bilancio è stato consegnato brevi mano al Presidente del Consiglio.

- EQUIZI: È lì sotto, prima mi ha fatto vedere la busta dicendomi ”ce l’ho ma non glielo do perché non è protocollato”. Io ho chiesto formalmente ai vigili, lei ce l’aveva lì, gliel’ha data al Presidente, quindi oltre al Segretario mettiamo anche il Presidente perché sei qui c’è una gestione dei documenti omertosa bisogna cambiarla. Non è possibile che i cons.Quaresimin e Alifuoco e i consiglieri di AN abbiano già da giorni il bilancio e sia invece negato agli altri. Non siamo figli della serva, abbiamo pari dignità qui dentro, siamo tutti stati eletti da qualcuno e a quel qualcuno dobbiamo rispondere. 


Tornando a questa delibera, io rimango esterrefatta ma, come ho detto, la Lega di Vicenza non è che la brutta copia di quella che era la Lega di partenza. Qui, come ha Marita Busetti, ab-biamo un’occasione unica per avere un inizio di federalismo. E cosa fa l’assessore? Sceglie la posizione più semplice, quella che non gli crea problemi, quella che gli permette probabilmente di gestire in maniera diversa quello che non potrebbe gestire in altro modo con altre soluzioni.


Qui c’era la possibilità di acquisire, di avere un decentramento di una funzione che è richiesta da tantissimi anni. Perché l’assessore non lo chiede il maggiore livello federalista che c’era qui dentro? Forse ritiene che il catasto non sia compito del Comune? O forse il problema è ben altro? A lei piace mandare 40-60.000 cartelle pazze. Sappiate che anche quest’anno dei signori che sono andati a chiedere l’anno scorso hanno ricevuto una cartella per un appartamento che avevano venduto nove anni fa e per il quale avevano fatto la comunicazione. Faccio un esempio, hanno ricevuto la cartella pazza, sono venuti in Comune e all’ufficio gli hanno detto “stia tranquillo, non la riceverà mai più”, quest’anno gli è arrivata un’altra volta. Allora vuol dire che qualcosa non funziona quando invece con il catasto si poteva mettere a posto tutto ma l’assessore si diverte probabilmente molto di più a mandare le cartelle pazze con ulteriori costi per la cittadinanza visto che poi incassa gran poco, ma forse così fa quadrare il bilancio del Comune perché dice che incassa dell’ICI che in realtà non incassa ed è lì che io voglio andare a mettere il naso perché ogni anno ci spara cifre di 7-800.000 euro di incasso di ICI evasa e non si capisce e non si riesce a capire se poi la incassi veramente.


Forse, assessore, lei non vuole gestire il catasto proprio per la storia che qui ha sollevato più volte Quaresimin e la sottoscritta di quegli appartamenti che sono stati ultimati e non hanno l’abitabilità e quindi con un catasto in mano al Comune verrebbero pescati immediatamente, invece così si può permettere ad amici, e per amici intendo coloro che finanziano i partiti, di andare tranquilli e di evadere alla faccia di quella signora che ha pagato con un giorno di ritardo l’acconto e si ritrova a pagare la mora per tutto il periodo visto che poi ha pagato a conto e saldo in un’unica soluzione il giorno dopo la scadenza dell’acconto? Assessore, di fronte a queste situazioni mi vergognerei e non metterei davanti una legge.


Si ricorda quando Umberto Bossi diceva che le leggi devono essere applicate? Forse lei ai comizi non è mai andata, ci va adesso perché ha un ruolo. Diceva che le leggi non devono essere tiranne dei cittadini, io c’ero e lei? Con questo sistema si danneggiano i cittadini in modo becero perché per un giorno di ritardo sull’acconto questa signora si è trovata a pagare la multa anche sul saldo che doveva pagare tre mesi dopo. Abbia un po’ di pudore, assessore, e metta una parte del suo lauto stipendio di assessore a coprire quell’idiozia se non riesce a trovare altre vie. Vorrei vedere a un cittadino che prende 350 euro di pensione se i tremila euro che prende la signora non sono differenti…

(interruzione)

…sono tremila, poi avete le tasse, faremo una colletta per pagarvi le tasse. Anche se sono duemila, Morsoletto, di fronte ai 350 euro della pensione minima è sempre tanto visto che qualcuno si prende la pensione e qualcun altro invece ha il marito occupato altrove. Comunque, credo che i politici dovrebbero farlo gratuitamente questo servizio visto che quasi tutti abbiamo un lavoro fuori. 


Con un controllo del catasto fatto dal Comune non ci sarebbe più nemmeno l’evasione sulle tasse rifiuti, ma l’ass.Favretto non vuole fare questi controlli, o è troppo oneroso o ha paura di inimicarsi i famosi “potentucoli” che finanziano i partiti e che sono quelli magari che non pagano con il giochino della mancata abitabilità. 


Anche il discorso dell’aggregazione. E’ sconvolgente, Vicenza che vuole essere capoluogo di Provincia, che vuole essere gestore di tantissime cose anche per gli altri comuni non lo fa, lo fanno i piccoli comuni, con gestione Lega Veneta come Thiene, ma non lo fa il Comune di Vicenza e non ha veramente scusanti. Mi fermo qui e mi riservo due minuti per dopo.

- POLETTO: La prima cosa da dire è che si è completato un iter normativo con soddisfazione e non era scontato. Siamo partiti dal D.lgs. 112/98, quello in cui si prefigurava il decentramento catastale con attribuzione ai comuni della facoltà di gestione del catasto e della potestà di revisione degli estimi catastali e poi con la finanziaria 2007 si è facoltizzato il mondo delle autonomie locali di esercire direttamente le funzioni catastali.


Poi si è andati oltre e con il DPCM del 14/06 si è normata l’implementazione concreta. Non solo ma si è anche stabilito l’effettività di trasferimento delle risorse finanziarie per un totale di 46 milioni di euro e di risorse umane per un ammontare complessivo di 2955 dipendenti che sa ranno trasferiti dall’agenzia del territorio ai comuni. Quindi si è completato un iter, c’è una rivo luzione copernicana in atto. Questa rivoluzione copernicana deve essere realizzata dai comuni. I comuni si trasformano da utenti, da meri fruitori ed esercenti, da meri utilizzatori del catasto a gestori diretti delle funzioni catastali. Quindi c’è una possibilità storica per il mondo delle auto-nomie locali, la possibilità di controllare e ridurre il fenomeno dell’evasione fiscale, di attribui-re equità al sistema impositivo. Oggi le basi imponibili dell’ICI sono sperequate, c’è la necessi-tà di un allineamento per recuperare dei dati, per recuperare l’evasione fiscale, c’è la necessità di riequilibrare le basi imponibili riavvicinando il concetto di fiscalità a quello di patrimonialità e quindi c’è la necessità di colmare quel differenziale esistente tra i prezzi di mercato degli im-mobili e i valori catastali. Oggi il mondo delle rendite catastali, e quindi l’universo quantitativo delle rendite catastali, è un universo estremamente statico. Con questo esercizio diretto delle po testà della funzione catastale da parte del Comune è possibile quindi una rivoluzione coperni-cana, ma una rivoluzione copernicana che si estende anche al mondo della pianificazione urbana perché come il possesso del dato demografico, e quindi l’esercizio diretto dell’anagrafe, consente al Comune di esercitare in maniera seria e rigorosa le proprie funzioni sociali, allo stesso modo l’esercizio diretto della funzione catastale consentirà al Comune e al mondo delle autonomie locali di governare il territorio a partire dal governo e dal controllo diretto delle variabili ambientali ed urbanistiche. Quindi è una rivoluzione copernicana e il momento storico va utilizzato e colto nella sua sostanza amministrativa rivoluzionaria. 


Ci sono tre livelli. Il primo livello, assessore, quello scelto dal Comune, non posso dire che è un livello insoddisfacente ma non è ottimale perché poter consultare la banca dati e poter fare le visure rappresenta uno stato di avanzamento ma siamo sempre nella logica di un’attività unidirezionale. Cosa ben diversa è il terzo livello, un livello in cui l’ufficio comunale può verificare, accettare, registrare le dichiarazioni tecniche di aggiornamento ed effettuare l’aggiornamento direttamente, cioè modificare effettivamente il mondo del catasto e quindi approvare direttamente gli atti di aggiornamento. Quindi era una possibilità che doveva essere colta e non è stata colta e questa è la prima valutazione che dobbiamo fare. 


È necessario intervenire subito e quindi la delibera in qualche modo difficilmente troverà una nostra contrarietà perché il Comune deve intervenire, deve intervenire perché non si può aspettare due anni, deve intervenire perché comunque come Comune dovremmo obbligatoria-mente procedere all’istituzione di un ufficio, perché se non lo facciamo i cittadini non lo capi-rebbero, perché noi possiamo fruire di risorse e di finanziamenti da parte dello Stato, perché non possiamo tirarci fuori e quindi è giusto intervenire entro la scadenza ravvicinata che è stata data. Peraltro avremmo preferito da parte dell’Assessorato un maggior coraggio. Non ci sono state fornite informazioni sui comuni che hanno proceduto all’istituzione del polo catastale, pe-rò bisognava partire prima e la delibera poi argomenta in maniera non convincente le motivazio ni per le quali il Comune di Vicenza ha scelto il primo livello. Si dice che l’operazione sarebbe stata troppo complessa, le risorse assegnate erano e sono insufficienti, il termine assegnato dal legislatore era ristretto. Sono argomentazioni, a mio giudizio, non persuasive perché il Comune sapeva di questa innovazione e bisognava essere più coraggiosi, tentare almeno. Il fatto è che il Comune di Vicenza, ass.Favretto, sconta un’incapacità di fare sistema con altri comuni contigui, non è solo in questo caso, non è che voglia assolverla, più che altro mi pare di constatare un dato storico, il dato storico è che il Comune di Vicenza fatica ad essere Comune capoluogo, cioè ad esercitare un ruolo di traino e di leadership rispetto ai comuni contermini. Quindi l’integrazione che, per esempio, nell’alto vicentino a tutti i livelli, ivi compreso questo, viene realizzata solitamente, qui a Vicenza non la facciamo perché scontiamo questo ritardo. Peraltro abbiamo presentato un ordine del giorno in cui chiediamo che il Comune relazioni entro il 31.12 sulle modalità di realizzazione anche del primo livello perché si tratta di modificare profondamente l’organizzazione degli uffici comunali, di renderli accessibili, si tratta di razionalizzare l’organizzazione del Comune, si tratta di realizzare e di approvare una convenzione con l’agenzia del territorio che sia pragmatica e che attribuisca correttamente le competenze senza giustapposizioni di sorta. Si tratta poi di allineare i dati catastali con l’altro universo dell’informazione del sistema informatico di cui è in possesso il Comune. Si tratta di capire se questo allineamento produce degli effetti virtuosi sulle politiche di pianificazione, di governo del territorio e delle variabili ambientali. Si tratta di capire e di quantificare i benefici e i vantaggi in termini di eliminazione delle sperequazioni e di lotta all’evasione fiscale.


Il mondo dell’ICI può essere rivoluzionato da questa innovazione, il governo peraltro sta procedendo con la finanziaria 2008 a degli sgravi proprio in materia di ICI, questo è un dato fondamentale, non tanto attraverso una detrazione Irpef quanto attraverso un’elevazione della franchigia. Vedremo come saranno realizzate poi le misure compensative perché non è possibile che vi siano meno risorse per i comuni. Valuteremo la risposta dell’assessore e commisureremo su questo il voto finale.

- DAL LAGO MANUELA: Come Lega noi diamo un parere favorevole alla delibera, capiamo la prudenza dell’assessore, prudenza che ha una serie di motivazioni, ben peggio sarebbe stato fare come alcuni comuni che in questo momento hanno deciso di lasciare tutto in mano all’A-genzia delle Entrate. Prudenza legata ad una serie di fattori, legata all’indisponibilità finan-ziaria del Comune in questo momento di potersi assumere ruoli finanziari aggiuntivi a fronte del fatto che ancora non è stato deciso, come sempre, se questo qui si chiama federalismo perchè, e questo difetto ce l’ha anche la Regione, si tendono a dare deleghe e competenze senza mai dare risorse umane e risorse finanziarie. È un giochetto che gioca sempre molto male e gioca sempre contro gli enti locali. In questo momento, ancorché promesse, non sono state decise le quote finanziarie. Certo, il Comune poteva fare come hanno fatto gli altri porsi il problema di far pagare ad ogni cittadino l’operatività. Thiene con i vari comuni consorziati hanno deciso di farsi pagare 0,50 euro per pratica. Devo dire che questa scelta, che può essere fatta eventualmente in futuro, oggi non sarebbe stata molto condivisibile, anche perché probabilmente per il Comune di Vicenza non sarebbero bastati i 0,50 euro a fronte della già pesante pressione fiscale che normalmente il cittadino ha. Certo, avremmo anche noi preferito che il Comune di Vicenza, Comune capoluogo, avesse potuto attorniare attorno a sé i comuni limitrofi per svolgere quel ruolo, e qui ha ragione l’amico Poletto che dice che non è solo su questa questione ma è una questione più ampia, quel ruolo di Comune capoluogo che questa città ha il dovere oltreché il diritto di svolgere proprio per la funzione che le è tipica. 


Chiedendo all’assessore, vedo che una ricerca è già stata fatta, e che buona parte dei comuni a cui è stata richiesta questa disponibilità, hanno dato una risposta negativa. Allora io credo che fosse importante partire, che fosse importante non cedere le armi, cominciare ad assumere su di noi, su di sé, sul Comune un ruolo nuovo che compete, che deve sempre più competere i comuni ma soprattutto l’importante è non fermarsi con questa prima delibera che io considero semplicemente un punto di partenza. Ho visto qui alcuni emendamenti, non li ho ancora letti bene, ma condivido laddove si dice che già da domani mattina si deve comunque ricominciare ad interloquire con i comuni vicini per vedere di essere anche disponibile a creare una rete con i comuni vicini. Credo che si debba monitorare come funziona l’operatività. Ricordo che uno degli altri problemi che abbiamo all’interno di questo Comune, e non solo, è la difficoltà di assunzione di personale che se non erro è bloccata. So che l’ass.Favretto, non vorrei dire che dall’inizio del suo mandato ma quasi, lamenta una difficoltà di operatività per scarsità di personale, sono altresì convinta che qualsiasi altro assessore dice la stessa cosa perchè quando la coperta è corta si fa sempre molta fatica ad adoperare e a fare. Certamente per ampliare le competenze bisogna anche ampliare il numero e le possibilità di personale che operino, questa non è una di quelle competenze che basta fare una delibera al mese, questa è una competenza costante diretta rivolta al cittadino di aggiornamento continuo, di informatizzazione, di messa anche a punto se si dovesse assumere tutto l’onere di ciò che di fermo c’è all’Agenzia delle Entrate che si deve mettere a posto. 


Invitiamo però l’assessore, al di là del fatidico 2009, di operare attraverso il Sindaco che la finanziabilità sia la maggiore possibile e anche la possibilità di risorse umane che possono seguire questo settore possa essere implementata e ampliata. Chiediamo comunque all’assessore di venire pure a dicembre, come ho sentito qualcuno chiedere, a fare una relazione di funzionamento ma già di iniziare ad adoperarsi per vedere la possibilità di occupare nei più brevi tempi possibili e di assumere sul Comune di Vicenza tutti e tre i livelli e quindi di arrivare alla terza opzione che lo Stato ci dà in modo tale da rendere completamente operativo e autonomo il Comune in questo settore. 


Speriamo anche che poi lo Stato un domani, perché questo è federalismo vero, ci lasci anche i soldi che da questo si dovrebbe poi recuperare come sarebbe doveroso in uno stato serio federalista.

- DORI: La collega Favretto ci chiede di approvare due scelte gestionali, due opzioni per attua-re il decentramento catastale utile a favorire, come ci ha spiegato in commissione, l’aggiorna-mento e l’utilizzo di quella serie di dati indispensabili ad ottenere una più equa e corretta applicazione dell’ICI ai cittadini di Vicenza. Quindi è un problema di equità, pagare il giusto. 


L’opzione di primo livello che ci presenta significa sostanzialmente dare continuità a funzioni già in essere tra Comune e l’Agenzia delle Entrate che è frutto di una convenzione già in atto. L’opzione 1 e la gestione diretta autonoma implica comunque nuove e più ampie funzioni, una nuova e maggiore organizzazione che ritengo significhi perlomeno la necessità di dotarsi di spazi, di arredi, di strumenti informatici e di personale in più magari anche da addestrare, comunque nuove risorse e nuove spese che mi auguro trovino compensazione e un miglior servizio degli uffici comunali per tutti quegli atti che trovano ora interlocutore l’agenzia del territorio. Cito la consultazione dei dati, le certificazioni, l’aggiornamento e le variazioni di tutti i dati catastali e un incremento di entrata ICI frutto di migliori strumenti per contrastare l’evasione o l’elusione dell’imposta, un obiettivo di equità contributiva insito nella delibera verso i cittadini per pagare il giusto. 


La proposta pare condivisibile anche perché, lo dice il descrittivo della delibera, nel Veneto solo Padova si è attrezzata già per un maggiore decentramento, gli altri capoluoghi sono divisi tra chi ha l’intenzione di non assumere alcuna funzione catastale, mentre pare proprio che l’opzione prudente e graduale di Vicenza sia largamente la più gettonata. 


Alcune mie perplessità, ma non solo mie, comunque esistono. “Paura di volare” dice Rolando. Io penso che ci siano delle perplessità:

1. l’Assessorato deve assicurarsi, pur nella fretta che deriva dal termine del 3.10, termine che mi è stato assicurato perentorio, ma conoscendo come vanno a finire queste cose mi permetto di dubitare, di aver valutato appieno quali risorse si vanno ad impegnare e acquistare nei benefici. Peraltro è evidenziato nella delibera scegliendo il primo livello.

2. La seconda perplessità deriva dal fatto che ci si impegni in un nuovo servizio senza che vi siano certezze sulla copertura dei costi, che certamente vi saranno. Il decreto, infatti, un po’ all’italiana dice che solo successivamente si individueranno con un altro decreto le risorse finanziarie da trasferire ai comuni per le spese di funzionamento e dei compiti assunti e il personale, non si sa quale, che verrà trasferito dall’Agenzia delle Entrate ai comuni. Il tutto pare in funzione dei compiti o dei livelli di spesa che i comuni si saranno addossati. Novanta giorni, dice il decreto, per dire sì o no per la copertura delle maggiori spese per l’organizzazione e il personale faremo seguito - dice il decreto. E qui, assessore, i dubbi sulla copertura promessa a fronte di costi certi diventano reali e anche enormi, anche perché le implicazioni operative per il Comune sono molteplici come dice il descrittivo e non si esauriscono alla fase di avvio, ma richiedono certamente un impegno organizzativo e operativo costante sia in personale che in organizzazione da seguire un sistema catastale che deve essere necessariamente dinamico per le consultazioni, per gli aggiornamenti, per le variazioni, per le riscossioni e per tutte quelle molteplici attività che dopo la partenza dovevano continuare.

Sulla scelta della gestione mi ricollego a quanto detto dalla collega Dal Lago un attimo fa. Sempre Rolando dice “coraggio”. Io credo che la delibera, invece, esprima una giusta dose di prudenza. Credo proprio che i comuni vicentini contermini abbiano poca o nulla intenzione di assumere alcuna funzione catastale sostituendosi all’Agenzia delle Entrate e men che meno, almeno per ora, ad aggregarsi a Vicenza in forme consortili o associate. Loro sono nella maggioranza nettamente orientati a mantenere l’esistente. Sarebbe anche difficile, e questo vale per i comuni contermini ma credo che valga anche per le cittadine citate prima che trovano già degli ambiti consortili loro. Vicenza è una provincia diversa da Padova, diversa da Venezia, ecc. Quindi il supposto scollegamento tra il Comune capoluogo e i comuni della Provincia spesso si avverte ed è uno scollegamento reale. Forse Vicenza dovrebbe e potrebbe fare di più per affermare il suo ruolo di capoluogo ma credo anche che le difficoltà di dialogo e di scelte operative non dipendono solo da Vicenza, i recenti faticosi approcci e accordi cercati nel campo dei servizi pubblici lo stanno e potrebbero dimostrarlo.

- BAGNARA: Sarò molto rapido nel mio intervento ma volevo portare una mia testimonianza ed esprimere un apprezzamento e anche aggiungere magari qualche considerazione dopo aver condiviso gran parte degli interventi che ho potuto apprezzare personalmente. Penso che questo fosse un obiettivo che auspicavamo da molto tempo e in effetti quando è stato discusso l’ogget-to in commissione sono stato immediatamente favorevole senza tentennamenti perché lo consi-dero un punto d’arrivo importante ma anche un altrettanto importante punto di partenza. Certo, si poteva pensare già al terzo livello ma decidere il primo livello penso sia stata una decisione molto saggia e molto intelligente che prelude ad una successiva procedura di potenziamento e di allargamento di questo servizio. Quindi anche il coinvolgimento degli altri comuni penso che potrà essere un obiettivo senza dubbio interessante, com’è interessante anche la prospettiva di assumere delle funzioni che in parte o in gran parte restano ancora al catasto. 


Volevo dare atto ai nostri uffici delle entrate di un merito che ho potuto verificare più volte personalmente in questi anni. La collega Manuela Dal Lago prima ha usato una parola pesante nei riguardi della possibilità o meno delle difficoltà di accesso al catasto. Anche in commissio-ne ho sottolineato che l’accesso al catasto è riservato solo agli esperti, non ai comuni cittadini. Il comune cittadino che va al catasto a chiedere un’informazione si perde nel vero senso della parola, mentre io ho potuto verificare che risposte chiare, pronte e immediate, con tabulati ag-giornati, si possono ottenere e personalmente le ho ottenute dagli uffici del nostro servizio delle entrate. Quindi, un merito dell’organizzazione del personale e di questi uffici se già il cittadino è favorito naturalmente in questa procedura catastale. Con un auspicio finale, che se avremo la possibilità di verificare meglio il gettito catastale in base ai dati catastali dell’ICI, non arrivi ovviamente una finanziaria 2008, come si sta prospettando, che mette in ulteriore difficoltà gli uffici comunali per quanto riguarda il gettito sulle prime o anche le seconde case, naturalmente derivanti dall’applicazione dell’imposta comunale, cioè dall’ICI. Comunque un grazie ai nostri uffici per quello che hanno fatto e per quello che sono già in grado di fare in futuro.

- PELLIZZARI: Molto rapidamente per dire che naturalmente noi siamo favorevoli a questa delibera. L’attività di gestione catastale concentrata nel Comune e la scelta fatta dal Comune di Vicenza ci trova favorevoli. Non dimentichiamo però che questa, come ho sentito da qualcuno, non è una forma di federalismo fiscale, non c’entra assolutamente nulla con il federalismo, anzi direi che è un peso, un onere in più dato ai comuni dallo Stato che non trasferisce agli enti territoriali le risorse necessarie per attuare un servizio che evidentemente lo Stato non riesce a garantire. Quindi, questo per sgombrare il campo da ogni equivoco. 


Il catasto naturalmente ha grande difficoltà perché è un’istituzione che gestisce una marea di dati in continuo mutamento che sono veramente impressionanti. Quindi io auspico che il Comune con questa scelta sia poi in grado anche di gestirla e di potenziare il servizio, di potenziare gli addetti e di privilegiare le professionalità che possono garantire un servizio adeguato. Un servizio che a tutti i professionisti che lavorano a contatto con il catasto non possono che vedere con grande soddisfazione. 


Noi già un anno fa, prima delle elezioni, avevamo auspicato l’eliminazione dell’ICI, siamo stati sbeffeggiati dalla sinistra che però adesso mi sembra stia proponendo la stessa cosa. L’ICI è una tassa che non condivido, è una tassa assolutamente iniqua che spero sia eliminata. 


Quindi, chiudo il mio intervento molto brevemente, questa delibera ci trova favorevoli, speriamo che sia poi attuabile con le risorse necessarie che tutti noi ci impegneremo a mettere a disposizione dell’Assessorato e quindi del Comune di Vicenza.

- EQUIZI: Sentire il collega Pellizzari che dice che è favorevole all’abolizione dell’ICI… Quando Berlusconi lo ha detto, e poi lo ha detto Prodi, abbiamo portato qui il bilancio consuntivo e la sottoscritta ha presentato l’ordine del giorno in cui chiedeva questo Comune di abolire l’ICI e voi avete votato contro. Il fatto che non sia possibile è solo una scusa, nel senso che è un ordine del giorno, è piena la città di ordini del giorno che vengono votati ma non vengono applicati. Quindi, Pellizzari, affermi questo solo perché siamo vicini a una possibile campagna elettorale visto che il tuo Sindaco è lì che sta in piedi con le stampelle. 


La realtà di questa delibera monca, comunque, secondo me è che l’assessore non è in grado di gestire, ha paura di portare dentro ancora personale e quindi lei non si fida del personale che ha. Sappiamo cos’è successo, è finita più volte sulla stampa per diatribe all’interno dell’Assessorato dove sono state cacciate alcune persone e lei si fida di un paio, ma è nel suo stile, la conosco da troppo tempo, però che questa sua incapacità di gestire il personale sia poi pagata da tutta la città non è giusto. Visto che la Lega è il baluardo del federalismo, in questo caso doveva applicare il decentramento. Qui è da chiedersi se l’assessore è un incapace, cosa che ho sempre pensato, oppure gli altri comuni sono pazzi e si sono addentrati in cose che poi li vedranno in difficoltà.

- ASPROSO: Solo per un paio di precisazioni. Il dibattito si è inerpicato su delle analisi, andando a scomodare le politiche fiscali del governo e il federalismo fiscale. È vero che nessuna delibera, nessun intervento da solo può rappresentare una vera innovazione nel campo del federalismo fiscale, delle politiche fiscali perché sappiamo bene che la materia è estremamente complessa, però mi chiedo “dovremo pure cominciare da qualche parte”. Allora, con tutti i limiti questo era un buon inizio, intanto perché costringe i comuni ad assumere un atteggiamento di maturità perché sento ormai da troppi amministratori pubblici questa invocazione nei confronti del governo, qualunque esso sia, affinché vi siano maggiori trasferimenti di risorse, sia data un’autonomia e decentramento alle varie iniziative amministrative, ecc., però sappiamo anche bene che avere i soldi che vengono da Roma non è facile, procurarceli forse sarebbe un po’ più responsabile. Questa delibera ci consente di procurarceli, però è evidente che se noi rinunciamo a farlo poi abbiamo anche poca autorevolezza nel pretendere dal governo centrale quelle risorse che vorremmo essere destinate proprio a queste finalità. Per questo, pur senza stracciarmi le vesti per la scelta dell’opzione A perché posso anche capire che ci siano delle motivazioni di prudenza, tuttavia va rilevato dal punto di vista politico che l’intervento della dottoressa Dal Lago e la scelta dell’assessore della Lega sono in controtendenza con quello che da sempre questa formazione politica va dicendo. 


Non mi stupisco affatto perché poi alla prova dei fatti sappiamo bene che un conto è cavalca re le piazze e un conto è sedersi nella stanza dei bottoni e mi fa piacere che anche loro lo stiano sperimentando. Adesso forse stanno assumendo un po’ troppo di pragmatismo se persino Bossi interviene a redarguire Grillo dicendogli di non essere così populista negli interventi dopo che per anni lo stesso Bossi ci invitava a imbracciare i fucili e ancora oggi lo fa. Allora, invece di imbracciare il fucile cominciamo col lavorare seriamente nei luoghi dove abbiamo assunto del-le responsabilità. Questa è l’occasione per dimostrare che non siamo populisti, che non siamo demagogici, questa è l’occasione per dimostrare che siamo persone serie. Questa delibera, secondo me, manca l’occasione. Ripeto, non ne faccio uno scandalo però questa è l’occasione e c’è quindi da rimarcare dal punto di vista politico questa doppia responsabilità perché il Comune, guidato dalla Casa delle Libertà, che ha l’opportunità intanto di introdurre equità prima ancora che andare a recuperare i soldi e dico che è fondamentale introdurre elementi di equità, poi avrebbe la possibilità di modulare gli interventi in questo settore. Noi abbiamo l’ICI che secondo me non è toccabile, potrà essere modificata, potrà essere magari attenuata per le fasce più deboli, per le prime case, ecc., ma secondo me non è possibile eliminarla perché i comuni andrebbero incontro a delle vere e proprie crisi di carattere finanziario. Non è che lo inventi dall’oggi al domani, io credo che nessun Comune oggi sia nelle condizioni di abolire l’ICI, nessuno in Italia al punto in cui siamo. Vedremo perché poi bisogna anche applicarlo. 


Io credo che a Vicenza sia difficile farlo. È stato scelto, per esempio, in questo Comune anziché andare a colpire coloro che le tasse non le pagano è stato anche scelto di introitare maggiori oneri di urbanizzazione, anche questa è una scelta che molti comuni fanno soprattutto nella nostra Provincia, basta andare a Monteviale e assistere allo scempio che sta avvenendo in quel Comune e la motivazione è che mancano le risorse, quindi cercano in tutti i modi di attrarre nuove presenze all’interno del Comune per attrarre risorse che altrimenti non sarebbero disponibili alle casse civiche. 


Allora, con questa delibera si poteva introdurre due elementi di novità, quello dell’autonomia e quella dell’associazionismo tra comuni. Anche questa, secondo me, è un’esperienza che varrebbe la pena di iniziare perché, al di là del fatto che Vicenza patisce della mancanza di riconoscimento del suo ruolo di capoluogo, credo che se ci sono le occasioni per cominciare a creare un tipo di lavoro sul territorio coinvolgendo anche i comuni contermini sia su iniziative come queste. Ed è vero, sono convinto che probabilmente alcuni comuni contattati dal nostro Assessorato si siano dimostrati tiepidi perché sempre c’è una resistenza ed è una resistenza che è quasi inerziale, un po’ per sfiducia ma anche perché generalmente la macchina amministrativa tende ad evitare le novità. Quindi sono certo che non vi sia stata una grande adesione entusiastica da parte di molti comuni contattati, però penso anche che la fiducia, il riconoscimento di una leadership vada costruita. L’impressione che ho avuto anche dalla mia presenza nella Commissione Bilancio è che non si sia stati in grado di farsi riconoscere questa leadership, cioè si è mancati nella capacità di ottenere autorevolezza e fiducia da parte dei comuni contermini.


Quindi, il giudizio sulla delibera è un giudizio negativo, tant’è vero che io ho anche evitato di esprimermi in commissione e il motivo è dato dal fatto che probabilmente l’approvazione di taluni ordini del giorno potrebbe anche arrivare a determinare una modifica della delibera stessa e in qualche modo questo genere di emendamenti la potrebbe migliorare.


Pertanto, sospendo la valutazione finale in base anche a quello che sarà il prosieguo del dibattito, però ci tenevo a chiarire in questa fase iniziale che almeno dal punto di vista politico, quanto meno, il giudizio non è positivo e va rimarcata questa incapacità per il momento da parte del Comune capoluogo di assumere responsabilità e autorevolezza in gestioni così importanti anche per le tasche dei cittadini.

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione, la parola all’assessore per rispondere ad eventuali quesiti o per dare delle spiegazioni.

- FAVRETTO: Partendo da un presupposto certo che è quello che la futura scelta sarà proprio quella dell’acquisizione di tutto quanto il catasto, forse oggi posso essere tacciata di non aver avuto il coraggio però solitamente il coraggio si ha di fronte a dati certi e concreti. Io ripeto come ho detto in commissione, non è un qualcosa che mi sto inventando, il problema è che un DPCM è stato emanato senza criteri attuativi, è stato emanato senza suddivisione di risorse, è stato emanato senza sapere quello che può pesare sul cittadino, eventualmente ci fosse anche a seguito del ricorso che ha fatto Confedilizia, a seguito di un ricorso del TAR, quindi che possa essere il futuro DPCM che dovrebbe essere emesso nel mese di novembre o di dicembre, quello che può andare a gravare sui cittadini è una scelta sbagliata. Quindi non è né mancanza di coraggio, tantomeno non è un modo di non essere stata una leader. 


Diciamo che i comuni contattati non credono più alle favole perché riguardo il decentramento del catasto, è vero, è una vita che la procedura è in essere, però solamente adesso è uscito un DPCM, oltretutto stravolgendo quello precedente che faceva riferimento a quello del ‘98. Quindi, a causa di queste incertezze non si tratta più di un discorso di leadership ma diventa un discorso di avere anche a cuore quello che potrebbe essere la cittadinanza e le ripercussioni di una scelta sbagliata che possono eventualmente influire su di loro. 


I comuni si aggregano. È vero, i comuni creano i poli, ma creano i poli unicamente perché ci sono dei parametri ben definiti. Allora, io come Comune che ho 30.000 abitanti non posso assolutamente fare una scelta, devo necessariamente aggregarmi ad altri comuni fino ad arrivare a un numero di 80.000 abitanti. Questo è un criterio che noi nella nostra valutazione, nella nostra scelta, avevamo già, quindi per fare un qualcosa di programmato e di definitivo in questo momento, visto anche la brevità dei tempi, è stata quella di non aggregarci e di scegliere l’opzione, probabilmente come dite voi, meno significativa. Vi faccio presente che comunque il Comune di Vicenza poteva anche non fare nessuna scelta perché il DPCM lo prevedeva.


Il DPCM prevedeva di non fare alcuna scelta e lasciare tutte le funzioni al catasto ed eventualmente rifare una nuova scelta entro il 15.7.2009. Invece il Comune di Vicenza ha fatto una scelta, ha ampliato tutte le funzioni che aveva già stipulato con l’agenzia del territorio attraverso delle convenzioni, quindi siamo andati solamente a cercare, vista la situazione catastale che non è una cosa semplice, di allineare la banca dati prima di poter eventualmente prendere tutte le funzioni del catasto in modo tale che noi in questo anno e mezzo abbiamo sicuramente tutto il tempo per organizzarci con gli altri comuni. Già noi abbiamo una situazione catastale migliorata, quindi questo ci permetterà nel 2009 di avere una situazione catastale ancora migliore di quella di oggi perché grazie anche alla bollettazione sono state fatte delle bonifiche di milioni di dati. Sotto questo aspetto devo ringraziare la consigliera Equizi perché forse è stata l’unica, pur mettendo in dubbio la veridicità dei dati, a riconoscere che il mio ufficio sull’evasione lavora. 


Per quanto riguarda il cons.Giuliari io devo dire che la scelta dell’opzione A non è assoluta-mente un discorso che favorisce l’evasione perché, dati alla mano stabiliti dall’agenzia del terri torio, vi posso assicurare che il Comune di Vicenza ha fatto su 1687 segnalazioni di dati incon-gruenti, quindi un classamento sbagliato, 800 sono stati del Comune di Vicenza. Le consulta-zioni al pubblico, su 18.983 circa 7000 sono state del Comune di Vicenza. Questo vuol dire che attraverso le convenzioni che noi abbiamo anticipatamente fatto con l’agenzia del territorio abbiamo già uno scambio di flussi, abbiamo già un’attività di segnalazione di dati incongruenti, abbiamo già tutta una serie di valutazioni perché oltretutto con il dirigente dell’agenzia del territorio ci troviamo abbastanza spesso e devo dire che queste scelte sono state concordate parlando al tavolo di lavoro che esiste già, esiste perché ci stiamo confrontando con il SIT che avrà una parte molto importante nella scelta delle decisioni del catasto. All’interno del SIT abbiamo un tecnico che fa parte della Consulta regionale proprio per il decentramento del catasto e questo tecnico è stato spinto dai nostri uffici. Quindi, noi non siamo rimasti immobili e penso che se qualcuno magari avesse voluto venire in Assessorato a prendere notizie, queste notizie le avrebbe recepite. Quindi, questo è il discorso del cons.Giuliari. 


Per quanto riguarda il cons.Rolando, io non ho paura di volare, anzi volare mi piace molto, invece il problema è molto diverso. Ci sono dei problemi che basterebbe leggere molto attentamente tutto quello che dice il DPCM per capire che probabilmente una scelta fatta con oculatezza potrebbe anche essere valutata in modo positivo. 


L’Amministrazione non ha assolutamente paura delle scelte che vengono fatte, anzi l’Amministrazione le appoggia perché nel momento in cui si va a discutere una scelta ci si confronta, ci si parla e si trovano i pro e i contro su una scelta. Una scelta sbagliata può portare dei danni al cittadino, anche perché se il Comune di Thiene ha optato per una somma di 0,50 euro per ogni pratica catastale noi una cifra del genere l’avevamo già valutata ai tempi del 2003 perché era già stata fatta tutta una stima proprio in funzione del passaggio delle funzioni catastali. Di conseguenza queste cifre sono cifre che noi conosciamo, ma oggi come oggi forse 50 centesimi non sono sufficienti per coprire i costi. Quindi, se io devo andare a fare una scelta dove non so il tipo di trasferimento economico che mi fa l’agenzia del territorio di Roma, non so la qualità del dato perché i dati sono comunque gestiti da SOGEI ed essendo il detentore del dato io posso avere anche rapporti con l’agenzia del territorio, posso avere problemi con l’Agenzia del Territorio ma devo sempre comunque passare attraverso SOGEI proprio in funzione al fatto di tutte quelle funzioni che il catasto ha mantenuto a livello di Stato. 


Quindi, posso sbagliare perché da quello che ho sentito sicuramente non tutti la pensiamo in modo uguale ma ritengo che la scelta dell’opzione A non ha niente a che fare con il federalismo fiscale perché noi sull’evasione stiamo già lavorando. Il federalismo fiscale bene o male ce lo stiamo già creando all’interno dei nostri uffici. Ringrazio anche il cons.Bagnara che ha visto i rapporti tra noi e il catasto e ha avuto anche delle risposte molto veloci da parte dei miei uffici. Quindi, tutto questo non è un modo di evitare una scelta coraggiosa, è solamente un modo di programmare una scelta visto che mi è permesso dal DPCM. Nel luglio 2009 questa scelta potrà essere ampliata, però con una banca dati che si saprà la realtà della bonifica e con tutti i comuni che vogliono aggregarsi senza creare delle problematiche, come ci sono oggi come oggi perché i comuni contermini non credono più alle favole di quello che viene promesso loro riguardo al decentramento catastale. 


Rispondo al cons.Quaresimin. Sono d’accordo con lei, la suddivisione non è ancora stata concordata, non c’è ancora niente in pratica, c’è solo un DPCM che può essere valido fino al 2009 ma può essere anche ritirato, può essere reiterato, può essere integrato e può essere anche cambiato completamente nella sostanza. Quindi, non vado a fare delle scelte che danneggiano il cittadino perché dopo sono io come amministratore a rispondere e con me tutta la Giunta che ha fatto una scelta sbagliata. 


Le convenzioni con l’Agenzia del Territorio, l’ha potuto vedere, noi abbiamo già una forma di semi-decentramento del catasto perché noi abbiamo la possibilità di segnalare le visure, cosa che con l’opzione A possiamo addirittura cambiare noi le variazioni che ci vengono segnalate. Quindi, abbiamo già un pacchetto abbastanza cospicuo di quelle attività che portano comunque ad un riordino delle banche dati catastali perché questo decentramento del catasto, la cosa più importante in assoluto è proprio l’allineamento delle banche dati perché mi sarebbe stato molto più facile prendere tutta l’opzione C e andare a lavorare direttamente sui dati del catasto, però obiettivamente personale che conosca estimo, perché logicamente la scelta avrebbe iniziato ad operare i primi di gennaio, personale che sappia attribuire le rendite, ecc., avrei potuto farla l’opzione C, facevo solamente quel minimo indispensabile che sarebbero state le opzioni di riclassamento degli immobili, cosa che stiamo già facendo perché se su 1600 segnalazioni al catasto per dei riclassamenti sbagliati circa 800 sono state le nostre vuol dire che noi lo stiamo già facendo e abbiamo già un recupero per quello che è l’introito dell’ICI, di conseguenza mi sembra che tutto abbia un suo iter solo che andiamo ad ampliare perché le cose che non possiamo fare sono quelle di seguire la procedura DOCFA, ma la procedura DOCFA devo dire che oggi come oggi, se le ripartizioni delle risorse umane non mi vengono assegnate, a chi faccio verificare se un DOCFA è corretto o no? Faccio spendere al contribuente altri soldi per dei professionisti per andare a far variare un dato che nessuno di noi sa leggere? Di conseguenza mi sembra che non è né un discorso di poco coraggio, tantomeno un discorso di superficialità nella scelta. 


Infine, al cons.Asproso, lo ribadisco, le scelte politiche secondo me vanno valutate molto se-riamente proprio perché non ci siano delle ricadute negative e il federalismo in questo caso non c’entra assolutamente niente. Io sono federalista, lotto per un federalismo ma un federalismo concreto perché se come tutte le volte ci vengono passate le deleghe e non ci vengono passate le risorse diventa un mezzo federalismo che va a ripercuotersi su tutta la cittadinanza.


Il Presidente dà la parola al cons.Rolando per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.1, sottoscritto anche dai cons.Cristofari e Dovigo, già depositato alla presidenza:

“Richiamato che:

-
la legge 15 marzo 1997 n.59 e successive modifiche, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni e agli Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa ha costituito un importante tassello nel mosaico delle riforme in atto nella Pubblica Amministrazione;

-
il decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112, come modificato dall’art.1, comma 194, della legge 27 dicembre n.296, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione del capo 1 della legge 15 marzo 1997 n.59 e successive modifiche, prevede all’art.56, tra le funzioni conferite agli Enti Locali, quelle relative alla conservazione, utilizzazione e aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano, nonché la partecipazione al processo di determinazione degli estimi catastali, fermo restando quanto previsto a carico dello Stato dall’art.65 del predetto decreto legislativo n.112, in materia di gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle informazioni, oltre al coordinamento operativo per la loro utilizzazione attraverso il Sistema Pubblico di Connettività (SPC);

visto:

-
l’articolo 7 della legge 15 marzo 1997 n.59 e l’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112, in ordine alla individuazione del complesso di risorse da destinare all’esercizio delle funzioni catastali,

-
il decreto ministeriale 28 dicembre 2000 n.1390 emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui sono state rese esecutive, a decorrere dal 1° gennaio 2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999 n.300, come modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo 2001 n.139,

-
il decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267 e successive modifiche, ed in particolare l’articolo 14, concernente l’affidamento di ulteriori funzioni statali ai Comuni e la conseguente regolazione dei rapporti finanziari per l’esercizio delle stesse,

-
il Dpcm del 14 giugno 2007 recante disposizioni in materia di decentramento delle funzioni catastali ai Comuni, ai sensi dell’art.1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006 n.296 e del decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112, come modificato dall’art.1, comma 194, della legge n.296 del 2006, che individua inoltre i requisiti ed elementi necessari al convenzionamento ed al completo esercizio delle funzioni catastali;

considerato che:

-
L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI ASSOCIATE TRA COMUNI RAPPRESENTA UN IMPORTANTE STRUMENTO NELLE MANI DEI SINGOLI ENTI PER MIGLIORARE I SERVIZI OFFERTI AI CITTADINI ATTRAVERSO ANCHE UN ABBATTIMENTO DEI COSTI DERIVANTE DALLE CONSEGUENTI ECONOMIE DI SCALA;

-
LA GESTIONE DIRETTA DELLE FUNZIONI CATASTALI CONSENTE AI COMUNI DI: 

migliorare l’integrazione dei processi tecnico-amministrativi catastali e comunali

migliorare la conoscenza dei beni immobili e quindi ottimizzare i processi impositivi sugli stessi

favorire il processo di allineamento tra informazioni catastali e comunali

rendere un migliore servizio ai cittadini, più agevole, funzionale e conveniente, in quanto fornito fisicamente nell’ambito del proprio comune e non esclusivamente nella provincia di riferimento;

-
e che lo schema di modello organizzativo che potrà essere adottato quale possibile approccio per l’organizzazione di un Polo catastale è già stato adottato con utilità e vantaggi in Comuni capoluogo (un Front Office in ciascun comune, un Back Office unitario centralizzato per le attività di gestione degli atti, un Archivio per la gestione dei documenti cartacei conservati presso il Polo);

il Consiglio comunale impegna la Giunta

1. ad istituire il Polo Catastale di Vicenza
per assumere la gestione delle funzioni catastali in forma associata con altri comuni della provincia e con gradualità crescente, ai sensi del Dpcm del 14 giugno 2007 (art.3, c. 1 e 2, lett.C), anche in riferimento alle regole, procedure operative e supporti applicativi di cui al Protocollo d’intesa stipulato tra l’ANCI e l’Agenzia del Territorio;

2. a partecipare, attraverso propri dirigenti, alle iniziative di formazione

che l’Anci e l’Agenzia del Territorio organizzeranno ai sensi del citato Dpcm (art.9), oltre alle altre iniziative utili per l’avvio del processo di decentramento.

F.to Giovanni Rolando

f.to G.Cristofari

f.to V.Dovigo”

- ROLANDO: L’ordine del giorno verte sul nucleo essenziale del dibattito che io credo di poter definire anche serio, almeno nel suo tentativo, poi qualche strumentalizzazione di troppo bisogna sempre metterla nel conto. Si è cercato soprattutto dai colleghi dell’opposizione di partire da un’analisi e vedere se si poteva fare qualcosa di più, al di là dei nominalismi che sono confinati in un dibattito forse non troppo congruente. 


Stando alla sostanza, quest’ordine del giorno richiama i riferimenti istituzionali classici, che quindi non vado ad illustrare, ma propone un obiettivo che è quello di iniziare un percorso che abbia la volontà vera di aggregare funzioni associate tra comuni perché questo rappresenterebbe uno strumento importante e a mio modo di vedere anche essenziale per abbattere costi e recuperare risorse. Quindi abbattere costi e recuperare risorse finanziarie, al di là di quelle che possono essere messe a disposizione dal governo centrale, si comincia a dire cerchiamo di fare anche con le nostre forze un primo passo. 


Tra l’altro, voglio anche dire una cosa concreta, c’è stato un modello organizzativo che è sta to addirittura pensato, progettato e viene anche proposto, e naturalmente non sfuggirà né all’as-sessore né alla Giunta perché basta andare a verificare, come qualcuno di noi ha fatto, un front-office in ciascun Comune, il back-office che lei, ass.Favretto, conosce bene, insomma si può co struire un archivio per la gestione dei documenti cartacei conservati presso il polo. Sarebbe una cosa davvero sarà straordinaria. Certo ad oggi forse non ci sono, ma bisognerebbe cominciare. 


Tenendo conto del dibattito ma anche realisticamente non si propone oggi di istituire il polo, non ci sono le condizioni, ma si tratta di far sì che la Giunta assuma una risoluzione di sol-lecitazione che vada in questa direzione, quindi con un’assunzione di forte responsabilità e mi auguro che tutti i colleghi di maggioranza e di opposizione scelgano di votare favorevolmente quest’ordine del giorno, ha anche una cosa in più, probabilmente lo fate già, però cerchiamo di far partecipare attraverso personale dirigente che sono già che qualcuno lo fa, ma di più, ha le iniziative di formazione che l’associazione nazionale Comuni Italiani ma anche la stessa Agenzia del Territorio organizzano ai sensi del DPCM e quindi io credo che questo processo di decentramento possa trovare anche un sostegno con l’ordine del giorno che qui viene proposto.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- GUAITI: Il nostro voto sarà favorevole. Mi sembra che questo ordine del giorno sia molto articolato e utile, cioè è teso a migliorare, a favorire e a rendere visibile anche la lotta all’evasione fiscale. Mi auguro che il passaggio avvenga nel migliore dei modi e che l’ufficio gestisca i dati in maniera consapevole per realizzare politiche sul territorio in linea con il federalismo fiscale per l’autonomia della nostra Amministrazione. 


L’obiettivo, assessore, deve essere quello non dell’aumento della pressione fiscale ma di un sistema catastale efficiente, funzionale e semplificato che soddisfi tutti i cittadini.

- CRISTOFARI: Avrete capito che noi non siamo contrari a questa delibera, ci pare che la scelta operata dall’assessore sia una scelta prudente e condivisibile, quindi non voteremo contrariamente a questa delibera. Voglio ricordare che in I Commissione abbiamo avuto l’ass.Favretto che ci ha spiegato i contenuti della delibera e quindi le ragioni della scelta e in I Commissione nessuno ha votato contrariamente alla delibera, alcuni si sono riservati di dare il parere in Consiglio.


Venendo all’ordine del giorno mi richiamo a quanto si è discusso sempre in I Commissione allorché qualche consigliere, non ricordo più chi, ha chiesto all’assessore di spiegare se vi era-no stati tentativi di aggregazione con altri comuni. Io penso che sotto questo profilo una qual che carenza vi sia stata da parte degli uffici. La giustifico con il fatto che l’allungamento dei tempi rispetto a questa procedura probabilmente ha lasciato impreparati molti uffici e non solo quello di Vicenza, sta di fatto che è mancato questo tentativo di aggregazione. Trovo assoluta-mente puntuale, condivisibile e spero che sia votato da tutti i consiglieri quest’ordine del gior-no che è finalizzato proprio a questo. Quindi il nostro gruppo ovviamente vota favorevolmente.

- EQUIZI: Per esprimere il voto favorevole a quest’ordine del giorno. Volevo anche chiedere un’altra cosa, poiché la mia capogruppo è in ferie negli Stati Uniti chiederei, ogni qualvolta vie ne convocata la Conferenza dei Capigruppo, di essere chiamata in qualità di vice-capogruppo. 


Volevo chiedere un’altra cosa visto che io non ho partecipato perché non sono stata chiamata. Questa sera, considerando che ci sono altre due sedute di Consiglio comunale, fino a che punto dell’ordine del giorno si ha intenzione di proseguire.

- POLETTO: L’ordine del giorno intercetta un bisogno e anche una possibilità, la possibilità di ampliare le facoltà del Comune all’esercizio delle funzioni catastali arrivando ad un livello tale per cui non solo si procede alla verifica e all’accertamento delle dichiarazioni di aggiornamento ma si arriva al livello dell’intervento sull’aggiornamento stesso. Quindi non solo una funzione di lettura dei dati catastali di accesso alla banca dati ma un livello ulteriore che però è possibile solo integrando l’esercizio delle funzioni catastali del Comune di Vicenza con quelle di altri comuni. Adesso non so, assessore, se siamo noi che non facciamo abbastanza per convincere i comuni, quindi ci tiriamo indietro, oppure sono i comuni che non sono sensibili e non valutano questa opportunità aperta perché non si capisce poi quale dei due fatti è reale, però il dato politico amministrativo è che per l’ennesima volta il Comune di Vicenza non riesce a fare sistema con gli altri comuni. 


Il fatto che siano i comuni a tirarsi indietro o che sia il Comune di Vicenza che non ha l’autorevolezza sufficiente non è dato sapere, però c’è una lunga teoria, una lunga sequenza di atti amministrativi che accertano in maniera inequivoca come il Comune di Vicenza non sappia poi esercitare una funzione di traino rispetto ad altri comuni. Questo fatto del catasto è uno dei tanti, per non parlare delle AIM, per non parlare di tutti i fatti amministrativi, la pianificazione territoriale in cui il Comune di Vicenza non riesce ad esercitare un ruolo di guida, di direzione, di sollecitazione, un punto di precipitazione e di direzione amministrativa, una leadership reale. 


A noi non interessa che il Comune lo faccia subito, ci interessa la direzione. Quindi, l’ordine del giorno va bene, mi auguro che anche la maggioranza abbia la sensibilità di votarlo perché questo significherebbe una volontà di procedere nella direzione verso cui Padova, per esempio, si è già incamminata proficuamente, oppure il Comune di Thiene, quindi mi auguro che la maggioranza abbia questa sensibilità come noi abbiamo la sensibilità per non operare una reiezione aprioristica rispetto alla delibera.

- SOPRANA: Per comunicare che il nostro voto sarà favorevole a quest’ordine del giorno. Non ripeto i motivi che già i miei colleghi hanno elencato, ma l’esito favorevole del voto a quest’ordine del giorno ci darà la possibilità di cambiare la nostra posizione sulla contrarietà alla delibera.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.1, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 29 voti favorevoli, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola al cons.Soprana per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, sottoscritto anche dai cons.Giuliari e Zuin, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza

Preso atto che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri approvato il 14 giugno 2007 sul “Decentramento delle funzioni catastali ai Comuni ai sensi dell’art.1, comma 197, della legge 27.12.2006 n.296” consente che le scelte compiute dagli Enti locali al riguardo possano essere riviste entro il 15 luglio 2009 e, in tal caso, divenire operative dal 15 dicembre 2009;

Considerato che il trasferimento delle funzioni catastali è una partita fondamentale per i Comuni, in quanto implica sia maggiori servizi per i cittadini sia il dover ripensare l’organizzazione dell’ente alla luce delle nuove sinergie che nasceranno da tale attività;

Valutato che la disponibilità dei dati catastali assicurerà un maggior controllo ed una maggiore equità degli strumenti di fiscalità locale, permettendo di correggere eventuali situazioni di sperequazione e di mettere in relazione i dati catastali con quelli della pianificazione territoriale al fine di ottimizzare e rendere più efficienti i servizi resi al cittadino, ai professionisti, alle imprese;

Convinto che un’azione congiunta con i comuni contermini consentirebbe a Vicenza di riaffermarsi Città Capoluogo e di assumere un ruolo di regista della tassazione immobiliare comportando un riequilibrio delle rendite catastali su un territorio più vasto e soprattutto di avere in mano uno strumento indiscusso per ottenere una fiscalità locale improntata all’equità sociale e solidale;

IMPEGNA LA GIUNTA E IL SINDACO

1.
 a costituire, entro il prossimo mese di dicembre, un tavolo di lavoro con i colleghi dei Co-muni contermini per cogliere l’opportunità offerta di gestire in forma associata e secondo l’opzione di terzo livello c) le funzioni catastali trasferite dallo Stato agli Enti Locali;

2.
a proporre al Consiglio comunale una nuova delibera nel più breve tempo possibile, comunque entro e non oltre il 15 luglio 2009, che presenti:


a)
l’opzione di terzo livello (gestione da parte del Comune di tutte le funzioni catastali);


b)
la gestione diretta attraverso una forma associativa tra i comuni contermini.

F.to G.Giuliari


f.to Stefano Soprana


f.to Carla Zuin”

- SOPRANA: Non tedio l’assemblea con motivazioni perché pressappoco sono quelle che abbiamo già condiviso con l’ordine del giorno precedente. Vogliamo solo indicare delle cose precise. Noi siamo preoccupati di un fatto e lo sappiamo tutti, maggioranza e minoranza, siamo “in campagna elettorale”, quindi sappiamo che il 2009 non è un anno lontano ma è l’anno prossimo amministrativamente parlando. I tempi sono brevi perché gli atti bisogna farli, per cui incitiamo un voto unanime tra maggioranza e minoranza, un impegno politico affinché la data che noi indichiamo del mese di dicembre sia effettivamente un’accelerazione prima della vera campagna elettorale che poi tutti noi faremo affinché l’ordine del giorno che abbiamo indicato, che è la partecipazione con i comuni contermini e accelerare, se possibile, tutto il processo, quindi l’opzione del terzo livello e la gestione diretta in forma associativa con i comuni contermini sia effettivamente un impegno che politicamente tutti noi prendiamo.


Non vuol essere un qualcosa che mette in difficoltà l’assessore, comprendiamo la difficoltà e la prudenza, però come impegno, come capacità credo sia importante farlo accelerare. Il discorso di dicembre è proprio per farlo prima della partenza della campagna elettorale, altrimenti questo discorso andrà alla prossima amministrazione 

e quindi vuol dire che chi inizierà avrà il problema di iniziare e si troverà nel 2009 senza che qualcuno prima abbia preparato il terreno unanimemente perché se lo votiamo tutti è una scelta politica bipartisan, non è da una parte sola, che obbliga questo Comune a diventare veramente quello che tutti ci auspichiamo, cioè il Comune capoluogo di tutti i comuni contermini. Un segno politico importante affinché questo possa avvenire. 


Faccio un esempio molto semplice, trovarsi in questo tavolo tra i comuni contermini e chiedere se abbiamo lo stesso linguaggio informatico perché se non abbiamo questo i comuni contermini o noi dobbiamo capirci su questo punto perché senza strumenti poi non potremo nel 2009 cominciare la scelta politica vera. Io credo che un atto politico di incontrare i comuni contermini e decretare questo come impegno prima della campagna elettorale sia un dato assodato per maggioranza e minoranza. Questo è il motivo di questo ordine del giorno che poi si tramuterà anche nell’emendamento che seguirà.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- DAL LAGO MANUELA: Ascoltavo attentamente le dichiarazioni di Soprana perché parlava di impegno politico, però se è un impegno politico personalmente lo ritengo scritto in maniera errata quest’ordine del giorno.


In un primo momento si pensava di votarlo, ma da una lettura più attenta, quando si impegna la Giunta e il Sindaco a costituire entro il prossimo mese di dicembre un tavolo di lavoro con i comuni contermini per cogliere l’opportunità offerta secondo l’opzione del terzo livello C, quando già in una prima interlocuzione con i comuni contermini questi hanno detto opzione zero, io mi trovo d’accordo, e in questo senso è stato votato l’ordine del giorno precedente, sul fatto che vadano in contatto con i comuni per vedere di consorziarsi e di aprire un tavolo di trattative, ma che si possa già pensare di impegnare quando non so ancora cosa vogliono fare gli altri addirittura sul terzo livello, su questo devo dire che mi sentirei un po’ in difficoltà e soprattutto mi sentirei di impegnarmi su una cosa che non so se posso fare perché non so come la pensino i comuni contermini. È molto evidente…
(interruzione)

…io li ho letti con molta attenzione. Quindi, senza offesa, siccome l’ordine del giorno precedente porge lo stesso problema e tuttavia lo porge secondo me in maniera più fattibile per cui è stato votato, questo non mi sento di votarlo perché mi impegna su alcune cose su cui non so se posso impegnarmi perché non so le risposte dei comuni contermini.

- ROLANDO: Ho sentito la presentazione fatta dal collega e il successivo intervento, ma io credo che occorra stare alla sostanza. La sostanza è che si cerca di impegnare la Giunta e il Sindaco a lavorare per questo terzo livello C e comunque a proporlo entro il 15.7.09 che è lo stesso termine previsto anche dal legislatore. Mi pare che rifiutarlo rispetto anche al precedente ordine del giorno sarebbe contraddittorio. La sostanza va nella stessa direzione di quello di prima e quindi il gruppo della sinistra democratica lo voterà favorevolmente.

- POLETTO: L’importante più che la mèta è il viaggio come diceva il noto poeta americano. Non è che qui si impegni l’Amministrazione a concludere il percorso, si impegna l’Amministrazione ad iniziare un processo, ad istituire un tavolo con gli altri comuni. Non si capisce la logica vagamente autistica per cui noi dobbiamo farci le cose per conto nostro senza cogliere un’opportunità importante. Da soli non è che noi possiamo accedere al terzo livello, occorre coinvolgere più soggetti, convincere altri comuni e quindi occorre che vi sia un luogo, un tavolo di concertazione in cui si valutino i problemi, le opportunità, le vischiosità, i limiti, le difficoltà, le potenzialità aperte.


Quindi non si capisce per quale motivo il Comune non debba iniziare questo percorso. È previsto un termine, il 15.7.09, che è anche indicativo, è ordinatorio diremmo noi giuristi, come un ordine del giorno è un atto di indirizzo, non è restrittivo, è una direzione, non si capisce la sostanza dell’intervento della collega Dal Lago. Qui si tratta di prendere atto che questo è un livello minimo e di impegnarci come Amministrazione per arrivare ad un livello maggiore di esercizio delle funzioni catastali. Questa poi è la premessa per poter lottare adeguatamente contro l’evasione fiscale, per poter riavvicinare le rendite catastali ai valori di mercato degli immobili, per poter governare il territorio nelle sue variabili ambientali, logistiche ed urbanistiche, per poter allineare le banche dati catastali con gli altri strumenti informatici del Comune. Quindi sono legate le due questioni, il polo catastale e l’esercizio delle funzioni catastali al terzo livello come previsto dalla normativa in vigore. 


Quindi, noi voteremo favorevolmente a quest’ordine del giorno e similmente a quanto è av-venuto con l’ordine del giorno precedente vorremmo che la maggioranza facesse uno sforzo di auto-impegno perché senza di questo noi limitiamo le nostre ambizioni e questo non è positivo.

- EQUIZI: Io ritengo l’intervento della Dal Lago abbastanza pretestuoso perché se lei vota questo ordine del giorno sconfessa il suo assessore che poi è anche della sua cordata. 


Non si capisce perché la Lega Nord non abbia adottato lo stesso sistema in tutta la Provincia di Vicenza. La Busetti ovviamente approfitta della possibilità di decentramento che gli viene offerta e la prende interamente, qui invece l’assessore, come ho detto prima, forse succube dei suoi dirigenti e ampiamente incapace di gestire la situazione, opta per la scelta 1. In realtà, un ordine del giorno è un indirizzo che viene dato alla Giunta e non una prescrizione come può essere un emendamento, per cui non capisco tutta questa paura a votare una cosa simile, probabilmente torniamo al discorso di prima che con l’opzione 1 la possibilità del Comune di controllare le evasioni fiscali che contano, e non quelle dei poveri disgraziati, non vengono fatte e non possono essere controllate con facilità. Quindi io credo assolutamente necessario votare quest’ordine del giorno perché, come detto prima, credo che l’opzione 3 sia quella più corretta per ottenere un decentramento, il primo passo per un piccolo decentramento.

- SOPRANA: Colgo l’opportunità per spiegare che quello che la collega Dal Lago diceva noi lo abbiamo già accolto perché abbiamo parlato con i tecnici. Il sub-emendamento che seguirà dopo dice proprio quello che dice la Dal Lago, cioè che noi non possiamo andare dai comuni contermini a dire che dobbiamo fare così, questo lo abbiamo riferito e poi lo faremo. Per questo chiedo alla Dal Lago che cambi la sua posizione perché l’ordine del giorno è di indirizzo, non è un obbligo. È chiaro che io devo sapere qual è l’indirizzo che voglio dare, è chiaro che non posso essere vincolante con i comuni contermini, questo lo chiarirà il sub-emendamento che porterà nell’emendamento solo la data di “dicembre” e il fatto di farlo.

- QUARESIMIN: Di fronte all’attuale rapporto di collaborazione tra il Comune di Vicenza, i comuni contermini, il sociale, il Forum Center, le immondizie e altri servizi, non vedo perché non si possa, pure in proiezione, arrivare anche a garantire un servizio comune come Comune capoluogo. Ho toccato altri temi per dire che il Comune capoluogo è un punto di riferimento importante e deve essere lui a farsi promotore di una serie di iniziative. È un discorso di proiezione ma preparando per tempo un rapporto di collaborazione. È chiaro che se i comuni contermini non sono d’accordo si chiude e non se ne parla più e si va avanti da soli ma io credo che sia perlomeno da proporre. Quindi il nostro voto sarà favorevole.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 10 voti favorevoli, essendosi astenuti 18 consiglieri (consiglieri presenti 28).


Il Presidente dà la parola al cons.Poletto per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.3, sottoscritto anche dai cons.Franzina Emilio, Dovigo, Quaresimin, Dalla Pozza, Giuliari, Rolando, Soprana, Alifuoco, Guaiti e Asproso, già depositato alla presidenza:

“ATTIVAZIONE DEL DECENTRAMENTO CATASTALE:

RELAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio comunale di Vicenza,

VISTI l’art.1, commi 195-200 della Legge Finanziaria 2007;

RICORDATO il D.P.C.M. del 14 giugno 2007 “Decentramento delle funzioni catastali ai Comuni ai sensi dell’art.1, comma 197, della Legge 27.12.2006 n.296”;

RAMMENTATO il Protocollo di intesa intercorso tra l’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani;

CONSIDERATA la scelta del Comune di Vicenza di esercitare le funzioni catastali decentrate previste nella opzione a) di primo livello e di optare, quale modalità di gestione delle funzioni catastali assunte, per la gestione diretta autonoma;

RITENUTO che l’implementazione del decentramento catastale, grazie all’allineamento dei dati e degli strumenti informativi e all’eliminazione delle sperequazioni e degli squilibri delle basi imponibili, rappresenta una occasione formidabile per controllare ed eliminare fenomeni di evasione fiscale, per garantire ai cittadini l’equità del sistema impositivo e per realizzare un più efficiente ed equo governo del territorio nelle sue variabili urbanistiche ed ambientali;

impegna la Giunta comunale

a riferire entro il 31 dicembre 2007 al Consiglio comunale le modalità di realizzazione del decentramento catastale con particolare riguardo:

· alla modifica dell’organizzazione degli uffici comunali,

· al rafforzamento e qualificazione delle risorse umane e delle professionalità,

· agli aspetti logistici, di accessibilità e di qualità del servizio,

· alle economie e razionalizzazioni organizzative,

· ai contenuti e all’implementazione delle convenzioni stipulate tra Comune e Agenzia del Territorio,

· al fabbisogno di infrastrutturazione tecnologica,

· ai risultati attesi ed ottenuti in riferimento al miglioramento della qualità delle banche dati catastali e all’allineamento tra i dati catastali e le informazioni gestite dai sistemi informativi comunali,

· agli aspetti legati alle revisioni parziali dei classamenti,

· ai risultati attesi e ottenuti sotto il profilo dell’eliminazione delle sperequazioni e degli squilibri delle basi imponibili e della riduzione ed eliminazione dei fenomeni di evasione fiscale,

· ai risultati attesi ed ottenuti in relazione al governo del territorio nei suoi aspetti urbanistici ed ambientali.

F.to Luigi Poletto

f.to Emilio Franzina


f.to V.Dovigo

f.to Quaresimin

f.to Antonio M.Dalla Pozza

f.to G.Giuliari

f.to G.Rolando

f.to Stefano Soprana


f.to Alifuoco

f.to Guaiti S.


f.to Ciro Asproso”

- POLETTO: Mi viene di dire che c’è un elemento di sensatezza in questo Consiglio, nel senso che gli ordini del giorno poi dimostrano come nell’effettività della logica amministrativa sia possibile una convergenza, una consensualità perché poi l’interesse che come Amministrazione abbiamo, al di là della logica delle parti e della politica che ci divide, è quello di sviluppare questo discorso e di governarlo nelle sue conclusioni più impegnative per l’Amministrazione. 


Quest’ordine del giorno è molto più semplice e si dice sostanzialmente che entro il 31.12.07 dovremmo venire in Consiglio comunale e verificare come il decentramento catastale è applicato all’interno di questo Comune. Quindi le modifiche che sono state rese operative a livello organizzativo, il contenuto e i termini della convenzione che il Comune dovrà stipulare con l’agenzia per il territorio, l’infrastrutturazione tecnologica, le opportunità che l’ass.Zocca avrà dal Catasto esercitato dal Comune in sede di pianificazione urbanistica territoriale e ambientale e infine i risultati attesi e quelli che si profileranno in materia di lotta al fenomeno dell’evasione fiscale e di abbattimento della sperequazione delle basi imponibili in sede ICI. 


Quindi si tratta di dire non una cambiale in bianco all’Amministrazione ma torniamo in Consiglio comunale per un monitoraggio, un controllo, una verifica che tutti noi possiamo fare in materia di decentramento catastale.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Io credo che rispetto anche al mio intervento, in cui facevo presente la necessità di pensare fin d’ora alla questione del personale, alla logistica e alle risorse, effettivamente questi contenuti vengono richiamati in modo più specifico in quest’ordine del giorno. Credo che l’Amministrazione non debba trovarsi all’ultimo momento di fronte a problemi che possono sembrare anche di poco conto ma che hanno la loro importanza sia come risorse finanziarie oltreché per il personale e la logistica. 


Dicevo che gli uffici in San Biagio sono insufficienti, quindi bisogna trovare un’ubicazione altrove. Proprio per questo motivo, dando a chi di dovere l’incombenza di organizzare il tutto, diamo il nostro voto favorevole a quest’ordine del giorno.

- EQUIZI: Per dichiarare il voto favorevole a quest’ordine del giorno. Volevo puntare l’indice contro la votazione precedente, nel senso che abbiamo visto che l’intero Consiglio comunale ha di fatto sconfessato la scelta dell’assessore di scegliere la cosa più semplice, cioè il punto 1…

(interruzione)

…Nani, quando parlo io stai zitto, se devi parlare intervieni al microfono…

(interruzione)

…sto dicendo quello che penso, se non ti va bene non me ne frega niente. Di fatto il Consiglio comunale ha sconfessato la scelta dell’assessore di scegliere la possibilità descritta al punto 1 del decreto e non la possibilità descritta al punto 3. Quello che mi ha fatto sorridere è che anche il suo partito lo ha fatto, mi ricordo dai tempi dell’ass.Piazza. Volevo puntualizzare questa cosa. Mi pare anche la scelta più corretta e mi fa pensare che l’assessore abbia scelto da sola e non si sia consultata con la sua maggioranza nel momento in cui doveva decidere per quale alternativa optare e questo è quello che succede molto spesso in questa maggioranza e che comunque continua ad essere vergognoso.

- ROLANDO: Per dire che il gruppo della sinistra democratica voterà favorevolmente a quest’ordine del giorno non solo perché porta le nostre firme, ma perché ci convince soprattutto in capo agli obiettivi che indica, cioè l’eliminazione delle sperequazioni e degli squilibri sulle basi imponibili e una verifica dei risultati ottenuti. 


Certo che avrei detto, ma lo dirò magari in dichiarazione di voto, all’assessore cosa penso circa le sue affermazioni per le quali dice “non ho l’organico, non ho la strumentazione”. Bisogna partire da quello che si ha, da che cosa si vorrebbe avere e magari quantificare perché altrimenti resta un’opzione molto vaga perché il sospetto, e non credo sia questo l’intendimento dell’assessore e della Giunta, sarebbe quello di nascondersi un po’ dietro alle difficoltà che invece vanno affrontate. Il nostro voto è favorevole.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.3, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 29).


Il Presidente informa che è stato depositato alla presidenza il seguente emendamento, sottoscritto dai cons.Giuliari, Soprana e Zuin:

“Modificare il deliberato aggiungendo i seguenti punti:

2 bis -
di costituire, entro il prossimo mese di dicembre, un tavolo di lavoro con i Comuni contermini per cogliere l’opportunità offerta di gestire in forma associata e secondo l’opzione di terzo livello c) le funzioni catastali trasferite dallo Stato agli Enti Locali;

2 ter -
di esaminare la proposta predisposta dal suddetto tavolo di lavoro nel più breve tempo possibile, comunque entro e non oltre il 15 luglio 2009. La proposta dovrà consistere:

a) nella scelta dell’opzione di terzo livello (gestione da parte del Comune di tutte le funzioni catastali);

b) nella gestione diretta attraverso una forma associativa tra i comuni contermini.

Motivazione:

Il trasferimento delle funzioni catastali è una partita fondamentale per i Comuni, in quanto im-plica sia maggiori servizi per i cittadini sia il dover ripensare l’organizzazione dell’ente alla lu-ce delle nuove sinergie che nasceranno da tale attività. La disponibilità dei dati catastali può as-sicurare un maggior controllo ed una maggiore equità degli strumenti di fiscalità locale, per-mettendo di correggere eventuali situazioni di sperequazioni e di mettere in relazione i dati ca-tastali con quelli della pianificazione territoriale al fine di ottimizzare e rendere più efficienti i servizi resi al cittadino, ai professionisti, alle imprese. Un’azione congiunta con i comuni contermini consentirebbe a Vicenza di riaffermarsi Città Capoluogo e di assumere un ruolo di regista della tassazione immobiliare comportando un riequilibrio delle rendite catastali su un territorio più vasto e soprattutto di avere in mano uno strumento indiscusso per ottenere una fiscalità locale improntata all’equità sociale e solidale.

F.to G.Giuliari

f.to Stefano Soprana

f.to Carla Zuin”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Sull’emendamento presentato dai consiglieri comunali Giovanni Giuliari, Stefano Soprana e Carla Zuin alla delibera in oggetto si esprime parere tecnico favorevole al punto 2 bis.

Relativamente al punto 2 ter si fa presente che la scelta dell’amministrazione comunale può essere ampliata fino all’opzione c) entro il 15 luglio 2009 ma, trattandosi di una valutazione da fare congiuntamente ad altri comuni con cui associarsi, sarebbe necessario conoscere prioritariamente la loro volontà in ordine alle diverse opzioni e modalità di gestione previste dal DPCM 14 giugno 2007.

Il Direttore settore “Servizio delle entrate”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- PRESIDENTE: Prego collega Soprana, presenti il sub-emendamento.

- SOPRANA: Per questioni anche di tempo può unire emendamento e sub-emendamento, così lo votiamo una volta sola altrimenti faccio fatica. 

- PRESIDENTE: C’è già un consigliere che sta facendo segno di no, non è una procedura corretta, quindi andiamo avanti.


Il Presidente dà la parola al cons.Soprana per l’illustrazione del seguente sub-emendamento all’emendamento:

“Modificare l’emendamento togliendo il periodo che inizia da “La proposta dovrà consistere….” fino a “…una forma associativa tra i comuni contermini.










F.to Stefano Soprana”


Sul presente sub-emendamento è stato espresso il seguente parere:

“26.9.07  Parere tecnico favorevole.

F.to Giovanna Pretto”

- SOPRANA: Sostanzialmente, come riferivo prima, vogliamo togliere dall’emendamento, che poi suggeriremo, la parte che obbliga un’indicazione precisa proprio perché dobbiamo andare verso i comuni contermini non nel senso di obbligare ma nel senso costruttivo e di relazione. Per questo tutto quello che era indicato come obbligo viene tolto.

- PRESIDENTE: Quindi nel punto 2/ter si arriva a “non oltre il 15.7”, quello che è scritto dopo va tolto.

- SOPRANA: Perché il significato dell’emendamento sarà che il Consiglio comunale non met-te in difficoltà l’assessore ma costruisce indicazioni politiche, quindi intendiamo inserire nella delibera quello che già nella delibera è indicato dove è scritto “La scelta potrà eventualmente essere rivista successivamente entro il 15.7.09 alla luce dell’esperienza nel frattempo acquisita”. Siccome nel deliberato questo non è scritto, noi vogliamo che il punto 2/bis e 2/ter venga scritto che ci sarà questo incontro entro dicembre con i comuni contermini e la proposta è quella di arrivare pronti prima del 15.7.09. Quindi non vogliamo fare altro che questo.


Il Presidente pone in votazione il soprariportato sub-emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, il sub-emendamento all’emendamento, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 10 voti favorevoli, essendosi astenuti 19 consiglieri (consiglieri presenti 29).


Il Presidente dà la parola al cons.Soprana per l’illustrazione dell’emendamento, come emendato:

“Modificare il deliberato aggiungendo i seguenti punti:

2 bis -
di costituire, entro il prossimo mese di dicembre, un tavolo di lavoro con i Comuni contermini per cogliere l’opportunità offerta di gestire in forma associata e secondo l’opzione di terzo livello c) le funzioni catastali trasferite dallo Stato agli Enti Locali;

2 ter -
di esaminare la proposta predisposta dal suddetto tavolo di lavoro nel più breve tempo possibile, comunque entro e non oltre il 15 luglio 2009.”

- SOPRANA: Già prima del deliberato viene scritto “La scelta potrà eventualmente essere rivista successivamente entro il 15.7.09 alla luce dell’esperienza nel frattempo acquisita”. Non la vediamo scritta nel deliberato e vogliamo che nel deliberato, quindi dopo il punto 2, venga inserito “di costituire entro il prossimo mese di dicembre un tavolo di lavoro con i comuni contermini per cogliere l’opportunità offerta di gestire in forma associata e secondo l’opzione del terzo livello C le funzioni catastali trasferite dallo Stato agli enti locali”. Al secondo ter “di esaminare la proposta predisposta sul suddetto tavolo di lavoro nel più breve tempo possibile, comunque e non oltre il 15.7.09”. Quindi vogliamo mettere due date su quello che era indicato genericamente e la vogliamo invece come opzione politica. Questa è la nostra presentazione.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigleire, a nome del gruppo consiliare:

- PELLIZZARI: Velocissimamente. Questo emendamento riprende sostanzialmente quello che è stato detto nell’ordine del giorno. Noi siamo perfettamente d’accordo che con il tempo dovremo arrivare, anzi nel più breve tempo possibile, a gestire direttamente quell’opzione C, però in questo momento abbiamo detto che è preferibile andare avanti prudentemente con le risorse che abbiamo, per cui su questo emendamento, anche se in linea generale siamo favorevoli, non lo accettiamo. La strada è già stata tracciata nell’ordine del giorno, quindi noi voteremo contro a questo emendamento.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento, come emendato, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari e 9 favorevoli (consiglieri presenti 30).


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppoi consiliari:

- SOPRANA: Il mio collega lo aveva già detto, se non veniva trasformato in delibera il nostro intendimento, il nostro contributo che abbiamo portato a questa discussione, il nostro voto sarebbe stato contrario.

- QUARESIMIN: Le motivazioni dell’ass.Favretto non ci hanno del tutto convinti, anche se realisticamente lei ha presentato la situazione, però questo emendamento voleva dire impegnare in modo preciso l’Amministrazione altrimenti l’ordine del giorno può essere messo in atto come potrebbe essere accantonato. Ho avuto l’impressione che l’Amministrazione non sia molto convinta e come tale ci lascia perplessi che il Comune di Vicenza come capoluogo non abbia un ruolo propositivo di coinvolgimento. Quindi il nostro voto sarà di astensione. 

- POLETTO: Avremmo voluto da parte dell’Amministrazione più coraggio, non un coraggio declinato all’ultimo momento ma un coraggio consolidato attraverso un operoso lavorìo di concertazione, di collegamento e di integrazione con gli altri comuni, cosa che non è stata fatta.


Tuttavia, ci rendiamo conto che l’Amministrazione deve procedere, non è che possa tirarsi fuori, e questo rappresenta un primo step per poi arrivare ad un esercizio delle funzioni catastali più importanti fino proprio all’aggiornamento dei dati e all’operazione di classamento. Io spero che voi lo facciate e abbiate quella sensibilità e la volontà politica di spiegare fino in fondo le potenzialità che la legge finalmente apre alle autonomie locali perché poi quella contraddizione di tipo politico che qualche collega evidenziava c’è, nel senso che voi leghisti per quindici anni avete affaticato la cultura di questo paese, anche giustamente, sulla necessità di decentrare le funzioni, di realizzare un vero federalismo, di periferizzare le competenze e nel momento stesso in cui avete questa possibilità non siete ambiziosi, siete timidi e questa è una contraddizione politica reale. 


C’è una distanza da declamare un problema e poi risolverlo, ass.Favretto, e questo è un dato politico che deve essere evidenziato. Noi ci asterremo rispetto a questa proposta di deliberazione e verificheremo poi in sede di monitoraggio, poi lei è in qualche modo obbligata a venire in questo Consiglio entro il 31.12, e quindi vedremo in quella sede cosa siete riusciti concretamente a realizzare.

- ASPROSO: La dichiarazione di voto sarà breve perché le considerazioni le ho già espresse. Non avevo preso parte alla votazione in commissione ritenendo che un voto contrario è eccessivo in quanto comunque uno sforzo è stato fatto. Tuttavia, il consenso non può esservi, tantomeno alla luce dell’andamento di questa serata che ha visto approvati gli ordini del giorno ma bocciato l’unico emendamento e comunque l’unico documento che in qualche misura tentava di impegnare la Giunta ad agire in maniera più incisiva. Quindi non mi pare di poter mutare la mia posizione e pertanto non prenderò parte alla votazione.

- ROLANDO: Il gruppo della Sinistra Democratica darà un voto di astensione. Abbiamo detto, ripetuto e anche il dibattito ha fatto emergere che permane questo timore.


Si è detto paura di volare, è un po’ così, alla prova dei fatti concreti quando si passa dal nominalismo alla questione politica, cioè noi siamo per il decentramento, per l’assunzione di grande autonomia, addirittura si invocano principi e alla fine poi si ha paura, non si prendono decisioni. Insomma una linea vostra che io definirei un po’ conservatrice. Avete paura, avete paura dei cittadini invece di assumere coraggiosamente decisioni e un’altra che invece è una linea di un’innovazione più autenticamente riformatrice.


Insomma, sapendo che la sfida è una sfida ma è una sfida in positivo che consentirebbe di affrontare questi temi tenendo conto che tra l’altro assumendo il terzo livello, quello più impegnativo, si sarebbe anche potuto pensare che le proposte di revisione dei classamenti presentati dai tecnici di parte, questi tecnici di parte non farebbero altro che fare le stesse identiche operazioni di un qualsiasi funzionario dell’Agenzia del Territorio.


Ora si tratta di buttarsi in acqua e nuotare e quindi formare il personale, che a detta dell’ass.Favretto oggi non se ne intende di estimo e di quant’altro, ma del resto ci sono delle risorse e delle energie che anziché impegnarle in altri capitoli impegnarle su questo punto. Tra l’altro si avrebbe una cosa enorme e positiva che consentirebbe di avere un beneficio per le casse del Comune. Null’altro da aggiungere, il voto sarà di astensione.

- EQUIZI: Non partecipazione al voto da parte del gruppo misto perché riteniamo che un assessore che porta una delibera e gli viene modificata con degli ordini del giorno addirittura del suo partito non meriti di essere votata.

- PELLIZZARI: Come al solito sarò telegrafico. Solo per ricordare ancora una volta che su questa delibera mi sembra assurdo andare a scomodare il federalismo. Il federalismo fiscale è un’altra cosa, il federalismo fiscale vuol dire che quote significative di Irpef e dell’IVA rimangono nel territorio dove vengono prodotte. Allora se si parla di federalismo vuol dire trasferire funzioni insieme a risorse. Se trasferiscono funzioni e non risorse non è federalismo. 


Lasciamo perdere il federalismo, questa è una strada, può essere stata non particolarmente coraggiosa ma una strada prudente che è stata iniziata. Io auspico che nel tempo si arrivi a gestirla con l’opzione C o con l’opzione B, ecc., ma in questo momento mi sembra una strada assolutamente condivisibile e prudente, per cui noi voteremo a favore di questa delibera.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti favorevoli, 1 contrario, essendosi astenuti 8 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il Presidente pone, infine, in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento, che viene approvata, respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 26 voti favorevoli, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 29).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l‘assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CCXXXV

P.G.N.

Delib.  n.  

BILANCIO - Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi anno 2007 del Comune ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 (TUEL).


L’assessore al Bilancio, Marco Zocca, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L'art.193, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, dispone che "con periodicità stabili-ta dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 30 set-tembre di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. In tale sede l'organo consiliare dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art.194….".


L'art.22 del regolamento di contabilità dispone che "entro il mese di settembre di ciascun anno il consiglio comunale provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi….".


Il bilancio di previsione 2007, approvato con deliberazione consiliare n.16819/16 del 22/3/07, chiudeva con un pareggio finanziario di € 245.608.740,23.


Si è successivamente proceduto ad effettuare alcune variazioni di bilancio con la seguente deliberazione:

Deliberazione G.C. n.40661/218 del 18/7/07 con la quale sono stati effettuati prelievi dal Fondo di Riserva per complessivi € 668.922,40, lasciando uno stanziamento residuo del Fondo di Riserva di € 441.277,60;

a seguito della quale permangono gli equilibri generali del bilancio di previsione 2007.


Per quanto concerne i settori di competenza comunale, l’andamento finanziario del 2007 si sta svolgendo con regolarità.


Si passa, ora, all’analisi dei singoli programmi esposti nella Relazione previsionale e programmatica del bilancio 2007, evidenziandone, per ciascuno, lo stato di attuazione.

ANALISI dei PROGRAMMI

PROGRAMMA ECONOMICO E FINANZIARIO

RAGIONERIA COMUNALE

Gli obiettivi previsti nel bilancio 2007 per la Ragioneria possono considerarsi sostanzialmente in via di raggiungimento.


I vincoli del patto di stabilità interno sono per il momento rispettati; sarà comunque necessaria una attenta valutazione verso la fine dell’esercizio circa le possibilità effettive di pagamento e di impegno delle spese, sia correnti che di investimento.

Prosegue normalmente l’assunzione dei mutui previsti nel bilancio preventivo 2007, sulla base dei progetti delle opere pervenuti.


La gestione amministrativa della Ragioneria e dei Revisori dei conti risente comunque dell’aggravio degli adempimenti nei confronti della Corte dei Conti a seguito delle leggi finanziarie 2006 e 2007; sono monitorati con particolare attenzione da parte dei Magistrati della Sezione Enti Locali del Veneto gli equilibri di bilancio; le società partecipate; le spese per incarichi di consulenza, per acquisti di beni e servizi, per il patto di stabilità e per il personale. 


L’iter di approvazione del bilancio preventivo 2008 è già in fase di definizione, mentre il rendiconto 2006 è in corso di approvazione da parte del Consiglio comunale. 

Saranno anche questa volta utilizzati in via prevalente gli strumenti informatici, contribuendo in modo sostanziale alla riduzione della carta fotocopiata all’interno della struttura del Comune.

SERVIZIO DELLE ENTRATE

Parte “Entrata”

· Le entrate dei capitoli dell’Imposta comunale sulla Pubblicità, Diritti Pubbliche Affissioni e Canone per affidamento a privati pubblicità e affissioni sono in linea con le previsioni;

· I versamenti dell’Addizionale Comunale IRPEF verranno effettuati, a decorrere dall’anno di imposta 2007, direttamente al comune attraverso apposito codice tributo; per quanto riguarda le entrate previste dall’apposito capitolo si presuppone il raggiungimento della previsione di Bilancio;

· Per quanto riguarda, le entrate del capitolo Addizionale e imposta di consumo Energia Elettrica si presuppone il raggiungimento della previsione di Bilancio;

· Gli introiti al Capitolo dell’Imposta Comunale sugli Immobili sono in linea con la previsione d’entrata in considerazione anche del lavoro sulla ricerca dell’evasione prevalentemente sui fabbricati di categoria “D” e sulle aree fabbricabili; 

· Il Capitolo della Tassa Smaltimento rifiuti solidi urbani verrà coperto tramite emissione di ruoli conseguenti ad avvisi di accertamento emessi dall’Ufficio sulla base dell’incrocio dei dati anagrafici con le utenze acqua, luce e gas forniti da AIM S.p.A..

Pertanto, l'andamento generale delle entrate appare in linea con le previsioni e, conseguentemente, si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi di bilancio 2007.

Parte “Spesa”


Per quanto riguarda la parte “Spesa”, relativamente al “Compenso al Concessionario per la riscossione dei tributi comunali” si procederà alla liquidazione del saldo del compenso relativo all’attività svolta da Uniriscossioni S.p.A. (ora Equitalia Nomos S.p.A.) per i fabbricati di categoria catastale “D” e per le aree fabbricabili collegate a tali fabbricati. L’importo da liquidare ammonta a circa € 200.000,00. Allo stesso capitolo di spesa andrà imputata anche la spesa relativa alla rendicontazione dei versamenti I.C.I. del corrente anno d’imposta, affidata alla Banca Popolare di Vicenza e stimata in € 36.000,00, nonché altre spese correlate alla riscossione diretta dell’I.C.I. quali il contributo dello 0,6 per mille al Consorzio ANCI-CNC e sgravi di ruoli coattivi per le quote inesigibili.

Relativamente, invece, al capitolo “Rimborsi Tributi diversi”, si evidenzia che il capitolo di spesa è stato interamente usufruito per liquidare i rimborsi richiesti e quasi sicuramente si renderà necessaria un’integrazione dello stanziamento entro la fine dell’anno per far fronte alle numerose richieste giacenti, anche se l’ufficio I.C.I. ha continuato nel lavoro di esame delle domande presentate cercando, ove possibile, di procedere con la compensazione del credito con gli importi da versare a titolo di saldo 2007 o per gli anni futuri.


Per quanto riguarda più specificatamente i programmi indicati nella relazione previsionale e programmatica del bilancio 2007 si comunica che per:

l’Imposta Comunale sugli Immobili

· è proseguita la ricerca dell’evasione I.C.I. soprattutto nel campo delle aree fabbricabili e dei fabbricati a destinazione speciale. Finora sono stati emessi atti di accertamento per circa € 700.000,00;

· è proseguito il lavoro del riclassamento catastale che si è concentrato sui fabbricati dell’area industriale ovest di Vicenza e su unità immobiliari che presentano delle incongruenze tra la situazione reale e quella catastale;

· si è attuato il passaggio alla riscossione diretta dell’I.C.I. avvalendoci, per quanto attiene al servizio di bollettazione e di rendicontazione, della Banca Popolare di Vicenza – Tesoriere Comunale.

· l’attività di semplificazione amministrativa relativa all’I.C.I. si è estrinsecata:

· con l’emissione di circa 41 mila relativi bollettini precompilati e relative schede immobiliari (c.d. bollettazione) le quali, anche attraverso le segnalazioni dei cittadini, consentono di aggiornare la banca dati I.C.I. oltre, in taluni casi, di recuperare imposta per anni precedenti; per le indicazioni pervenute dai cittadini successivamente alla bollettazione emessa nel 2006 tale operazione di bonifica della banca dati è già avvenuta nei primi mesi dell’anno in corso;

· sono state aggiornate le informazioni inserite sul sito internet del comune e la modulistica I.C.I.;

· facilitando il pagamento dell’imposta attraverso il portale FROM-CI, il modello F24 ed il POS presso l’ufficio I.C.I. e presso le sedi delle circoscrizioni comunali e attraverso il sistema bancario (a tal fine sono state sottoscritte n.15 convenzioni con istituti di credito con sede a Vicenza);

· con l’attivazione della procedura per il trasferimento telematico dei dati relativi a variazioni contenute in atti pubblici notarili registrati con le procedure telematiche di cui al D.Lgs. n. 463/1997. 

L’Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritti sulle pubbliche affissioni

· è proseguita la lotta all’abusivismo e all’evasione fiscale con l’emissione di n.435 atti di accertamento per circa € 149.000,00;

· si è concluso il censimento della cartellonistica pubblicitaria mentre la fase d’informatizzazione nel Sit è in corso;

· è in fase di redazione la stesura di un vademecum per gli operatori di sportello per agevolare l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità alle diverse tipologie di locandine;

· è stato informatizzato il registro delle autorizzazioni e concessioni ed è attuato quotidianamente un collegamento informatico degli atti finali e delle comunicazioni dei motivi ostativi di rilascio delle autorizzazioni/concessioni di manufatti pubblicitari per semplificare le procedure e velocizzare il rapporto con l’utenza;

· è in avanzata fase di attuazione l’informatizzazione dei circuiti affissionali (poster e stendardi) destinati ad affissioni istituzionali e commerciali;

· è in fase di attuazione il censimento delle transenne parapedonali in centro storico.

Decentramento catastale

A seguito dell’emanazione del D.P.C.M. sul decentramento delle funzioni catastali approvato il 14 giugno 2007 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5.07.07), in attuazione della legge finanziaria 2007, è stata predisposta apposita delibera - di cui ha preso atto la Giunta comunale nella seduta del 24 luglio 2007 - da sottoporre all’esame del Consiglio comunale per la scelta tra le diverse opzioni e la modalità di gestione delle funzioni catastali assunte.

Regolamenti

Sul fronte regolamentare sono stati approvati dal Consiglio Comunale regolamenti che riguardano i tributi gestiti dal Settore aggiornati con le novità introdotte dalla Finanziaria 2007 e con disposizioni collegate:

· “Regolamento per l’imposta della pubblicità e per il diritto delle pubbliche affissioni”,
· “Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili”.

E’ stato approvato anche il nuovo “Regolamento generale sulle entrate tributarie” che riunisce ed aggiorna vari regolamenti adottati negli anni precedenti e che andavano rivisti alla luce delle nuove disposizioni di legge intervenute nel corso del tempo.

E’ stato approvato altresì un nuovo “Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF”,ai sensi dell’art.1, comma 142, della legge finanziaria per il 2007, in correlazione alla decisione di aumentare l’aliquota allo 0,40 %.

Per quanto riguarda la partecipazione del comune al contrasto all’evasione fiscale, di cui alla L. 248/2005, non è ancora stato emesso apposito provvedimento da parte del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.

SVILUPPO ECONOMICO

I programmi che si stanno attuando per l’anno finanziario 2007 si riferiscono a due branchie ben definite, nello specifico:

a) commercio fisso che comprende l’attività del mercato ortofrutticolo, tutte le attività commerciali al dettaglio, carburanti, occupazione del suolo pubblico (edili e manifestazioni), Cosap permanente; 

b)  polizia amministrativa che va dal commercio su aree pubbliche, alle fiere mercati, al rilascio delle autorizzazioni amministrative ai sensi della legge di pubblica sicurezza, al parco  divertimenti, alle attività artigianali (acconciatori ed estetisti), ai trasporti. 

Commercio fisso


Per quanto riguarda la branca commercio, gli stanziamenti finanziari vertono sull’acquisto di strumenti operativi, ad esempio l’aggiornamento e l’ammodernamento della rete informatica, fondamentale per dare un servizio efficiente, efficace ed economico. Questo obiettivo operativo è stato raggiungo in quanto si attende solo l’acquisto e l’installazione dei nuovi apparecchi in fase d’acquisto. 


Il programma delle manifestazioni organizzate dall’Assessorato costituisce un’azione efficace per la rivitalizzazione del centro storico. Anche in questo caso, fra mille difficoltà, i progetti programmati, a tutt’oggi sono stati realizzati, senza particolari problemi. 


Le entrate della COSAP permanente, a tutt’oggi, non rispettano le previsioni programmate. 


Il mercato ortofrutticolo ha dimostrato nell’anno 2006 una crescita rispetto ai precedenti anni e, comunque un cambiamento di tendenza che da anni si attendeva. Il progetto di privatizzazione è stato fatto proprio dalla società cooperativa  “AGRO VI” è ha già proposto una bozza di convenzione con questa Amministrazione. In pratica la gestione del mercato verrebbe data alla cooperativa su citata con uno sgravio per la pubblica amministrazione piuttosto notevole; anche questo progetto è in fase esecutiva. Attualmente il mercato dimostra tutti si suoi anni, con conseguenze evidenti sulla necessità di continue manutenzioni. 


Si ritiene necessario rivisitare tutta la segnaletica, con uno studio attento, data la frequenza sempre più numerosa al mercato. L’intervento sulla segnaletica e sulla pavimentazione sarà attuato su uno specifico studio rimandandolo dopo la privatizzazione della gestione stessa. 


Per quanto riguarda la correttezza finanziaria ed economica, si assiste ad un perfetto equilibrio. E’ stata organizzata la manifestazione in ricordo dei cinquant’anni di attività, con un notevole afflusso di popolazione dell’intera provincia facendo così conoscere una struttura produttiva a moltissimi cittadini e non solo agli addetti ai lavori.


Per quanto riguarda l’entrata della COSAP temporanea, si conferma un andamento corretto delle previsioni.


L’Ufficio Carburanti denuncia un’evidente difficoltà dovuta sia a nuove normative, sia anche al personale che deve affrontare impegni notevoli in presenza di normative in piena evoluzione.  Anche in questo caso, pur con difficoltà, a tutt’oggi i risultati sono stati raggiunti. 


Si sta riorganizzando, invece, tutto l’aspetto contabile del Settore che, dopo il trasferimento di un’unità altamente specializzata, si è creato un vuoto che si sta colmando. 


Per quanto concerne il commercio fisso si è in attesa delle modifiche della legge regionale n° 15/04 sul commercio al dettaglio, se tali modifiche saranno approvate, potranno portare miglioramenti applicativi al fine di evitare contenziosi.

Polizia amministrativa

La branca “Polizia Amministrativa”, eroga una serie notevoli di servizi e gli obiettivi che questa Amministrazione si era posta sono stati raggiunti.


Il parco divertimenti è stato arricchito di attrazioni e riorganizzato in termini razionali, senza uno squilibrio finanziario. 


L’applicazione dell’ordinanza sui phone centers ha trovato la sua completa applicazione dimostrata dalle ordinanze di chiusura emesse e i sigilli posti. Anche in questo caso gli obiettivi sono stati raggiunti senza un costo aggiuntivo per la pubblica amministrazione. 


E’ opportuno fissare le varie competenze in occasione delle feste natalizie, al fine di assicurare una corretta gestione delle attività.


Oltre a quanto evidenziato, gli obiettivi, in base alla ricognizione fatta, sono stati raggiunti.

PROGRAMMA SERVIZI GENERALI

SEGRETERIA GENERALE

Segreteria Generale: funzioni generali e istituzionali


La Segreteria Generale, articolata negli uffici protocollo, archivio, spedizione e difensore civico, ha svolto puntualmente l’attività di supporto agli organi istituzionali.


In particolare ha seguito l’attività istruttoria di assistenza ai lavori del Consiglio comunale, della Giunta comunale e della Conferenza dei Capigruppo consiliari i lavori delle Commissioni consiliari.


Della struttura della Segreteria Generale si è avvalsa pure la Direzione Generale, atteso che non dispone di un proprio organico.


Per quanto riguarda i progetti previsti dal piano esecutivo di gestione per l’anno 2007 uno è già stato raggiunto ed quello relativo alle elezioni provinciali tenutesi domenica 27 e lunedì 28 maggio c.a., per le quali l’ufficio ha fornito il consueto apporto tecnico-giuridico.


Altri progetti sono in fase di realizzazione secondo la tempistica indicate nei progetti stessi:

l’e-government, la pubblicazione all’albo pretorio e l’inserimento in internet delle determina-zioni dirigenziali, l’aggiornamento e la raccolta dei processi verbali delle sedute consiliari e loro inserimento nel sito internet del comune.


Ancorché non previsti nella relazione programmatica 2007, a seguito della presentazione in data 30 maggio 2007 di un secondo quesito referendario sulla compatibilità di una nuova base militare all’aeroporto Dal Molin con le caratteristiche dell’abitato circostante e della città di Vicenza sotto il profilo urbanistico ed ambientale è stato riconvocato il Comitato di Esperti per esaminarne l’ammissibilità e i lavori sono seguiti dal personale della segreteria generale.


L’ufficio del difensore civico ha assunto un ruolo sempre più incisivo nell’ambito dei suoi compiti istituzionali rispondendo con puntualità e professionalità alle istanze dei cittadini.


Per quanto riguarda, in dettaglio, gli obiettivi sono già stati realizzati, stampati e disponibili anche sul nostro sito web due nuovi “quaderni Bussola”.

Ufficio Protocollo


L’Ufficio Protocollo ha provveduto alla protocollazione di tutti i documenti pervenuti al Comune e dallo stesso spediti in conformità con quanto previsto dal D.P.R. n.428 del 20 ottobre 1998 e dal Decreto Legislativo n.82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) relativamente all’uso delle tecnologie dell’informazione per la gestione dei procedimenti amministrativi, mantenendo, al contempo, criteri uniformi nella classificazione e archiviazione dei documenti stessi rendendo così possibile la loro reperibilità e consultazione direttamente sugli originali quando richiesto.


L’Ufficio, uniformatosi da subito a quanto previsto dal D.P.C.M. 31 ottobre 2000, ha provveduto, in stretta collaborazione con il settore Sistemi Informativi, alla realizzazione e all’aggiornamento costante delle procedure relative al protocollo informatico unico e alla complessa gestione dei flussi documentali tra i diversi uffici nonché tra gli stessi e l’esterno.


Al 31 luglio 2007 risultano effettuate 42.726 protocollazioni.

Ufficio Archivio


L’ex Salone Pasubio, collocato nell’interrato di Palazzo Uffici, opportunamente organizzato e attrezzato, è il nuovo contenitore dell’archivio di deposito comunale, fino a qualche tempo fa tutto concentrato al terzo piano di Palazzo Trissino con notevoli problemi relativamente a carichi e portanza per le strutture.


Conservando in questa sede gli atti relativi all’ultimo anno si è proseguito nel trasferimento della documentazione dal terzo piano di Palazzo Trissino al Salone Pasubio che offre spazi appositamente attrezzati e sfruttati in maniera intensiva grazie all’utilizzo delle scaffalature compact su rotaia, le migliori al momento per quanto riguarda la salvaguardia della documentazione, la razionalità nella sua gestione e un’economia notevole nel risparmio di spazio. 

Sala di consultazione


Un’utenza specifica, in costante aumento, della sala di consultazione per il materiale d’archivio, è rappresentata da studiosi, ricercatori e professionisti, che completano le loro indagini sulle fonti documentali locali e istituzionali ricorrendo, con sistematica frequentazione, all’Archivio storico comunale.


Indicatore significativo al riguardo è rappresentato dal numero delle copie delle tesi di lau-rea e dalle pubblicazioni scientifiche condotte sui fondi documentari dell’archivio comunale.

Ufficio spedizione


L’attività dell’Ufficio è garantita dall’utilizzo costante di due macchine affrancatrici, entrambe elettroniche che garantiscono l’inoltro della corrispondenza comunale nell’arco della giornata stessa.


Attualmente è in fase di aggiornamento il software per la gestione della contabilità relativa all’Ufficio Spedizione, approvato dalla Azienda Poste Italiane per cui oltre la stampa dei rendiconti della spesa sia giornaliera che mensile sarà di molto migliorato il monitoraggio della spesa relativamente ai centri di costo. 


Le procedure per la razionalizzazione e il contenimento delle spese postali hanno prodotto i loro effetti positivi anche se l’abolizione della corrispondenza ordinaria e i notevoli aumenti tariffari  di fatto, hanno comportato una lievitazione generale e consistente della spesa; le statistiche al riguardo sono quanto mai significative: nel periodo gennaio – luglio del corrente anno la media mensile è stata di € 18.900,00 a fronte di € 14.097,00 per il corrispondente periodo dello scorso anno. Sul punto si è provveduto ad una integrazione del capitolo di spesa con un prelievo dal Fondo di Riserva.

L’Ufficio del Difensore Civico, inserito nella struttura organizzativa della segreteria generale, ha risposto con puntualità alle numerose richieste poste dai cittadini; ha concluso la redazione e già pubblicato il  Quaderno Bussola pensato per aiutare le persone disabili "Giù le barriere! Diritti e strumenti per la mobilità",  nonché un numero speciale, dedicato ai diritti dei bambini, intitolato "Quaderno bussola per i diritti dei bambini e delle bambine", presentato nel corso di una mostra sui lavori svolti dai bambini delle scuole cittadine sul tema dei diritti.

Decentramento amministrativo

Revisioni del sistema amministrativo

La proposta di revisione del sistema amministrativo, depositata presso la segreteria generale per le indicazioni conseguenti da parte della Giunta comunale, non presenta novità in termini procedurali, proprio per la complessità dell’argomento.

Formazione ed informazione del personale.

Le modalità per uniformare alcuni procedimenti ed atti amministrativi, relativi alle competenze gestionali attribuite ed assegnate alle Circoscrizioni, è sempre stato un obiettivo di significativa importanza per la semplificazione delle procedure e per la facilitazione della consultazione degli stessi.

Pertanto, pur nell'ambito dell'autonomia di ogni singola circoscrizione, nel corso di diversi incontri operativi fra i segretari di circoscrizione ed il personale interessato, si è perfezionato quanto segue:

a) modulo della domanda per impianti sportivi (palestre, campi da calcio) stagionale o saltuaria;

b) modulo per la domanda di sale e altri spazi circoscrizionali, stagionale o saltuaria; 

c) modulo di concessione impianti sportivi e spazi circoscrizionali, unificando il modulo di cui sopra;

d) modulo per le determinazioni (secondo le indicazioni del Settore Ragioneria ed adattate alle esigenze del decentramento);

e) modulo per le liquidazioni delle spese sostenute;

f) fatture e ricevute di pagamento per l’utilizzo locali od impianti;

g) lettere di comunicazione relative ai punti precedenti;

Sono stati, pertanto, svolti incontri per il perfezionamento della suddetta modulistica, ai quali hanno partecipato tutti i dipendenti assegnati al Decentramento.

Collaborazione con altri settori

L’iniziativa, che interessa tutto il personale, nel corso dell’esercizio sino ad oggi, ha coinvolto il decentramento con altri settori comunali, per la facilitazione di alcuni servizi;

in particolare:

a) distribuzione buoni pasto per gli studenti aventi diritto;

b) distribuzione delle credenziali per il servizio froom-ci;

c) pagamento dei tributi ICI, mediante servizio POS/B.P.VI;

d) raccolta delle domande di assegnazione degli alloggi popolari.

Regolamento per tutte le Circoscrizioni disciplinante il funzionamento del riscaldamento nei locali di competenza circoscrizionale.

Il gruppo di lavoro dei segretari di Circoscrizione, in collaborazione con l’AMCPS, in particolare con la responsabile del funzionamento degli impianti di raffrescamento e riscaldamento degli impianti e spazi circoscrizionali, ha redatto la bozza del regolamento di cui sopra, che permetterà di ottenere un’ottimizzazione del consumo del riscaldamento, indicando i dati necessari per la determinazione, secondo la volontà politica, delle tariffe da applicare per le concessioni in uso dei locali circoscrizionali.

Tale documentazione, già inviata all’attenzione degli organi circoscrizionali, sarà oggetto di valutazione entro l’anno per consentire l’attuazione del piano delle tariffe da far applicare dalla prossima stagione invernale o comunque da quando l’Amministrazione comunale riterrà di stabilire.

Sito internet comunale riservato alle circoscrizioni.

Sono in corso la revisione e le modifiche da apportare ai testi ed alle immagini delle pagine web relative alle rispettive circoscrizioni, grazie alla collaborazione di tutto il personale circoscrizionale, per uniformare la lettura e la consultazione di quanto esposto nei rispettivi siti internet delle diverse circoscrizioni.

Tale lavoro viene svolto anche con la partecipazione di altri uffici esperti in materia (S.I.T.  e Ufficio Stampa).

SERVIZI LEGALI , CONTRATTI E PATRIMONIO


Per quanto concerne l’Avvocatura comunale, l’attività connessa al patrocinio legale e alla gestione del contenziosos, nonché quella relativa alla consulenza ad uffici ed organi istituzionali ha un andamento gestionale che può dirsi regolare, in linea con gli obiettivi indicati nel Piano Esecutivo di Gestione per il 2007. 


Analogamente può dirsi per l’Ufficio Contratti per quanto riguarda l’attività rogatoria e per quella riguardante la gestione delle gare d’appalto di servizi e forniture di beni e per l’Ufficio Patrimonio per quanto concerne l’attività di rinnovo delle locazioni e concessioni.


Parimenti dicasi della gestione dell’attività notificatoria.

PERSONALE E ORGANIZZAZIONE,  PARI OPPORTUNITA’

Personale e organizzazione


Lo stato di attuazione dei programmi assegnati con il PEG 2007 al Settore Risorse Umane, Organizzazione e Pari Opportunità alla data del 31 luglio c.a. è il seguente:

1. Progetto di informatizzazione delle procedure di gestione del personale

a) è stato predisposto un sistema di cartelle di archiviazione e gestione della documentazione condiviso e di facile accesso per tutto l’Ufficio personale: tale sistema permette la razionale archiviazione dei file e la loro eventuale condivisione; 

b) è stato effettuato un breve corso di Windows e Word per permettere a tutti gli utenti dell’Ufficio di gestire al meglio il loro lavoro; 

c) sono state informatizzate alcune procedure, quali le comunicazioni al centro per l’impiego e le comunicazioni di infortunio; 

d) sono state visionate n. 3 procedure informatiche per la gestione complessiva del personale, per poter definire i requisiti del bando di gara per l’acquisto del software gestionale; 

e) sta per essere implementata la protocollazione diretta da parte dell’Ufficio. 

2. Piano occupazionale 2006/2008. Attuazione fase anno 2007


Nel mese di maggio si sono svolte le pre-selezioni dei concorsi banditi a fine 2006. I candidati partecipanti sono stati più di 3.000. 


Sono state espletate le selezioni pubbliche per la formazione delle graduatorie delle sup-plenze del personale “insegnante scuola dell’infanzia” e di “aiuto bibliotecario”. I partecipanti sono stati complessivamente circa 650.

3. Approccio per processi


Sono state realizzate le seguenti fasi progettuali dell’obiettivo:

1) Identificazione condivisa dei seguenti processi fondamentali gestiti dall’Ufficio Stipendi e dall’Ufficio Pensioni:

a) Iter per il collocamento a riposo e in particolare: pensione di anzianità, pensione di vecchiaia, pensione di inabilità art. 2 c. 12 L. 335/95, pensione di inabilità alla mansione e a proficuo lavoro, pensione indiretta (morte in servizio);

b) Richiesta di finanziamento INPDAP;
c) Richiesta  dell’indennità di disoccupazione con requisiti ordinari e con requisiti ridotti;

d) Elaborazione stipendi.

2) Definizione e descrizione di massima dei processi.

4. Trattamento di fine rapporto

L’obiettivo risulta già integralmente raggiunto con la realizzazione delle seguenti fasi:

Contatti con l’Ufficio TFR dell’INPDAP che ha accettato la proposta di considerare come data di decorrenza del termine dei 15 giorni per la presentazione del modello TFR/1, in luogo della data di cessazione effettiva del personale supplente, la data di chiusura dell’anno scolastico. Ciò consente di risolvere una delle cause dei ritardi nell’invio della documentazione all’INPDAP 

Modifica dell’organizzazione del lavoro che consente:

la raccolta dei dati delle presenze mensili dei supplenti in modo più rapido;

la compilazione e la sottoscrizione da parte del dipendente della dichiarazione di interruzione del rapporto di lavoro in tempi più brevi.  

5. Realizzazione attività formativa FSE “adeguamento delle competenze della P.A.”


Nel corso della prima metà dell’anno è stato raggiunto l’obiettivo di coordinare l’organizzazione complessa di tutte le azioni necessarie all’effettiva realizzazione di 5 dei corsi approvati (su 8):

· 003 Riconoscere e valorizzare il Patrimonio dei BBCC

· 006 La comunicazione in lingua straniera

· 008 La qualità dei servizi

· 007 La visione strategica dell’ente

· 009 La pianificazione della formazione


Per questi percorsi formativi è stata espletata la gara per l’affido delle parti di progettazione esecutiva, docenza e monitoraggio. Gli strumenti tecnici e finanziari sono stati messi a disposizione dal Programma Operativo Ob. 3 della Regione Veneto e, nella operatività concreta, sono stati predisposti tutti i documenti contabili, finanziari e di rendicontazione, tramite la modulistica necessaria, a cura del personale dell’Uff. Formazione e con il coinvolgimento del Settore R.U..


In totale sono state somministrate 191 ore di docenza per circa 120 allievi, fra personale dipendente e dirigenti, coinvolgendo in modo trasversale tutta l’amministrazione.


Per i 5 corsi suddetti sono già state consegnate in Regione le conclusioni. E’ in corso una verifica analitica dei risultati.

SISTEMI INFORMATICI E TELEMATICI

Sistemi informatici e telematici

Il Progetto di e-government FROM-CI.


Il Programma del Servizio ha come obiettivo l’attuazione delle proprie attività istituzionali che sono articolate in tre principali attività: assicurare supporto informatico e telematico alle attività ed alle procedure interne; garantire l’interscambio di informazioni con la Pubblica Amministrazione Centrale e Locale, sviluppare e realizzare progetti per l’erogazione di servizi comunali ai cittadini ed alle imprese sfruttando le opportunità offerte dall’ICT ed in particolare dalla rete Internet.


Tutto ciò viene svolto in accordo sia con i nuovi progetti ed i nuovi interventi sviluppati dal nuovo Governo centrale attraverso il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione, sia con le Linee Programmatiche di Governo 2003-2008 della Amministrazione Comunale. Tali interventi, che sono descritti più in dettaglio in documenti e direttive emanate dagli organi competenti (CNIPA, Dip. Funzione Pubblica), mirano a realizzare:

azioni di informatizzazione dirette a migliorare la efficienza operativa interna delle singole amministrazioni;

azioni dirette ad informatizzare la erogazione dei servizi ai cittadini, agli enti ed alle imprese che spesso implicano una integrazione tra i servizi di diverse amministrazioni;

azioni dirette a consentire l'accesso telematico degli utilizzatori finali ai servizi della pubblica amministrazione e alle sue informazioni.


Il progetto che a partire dal 2004 sta impegnando maggiormente l’Amministrazione attraverso il Settore Sistemi Informatici, è l’iniziativa di e-government FROM-CI (Front Office Multicanale per il Cittadino e L’Impresa).  Si tratta di un progetto che fa parte del gruppo di iniziative proposte da EE.LL. (Comuni, Province, Regioni) per l’attuazione Piano Nazionale di e-government ed individuate dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri come progetti di eccellenza sui quali fondare il processo di trasformazione ed innovazione della Pubblica Amministrazione Locale.


Il progetto ha come obiettivo la creazione di un “front office” multicanale (Internet, Chioschi, sportello presidiato, call center) che consenta l’erogazione di servizi ai cittadini ed alle imprese su più canali di accesso sia fisici che virtuali in modo che l’utente possa scegliere la modalità per usufruirne. Tali servizi al cittadino, la cui tipologia è stata individuata all’interno del Piano di Azione stesso, sono erogati da parte dell’Amministrazione Comunale di Vicenza, dall’Azienda USL 6 “Vicenza e da un gruppo di dieci Amministrazioni Comunali della provincia che aderiscono al progetto in forma associata.


Il progetto è entrato nella fase di esercizio da più di un anno con la pubblicazione su Internet e su chioschi automatici del Portale FROM-CI attraverso il quale i cittadini possono utilizzare 40 servizi comunali e della sanità in modalità on-line, in maniera autonoma e libera 365 giorni all’anno e 24 ore al giorno.


Il Programma ha visto nel corso dell’anno una evoluzione del Portale per quanto riguarda l’estensione di alcune funzionalità ed il rafforzamento della presenza dello stesso sul territorio provinciale.


In particolare sono state ampliate le modalità di pagamento elettronico offerte dal Portale ai propri utenti attraverso l’attivazione del canale RID ONLINE che comporterà una sensibile riduzione delle spese di commissione a carico dell’utente. Sono poi state attivate nuove funzionalità riguardanti la consultazione on-line da parte del cittadino/professionista della anagrafe degli immobili ai fini ICI con possibilità di verificare la correttezza del informazioni in possesso del Comune.


Il rafforzamento della presenza del portale FROM-CI sul territorio provinciale si sta concretizzando con l’adesione alle iniziative recentemente proposte da CNIPA che mirano alla promozione di un nuovo modello di cooperazione intercomunale, efficace e sostenibile, liberamente adottabile da ogni singolo Comune allo scopo di innovare la PA locale diffondendo e rendendo sostenibile nel tempo l’innovazione nell’azione amministrativa.


Tali modelli, denominati ALI, Alleanze Locali per l’Innovazione, saranno finalizzati  alla erogazione di servizi di supporto per le funzioni comunali più importanti; alla qualificazione delle funzioni svolte e dei servizi offerti al territorio; al conseguimento di economie di gestione; alla acquisizione di competenze e professionalità altrimenti non disponibili soprattutto per amministrazioni di piccole dimensioni.


Questo approccio, già adottato alla fine del 2005 dalla Giunta Comunale attraverso apposita Deliberazione, si è concretizzato un una proposta di costituzione di una aggregazione di oltre 30 Comuni della provincia, già approvata dal Consiglio Comunale, denominata CST Vicentino, che potrà proporrà ai Comuni partecipanti una gestione in forma associata della informatica comunale con evidenti benefici sotto il profilo economico e gestionale. 


Tra le proposte progettuali del CST Vicentino si citano la possibilità di estendere l’ambito territoriale del Portale dei servizi al cittadino FROM-CI, raggiungendo una ragguardevole dimensione sovracomunale, la condivisione degli archivi e delle banche dati, l’interoperabilità tra sistemi informatici diversi.


Per la realizzazione di tali interventi saranno anche richiesti finanziamenti statali attraverso la partecipazione a Bandi CNIPA in fase di pubblicazione.


L’informatizzazione interna e i sistemi telematici e telefonici.


Il programma, oltre alle attività di e-government, ha poi risposto alle varie e diversificate esigenze di informatizzazione dell’Ente per conseguire un miglioramento dell’efficienza interna, il mantenimento dell’infrastruttura informatica e telematica comunale su livelli di efficienza adeguati alle funzioni richieste e nelle condizioni di assicurare  il grado di sicurezza informatica imposto dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali con sistema automatizzati (D.Lgsl 196/03). 


In particolare, all’interno del programma delle attività da realizzare sono stati conseguiti i seguenti risultati: 

Infrastruttura informatica comunale

Sono in continuo svolgimento attività di adeguamento della rete telematica comunale agli attuali standard tecnologici adeguandone la velocità alle esigenze dei nuovi software per la gestione elettronica dei documenti (Gigabit Ethernet) con sostituzione di apparati di rete di tipo obsoleto;

il piano di centralizzazione dei server di rete ha visto l’avvio di un intervento per il consolidamento delle apparecchiature server della sala macchine del CED con installazione di un nuovo armadio rack e di una nuova unità di backup autoloader con benefici in termini di razionalizzazione delle attività di manutenzione e gestione;

è in fase di completamento un intervento volto a migliorare la sicurezza informatica interna dell’Amministrazione attraverso interventi sia sulla infrastruttura di rete che sugli applicativi software (antispam, antispyware);

sono costantemente mantenute aggiornate le misure di sicurezza informatica adottate per garantire la tutela del sistema informatico comunale e di tutte le informazioni da esso gestite. Ciò prevede la revisione e verifica dell’efficacia di tutti i provvedimenti messi in atto a livello fisico, logico ed organizzativo.

Informatizzazione attività e processi

E’ stato completato il progetto di adeguamento dei programmi software per i Servizi Demografici, Stato Civile ed Elettorale reso necessario per colmare alcune lacune esistenti nell’attuale gestione e per poter attuare il collegamento al SAIA (Sistema di Accesso ed Interscambio Anagrafico) indispensabile per attuare un sistematico allineamento e convalida dei dati anagrafici e fiscali degli archivi comunali. Questa attività è prevista all’interno del progetto e-government FROM-CI oltre che essere un adempimento obbligatorio per ottenere l’autorizzazione dal Ministero dell’Interno per la sperimentazione dell’introduzione della Carta di Identità elettronica.

Sta proseguendo il progetto “nuova procedura Interventi Sociali” con adeguamento degli archivi e delle funzionalità alla nuova struttura del Settore e miglioramento della gestione degli archivi e delle interfacce.

E’ stato completato l’aggiornamento della procedura informatica dei Tributi con l’inserimento delle funzionalità di gestione della banca dati ICI ed è in avanzato stadio di analisi il progetto sperimentale per importazione dei dati provenienti dal sistema informatico del Notariato (NOTARTEL) al fine di acquisire in modalità on-line i dati delle compravendite immobiliari.


Per quanto concerne i servizi telefonici è in corso di completamento una complessa e labo-riosa attività di organizzazione per centri di costo dei contratti di somministrazione funzionale alla creazione di report statistici e prospetti di costo che permetteranno di monitorare in modo efficiente le spese telefoniche suddividendole per tipologia e per destinazione.


In aggiunta a ciò, il Programma sta ponendo una particolare attenzione al miglioramento della qualità del servizio telefonico offerto dall’Amministrazione al Cittadino/Utente utilizzando approfonditamente sia le opportunità offerte dalle nuove tecnologie sia le potenzialità delle infrastrutture già presenti. Per questo motivo sono attualmente proposti ai vari Settori ed Uffici comunali servizi di messaggistica e di contact center allo scopo di fornire messaggi ed informazioni utili riguardanti i servizi comunali. Parallelamente sarà implementato un servizio fax centralizzato in grado di inoltrare i fax destinati al Comune in modo automatico ai vari Uffici tramite il sistema di posta elettronica comunale con garanzia di ricezione dei documenti ed inoltro all’Ufficio competente.

Ufficio Comunale di Statistica


L’Ufficio Statistica sta svolgendo regolarmente innanzitutto le obbligatorie funzioni istituzionali di organo periferico dell’ISTAT per tutte le attività che rientrano nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale nonchè le funzioni dovute per gli adempimenti topografici ed ecografici previsti dalla legislazione anagrafica per la formazione e gestione delle basi territoriali comunali con particolare riferimento alla numerazione civica ed alla toponomastica.


In particolare sono state realizzate le seguenti attività:

Rilevazioni correnti del programma Statistico Nazionale.

Rilevazione dei prezzi al consumo: L’ufficio ha costantemente provveduto ad espletare i compiti imposti dall’Istat adeguando periodicamente il paniere e provvedendo a dare tutte le necessarie risposte all’Osservatorio Prezzi, aggiornando mensilmente l’elaborato “La Borsa della Spesa”.

Elaborato sugli incidenti stradali: L’ufficio statistica ha presentato in conferenza stampa una prima e innovativa pubblicazione, a larga diffusione, sugli incidenti stradali avvenuti nel Comune di Vicenza, corredata da foto storiche e da dati sui nuovi interventi del Comune in alcune importanti intersezioni stradali.

Pieghevole “I numeri di Vicenza”: nel mese di settembre è stato pure elaborato e ufficializzato in conferenza stampa dall’assessore preposto il primo di una serie di pieghevoli “…vedi Vicenza – Numeri e statistiche della nostra Città” riguardante varie tematiche su: popolazione, stranieri, territorio, lavoro e imprese, disoccupazione, istruzione, viabilità e trasporti, clima.


Grande impegno è stato profuso dall’Ufficio Statistica nel supporto al Settore Urbanistica nella predisposizione di dati e studi per le attività di redazione del Piano di Assetto del Territorio ed in particolare del Quadro Conoscitivo e dello studio per l’analisi delle dinamiche demografiche.


E’ stato poi avviato uno specifico progetto sperimentale per l’analisi, definizione e realizzazione di un Sistema Informativo Statistico per il Settore Interventi Sociali. Attraverso tale progetto l’Ufficio intende gettare le basi di un futuro Sistema Statistico Comunale in grado di raccogliere qualsiasi informazione di natura gestionale prodotta o acquisita dai vari Uffici comunali durante le loro attività e successivamente di giungere, attraverso specifiche post- elaborazioni, alla predisposizione di reports statistici mensili di uso comune e trasversale a tutta la struttura organizzativa generando una sorta di “cruscotto gestionale” dell’Ente.

Ufficio Ecografico


Per quanto riguarda l’Ufficio Ecografico è proseguito regolarmente il lavoro di revisione, rilievo e georeferenziazione della numerazione esterna, nonché l’assegnazione e la variazione della numerazione interna dei nuovi fabbricati o dei fabbricati esistenti oggetto di interventi edilizi. 

Nell’ambito della predisposizione della nuova Carta Tecnica Regionale per il territorio del Comune di Vicenza e della redazione del Piano di Assetto del Territorio, l’Ufficio Ecografico,,  di concerto con l’Unità complessa per il sistema territoriale e  la cartografia della Regione Veneto, ha continuato il confronto con le Amministrazioni Comunali contermini circa i relativi confini amministrativi e sta elaborando proposte di recepimento da parte della Regione delle necessarie rettifiche.


L’Ufficio inoltre è stato il referente per l’informazione alla cittadinanza  e la consulenza ai privati e ai tecnici professionisti.


Regolari anche gli interventi relativi alla segnaletica toponomastica.

Il Sistema Informativo Territoriale (SIT)


Il Sistema Informativo Territoriale (SIT)
Il programma dell’Ufficio prevede in generale di compiere ulteriori progressi verso la trasformazione della funzione dell’Ufficio SIT verso una struttura maggiormente gestionale ed operativa rispondendo in modo concreto, aperto ed efficace alle esigenze dei vari Settori comunali. In particolare la tecnologia e la metodologia GIS dovranno essere trasferite a Settori che da tempo la richiedono, quali Urbanistica, Tributi, Protezione Civile, Mobilità soprattutto con modalità Intranet.


In questa direzione è da considerarsi il lavoro per completare la costituzione di alcuni archivi strategici come la banca dati che consente la interconnessione tra i codici ecografici e quelli catastali e quello che georeferenzia i civici esterni (in collaborazione con l’Ufficio Ecografico), ma anche e soprattutto il definire protocolli per l’aggiornamento continuo dei database topografici e alfanumerici gestiti direttamente dal SIT, nonché delle altre strutture informative distribuite e mantenute presso altri uffici dell’Ente.


Grande impegno è stato profuso da parte dell’Ufficio SIT a supporto del Settore Urbanistica nella predisposizione di dati e studi per le attività di redazione del Piano di Assetto del Territorio ed in particolare per la strutturazione delle basi dati cartografiche secondo le specifiche dettate dalla L.R. 11/05 e la predisposizione del Quadro conoscitivo.


Per consolidare la diffusione dell’accesso agli archivi cartografici da parte degli Uffici comunali, è stato ulteriormente promosso l’utilizzo dell’applicativo “WebGis” anche attraverso la pubblicazione di ulteriori tematismi e la formazione all’uso dello stesso.


Una importante attività dell’Ufficio SIT prevista dal Programma è stata la implementazione del software “WIP”. Attraverso tale attività sono messe a disposizione degli utenti strumenti del SIT funzionalità per la interrogazione, elaborazione e stampa di informazioni alfanumeriche provenienti da archivi gestionali di altri Settori, in primis gli archivi dell’Anagrafe della Popolazione e dell’ICI consentendo così di aggregare informazioni  provenienti da fonti diverse strutturate in tematismi di facile consultazione.


E’ in avanzato stadio di esecuzione l’iniziativa condotta dal Comune di Vicenza in collaborazione con AIM Spa, Azienda AMCPS, Istituto Tecnico per Geometri “Canova” e Agenzia del Territorio per la progettazione e costituzione di una rete topografica di raffittimento e dettaglio con tecnologia GPS del territorio comunale. Lo scopo del progetto, elaborato in collaborazione con il Politecnico di Milano, consiste nel disporre di una infrastruttura efficiente e di altissima precisione per le operazioni di rilievo topografico e di aggiornamento cartografico effettuate sia dai soggetti promotori dell’iniziativa che dai tecnici e professionisti che a vario titolo operano sul territorio.


E’ da sottolineare poi il supporto fornito dall’Ufficio al Settore delle Entrate nella predisposizione di una proposta all’Amministrazione per l’attuazione del decentramento delle funzioni catastali.

PROVVEDITORATO


Gli obiettivi previsti per l'esercizio 2007 nella relazione revisionale e programmatica sono i seguenti:


Acquisto mobili, arredi, climatizzatori, strumentazioni ed apparecchiature per comunicazione multimediale, autoveicoli ed altri beni d'investimento destinati agli uffici, servizi comunali ed alle scuole di competenza;


Acquisto di vestiario cancelleria, materiali di pulizia e di consumo;


Acquisizione e gestione dei servizi: pulizia locali, riproduzione documenti (fotocopiatura, telefacsimili, ploteraggi, ecc) autorimessa, manifestazioni e cerimonie istituzionali;


Acquisto beni e servizi per gli uffici giudiziari di competenza comunale.


Il Settore Provveditorato, nel corso del corrente esercizio si è attivato all'approvvigiona-mento dei beni e servizi previsti nel PEG, nei limiti della disponibilità finanziaria, attuando un processo di costante pianificazione, razionalizzazione e miglioramento delle procedure.


Per quanto riguarda i beni durevoli, i principali interventi conseguiti riguardano:

- potenziamento e modifica impianto climatizzazione Sala Consiglio Circoscrizione n° 1 € 5.252.76;

- trasloco uffici della Domus Comestabilis presso la sede provvisoria in contrà S.Biagio € 40.000,00;

- acquisto blocchi/verbali in uso al personale della Polizia Locale ed agli accertatori  della sosta AIM € 5.292.00

- revisione periodica climatizzatori € 21.000,00

- acquisto degli arredi di n° 4 spogliatoi per squadre di calcio, n° 4 spogliatoi per arbitri e n° 1 infermeria;

- acquisto climatizzatori carrellati nell’ambito del progetto “Estate  Sicura” € 14.700,00;

- acquisto n° 1 telefax  Segreteria Sindaco € 474,00;

- canone manutenzione Centro Documentale € 93.600,00;

- canone manutenzione macchine per stampa Stamperia Comunale € 5.222,88

- canone noleggio copiatrici da convenzione Consip € 52.138,70

- acquisto sedute da lavoro € 4.131,36

- trasferimento archivi da Palazzo Trissino  € 10.000,00


In particolare per la cancelleria, i consumabili per stampa, la carta per fotocopie e stampati, rilegature e acquisto pubblicazioni, sin dall'inizio dell'anno si è proceduto in una prima fase nell'attribuire a tutti i Centri di Costo di un budget finanziario destinato all'acquisizione dei quantitativi occorrenti e necessari all'espletamento delle funzioni d'ufficio, detto budget, poi è stato agganciato al programma informatico diretto a consentire, tramite la rete intranet, la gestione di tutta la fase di richiesta dei materiali via, via, necessitanti, direttamente dalla singola postazione di lavoro "ordinante" con visualizzazione immediata della riduzione del budget disponibile, e dall'altra immediata ricezione d'ordine, realizzando, con questa modalità operativa: la responsabilizzazione dell'utenza, la trasparenza nelle relazioni e l'ottimizzazione  dei tempi di soddisfazione delle esigenze di fornitura, gli impegni effettuati per queste voci assommano ad € 197.327,99.

ISTITUTI SCOLASTICI COMPRENSIVI


Per le scuole dell’infanzia statali, primarie e medie inferiori la spesa corrente è stata erogata direttamente agli Istituti comprensivi, come già attuato nel precedente esercizio per un importo complessivo di euro 147.250,00.


Rimangono a carico diretto di questo Settore le spese d'investimento relative alla forniture di arredi per le scuole.


Per l’anno in corso sono disponibili euro 55.000,00 per acquistare arredo e tende veneziane per le nuove classi a seguito di maggiori iscrizioni per l’anno scolastico 2007/08 e per sostituire quello eliminato.

SCUOLE MATERNE COMUNALI


Per far fronte alle “Manutenzione arredi ed attrezzature scuole materne comunali” riguardanti il funzionamento e il pagamento dei canoni di noleggio delle fotocopiatrici è disponibile un  importo complessivo di Euro 25.000,00 di cui, circa Euro 8.000,00 sono assorbiti dai canoni di noleggi delle fotocopiatrici per le varie sedi.

VESTIARIO


E’ in preparazione una gara a trattativa privata per le forniture di vestiario da assegnare alla polizia locale e al personale comunale avente diritto per una spesa complessiva di euro 178.579,72 così suddivisa: 

- 116.220,00 per la polizia locale;

- 62.359,72 per l’altro personale.

SERVIZI DI PULIZIA 


Per il servizio di pulizie delle sedi dei Servizi Sociali di Zona, abbinati ai Distretti Sanitari di base dell'ULLS n° 6 di Vicenza, presso le sedi circoscrizionali sono state impegnate per il corrente anno Euro 15.493,00 per il pagamento delle pulizie dei locali effettuate dalla stessa ditta incaricata dall'ULLS n° 6 di Vicenza.


Le pulizie di Palazzo Trissino vengono eseguite dal personale interno, mentre la pulizia delle sedi decentrate sono affidate alla Ditta Gamba Service S.p.a. di Bologna, vincitrice della gara europea a licitazione privata, per il servizio di pulizie quadriennale 2003 - 2007 degli stabili comunali periferici, compresi gli uffici giudiziari per una spesa quadriennale complessiva prevista in Euro 1.200.000,00 (IVA compresa), già impegnata nei vari capitoli dei bilanci di pertinenza; rispetto al contratto citato la Ditta appaltatrice ha richiesto l'adeguamento Istat dei canoni per la percentuale del 3,79%.


E' stato affidato per il 2006/2007/2008 alla Ditta Rentokil Initial Italia S.p.a. il contratto di appalto del servizio di sanificazione, disinfezione ed igienizzazione delle toilette degli stabili comunali, Uffici Giudiziari, Musei e Teatro Olimpico e Mercato Ortofrutticolo per Euro 16.190,93.

GESTIONE DEL SERVIZIO DI RIPRODUZIONE DOCUMENTI


La gestione avviene mediante il noleggio quadriennale (in scadenza a fine 2007) di oltre n. 60 fotocopiatori, la quasi totalità tramite le convenzioni Consip dalle Ditte Olivetti Tecnost, Xerox Noleggi, e Kyocera.


Da inizio 2006 al Centro Documentale di Palazzo Trissino sono state inserite con contratto a noleggio quinquennale due nuove macchine Xerox, di cui una ad alta produzione e con specifico programma di editing e l'altra per copie a colori.

STAMPERIA


La gestione della stamperia viene attuata con due unità di personale, utilizzando al massimo le attrezzature in dotazione, da inizio 2006 collegata in rete con le nuove macchine del Centro Documentale, per la riproduzione di modelli di stampati, la tiratura di volumetti, dispense, co-piatura di bilanci, fascicoli, piani finanziari, limitando al minimo il ricorso a tipografie esterne.

MAGAZZINI ECONOMALI


Per i magazzini economali è stato completato il trasferimento presso la sede di via Frescobaldi.


Le suddette strutture di via Frescobaldi necessitano di un idoneo impianto di rilevamento in-cendio con relativi idranti estintori, per ottenere il C.P.I. da parte dei vigili del fuoco. Tali inter-venti di adeguamento alla normativa di sicurezza vigente, comportano una spesa preventivata di euro 150.000,00, come nota inviata alla G.C. dal Servizio Prevenzione e Sicurezza.

AUTOPARCO


Per quanto riguarda la gestione automezzi, il personale interno ha provveduto regolarmente alla manutenzione ordinaria degli automezzi e motoveicoli del Comune riducendo i tempi di fermo auto con una manutenzione programmata e ricorrendo a officine esterne solo per interventi straordinari. La fornitura di carburante avviene tramite schede magnetiche, con approvvigionamento dagli impianti stradali della ditta  Esso Italiana, che ha proposto uno sconto sul prezzo al litro migliore di quello della gara CONSIP. Viene tenuta con regolarità la gestione amministrativa dell'autoparco, attuando controlli sulla congruità dei consumi con i Km percorsi e relative pratiche (bolli, bollino blu, revisioni, collaudi e demolizioni). 


Con riferimento ai carburanti, stante il loro costante e notevole aumento avvenuto dall'inizio dell'anno ad oggi, si manifesta la probabile la necessità di dover integrare lo stanziamento.


Sono state acquistate 2 autovetture per la Polizia Locale per  € 68.174,00.


Si è, inoltre, avviata la procedura per la gara per l’acquisto di una “stazione mobile attrezzata” per la Polizia Locale.


E’ stato dato inizio all’operazione di trasformazione di trazione a Gpl di un primo gruppo di 6 autoveicoli. L’iniziativa ha il concreto sostegno di una ditta locale: impianto  completamente gratuito, installazione a carico del Comune (€ 500 + Iva). Spesa già impegnata € 10.000,00.

ALTRI SERVIZI


La Cassa Economale è tenuta mediante regolari registrazioni con procedura informatizzata.


Il Servizio auto di rappresentanza, effettuato con personale interno, copre le esigenze di mobilità degli Amministratori, limitando il ricorso al noleggio esterno.


E' stato realizzato con personale interno e con un ridotto ausilio di due ditte esterne, il supporto logistico per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Provinciale di maggio. Le suddette operazioni sono state eseguite con regolarità, tenendo rapporti con i dirigenti scolastici e le forze di Polizia.


Per quanto riguarda gli inventari l'aggiornamento dei beni mobili, secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni, procede con minore celerità rispetto agli anni precedenti per la carenza di personale conseguente al pensionamento della persona (livello D3) che coordinava sia l'inventario che le manifestazioni; in ogni caso l’operazione sarà completata entro i termini necessari. 


Le manifestazioni e cerimonie istituzionali vengono affrontate per lo più ricorrendo a ditte esterne in quanto il Settore dispone solamente di due unità operaie.


Per quanto riguarda gli Uffici Giudiziari il Provveditorato ha dato corso, in questa prima parte dell'anno, ad un intervento particolarmente esteso, diretto all’acquisizione o sostituzione di impianti (fissi e carrellati) di climatizzazione in vari ambienti dei Palazzi di Giustizia. 


Il Settore provvede poi alle forniture ed ai servizi secondo gli obiettivi programmati.


In particolare si segnalano i seguenti interventi:

- pulizie uffici e sanificazione impianti;

- manutenzione ed integrazione arredi; 

- facchinaggi, trasporti e riparazioni impianti.

SERVIZI ELETTORALI E DEMOGRAFICI

Servizi demografici

Adempimenti istituzionali


In attuazione di quanto previsto al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali in materia dei servizi di competenza statale, sono stati regolarmente tenuti i registri di stato civile e della popolazione, nonché effettuati gli adempimenti demandati dalle leggi in materia elettorale e di leva militare.


A proposito delle competenze in materia elettorale, si evidenzia che sono state portate a ter-mine tutte le procedure relative alla elezione del presidente della provincia e per il rinnovo del consiglio provinciale del 27 e 28 maggio 2007. In particolare, l’ufficio elettorale ha predisposto tutti gli atti relativi alla revisione dinamica straordinaria alla ricezione delle sottoscrizioni delle liste ed ha proceduto al rilascio dei certificati elettorali, nonché all’assegnazione e sostituzione dei presidenti ed alla nomina degli scrutatori per i seggi elettorali. Sono stati, inoltre, predisposti i provvedimenti relativi alla propaganda elettorale e agli impegni di spesa.

Nuova procedura informatica ASCOT-WEB


Nell’ambito di un processo di trasformazione informatica va evidenziato che è stata attivata la nuova procedura informatica ASCOT-WEB che permette l'integrazione dei dati tra anagrafe, stato civile, elettorale, leva pensioni.


La nuova procedura ha comportato il controllo dei dati relativi agli oltre 88.000 elettori e bonificate le situazioni "anomale" segnalate dal CED nella fase di conversione con la nuova procedura; analoga bonifica è stata effettuata per circa 100.000 atti di stato civile e 150.000 dati dell'anagrafe; inoltre, è stata completata la prima  fase relativa ai corsi di formazione da parte di tutto il personale.


Con l’introduzione di detta procedura il personale dell'ufficio elettorale ha provveduto direttamente alle stampe previste già con la revisione dinamica di luglio (elenchi cancellati - iscritti, relative notifiche, etichette per i cambi casa, certificazioni previste per iscrizioni, fascicoli ecc…)

Informatizzazione registri di stato civile e attribuzione di codici fiscali


Per quanto riguarda detta attività si sta procedendo all’informatizzazione delle nascite relative l’anno 1938; inoltre, ai nuovi nati viene attribuito direttamente dall'ufficio di stato civile il codice fiscale mediante l'utilizzo del programma SIATEL (Sistema Interscambio Anagrafe Tributaria Enti Locali).

Nuovo programma ACCESS 


Per poter monitorare con strumenti efficaci il mutare dei fatti giuridici riguardanti nascite, matrimoni, divorzi, morti e cittadinanza è stato installato l'applicativo di ACCESS che permette di impostare tutta una serie di dati statistici, necessari per comprendere l'evoluzione sociale in corso.

Anagrafe


E’ ormai assodato dai dati anagrafici che il nostro comune presenta una società multietnica, per cui c’è un costante quotidiano incremento di persone che si rivolgono ai nostri sportelli non solo per le iscrizioni anagrafiche, ma per tutto quello che riguarda, poi, i permessi di soggiorno di cittadini sia comunitari che extracomunitari.


Inoltre, l’ufficio anagrafe ha dovuto affrontare nuove incombenze precedentemente svolte da altri organi quali, ad esempio, l’alienazione dei beni mobili registrati.
CORPO POLIZIA MUNICIPALE


La situazione sullo stato di attuazione dei programmi (I° semestre 2007), alla luce delle entrate, è la seguente:


Le somme introitate per le sanzioni al codice della strada previste nel corrente anno, mettono in evidenza un calo rispetto a quanto preventivato, con oggettiva difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi dell'anno 2007, che potranno tradursi con probabilità in minori entrate, per ora non esattamente quantificabili, per i seguenti motivi:

· la fase di avvio per il controllo telematico degli accessi alla zona a traffico limitato non ha ancora avuto inizio causa problemi tecnici riferiti sia nell’Hardware che al Software; ciò produce sensibili ritardi nella gestione delle procedure rivolte a ridurre, per quanto possibile, il contenzioso con le varie associazioni di categoria e enti pubblici che saranno autorizzati ad accedere alla Z.T.L.;

· la diminuzione della dotazione organica degli ultimi anni (quiescenze, mobilità, distacchi, etc.), ha comportato un deficit di circa 18/20 unità rispetto alla dotazione organica del Comando, con sensibili riflessi sull’attività istituzionale e di conseguenza sulle sanzioni amministrative. Il previsto corso-concorso per l’assunzione di nuovi 4 Agenti di Polizia Locale potrà concludersi presumibilmente non prima del mese di dicembre del corrente anno e pertanto vi sarà una minore spesa nel capitolo del personale di Polizia Locale di circa 120.000,00 euro;

· la maggiore attenzione rivolta a servizi in materia di tutela della sicurezza ed ordine pubblico nel territorio di competenza, riduce di fatto l’attività sanzionatoria.


L’emissione dei ruoli per infrazioni al codice della strada presenta un redditizio trend di riscossione di entrate, che in proiezione consentirà introiti superiori rispetto allo stanziamento del 2007, permettendo di recuperare le minori riscossioni prodotte dalla riduzione delle sanzioni amministrative. Anche in questo caso non sono, per il momento, esattamente quantificabili i valori.


Tenuto conto degli obiettivi e degli stanziamenti  attribuiti con il Piano Esecutivo di Gestione si presenta la seguente situazione:

· le spese correnti utilizzate sono in linea con la previsione e pertanto viene garantito il mantenimento  in perfetta efficienza e i necessari collaudi delle strumentazioni tecniche (Etilometri, Autovelox, Telelaser, Fotosegnalamento, Archivio rotante, apparati radio portatili e veicolari, falso documentale, etc.), nonché garantiti i servizi di Pubblica utilità da parte dei “Nonni Vigili”, di sorveglianza estiva dei parchi pubblici;

· la carenza di finanziamenti sul fronte degli investimenti comporta che molti veicoli del Comando sono soggetti a numerosi interventi di manutenzione e riparazione in quanto metà immatricolati prima del 2.000 e con percorrenze superiori ai 120.000 chilometri. Lo stesso dicasi per le strumentazioni di controllo della velocità denominati Autovelox acquistati da oltre 10 anni che sono spesso nei laboratori specializzati, causa disfunzioni, riparazioni per rotture, ricambi di parti usurate, collaudi, tarature per garantirne la perfetta funzionalità, riducendo di molto il loro utilizzo sul territorio di competenza per controllo della velocità;

· con deliberazione di Giunta Comunale P.G.N. 49782 n. 313 del 13 settembre 2006 è stato ap provato il progetto “Vita nuova nel quartiere” per una spesa complessiva di euro 261.000,00 Rimangono da finanziare a carico del Comune di Vicenza euro 102.530,00, così ripartite: 


- euro 30.030,00 per spesa corrente (servizio di Polizia Locale oltre il normale orario di lavoro);


- euro 72.500,00 per spesa investimento;

· si rende anche necessario definire l’operazione relativa alla procedura di alienazione straor-dinaria dei veicoli giacenti predisposta dalla Prefettura di Vicenza che prevede una spesa di circa 130.000,00 a carico dell’Amministrazione Comunale di Vicenza, da versare all’avente diritto relativamente alle spese di custodia dei veicoli sottoposti a fermo e/o sequestro.


Considerata la struttura della Polizia Locale in termini di organizzazione delle risorse umane e strumentali, vi è la necessità, in fase di stesura dei bilanci preventivi, di garantire annualmente una spesa di almeno 120.000,00 euro sul fronte delle spese di investimento, per garantire una graduale rotazione dei veicoli e delle strumentazioni e apparecchiature in dotazione. Vi sono beni risalenti a oltre 10 anni e data la loro vetustà sono spesso oggetto di manutenzioni, riparazioni, etc., con conseguente utilizzo limitato nei servizi istituzionali.

STAFF DEL SINDACO

Ufficio di informazione, comunicazione e relazioni con il pubblico


L’amministrazione comunale è impegnata in un programma pluriennale di revisione e ottimizzazione dei processi di comunicazione interna ed esterna, secondo le indicazioni dalla Legge 150/2000. 


In particolare, nel corso dei primi mesi del 2007 l’ufficio stampa e l’Urp hanno proseguito la collaborazione con i referenti di tutti i settori comunali individuati e formati per trasferire le necessarie informazioni ai due uffici deputati alla comunicazione ai media e ai cittadini.


E’ stato inoltre studiato un nuovo e specifico percorso formativo riservato ad un gruppo più ristretto, che andrà a costituire il comitato di redazione per il sito internet comunale. E’ stata infatti rilevata una notevole criticità nell’aggiornamento dei contenuti del sito, assegnato fino ad oggi alla responsabilità e alla volontà dei singoli settori. La creazione del nuovo gruppo di lavoro, che condivida linee di azione e procedure relative alla progettazione e all’evoluzione del sito internet comunale, mira a superare tali problemi, puntando alla realizzazione di pagine web omogenee e, soprattutto, costantemente aggiornate.  


Per quanto riguarda la realizzazione dei singoli progetti assegnati ai due uffici, l’Urp ha attivato e sta sperimentando un nuovo sistema di aggiornamento della propria banca dati, che sarà condivisibile anche dai settori in ambiente intranet: si tratta di un progetto che punta a migliorare la gestione e l’utilizzo della banca dati Urp da parte delle addette, in collaborazione con i settori, allo scopo di fornire al cittadino, sia allo sportello sia via internet, informazioni sui servizi comunali con un linguaggio semplice e in modo chiaro e aggiornato.


Nel corso dei primi mesi del 2007 l’Urp ha trasferito le schede della vecchia banca dati nel nuovo sistema in collaborazione con la ditta Forma, che ha realizzato il relativo programma informatico su incarico del CED. Tutte le schede informative sono state quindi controllate dall’Urp e opportunamente aggiornate. 


Nel corso della sperimentazione, che è ancora in corso, l’Urp ha evidenziato al responsabile del CED carenze e necessità di miglioramento del nuovo programma informatico, che presenta alcune criticità, in particolare per quanto riguarda la stampa dei documenti. Per tale motivo si sta continuando ad utilizzare in parallelo anche il vecchio sistema.


L’urp ha inoltre aderito al gruppo di lavoro sperimentale proposto dalla Regione Veneto per la creazione di una rete informativa tra gli Urp degli enti locali. Il responsabile ha partecipato agli incontri del gruppo di lavoro provinciale che, coordinato dal responsabile dell’Urp della Regione Veneto per Vicenza, ha elaborato una scheda informativa tipo, in particolare per i servizi che richiedono l’intervento di più enti. Tale scheda informativa e le proposte di modalità di divulgazione e di aggiornamento sono al vaglio della Regione Veneto per la prosecuzione del progetto.


L’ufficio stampa ha progettato e iniziato a divulgare una newsletter con le principali notizie amministrative prodotte dal Comune di Vicenza. La newsletter, divulgata tramite e-mail, è pubblicata sul sito del Comune da dove possono iscriversi tutti i cittadini interessati. Nei primi mesi del 2007 l’ufficio stampa ha messo a punto, in collaborazione con il CED, le modalità di iscrizione e il sistema di compilazione e di invio delle notizie e ha attivato la diffusione della Newsletter. Sono stati inoltre realizzati, stampati e distribuiti nelle diverse sedi comunali 2000 cartoncini per l’iscrizione cartacea alla Newsletter.


In parallelo a questi progetti innovativi è proseguita l’attività istituzionale dei due uffici; l’uf ficio stampa, in particolare, ha continuato a lavorare con i settori e gli amministratori per la re-dazione di comunicati stampa, l’organizzazione di conferenze stampa, la gestione dei rapporti con i mezzi di comunicazione, e ha proseguito nella redazione della rassegna stampa giorna-liera (realizzata da maggio in collaborazione con una nuova ditta esterna, nuovo programma e nuova veste grafica), nel servizio di assistenza ai giornalisti in consiglio comunale, nell’attività di implementazione quotidiana delle pagine internet e intranet di competenza, compresa la pubblicazione in tempo reale in rete di tutte le ultime notizie diramate dal Comune.


L’Urp ha proseguito nell’azione di filtro informativo, con un’attività di prima comunicazione al cittadino su tutti i servizi comunali, nell’attività di agevolazione dell’accesso agli atti e di raccolta di suggerimenti, reclami e proposte dei cittadini, nell’illustrazione e nella distribuzione di materiali relativi a particolari iniziative che registrano un notevole afflusso di utenti (contributi scolastici, bandi casa, contributi per l’affitto, modulistica per blocchi della circolazione, bandi di concorso, servizi di e-government con relativo rilascio di credenziali…).

Staff del Sindaco


Sono stati conseguiti gli obiettivi indicati dall’ ufficio di Staff  del Sindaco per il primo semestre 2007 consistenti in:

1) Congresso Nazionale della Federazione Universitaria Cattolica Italiana, dal 27 al 30 aprile 2007.

2) Raduno Mondiale della Famiglia Zarantonello del 27 maggio 2007.

3) 50° Anniversario di fondazione del Gruppo A.N.A. di Borgo Casale, dall’8 al 10 giugno 2007.


Il primo obiettivo si prefiggeva l’organizzazione del Congresso Nazionale F.U.C.I. che si svolgeva per la prima volta a Vicenza, articolato in 3 giornate di studio in stabili Comunali, ospitalità agli iscritti comprensivo di visite guidate alla città e ai suoi monumenti più significativi, organizzazione logistica per parcheggi, trasferimenti ecc. Il Congresso si è svolto nel migliore dei modi e gli organizzatori hanno avuto parole di elogio verso l’Amministrazione Comunale di Vicenza. Ampio risalto è stato dato dalla stampa locale e nazionale. Il Presidente ha indirizzato una lettera di elogio per tale operato. (All. in copia).


Il Raduno Mondiale degli Zarantonello svoltosi il 27 maggio 2007, ha portato in città oltre 1000 componenti della stessa famiglia, provenienti da tutti i continenti. Il prossimo raduno, fra due anni, avrà luogo negli Stati Uniti dove il “ceppo” familiare ha radici profonde migrate nel dopoguerra. Assai complessa e articolata l’organizzazione che prevedeva l’accoglienza in Piazza dei Signori con registrazione dei partecipanti e aperitivo per tutti i concittadini, Santa Messa e infine pranzo lungo quasi tutto il Corso Palladio con tutte le complicazioni annesse per accoglienza, spostamenti attrezzature da posizionare e rimuovere ecc. ecc.. Anche in questa occasione il Comune di Vicenza si è distinto per la eccellente organizzazione che ha consentito lo svolgimento del programma nel migliore dei modi. Il Presidente ha indirizzato al Sindaco una calorosa lettera di ringraziamento. (All. in copia).

PROGRAMMA SVILUPPO DEL TERRITORIO

URBANISTICA

La pianificazione strategica della città di Vicenza


Il Comune di Vicenza, in attuazione della nuova legge urbanistica del Veneto (L.R. 11/2004) ha predisposto il Documento Preliminare al P.A.T., il quale è stato adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 142 del 21.04.2006.


Tale deliberazione, in conformità con la legge regionale, prevede per la formazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica la metodologia del confronto e della concertazione.


La Giunta Comunale con deliberazione n. 273 del 19 luglio 2006 ha approvato l’accordo di pianificazione per la redazione del P.A.T. e il primo Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS).


In data 20 luglio 2006 è stato sottoscritto con la Regione, ai sensi dell’art. 15 della citata L.R. 11/2004, l’accordo di pianificazione per la redazione del P.A.T.


Gli uffici hanno concluso la fase della concertazione, che ha visto il coinvolgimento di enti pubblici territoriali, amministrazioni preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti, associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, nonché gestori di servizi pubblici e di uso pubblico. Con provvedimento n. 410 del 13.12.2006 la Giunta Comunale ha approvato il “Rapporto sulla fase di concertazione” relativo al Documento preliminare al Piano Assetto del Territorio.


Successivamente la Giunta Comunale, con deliberazione n. 50 del 21.02.2007, ha preso atto del “Rapporto intermedio sulla Città Storica e la condizione abitativa” costituito da:

· Studio preliminare per l’indagine del Centro Storico;

· Studio preliminare per l’indagine del Centro Storico – tavole tematiche;

· Rapporto sulla popolazione, sulla condizione abitativa e sulla rete dei servizi sociali del Comune di Vicenza dagli anni ’70 ad oggi.


In data 2 maggio 2007 con provvedimento n. 131 la Giunta Comunale ha preso atto dello studio “Aggiornamento della domanda di mobilità gravante sul territorio comunale nell’ambito della VAS” e della relazione “I temi dell’impianto urbano e della mobilità nel P.A.T.”.


Alla data odierna è in fase di completamento la redazione degli elaborati definitivi costituenti il Piano Assetto del Territorio e la Valutazione Ambientale Strategica.


Sempre ai sensi della L.R. 11/2004, in particolare dell’art.2, il Dipartimento, in collaborazione con il S.I.T., sta proseguendo nella creazione di un sistema informativo territoriale unificato e accessibile, al fine di disporre di elementi conoscitivi che consentano un’organica rappresentazione e valutazione dello stato del territorio e dei processi evolutivi che lo caratterizzano. Il lavoro, a conclusione, sarà soggetto alla verifica, da parte della Regione Veneto, degli archivi alfa-numerici dei dati e delle informazioni necessari per la formazione del “quadro conoscitivo” mediante l’impiego di idonee procedure al fine di assegnare, al quadro stesso, un indice complessivo di qualità.


L’Amministrazione Comunale sta procedendo alla redazione e all’esame dei Piani Particolareggiati previsti dal P.R.G..


Programma di Riqualificazione Urbana per lo Sviluppo Sostenibile del Territorio (P.R.U.S.S.T.)


Il Programma di Riqualificazione Urbana per lo Sviluppo Sostenibile del Territorio (P.R.U.S.S.T.) denominato “I luoghi delle nuove funzioni per lo sviluppo sostenibile della città di Vicenza” – finanziato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per un importo complessivo di € 5.209.194,00 – sta proseguendo nella sua attuazione.

Progetto Pilota Complessità Territoriali


Nel 2004 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha promosso il programma Sviluppo Integrato – Sistemi Territoriali - Multi Azioni “S.I.S.Te.M.A.” finalizzato a supportare idee-programma per lo sviluppo locale con operazioni di programmazione e progettazione territoriale di aree strategiche e di particolare interesse.


Il Settore Urbanistica ha partecipato alla selezione proponendo il Progetto denominato “Vicenza, Città Europea dei Giovani, software per lo sviluppo sostenibile”, che ha ottenuto il finanziamento ministeriale per un importo di € 558.822,00.


Il Progetto Pilota promosso dal Comune è strutturato su tre ordini di azioni:

-
azioni di sistema: redazione del Piano Strategico, collegato al nuovo Piano di Assetto del Territorio, che preveda azioni a breve, medio e lungo termine nonché modi e prodotti da sviluppare al fine di individuare il nuovo ruolo di Vicenza all’interno del sistema europeo;

· azioni di contesto: creazione di un network tra i soggetti del sistema “Veneto Meridionale” e dei sistemi europei anche attraverso la realizzazione di un sito internet;

· azioni locali: realizzazione del Forum Center e definizione di un Piano di comunicazione.


In particolare l’azione di sistema prevede la redazione di un Piano Strategico, al fine di definire le strategie di sviluppo del territorio vicentino in connessione al sistema territoriale regionale, nazionale ed europeo.


A tale scopo nell’ottobre dello scorso anno è stato conferito, tramite gara, l’incarico di assistenza tecnica ad un raggruppamento temporaneo di imprese di consulenza, guidato dalla società “Veneto Progetti”.


La formazione del documento del Piano Strategico si sviluppa in tre fasi:

· fase 1 – piano operativo;

· fase 2 – diagnosi del contesto conoscitivo e agenda strategica;

· fase 3 – piano strategico.


Con deliberazione n. 20 del 18.01.2007 la Giunta Comunale ha approvato la prima fase del Piano Strategico, ossia il Piano Operativo.


Con deliberazione n. 80 del 21.03.2007 la Giunta Comunale ha approvato la seconda fase, ossia la Diagnosi del contesto conoscitivo e la definizione dell’agenda strategica.


La redazione della terza fase del documento ha dato avvio alla ricognizione delle progettualità in essere e proposte per il Piano Strategico, al fine di pervenire ad una sintesi unitaria e coerente delle iniziative sia dell’Amministrazione Comunale, sia quelle degli altri soggetti pubblici e privati che agiscono nel territorio vicentino, coinvolgendo gli “stakeholders” e l’intera struttura comunale, consiglieri comunali, assessori e dirigenti.


Il documento finale di Piano Strategico è stato consegnato l’11 giugno 2007 dal gruppo di progettazione e successivamente è stato aperto un tavolo di confronto e discussione, che ha coinvolto il Consiglio Comunale, gli “stakeholders” e la Giunta Comunale rispettivamente in data 25.06 e 05.07.2007, 09.07.2007 e 10.07.2007.

Per quanto riguarda le azioni di contesto, nel 2006 è stata avviata la procedura per la realizzazione del sito internet, quale “luogo” virtuale per la “messa in rete” e per la comunicazione degli stakeholders e della collettività, collegato al Forum Center. Entro il 2007 è prevista la pubblicazione del sito internet cui seguirà la fase di gestione e implementazione.


Per quanto riguarda le azioni locali, nel 2006 è stato aperto il Forum Center quale centro dedicato alla cittadinanza per l’informazione, la promozione e la condivisione delle iniziative, dei programmi e dei progetti legati alle trasformazioni del territorio. Nel corso del 2007 si sono sviluppate attività di comunicazione, che hanno promosso progetti per l’informazione e la condivisione delle strategie, tra i quali il P.A.T. e il Piano Strategico.

Forum Center


Nel corso del corrente anno si sono sviluppate specifiche attività collegate al Forum Center; in particolare sono stati promossi incontri e dibattiti su temi urbanistici e sulle attività legate all’Ufficio Unesco e all’Ufficio Grandi Opere per la comunicazione e la promozione dei cantieri-evento (restauro della Basilica Palladiana, la costruzione del nuovo Teatro, ecc.).


Inoltre il Forum Center, in collaborazione con la Regione Veneto, ha organizzato e accolto a Vicenza per cinque giorni l’annuale meeting della rete METREX, la rete delle regioni e città metropolitane, al quale hanno partecipato oltre cento esperti in urbanistica provenienti da tutto il mondo.

Attività Unesco


Sono state compiute alcune azioni finalizzate alla promozione del sito Unesco, alla tutela dei contesti delle ville palladiane, alla conservazione dei più importanti monumenti palladiani del centro storico di Vicenza.


Per quanto riguarda l’attività di promozione è stato concluso il progetto editoriale “La città di Vicenza e le ville del Palladio nel Veneto”, finalizzato a promuovere e valorizzare il sito UNESCO, nonché il ruolo dell’Ufficio, l’attività finora svolta e i progetti avviati.


Il volume è stato presentato giorno 5 aprile 2007 dal sindaco di Vicenza Enrico Hüllweck al Forum Center. 


L’Ufficio si è inoltre occupato della divulgazione del testo ai principali portatori di interesse. 

Relativamente alle azioni rivolte alla tutela dei contesti delle ville palladiane l’ufficio ha collaborato con la Regione del Veneto per la redazione del Progetto Strategico “Le Ville di Andrea Palladio” fornendo in bozza la documentazione relativa ai perimetri e alle zone tampone delle ville palladiane.


In data 30 maggio è stato sottoscritto a Vicenza il documento di approvazione del Piano di Gestione, redatto dall’ufficio, da gran parte dei soggetti pubblici interessati.


In data 12 luglio l’Ufficio Unesco è stato riconosciuto quale Soggetto Referente ai sensi della Circolare del Segretario Generale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali prot. n. 24098 del 30 maggio 2007 ai fini della presentazione delle domande di finanziamento da inoltrare entro il 30 luglio. Le richieste di finanziamento (una delle quali specifica per il sito UNESCO “La città di Vicenza e le ville del Palladio nel Veneto” e l’altra in associazione con gli altri siti UNESCO del Veneto) sono state fatte pervenire al Ministero entro la data di scadenza del 30 luglio 2007.

Ufficio Grandi Opere


Nel corso del 2007 è stata avviata l’attività dell’Ufficio Grandi Opere, quale unità di progetto istituita ai sensi dell’art. 13 del regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, allo scopo di orientare le attività operative connesse alla realizzazione degli obiettivi indicati dalle linee programmatiche di governo relative al mandato amministrativo 2003-2008. In particolare si tratta di raggiungere livelli ottimali di efficacia e di efficienza nell’azione di attuazione delle grandi opere quali il Teatro, il Palazzo di Giustizia, la Basilica Palladiana e il complesso monumentale di S. Corona.


In base alle esigenze di funzionamento dell’ufficio è stata organizzata la dotazione organica costituita da professionalità provenienti anche da diversi dipartimenti e/o settori comunali, al fine di favorire la comunicazione interna ed esterna nell’ambito delle informazioni relative ai “cantieri-evento” in vista anche del prossimo 2008, anno interessato dalle celebrazioni palladiane.


Per quanto riguarda la Basilica Palladiana e considerata la straordinaria importanza che riveste il suo restauro, l’Amministrazione Comunale ha deciso di costituire un Comitato Scientifico cui riferire periodicamente sui lavori per averne suggerimenti e consigli, anche a supporto della scrivente Responsabile Unico del Procedimento.


Il Comitato Scientifico è stato istituito in data 4 aprile 2007 con deliberazione di Giunta Comunale n. 98, con il coinvolgimento di personalità che, in tanti anni di studio e di lavoro, hanno fornito un prezioso contributo sulle opere del Palladio e sull’architettura vicentina. Fanno parte del Comitato:

· il prof. Franco Barbieri – storico dell’arte e componente del Consiglio Scientifico del Centro Internazionale di Studi di Architettura “A. Palladio”;

· il prof. Howard Burns – presidente del Consiglio Scientifico del Centro Internazionale di Studi di Architettura “A. Palladio”;

· il prof. Renato Cevese – storico dell’arte e componente del Consiglio Scientifico del Centro Internazionale di Studi di Architettura “A. Palladio”;

· l’arch. Manuel Roberto Guido – responsabile Ufficio Lista Patrimonio Mondiale Unesco, Ministero per i Beni e le Attività Culturali;

· l’arch. Pasquale Bruno Malara – direttore regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto e designato quale proprio referente dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona.


E’ cura della sottoscritta, in qualità di R.U.P., coordinare i lavori di detto Comitato, indire periodiche riunioni prima e nel corso della realizzazione dei momenti e degli interventi più significativi, per illustrare le opere da realizzare e il loro andamento. Il Comitato Scientifico si è riunito il 12 aprile e l’11 luglio 2007.


I lavori in cantiere rispettano il cronoprogramma.


Per quanto riguarda la Ricomposizione dell’ex Convento e sistemazione della Chiesa di Santa Corona, è attualmente in via di ultimazione il progetto esecutivo – 1° stralcio – sistemazione della chiesa.


L’attività svolta dall’Ufficio Grandi Opere e dal Responsabile Unico del Procedimento ha condotto, attraverso una serie di incontri con gli uffici e le professionalità interessate, alla trasmissione del progetto ai competenti Enti per raccogliere i rispettivi pareri.


Tali pareri sono stati successivamente trasmessi ai progettisti incaricati, al fine di ottemperare alle verifiche tecniche ed operative per il proseguimento dell’iter istruttorio-amministrativo.


Nel contempo l’ufficio è impegnato nel perfezionare la predisposizione del bando di appalto da porre in gara per la realizzazione del progetto stesso.


Per quanto riguarda il nuovo Teatro, i lavori proseguono regolarmente secondo cronoprogramma. Si prevede l’ultimazione dell’opera in dicembre 2007.


Per quanto riguarda il cantiere del nuovo Palazzo di Giustizia, i lavori stanno proseguendo regolarmente secondo cronoprogramma. Attualmente è stato gettato il terzo impalcato (terzo piano).

EDILIZIA PRIVATA


Per quanto riguarda l’Ufficio Sportello Unico Attività Produttive, sono state sostanzialmente riviste le procedure dei singoli procedimenti, al fine di snellire l’iter procedurale e ridurre i tempi di istruttoria delle pratiche. 


Per le stesse finalità si è proceduto anche con la riorganizzazione dell’Ufficio Sportello Unico per l’Edilizia.


L’attività del Settore ha proseguito inoltre con l’istruttoria delle richieste edilizie ricadenti nel territorio comunale, la contabilizzazione di oneri e contributi per il rilascio delle conces-sioni edilizie, e riferimenti su richieste di commercio, di insegne e di autorizzazioni sanitarie.


Il Settore ha avuto continui rapporti con la Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali di Verona e con la Soprintendenza ai Beni Archeologici di Padova per i provvedimenti di competenza, nonché con il Genio Civile, l’Ufficio Tecnico Erariale, la Polizia Locale e la Magistratura.


Sono stati effettuati controlli diversi sull’attività edilizia in città, sulle concessioni/autorizza-zioni scadute e con la stesura delle conseguenti relazioni.


E proseguita la vigilanza di abusi edilizi con sopralluoghi da parte dei tecnici.


L’Ufficio Vigilanza sta continuando l’esame e la definizione delle pratiche di presunto abuso edilizio in corso e avviate in relazione alla zona di Vicenza Ovest.


I tecnici del Settore hanno avuto contatti costanti con l’Ufficio del Genio Civile in ordine alla vigilanza sugli adempimenti del Costruttore e del Direttore dei Lavori di opere strutturali ex Legge 1086/71 (artt. 10 e 11) relativamente alle denuncie inoltrate al competente Ufficio Cementi Armati e Strutture Metalliche del Genio Civile in data anteriore al 1/1/2002.


Si è proseguito con l’accettazione delle denuncie inerenti la Legge 1086/71, per tutte le pratiche avviate dopo il 1/1/2002 e relativa vigilanza e conseguenti adempimenti.


Infine l’ufficio è costantemente impegnato con le informazioni al pubblico e la consulenza ai professionisti su problemi edilizi.

MOBILITA’


Sono praticamente ultimati i lavori del collegamento viario per il nuovo stabilimento della Centrale del Latte, la cui apertura è prevista per fine ottobre.


Sono recentemente stati affidati i lavori di sistemazione e riqualificazione di Strada delle Maddalene con costruzione di un marciapiede e di una pista ciclabile, cui seguirà a breve l’effettivo inizio dei lavori.


Sono in avanzato stato di attuazione i lavori di sistemazione e riqualificazione con la costruzione di un percorso ciclo-pedonale di Strada S. Antonino. L’ultimazione degli stessi è prevista per fine ottobre.


E' ultimata la progettazione esecutiva per la sistemazione e riqualificazione di Strada della Paglia, con percorso pedonale e realizzazione di sottoservizi in co-committenza con AIM.


Gli uffici stanno eseguendo la progettazione esecutiva per la riqualificazione e l’allargamento della Strada di Gogna con la costruzione di un percorso ciclo-pedonale, cui seguiranno le procedure per l’acquisizione delle aree e per l’affidamento dei lavori.


E' stato approvato il nuovo progetto definitivo per la costruzione di una strada di collegamento tra Strada del Paradiso e Strada di Settecà e sono state avviate le relative procedure espropriative.


E’ in fase di aggiornamento la planimetria indicante le piste ciclabili esistenti e di prossima realizzazione. Verrà utilizzata per la realizzazione di una mappa delle piste ciclabili della città di Vicenza a scopo divulgativo a servizio della cittadinanza.


E’ stato costituito il “Gruppo Mobilità Ciclistica” ed attivata la convenzione di collaborazione con l’Associazione Tuttinbici, nonché ultimata la mappatura delle rastrelliere portabiciclette in Centro Storico, finalizzata alla loro razionalizzazione e potenziamento.


Per quanto riguarda il progetto di telecontrollo degli accessi in Z.T.L., il Settore Mobilità ha svolto ruolo di coordinamento dei settori coinvolti, Comando di Polizia Locale e CED, nonché di AIM.


Le principali attività svolte sono le seguenti:

1. Sono state ridefinite tutte le nuove modalità di accesso alla vigente ZTL (residenti, commercianti, artigiani, invalidi, auto di servizio degli enti pubblici, medici in visita domiciliare, ecc- circa 20 diverse categorie). La definizione delle nuove modalità di accesso è stata effettuata in collaborazione con il Comando di Polizia Locale e, in molti casi, con le categorie interessate.

2. E’ in fase di ultimazione la raccolta, il controllo e l’inserimento di targhe nella lista degli autorizzati (raccolte circa 12.000 targhe)

3. Oltre alle normali procedure, è stata individuata la procedura WEB per l’inserimento dati direttamente da parte della categoria ammessa ed è stata definita la più agevole soluzione per la visione della foto relativa al verbale di contravvenzione presso la postazione internet già esistente nelle circoscrizioni. 

4. In collaborazione con l’ufficio stampa, sono stati definiti i contenuti dello spazio dedicato al progetto varchi elettronici nel sito internet del comune.

5. Oltre a concludere l’attività di inserimento targhe, nonché la definizione degli ultimi dettagli nelle modalità di accesso, rimane da completare la definizione della campagna di informazione da attuarsi con l’attivazione del sistema. Tali attività conclusive si svolgeranno nell’arco del mese di settembre.

Trasporto Pubblico Locale


In materia di trasporto pubblico locale (TPL) sono state effettuate indagini di "mobility management" su aree e quartieri della città per l'implementazione delle linee urbane. Sono state predisposte le proposte di convenzioni con AIM e comuni di prima cintura per il trasporto urbano. 


Inoltre è stato approvato il progetto per la videosorveglianza a bordo degli autobus, oltre che all’istituzione dell’abbonamento elettronico.


E’ ormai a buon punto la raccolta dei dati per conto della Regione Veneto, al fine di consen-tirle l'elaborazione del bando di gara europea per l'affidamento del servizio TPL che sottende l'istituzione di un unico soggetto giuridico gestore del servizio stesso a partire dal 2009.

PROGRAMMA LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

DIPARTIMENTO LAVORI PUBBLICI

Opere pubbliche

Le attività del programma


Le attività del programma sono curate dal Dipartimento LL.PP. ed attengono agli aspetti tecnici ed amministrativi relativi alla programmazione, progettazione, affidamento e realizzazione delle opere pubbliche comunali, alla cura, manutenzione e conservazione del patrimonio comunale e di edilizia convenzionata.


Fanno riferimento al programma anche le problematiche relative alla tutela dell’ambiente e del territorio, l’organizzazione e l’addestramento del Servizio di Protezione Civile del Comune, nonchè il Servizio Prevenzione e Sicurezza dei luoghi di lavoro. 


La principale attività riguarda la realizzazione delle opere pubbliche previste negli strumenti urbanistici e nel Piano delle Opere Pubbliche 2007/2009 in approvazione dal Consiglio Comunale con Bilancio 2007.

Gli interventi previsti

Il Piano delle Opere Pubbliche 2007/2009 e l’elenco annuale 2007 dei lavori sono stati adottati dalla Giunta il 20/12/2006 con deliberazione n. 418.

patrimonio


Sono stati approvati progetti di interventi di manutenzione straordinaria ed adeguamento impiantistico presso Palazzo Costantini – S.Giacomo – Trissino, Brusarosco, finanziati con mutui.


Prosegue regolarmente la costruzione del Nuovo Palazzo di Giustizia, come da programma dei Lavori.


E’ in fase di ultimazione il Nuovo Teatro di Vicenza, con i relativi arredi. Sarà inaugurato a dicembre 2007.

beni culturali e monumenti


Sono stati eseguiti i lavori per il restauro di un altare nella chiesa di Santa Maria Maddalena, con la collaborazione del centro di formazione professionale ENGIM.


Relativamente al restauro di Palazzo Chiericati, sono state acquisite tutte le autorizzazioni e si è in attesa dell’ultimo parere della Soprintendenza per i Beni architettonici di Verona. Si proseguirà quindi con la fase progettuale esecutiva e realizzazione dei lavori.


E’ in fase di consegna il progetto esecutivo del completamento del restauro della chiesa di S.Corona, quale primo stralcio dell’intervento più vasto di ricostituzione dell’intero complesso, per il quale si sono resi necessari approfondimenti e studi per individuare la migliore soluzione impiantistica.


Sono state acquisite le indagini e gli studi sullo stato di conservazione del Teatro Olimpico, affidati al C.I.S.A., ora all’esame degli Uffici, che consentiranno di programmare le fasi di progettazione degli interventi di restauro e di quantificare altresì l’entità delle risorse occorrenti, da finanziare con richiesta di contributi.


Il progetto di restauro della Chiesa di S.Domenico è stato approvato dalla Soprintendenza ed è in corso di validazione. Sarà quindi avviata la procedura di gara.


Sono stati consegnati e proseguono regolarmente i lavori di restauro ed adeguamento funzionale di Palazzo Cordellina, sede della Biblioteca Bertoliana.


Riguardo alla Basilica Palladiana, gli interventi di restauro, consegnati all’impresa nel mese di dicembre 2006 proseguono come da programma.


E’ stato stabilito di procedere ai lavori di restauro della Loggia del Capitaniato tramite l’AMCPS, avvalendosi della collaborazione dell’ENGIM, previe alcune integrazioni progettuali ed inserendo anche la previsione di interventi sulle colonne di piazza.

sport e spettacolo

E’ stato approvato il progetto definitivo per la ristrutturazione degli spogliatoi dei campi da calcio di Via Pascoli e della Stanga.


Altri piccoli interventi manutentivi su strutture sportive sono in fase di progettazione.


Proseguono i vari stralci dei lavori di ristrutturazione del Palazzetto dello Sport: in particolare è stato assegnato l’appalto del 4° stralcio, riguardante gli impianti elettrici ed è stato approvato il progetto definitivo del 5° stralcio.


Il progetto di manutenzione degli spogliatoi e tribune del campo scuola di Via Rosmini è giunto alla fase di redazione definitiva.


L’AMCPS sta redigendo il progetto definitivo della ristrutturazione della palestra di atletica pesante di Via Carducci.


E’ stato redatto il progetto definitivo della pista di skate board nell’area ex Fornaci Lampertico.

edilizia sociale e residenziale


E’ stato pubblicato il bando di gara per l’appalto dei lavori di ristrutturazione del fabbricato in Via Medici per il ricavo di dodici alloggi per anziani.


E’ già stato approvato dalla Soprintendenza il progetto definitivo per la ristrutturazione di un fabbricato residenziale in Viale S.Lazzaro. L’Azienda Comunale di conservazione del patrimonio sta predisponendo il progetto esecutivo.


Anche il progetto di costruzione delle autorimesse a servizio degli alloggi di Polegge è in fase di redazione esecutiva.


Sono giunti alla fase di ultimazione gli interventi di ampliamento ed adeguamento del canile di Gogna.

cimiteri


Sono stati approvati progetti di interventi di manutenzione straordinaria dei Cimiteri Maggiore, Bertesina e Longara. 


Proseguono i lavori del 4° stralcio dell’ampliamento del Cimitero di Maddalene, con l’aggiunta di ulteriori interventi per complessivi € 436.189,00, e sono stati affidati anche i lavori del 5° stralcio.


E’ in fase di redazione il progetto definitivo-esecutivo per la realizzazione dell’altare presso il Cimitero di Longara.

edilizia scolastica

Sono stati progettati ed approvati n° 7 interventi di manutenzione straordinaria delle scuole come da prospetto seguente, per un totale di 564.849,90 €, su un totale disponibile nel capitolo 1530200 di 1.255.000,00 €.

1. Elementare Giusti
156.600,00


2. Pirazzo Zanella Maffei
111.949,90


3. M.Polo, Lattes, S.Marco, Fogazzaro etc
53.500,00


4. Prati, Riello Colombo etc
40.200,00


5. Maffei aula di musica
94.500,00


6. P. Lioy
72.800,00


7. Media Carta
35.300,00
                                                    totale
564.849,90


E' attualmente in fase di approvazione il progetto per la realizzazione di un asilo nido nel fabbricato d'angolo via dei Mille - Via N. Bixio per un importo totale di 846.802,50 €. Il progetto sostituisce il precedente approvato nel 2006 e non realizzato per adeguare lo stesso alle prescrizioni sulla normativa sismica.


E’ stato approvato il 4° stralcio della ristrutturazione del complesso di S. Maria Nova, per il trasferimento della scuola elementare Giusti.

verde pubblico

E’ stata incaricata l’AMCPS a procedere alla progettazione e successiva esecuzione dei lavori di riqualificazione  del giardino Valmarana-Salvi, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica Medio Astico Bacchiglione per quanto riguarda la sistemazione delle sponde della Roggia Seriola. 


E’ stato approvato il progetto esecutivo del primo stralcio dei lavori di riqualificazione di campo marzo-settore est ed è in fase di pubblicazione il relativo bando di gara. 


E’ giunto alla fase di approvazione finale il progetto esecutivo dei lavori per la riduzione del rischio idrogeologico in zona S.Agostino-Carpaneda, che saranno eseguiti dal Consorzio di Bonifica Riviera Berica in conformità ad apposita convenzione con il Comune.


L’Azienda comunale AMCPS sta redigendo i progetti definitivi-esecutivi di manutenzione di parchi, parchi gioco e aree verdi.

Tutela dell’ambiente e del territorio


Nel triennio considerato proseguiranno gli interventi a tutela della qualità dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo. Nel corso del 2007 proseguiranno i lavori per la bonifica dell’area ex-Zambon e per la messa in sicurezza di importanti aree di proprietà comunale.


Con la conclusione e la presentazione avvenute a fine 2006 del monitoraggio e della valutazione modellistica dell’inquinamento acustico nel nostro Comune, potrà proseguire la predisposizione del Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale.


Inizieranno i controlli sull’esercizio e la manutenzione sugli impianti termici con potenzialità inferiore a 35 kW.


Per l’area ex Zambon, dopo l’approvazione del 2° stralcio della fase 1 del piano di bonifica e del cronoprogramma degli interventi, entro il mese di settembre si procederà alla rimozione dell’amianto e all’abbattimento degli edifici “E” ed “I” a cura del Comune. Per tali operazioni è già stata incaricata l’AMCPS. Ad abbattimento completato proseguirà l’esecuzione della bonifica da parte della Ditta Zambon.


Sono state completate le indagini con georadar sulle aree PP6 e PP7. Con la collaborazione di ARPAV, con la quale è stata sottoscritta una convenzione, sono ora in corso di svolgimento i controlli sul suolo e sulle acque al fine di individuare i successivi eventuali interventi di messa in sicurezza..


Ad ARPAV è stata chiesta anche la disponibilità a collaborare per la stesura del Piano di Classificazione acustica del Territorio Comunale, ottenendo la disponibilità; a breve dovrebbe essere sottoscritta la convenzione.


Per il controllo degli impianti termici, il Consiglio Comunale ne ha deliberato l’affidamento, con convenzione, alla Provincia. L’ufficio sta ora collaborando con la stessa per il catasto degli impianti esistenti a Vicenza.


E’ stato predisposto il documento preliminare del Piano di Azione Comunale per il Risanamento dell’Atmosfera e la relativa proposta di deliberazione da sottoporre alla Giunta per l’adozione.


Si è conclusa l’indagine sulle industrie galvaniche, per verificare il rispetto della normativa ambientale.

Protezione civile


Si è provveduto all’aggiornamento di n.23 documenti di valutazione dei rischi nelle scuole cittadine.


Si è provveduto alle esercitazioni di evacuazione su tutte le scuole cittadine (n.° 26), ora si sta provvedendo per quanto riguarda gli stabili comunali.


Sono stati redatti i piani di sicurezza relativi agli appalti, dpi, ecc.


E’ stato redatto il piano comunale di emergenza , e attualmente è all’ordine del giorno del consiglio comunale (oggetto 206).


Si è provveduto alla redazione del protocollo operativo di reperibilità.

PROGRAMMA INTERVENTI SOCIALI E SERVIZI ABITATIVI

INTERVENTI SOCIALI

Interventi sociali


Come evidenziato in sede di RPP 2007-2009, l’evoluzione delle politiche italiane di welfare propone la centralità della famiglia nelle dinamiche sociali, economiche e culturali per i prossimi anni.


In particolare la famiglia, negli ultimi anni, ha dovuto far fronte ad una crescita delle attese dei soggetti che la compongono, delle sollecitazioni derivanti dal crescente impegno lavorativo della coppia, delle esigenze di cura e assistenza derivanti dall’invecchiamento della popolazione, delle situazioni di crisi soprattutto presenti nell’età giovanile e nelle circostanze di disgregazione dell’unità familiare, nonché delle difficoltà economiche.


Le attività programmate a livello locale, come enunciate sia nel documento programmatico sopra citato, sia nel Piano Esecutivo di Gestione, sono state elaborate, quindi, con lo scopo di definire una politica per le persone che riconosca alla famiglia quel ruolo di soggetto sociale che le spetta.


In tale ottica va vista la ricerca di organizzare i servizi, valorizzando tutte le risorse presenti e disponibili nella comunità locale, a partire dalle stesse famiglie, secondo il principio della sussidiarietà.


Il primo semestre dell’anno, in particolare, ha visto un forte coinvolgimento del Settore Interventi Sociali, unitamente all’ULSS, al Privato Sociale, alle Associazioni e alla Scuola, nella predisposizione del Piano di Zona dei servizi alla persona 2007-2009, approvato dalla Conferenza dei Sindaci nella seduta del 17 maggio 2007. 


Nello specifico, per quanto riguarda l’attuazione dei singoli programmi nei quali è stata strutturata la RPP 2007-2009, si illustra quanto segue:

· FAMIGLIE CON MINORI


I primi due quadrimestri dell’anno 2007 hanno riscontrato un programma in linea con le previsioni formulate in sede di Bilancio Previsionale.


In particolare nei primi mesi del 2007 il tavolo di lavoro, costituito con gli enti gestori di servizi residenziali e semi-residenziali per minori, ha svolto un lavoro di riesame dei contenuti della delibera di Giunta 463/2001, con la quale era stato approvato il “Piano di accreditamento dei servizi e delle strutture residenziali e semi-residenziali per la tutela delle bambine, dei bambini e degli adolescenti di Vicenza – anni 2002-2004”.


La revisione di tale documento si è resa necessaria a seguito dell’emanazione della L.R. 22/2002 e dell’approvazione della DGR 84/2007, relativa alla versione aggiornata degli standard regionali di autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale. Tale lavoro ha portato alla definizione del Piano locale comunale per i minori (PLM) 2007-2010: Sistema di accreditamento dei servizi residenziali, semi-residenziali, domiciliari e di inserimento lavorativo, approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 233 del 24.07.2007.


E’ proseguita, altresì, l’importate attività di presa in carico, di progettazione e gestione di progetti assistenziali a minori in situazioni di disagio, nonché di interventi di sostegno al nucleo familiare con minori, in particolare attraverso interventi di sostegno socio-educativo, frequenza ai centri diurni socio-educativi, oltre ad interventi sostitutivi del nucleo familiare nei casi in cui risulti indispensabile l’allontanamento del minore (inserimenti in strutture residenziali, pronte accoglienze, comunità educative, ecc.). Complessivamente gli interventi attivati, nel periodo considerato, hanno riguardato n. 135 minori, o madri con minori.


Il Servizio Affidi Interdistrettuale ha comportato un impegno considerevole, ripagato con un alto numero di forme di accoglienza realizzate e con la diminuzione dei minori inseriti in strutture di tipo comunitario.


E’ proseguita, come previsto dalla specifica convenzione sottoscritta tra Comune di Vicenza – ULSS 6 – IPAB Proti-Salvi-Trento e Regione Veneto, l’attività del Centro Regionale “L’Arca”, finanziata nell’ambito del Progetto Pilota Regionale di prevenzione, contrasto e presa in carico delle situazioni di maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale di minori.


Nell’ambito dell’obiettivo che si prefiggeva la verifica degli esiti del lavoro di Servizio Sociale nei confronti delle situazioni di disagio, si segnala che il Servizio tutela minori ha già verificato più di 100 casi, andando altresì ad approfondire la verifica con incontri pubblici anche a livello regionale e a livello locale.

· ADULTI


L’attività dell’area adulti si è articolata su due servizi principali: il servizio sociale territoriale ed il servizio di accoglienza comunale.


Nel periodo in esame, quindi, sono state garantite le prestazioni sociali - previste dalla L. 328/2000 - finalizzate alla prevenzione del disagio e della marginalità sociale, in particolare: 

· Contributi economici a sostegno delle famiglie e dei singoli, nei casi in cui l’insufficienza del reddito determini condizioni economiche tali da non garantire il soddisfacimento dei bisogni primari;

· Inserimenti lavorativi e tirocini presso associazioni e cooperative;

· Integrazione dei cittadini stranieri;

· Fornitura di pasti a domicilio.


Considerata l’esigenza di garantire che i servizi di cui sopra siano erogati nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità - impiegando, cioè, le risorse finanziarie in modo oculato e razionale, evitando ogni spreco ed assicurando l’effettiva percezione dei benefici in capo a coloro i quali ne hanno effettivo diritto - è stato sottoscritto un protocollo d’intesa con la Guardia di Finanza per l’attivazione di procedure di controllo sulla posizione reddituale e patrimoniale delle persone che beneficiano di prestazioni e servizi agevolati. Tale protocollo è stato approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 142 del 16.05.2007.


Sono stati ultimati i lavori di ampliamento dell’Albergo Cittadino, la cui inaugurazione av-verrà nel prossimo mese di settembre, consentendo di dare una risposta più efficace alle do-mande di accoglienza di persone che versano in stato di povertà estrema e senza fissa dimora.


E’ stato, altresì, predisposto il progetto denominato “Senza strada” nel quale le azioni previste hanno lo scopo di promuovere le reali possibilità di integrazione sociale delle persone senza dimora, permettendo loro di trovare risposte differenziate ai bisogni attraverso il coordinamento e consolidamento operativo dei servizi presenti nel territorio. Tale progetto, è stato approvato dalla Regione Veneto e finanziato con un contributo di € 86.684,97 che consentirà, da un lato di consolidare gli obiettivi raggiunti nelle precedenti annualità e, dall’altro, di introdurre innovazione e risposte ai bisogni espressi dal territorio.


Gli interventi finalizzati a promuovere percorsi di prevenzione, tutela, contrasto e recupero di fronte a fenomeni di abuso e sfruttamento sessuale, sono stati oggetto di uno specifico progetto denominato “ADSL: strategie di azioni a sostegno alle vittime di tratta” – approvato e finanziato con contributo regionale pari a € 58.774,54.


Il sistema dei servizi socio-assistenziali a favore della popolazione disabile, gestiti tramite delega dall’ULSS 6, comporta un costante aumento dei costi a carico del Comune, andando ad incidere notevolmente sul budget a disposizione.


Di conseguenza, risulta di notevole importanza il Piano locale della Disabilità, approvato dalla Conferenza dei Sindaci in data 08.02.2007. Piano che è stato elaborato anche con la finalità di attivare e sostenere un processo di regolamentazione del sistema finalizzato a garantire la sostenibilità economica, definendo: forme di compartecipazione economica delle persone e/o famiglia, contenimento della spesa a carico degli Enti Pubblici, istituzione di liste di priorità di inserimento (in base alla gravità), attivazione della ricerca di risorse aggiuntive per la sostenibilità dei servizi.


Nello specifico dei due obiettivi indicati nella RPP 2007-2009, si precisa che, per quanto concerne il contratto sociale, fino ad oggi è stato costituito il gruppo di lavoro che ha elaborato un modello di “contratto sociale tipo” che troverà effettiva applicazione nei prossimi mesi. Per quanto riguarda, invece, la predisposizione a livello informatico di “cartelle sociali utenti”, è stato costituito un gruppo di studio che, partendo dall’analisi dei bisogni, ha elaborato utili indicazioni al consulente al fine della progettazione della struttura informatica.

· ANZIANI


Nella consapevolezza che sono cambiate le aspettative degli anziani e delle loro famiglie di fronte ad un sistema di benessere economico e di sicurezza sociale che hanno contribuito a creare e che, d’altro canto, le risorse a disposizione non sono illimitate, risulta fondamentale che il sistema dei servizi sia finalizzato ad un utilizzo più efficace ed efficiente delle risorse disponibili.


La programmazione delle attività, in questo ambito, ha visto coinvolto il settore, assieme all’Azienda ULSS 6 e con il coinvolgimento – altresì – delle strutture residenziali del territorio, nell’elaborazione del Piano Locale della Non autosufficienza. In particolare, tale piano, è andato a definire il sistema di accesso ai servizi residenziali. L’applicazione del Regolamento per l’accesso alle strutture residenziali, infatti, porterà a profonde trasformazioni delle pratiche di selezione e accoglienza delle persone anziane non autosufficienti, al fine di garantire l’effettiva espressione della libera scelta dei cittadini presenti nella graduatoria unica d’accesso.


Il sistema della residenzialità è stato integrato con il sistema dei servizi domiciliari, finalizzato a dare risposte coerenti ai bisogni di persone anziane in condizioni di fragilità.


In tale sistema sono compresi gli interventi di sostegno economico per la permanenza a domicilio (assegno di cura), gli interventi sollievo alla famiglia (accesso ai centri diurni socio-sanitari di Villa Rota Barbieri e di Bachelet), nonché del servizio di assistenza domiciliare, intesi come la gamma di opportunità per garantire la permanenza a casa dell’anziano.


Sono proseguite le azioni previste dal progetto “Polo assistenziale Alzheimer: creazione di percorsi assistenziali integrati di cura e accompagnamento delle persone affette da demenze e delle loro famiglie nel decorso della malattia” con finanziamento della Fondazione Cariverona. 


Sinteticamente le attività svolte nel periodo hanno riguardato:

· La formazione del personale (sia di base che specifica/continua): finalizzata ad incrementare le competenze dei servizi che si interfacciano con problemi di decadimento cognitivo e potenziare la rete di servizi. Destinatari di tale formazione sono stati, tra gli altri, gli operatori del servizio di assistenza domiciliare, dei centri diurni e le Assistenti Sociali dell’area adulti/anziani.

· La scuola per le famiglie: ossia cicli di incontri destinati a familiari di persone affette da demenza (frequentati i centri diurni o ospiti del “Nucleo Alzheimer” presso l’IPAB “Proti-Salvi-Trento”)

· Attivazione del call-center presso l’IPAB che svolge attività di informazione ed orientamento nei confronti di familiari di persone affette da malattia di alzheimer-demenza.

· Sperimentazione ADI (Assistenza Domiciliare Integrata): in particolare per le situazioni di persone che già frequentano i centri diurni che necessitano di ulteriore protezione domiciliare, delle persone con sospetta patologia alzheimer o in dimissioni da strutture residenziali di protezione alzheimer.

· Ampliamento della capacità ricettiva del nucleo Alzheimer presso l’IPAB.


Nell’ambito delle iniziative rivolte alle attività culturali e di tempo libero delle persone anziane ultrasessantenni va ricordato il positivo proseguimento delle agevolazione in favore dei possessori della CARTA 60 riguardo ai trasporti, alle attività culturali e sportive (piscine, ecc.).


Come previsto nelle attività programmate nell’ambito dell’accordo di programma INPDAP-IPAB-COMUNE per l’erogazione di servizi socio-assistenziali in favore dei pensionati INPDAP e coniugi conviventi, sono stati realizzati n. 7 incontri, tenutisi presso le sedi circoscrizionali, per presentare alla popolazione il questionario di analisi dei bisogni della popolazione anziana “ascoltarVi e capirVi”.

Igiene e sanità pubblica


Si è proceduto nel rispetto dei tempi e delle modalità di attuazione, sia per quanto riguarda gli interventi sanitari d’urgenza e di tutela ambientale sia per quelli relativi alle disinfestazioni da zanzara tigre e roditori, nonché per  la gestione del rifugio per cani. Si fa menzione inoltre degli interventi per il contenimento del numero dei colombi di città e della predisposizione del protocollo di intervento per la prevenzione e sanificazione degli ambienti scolastici in collaborazione con ULSS. 

Sono rispettati gli equilibri delle poste previste a bilancio in entrata e spesa.

Servizi Funerario e Cimiteriale 


Si svolgono regolarmente tutte le varie operazioni connesse alla gestione dei servizi nel Cimitero Maggiore e negli altri cimiteri cittadini. Va senz’altro evidenziata l’adozione da parte della Giunta Comunale di norme riguardanti le estumulazioni, le riconcessioni di colombari e ossari, le traslazioni di salme. 


Il progetto per la realizzazione di un nuovo forno crematorio con relativi vani tecnici, è in fase di completamento.


Anche per questi programmi sono rispettati gli equilibri delle poste previste a bilancio in entrata e spesa.

SERVIZI ABITATIVI


I programmi indicati nella relazione revisionale e programmatica del bilancio 2007 e attribuiti con il Piano esecutivo di gestione, vengono coerentemente attuati. Per quanto riguarda la casa, si può evidenziare sia il regolare avanzamento dei progetti per lo sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica e sia lo svolgimento delle azioni di sostegno economico per le fasce sociali più deboli. Si richiamano in particolare:

· il piano abitare relativo alla programmazione degli interventi edilizi per gli anni 2007-2009 

· i progetti per l’acquisizione di alloggi per gli sfrattati e gli interventi di emergenza abitativa per le famiglie che versano in gravi condizioni di difficoltà economica;

· le procedure di ordine patrimoniale preliminari agli interventi edilizi.


Sono rispettati gli attuali equilibri delle poste previste a bilancio in entrata e spesa.

PROGRAMMA POLITICHE CULTURALI, FORMATIVE E SPORTIVE

ATTIVITA’ EDUCATIVE

Servizi alla prima infanzia e politiche giovanili

I SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA 0-3 ANNI


L’anno educativo 2006/2007 si è concluso il 31 luglio per i dieci asili nido comunali, con l’uscita di 308 bambini su 630 che frequenteranno la scuola dell’infanzia dal prossimo mese di settembre. 


Le nuove ammissioni sono state effettuate in due distinti periodi, febbraio e giugno, dopo la pubblicazione delle 22 graduatorie divise per fasce di età e per asilo nido predisposte dagli Uffici amministrativi. 


Il servizio, anche per il corrente anno, viene garantito nel mese di agosto con l’organizza-zione dell’Estate Nido programmata presso il nido Calvi dal primo al 29 agosto, per oltre 60 bambini frequentanti durante l’anno. Il servizio è gestito in parte con personale di ruolo ed in parte con personale a tempo determinato già in servizio nelle diverse strutture. In questo modo, gli asili nido assicurano l’apertura del servizio senza interruzione in tutti i mesi dell’anno.


È proseguita anche l’applicazione della riorganizzazione avviata nel precedente anno educa-tivo che è stata oggetto di apposita verifica con le parti sociali, come precedentemente previsto. 


Sono state definite alcune modifiche ed adottati alcuni correttivi che saranno applicati dal 2007/2008.


Nel primo semestre è proseguita anche l’attività formativa, avviata già lo scorso anno e programmata per tutto il personale educatore, esecutore ed amministrativo dell’Ufficio Servizi alla Prima Infanzia e Politiche Giovanili che coinvolge circa 150 dipendenti.  Il tema del corso, che si concluderà nel prossimo mese di settembre è “Creatività, produttività, sostenibilità – Percorsi di rinnovamento e trasformazione dei Servizi alla Prima Infanzia”. La spesa sostenuta per il 2007 è di 25.000,00 euro.


Come ogni anno, entro il 30 aprile, sono state presentate alla Regione le domande di contributo in c/gestione per gli asili nido, previste dalla L.R. n. 32/90 ma, a tutt’oggi, l’assegnazione non è ancora avvenuta da parte della Regione. 


Per quanto riguarda i criteri di calcolo delle rette di frequenza agli asili nido, la Giunta comunale nel mese di luglio ha stabilito, anche per l’anno educativo 2007/2008, di mantenere invariati gli attuali criteri e la percentuale di calcolo applicata al reddito familiare dell’utenza, pari al 14,3%. 


Pertanto, per il quarto anno consecutivo la consistenza della contribuzione richiesta alle famiglie non viene aumentata, come pure gli importi della retta minima e massima.


Dal punto di vista della distribuzione delle rette nel 2006/2007, il 10% degli utenti paga la retta minima di 70,00 Euro mensili, mentre il 7,5 % paga la retta massima di 465,00 Euro. Complessivamente, circa il 73% paga una retta inferiore a 300,00 Euro al mese.


Nel mese di maggio è stata svolta anche un’indagine per la rilevazione della soddisfazione delle famiglie utenti degli asili nido comunali. E’ stato somministrato un questionario di 18 do-mande ad oltre 600 famiglie, che hanno risposto nella misura del 66,2%. Il gradimento com-plessivo, che tiene conto di tutti gli aspetti considerati, è risultato pari all’83%. Il 99,3% degli intervistati, inoltre, considera l’esperienza di questo servizio una scelta positiva da ripetere.


Entro la fine del primo semestre si è concretizzato l’avvio della costituzione della rete degli asili nido aziendali pubblici della città, con gestione, coordinamento e supervisione da parte dell’Ufficio Servizi alla Prima Infanzia e Politiche Giovanili del Comune.


Infatti, è stata avviata l’organizzazione dell’asilo nido aziendale Comune-l’IPAB, con il coinvolgimento anche di AIM e Camera di Commercio, per 40 posti complessivi e stabilita l’apertura per il 24 settembre 2007. 


Nel mese di gennaio, anche l’ULSS 6 Vicenza ha chiesto al Comune di provvedere all’avvio ed alla gestione della propria struttura di 36 posti, aperta anche ad UNICREDIT. La convenzione stipulata ha consentito di avviare tutti gli adempimenti necessari per garantire l’apertura del servizio il prossimo 3 settembre.


Infine, anche l’Amministrazione provinciale di Vicenza, che dispone di una propria struttura per 16 posti, nel mese di luglio ha chiesto al Comune di farsi carico dell’apertura e della gestione dell’attività del proprio nido aziendale, considerata la competenza in materia. 


Pertanto, sono stati appena avviati gli adempimenti necessari per l’avvio del servizio il primo ottobre prossimo. Complessivamente, con queste ulteriori tre strutture, saranno 92 i posti in più a disposizione della città, che si aggiungono agli attuali 630.


Nei mesi scorsi, inoltre, sono state avviate le procedure per la selezione triennale dei soggetti privati gestori dei quattro asili nido comunali in convenzione, secondo quanto previsto dalle normative regionali vigenti, considerato che le attuali convenzioni scadranno il prossimo 31 agosto. La selezione si è conclusa entro il corrente mese, con l’affidamento della gestione agli stessi soggetti attualmente incaricati, per una spesa complessiva annua di Euro 618.384,00.

LE POLITICHE A FAVORE DEI GIOVANI

SERVIZIO INFORMAGIOVANI: dopo oltre un anno di chiusura per lavori di ristrutturazione, nel mese di febbraio è stato riaperto al pubblico lo sportello Informagiovani di Levà degli Angeli, dotato di 9 postazioni internet ad uso gratuito, 2.600 schede per circa 13.000 pagine di informazioni riguardanti il lavoro, la formazione, la mobilità internazionale, il mondo sociale e del volontariato, a disposizione dell’utenza. Il rinnovo degli spazi, l’ampliamento e la digitalizzazione di tutto il materiale presente ha contribuito a rendere maggiormente efficiente il servizio, con un notevole incremento delle presenze di giovani allo sportello e di richieste di informazione e consulenza. Per la gestione del servizio è stata impegnata la somma di € 175.950,00 per l’anno 2007 nonché predisposto il rinnovo del contratto con l’Associazione “Interart” alle condizioni attuali più l’aumento ISTAT, per il triennio 2008-2010, per complessivi € 536.295,60.


Relativamente al servizio Informagiovani, l’ANCI nazionale ha chiesto al Comune di Vicenza di organizzare il primo Seminario Nazionale degli Informagiovani, rivolto ai 1200 Informagiovani d’Italia, che si è tenuto il 28 febbraio ed il 01 marzo 2007 nella nostra città, al termine del quale è stata approvata la “Carta di Vicenza” che prevede la costituzione di un Coordinamento Nazionale degli Informagiovani, di cui il Comune di Vicenza sarà componente. 

COORDINAMENTO NAZIONALE INFORMAGIOVANI: secondo la convenzione stipulata tra ANCI e Ministero delle Politiche Giovanili nello scorso mese di maggio, il Comune sta predisponendo il progetto di costituzione del Coordinamento nazionale, da presentare entro il 15 settembre prossimo. Inoltre, a Vicenza viene affidata anche la Segreteria tecnica del Coordinamento nazionale, per il triennio 2007/2009, che troverà sede presso i locali del complesso della ex GIL, la cui ristrutturazione è in fase di completamento. Il finanziamento  triennale di ANCI è quantificabile in circa 250.000,00 Euro annui.

ADESIONI A RETI ED ASSOCIAZIONI: rinnovate anche per il 2007 le adesioni a reti ed organismi nazionali ed europei nell’ambito delle politiche a favore dei giovani (Punti Locali Decentrati – Eurodesk per € 4.326,60, Circuito Giovani Artisti Italiani – GAI per  € 2.065,83, rete ITER per  € 2.000,00.

CITYLIGHTS-INFORMACITTA’: la pubblicazione è stata oggetto di un significativo rinnovamento, aggiungendo una dimensione formativa a quella informativa già presente. Infatti, sono state ampliate le pagine dei contenuti, modificata la veste grafica e costituita un’apposita redazione. Viene distribuita in 16.000 copie gratuite in tutta la città. Sono stati confermati gli accordi con i partners istituzionali fissi (ULSS 6 Vicenza, A.I.M., F.S.U., CPV) che, aggiunti agli inserzionisti mensili, consentono di stampare il giornale senza alcun onere per l’Amministrazione.


Nel mese di giugno è diventato operativo anche il nuovo sito on line che permette di trasfor-mare i lettori in autori attraverso la possibilità di “postare” i loro commenti agli articoli del gior nale oppure di inviare materiali scritti, video, foto, musica, grazie ad un precedente finan-ziamento di un progetto di e-democracy da parte del Ministero per l’Innovazione Tecnologica.

BRANDERIZZAZIONE SERVIZIO INFORMAGIOVANI: è in fase di definizione anche l’accordo triennale con la Banca Popolare di Vicenza per la branderizzazione completa del servizio Informagiovani, degli strumenti di comunicazione, dei servizi e degli spazi relativi alle politiche giovanili comunali, oltre alle progettualità dell’Assessorato. L’entità del contributo della Banca è di € 50.000,00 l’anno. 

PIANO LOCALE GIOVANI (PLG): Come indicato nella Relazione Previsionale e Program-matica del Bilancio 2007 il Ministero delle Politiche Giovanili in accordo con ANCI ha avviato i Piani Locali Giovani, che coinvolgeranno, nella prima fase di sperimentazione biennale, solo 27 territori in tutta Italia, tra cui anche la città di Vicenza, unico comune capoluogo del Veneto. Si tratta di uno strumento per l’attuazione di politiche giovanili orientate allo sviluppo dei territori ed all’aumento della partecipazione dei giovani ai processi decisionali locali. Gli obiettivi del piano devono tradursi in tre principali linee di azione, volte ad aumentare l’accesso autonomo dei giovani al credito, a facilitare l’accesso ad una buona occupazione per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro, a ridurre le attuali difficoltà di accesso dei giovani alla casa. Il contributo annuale del Ministero per tale progetto è di 120.000,00 Euro ed è previsto il cofinanziamento comunale del 30% nel 2007 e del 50% nel 2008.

PROGETTI PER LE POLITICHE GIOVANILI


Nel 1° semestre 2007 sono proseguite le azioni di alcuni progetti avviati nel corso del 2006 e in diversa misura finanziati con contributi regionali.

· Progetto relativo alla costruzione del portale www.infomamma.vi.it, avviato nel Dicembre 2006. Sono stati rispettati i tempi previsti per le azioni di popolamento del sito e la registrazione del dominio. Pertanto l’utilizzo effettivo del portale da parte dell’utenza interessata potrà avvenire entro il 2007. Il finanziamento regionale per la realizzazione del progetto ammonta ad Euro 50.000,00.

· Altri progetti a favore dei giovani approvati dalla Regione Veneto in base alle LL.RR. 29/1988 e 37/1994 ed avviati nel corso del 2006, quali “Print Young 1 – Territori attivi” ed il “Print Young 2 - Promuovere una rete integrata nel territorio per i giovani”. Per quanto riguarda il “Print Young 1” nei mesi di marzo e aprile si sono svolti gli incontri formativi sulla progettazione e sull’acquisizione di informazioni relative al Project Management, quale ultima azione prevista dal progetto. E’ stata quindi presentata in Regione la rendicontazione per il saldo del contributo. Per quanto riguarda invece il “Print Young 2”, nel corso del 1° semestre 2007 sono state sviluppate alcune azioni programmate, nel rispetto della tempistica prevista. Il finanziamento regionale è pari a Euro 14.238,95.

· Particolare rilievo riveste il progetto pilota in convenzione con la Regione Veneto denominato “Vicenza Città Educativa – Orientamento” avviato nel 2006 con un finanziamento Regionale di € 80.000,00 a fronte di una spesa complessiva di € 90.000,00, proseguito in questi mesi del 2007 e giunto ora nella sua fase conclusiva che prevede la stampa e la distribuzione nelle scuole secondarie di 2° grado di un opuscolo di presentazione del nuovo network territoriale sull’orientamento all’Università (atenei, corsi, iscrizioni, formazione post-laurea), al Lavoro (ricerca di impiego, stage e tirocini, contatti), all’imprenditoria (avviare un’attività, formazione imprenditoriale, informazioni sui finanziamenti);

NUOVI PROGETTI PRESENTATI NEL 2007 


In questo primo periodo del 2007 sono altresì stati presentati in Regione e ad altri Enti per l’approvazione ed il finanziamento i seguenti progetti:

► progetto Regionale “Informazione giovane” Bando 2007 in base alle LL.RR.  29/1988 e 37/1994 denominato “InformaVi”  con  l’obiettivo del  miglioramento e potenziamento dei servizi di informazione per i giovani, la creazione di reti informative ed integrazione di servizi e/o strutture esistenti che forniscono informazioni per i giovani. Per la sua realizzazione è previsto un costo complessivo di € 84.000,00 Iva compresa. A tutt’oggi non si conosce ancora l’entità del finanziamento regionale;

► progetto pilota “Informa Stranieri” con l’obiettivo di intensificare l’azione di sensibilizzazione alle diverse problematiche dell’integrazione sociale e culturale dei giovani stranieri, attraverso attività ed iniziative di promozione all’inclusione, individuabili in quattro specifiche aree: informazione e diffusione di iniziative ed opportunità per i giovani stranieri per il migliore inserimento nella vita sociale, culturale e lavorativa; orientamento al lavoro ed allo studio; sviluppo e miglioramento dei rapporti interculturali: laboratori teatrali, linguaggi espressivi ed artistici; supporto per l’inserimento dei giovani nel sistema scolastico dell’obbligo. Per la sua realizzazione è previsto un costo complessivo di €  150.000,00 Iva compresa, per il quale è stato chiesto un finanziamento regionale;

► progetto “La scelta è tua: percorsi di orientamento alla scelta scolastica ed universitaria per i giovani vicentini” presentato alla Fondazione Cariverona  con l’obiettivo di proporre percorsi orientativi gratuiti per i giovani verso la scelta scolastica ed universitaria, fronteggiare il fenomeno della dispersione scolastica, sistematizzare la comunicazione e gli interventi in rete. Costo previsto del progetto € 135.000,00 di cui € 60.000,00 richiesti alla Fondazione;

► progetto “Italia Creativa”. La città di Vicenza appartiene al circuito che raccoglie 45 ammi-nistrazioni locali a sostegno della creatività giovanile con iniziative di formazione, promozio ne e ricerca. Nuovo impulso all’attività è stata data dall’ingresso nei mesi scorsi del Comune nel Direttivo dell’Associazione. Ciò consente di partecipare pienamente alle attività promos-se e di accedere a finanziamenti a livello nazionale ed europeo. Nei primi mesi dell’anno il GAI ha proposto al Ministero delle Politiche Giovanili  il progetto “Italia Creativa”, al quale l’Assessorato partecipa con la realizzazione della “Borsa della Creatività Giovanile”, manifestazione del costo di Euro 80.000,00. Il progetto è in attesa di approvazione.

ALTRE INIZIATIVE


Oltre ai suddetti progetti e servizi nel corso del 1° semestre 2007 l’Ufficio Politiche Giovanili ha collaborato alla realizzazione ed organizzato le seguenti attività:

a) “Per non dimenticare” – in occasione della celebrazione della Giornata del Ricordo 2007 so no state allestite in data 09 febbraio 2007 presso il Teatro Astra due rappresentazioni in orario mattutino per gli studenti delle scuole secondarie di 2° grado ed in orario serale per la cittadi-nanza, dello spettacolo teatrale “Per non dimenticare” a cura della Fondazione Atlantide Teatro Stabile di Verona in collaborazione con l’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia con una spesa complessiva di € 10.049,86 finanziata per € 8.800,00 dalla Regione Veneto;

b) “Concorso Giornalistico Regionale di Critica Teatrale “Lettera 22” organizzato dall’Asso-ciazione Culturale “La Giudecca” di Padova in collaborazione con il Master in Giornalismo del l’Università di Padova ed il Teatro Stabile del Veneto C. Goldoni. L’Assessorato ha par-tecipato collaborando alla pubblicizzazione dell’evento e con la concessione di un contributo di € 1.000,00 a parziale copertura delle spese di organizzazione e di gestione del concorso;

c) “Campus Internazionale Studenti d’Europa” svoltosi il 21-22 e 23 Marzo 2007, organizzato in collaborazione dalla Regione Veneto, dall’Ufficio Scolastico Regionale e dal Liceo Quadri di Vicenza. All’iniziativa è stato dato un supporto organizzativo per la visita guidata della città, la messa a disposizione di materiale turistico promozionale nonché del materiale di supporto ai partecipanti per le due giornate di convegno;

d) “Feste Rock” e “Festa della Creatività Studentesca” organizzate rispettivamente dal Coordinamento delle Feste Rock e dalla Consulta Provinciale Studenti ai quali è stato dato supporto organizzativo, concessione del patrocinio nonché impegnata la spesa complessiva di € 1.479,31 per il servizio di autoambulanza e per la vigilanza durante la festa “Ferrock”;

e) “Giovani Libri” attività prevista nell’ambito dell’iniziativa “Nord/Sud, giovani tra le righe”, promossa dal Ministero per le Politiche Giovanili e le Attività Sportive in collaborazione con ANCI. Al Comune di Vicenza è stato chiesto di organizzare un concerto di musica Salentina dal titolo “Danzare col ragno” svoltosi il primo luglio 2007 al Teatro Olimpico e un concorso rivolto ai giovani scrittori veneti “under 35” in fase di avvio. La spesa complessivamente impegnata per dette attività è di € 20.000,00, a fronte di un contributo da parte di ANCI di € 15.000,00;

f) “Vicenza Splash 2007” evento organizzato dalla Società Videomedia S.p.A., emittente televisiva locale TVA per il quale è stata impegnata da questo Settore la somma di € 1.000,00 a titolo di contributo in compartecipazione con l’Assessorato ai Servizi Sportivi e la Ragioneria Generale per un totale di € 4.000,00.

GESTIONE REFEZIONE SCUOLE DELL’INFANZIA COMUNALI, STATALI E ASILI NIDO


Anche per l’anno scolastico 2006/2007 si segnala una gestione del servizio di refezione scolastica pienamente rispondente agli indirizzi dell’Amministrazione comunale.


Alla data del 30.06.2007 sono stati erogati complessivamente n. 352.981 (bambini + personale rapportato) riferiti alle 16 scuole dell’infanzia comunali, alle 14 scuole dell’infanzia statali, ai 10 asili nido, alla scuola dell’infanzia “A.Fiorasi” e alla scuola elementare di Settecà.

Sotto il profilo finanziario la gestione del servizio è in linea con le indicazioni del bilancio 2007.

ATTIVITA’ DIDATTICA ED EDUCATIVA


Il 30 giugno scorso si è concluso l’anno scolastico 2006/2007 delle 16 scuole dell’infanzia comunali. Gli alunni complessivamente frequentanti le scuole sono stati 1.107. Le scuole hanno accolto n. 31 bambini portatori di handicap a cui sono stati assegnati insegnanti di sostegno; ciò ha richiesto notevole impegno per la predisposizione di progetti di pedagogia speciale, soprattutto per i casi particolarmente gravi. 


I bambini non residenti frequentanti sono stati complessivamente 47. Per alcuni di questi si è provveduto con specifica convenzione: 3 alunni col Comune di Altavilla Vicentina, 3 alunni col Comune di Bolzano Vicentino, 1 alunno col Comune di Monteviale, 28 alunni (intera sezione di 25 + 3 in altra sezione nella scuola dell’infanzia di S.Agostino) col Comune di Arcugnano con un contributo complessivo pari a € 64.244,33. Si è anche applicato il criterio della compensazione tra alunni residenti in Vicenza frequentanti scuole di altri Comuni e alunni residenti in tali Comuni frequentanti le nostre scuole dell’infanzia (4 Comuni: Caldogno, Dueville, Quinto Vicentino, Torri di Quartesolo). 


E’ continuata nel corso dell’anno scolastico l’attenzione ai problemi sulla funzionalità scola-stica d’intesa con il Settore Manutenzioni, con l’AMCPS e con il Settore Provveditorato per in-terventi specifici in tema di sicurezza degli edifici e di dotazione delle attrezzature alle scuole.


Per quanto riguarda il Piano dell’Offerta Formativa sono stati elaborati numerosi progetti, anche con la collaborazione di altri enti e istituzioni, valorizzando le risorse interne e rispondendo concretamente alle esigenze progettuali di ogni singola scuola, nel rispetto della propria autonomia e della libertà didattica e d’insegnamento.


Nonostante le poche risorse finanziarie (cap. 10515701) la spesa è stata razionalizzata proponendo numerosi laboratori didattici e percorsi formativi per gli alunni in ambito teatrale, della danza creativa, dell’arte, della ricerca scientifica, dell’ecologia, del patrimonio museale, della musica, della mediazione interculturale, ecc. 


Sono state predisposte le necessarie procedure amministrative necessarie per il buon funzionamento delle scuole (iscrizioni, gestione del personale, gestione delle supplenze, rapporti con il CSA, Istituti Comprensivi, Amministrazione Provinciale, ULSS e altri Enti, ecc.), ivi comprese le liquidazioni relative alle spese sostenute nel rispetto dei vincoli previsti dal patto di stabilità.


E’ stata regolarmente svolta la formazione per tutto il personale insegnante, esecutore scolastico e di cucina a tempo indeterminato o con nomina annuale. 


E’ già stato, inoltre, predisposto anche il programma di formazione per il prossimo a.s. 2007/2008 per tutto il personale docente e non docente. 

E’ stato altresì definito il piano di mobilità del personale docente e non docente per il prossimo anno scolastico.

Politiche educativo – formative per minori e giovani e “Vicenza città sostenibile” 

A) AREA SERVIZI
( trasporti scolastici 

Si è concluso regolarmente con il 30 giugno il servizio di scuolabus relativo all’anno scolastico 2006/2007 che ha interessato n. 273 utenti (n.21 di scuola dell’infanzia, n.63 di scuola primaria, n.189 di scuola secondaria di primo grado), servizio in proroga degli affidamenti dell’anno scolastico 2005/06 al prezzo giornaliero rideterminato sulla base dell’aumento dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati per il periodo maggio 2005/maggio 2006 (pari a 2,2%), con un impegno di spesa per il periodo gennaio/giugno 2007 di € 129.503,54.

Sono state attivate 6 linee nelle zone della città prive di trasporto pubblico attuando interventi di razionalizzazione del servizio e abbinamenti linee attraverso la differenziazione degli orari d’ingresso dei diversi ordini scolastici e la collaborazione scuole-famiglie:

· Linea 1 – zona Riviera Berica – Debba – Casale – Strada Pelosa - San Pietro Intrigogna  (scuole servite “infanzia “Agazzi” 9 utenti; primaria “Pertini” 16 utenti, secondaria di primo grado “Scamozzi” 11 utenti).

· Linea 2  - Zona Caperse – Pizzolati – Megiaro – Casale (scuole servite: infanzia Casale 12 utenti,  e  primaria Negri 19 utenti)

· Linea 3 – Cresole – Polegge- Marosticana – Laghi ( scuola servita secondaria di primo grado “Trissino” 78 utenti).

· Linea 4 – Caperse – Casale- Megiaro – Pizzolati – Astrichello -  Saviabona (scuole servite primaria “De Amicis” 18 utenti, e secondaria di primo grado “Maffei”, 26 utenti).

· Linea 5 – zona Lobbia- Areoporti - Strada pasubio – Maddalene (scuole servite Primaria “Cabianca” 10 utenti; e secondaria di primo grado Calderari 30 utenti).

· Linea 6 – Astichello – Saviabona – Anconetta (scuole servite secondaria di primo grado “Mainardi”, 44 utenti).


Il servizio di trasporto curato dalle ditte autotrasportatrici è stato altresì integrato con inter-venti di accompagnamento alle fermate e attaversamenti stradali curati dai nonni vigile in colla borazione con il comando di polizia municipale, al fine di garantire la sicurezza degli utenti.


Come lo scorso anno, la vendita dei titoli di viaggio è avvenuta attraverso alcune cartolibrerie cittadine.


E’ in corso di espletamento la nuova gara per l’aggiudicazione del servizi di scuolabus nelle scuole dell’infanzia, primarie e superiori di primo grado cittadine per gli anni scolastici 2007/08, 2008/09 e 2009/2010.


Per quanto riguarda l’entrata nel periodo gennaio/giugno 2007, sono state accertate somme per complessivi € 36.440,00. 


Con deliberazione di G.M. 20486/124 del 02/05/2007 è stato inoltre approvato il nuovo regolamento per l’utilizzo del servizio di scuolabus, oggetto di specifica pubblicazione che sarà distribuita all’utenza con l’inizio del nuovo anno scolastico.

( mensa scuola primaria 


Con la chiusura dell’anno scolastico 2006/2007 si è concluso positivamente il servizio di mensa affidato per il triennio scolastico 2003/2006 al raggruppamento d’impresa Serenissima Ristorazione – Camst, che hanno fornito il servizio in 10 Istituti Comprensivi cittadini. 


Anche per l’a.s. 2006/07 l’utenza ha potuto acquistare i buoni pasto presso alcune cartolibrerie ed edicole cittadine. 


Sul piano contabile la somma impegnata per il periodo gennaio/giugno ammonta a complessivi € 1.180.375,42 a fronte di accertamenti per € 872.972,15.


Durante l’anno scolastico 2006/2007 circa n.865 famiglie a basso reddito hanno usufruito di riduzioni dal pagamento del costo-pasto per complessivi (€ 0.80 per la fascia ISEE A fino ad € 4.914,23  e € 2.00 per la fascia ISEE B da € 4.914,24 ad € 8.600,00.=, rispetto a € 3,90 del prezzo pieno. 


Con deliberazione di G.M. 20486/124 del 02/05/2007 sono inoltre state approvate le nuove  agevolazioni tariffarie per il prossimo a.s. 2007/2008, unitamente al nuovo regolamento per l’utilizzo del servizio di mensa scolastica, inserito in una specifica pubblicazione informativa del servizio che sarà distribuita a tutti gli utenti delle scuole primarie statali cittadine all’inizio del nuovo anno scolastico. E’ in corso di predisposizione il provvedimento amministrativo per l’impegno di spesa relativo al nuovo ciclo scolastico.


Per la migliore esecuzione del servizio di mensa hanno assicurato la collaborazione gli istituti comprensivi attraverso la messa a disposizione di personale scolastico (ATA) addetto alla distribuzione e riassetto dei locali mensa. Con determinazione dirigenziale n. 57617/35-S del 19/10/2006 è stata impegnata la somma di € 205.000,00 da destinare al pagamento delle “funzioni miste” a favore degli Istituti Comprensivi Cittadini, sulla base di criteri concordati con i Dirigenti Scolastici ed in accordo con le OO.SS. di categoria; la somma impegnata per il periodo gennaio-giugno 2007 è di € 108.511,64.  

( Centri Ricreativi Estivi 


Conclusi i Centri Ricreativi Estivi per bambini di scuola dell’infanzia e primarie cittadine, attività che quest’anno sono state affidate in proroga al Centro Sportivo Italiano di Vicenza con il progetto “Uno sport da favola”. 

Come lo scorso anno, particolare attenzione è stata riservata:

· alle attività sportive, attraverso interventi specifici di alcune società sportive che hanno permesso la sperimentazione di alcune discipline;

· alle attività teatrali con la presenza di esperti che hanno permesso ai bambini di speri-mentare, attraverso tecniche laboratoriali, un ruolo attivo nel linguaggio espressivo teatrale.


Confermate inoltre le tradizionali uscite alle piscine per i bambini di scuola primaria.


Il servizio è stato attivato a tempo pieno nelle scuole dell’infanzia e a tempo parziale (matti-no) e a tempo pieno nelle scuole primarie. La gestione complessiva ha previsto anche una quo-ta di compartecipazione ai costi a carico delle famiglie invariata rispetto all’anno precedente.


Le sedi di attività sono state individuate in collaborazione con i dirigenti degli Istituti comprensivi cittadini che hanno altresì garantito la messa a disposizione del necessario personale Ata per apertura chiusura, assistenza mensa e pulizia dei locali utilizzati. Per detta collaborazione sono state stipulate apposite convenzioni per un ammontare complessivo di  20,5 “funzioni miste”. 

Queste le sedi attivate

a)  scuole primarie (periodo dal 18/06/07 al 27/07/07):
sede n. 1 - scuola primaria “E. De Amicis”
Viale Fiume, 97 
(orario 8.00/12.30)
sede n. 2 - scuola primaria “Fraccon” 
Via Mameli, 137 
(orario 8.00/12.30)
sede n. 3- scuola primaria “A. Loschi” 
Via Carta, 3      
(orario 8.00/12.30)
sede n. 4 - scuola primaria “Gonzati” 
Ca’ Balbi, 249  
(orario 8.00/12.30)

sede n. 5 - scuola primaria “G. Prati” 
Via G.Prati, 1
(in questa sede è stato attivato un servizio a tempo pieno – orario 8.00/16.30, e un servizio a tempo normale – orario 8.00/12.30) 

sede n. 6 - scuola primaria “Zecchetto” 
 Via Corelli, 12 
(orario 8.00/12.30)

in questa sede è stato attivato un servizio a tempo pieno– orario 8.00/16.30 e un servizio a tempo normale - orario 8.00/12.30) 

b) scuole dell’infanzia  (periodo dal 02 al 27/07/07):

sede n. 1 - scuola dell’infanzia “B. Malfermoni” Contrà Misericordia, 15
sede n. 2 - scuola dell’infanzia “A. Dal Sasso”    Via Monte Spluga, 4 

sede n. 3 - scuola dell’infanzia “L.F. Tretti”        Str. Comunale  Bertesina, 3 

L’andamento del servizio, sulla base di quanto emerso nel corso del monitoraggio effettuato, è risultato positivo, evidenziando un alto gradimento dell’utenza. Particolare attenzione è stata rivolta al miglior inserimento dei bambini portatori di handicap. 


Sul piano finanziario è stata impegnata al cap. 1081601 la somma di € 70.000,00.
( interventi in materia di diritto allo studio


Nel mese di giugno è stato attivato per il terzo anno il servizio decentrato per:

la raccolta delle domande di agevolazione per il servizio di mensa comunale per l’anno sco-lastico 2006/07, presso le circoscrizioni cittadine attraverso personale del settore (n. 1.069);

la raccolta delle domande per le borse di studio regionali (n. 1.355).


Completata l’istruttoria delle istanze, si è provveduto a comunicare l’accesso alle agevolazioni alle famiglie interessate atraverso la collaborazione con le segreterie degli Istituti Comprensivi.


In vista del nuovo anno scolastico, si stanno predisponendo i provvedimenti relativi agli im-pegni di spesa nel settore destinati agli interventi nelle scuole dell’obbligo (libri di testo prima-rie e superiori di primo grado ed altri), sulla base delle indicazioni previsionali di bilancio.


Sarà inoltre fornita la necessaria collaborazione alla Regione Veneto per quanto attiene l’erogazione di contributi per i libri di testo per alunni delle scuole dell’obbligo e superiori: in relazione a ciò è prevista l’attivazione di una ulteriore raccolta decentrata delle domande nella seconda quindicina del mese di ottobre.

Interventi diversi

( Convenzione con scuole dell’infanzia autonome


Con delibera di Giunta Comunale n. 26331/194 del 25 maggio 2005 è stata approvato lo schema di convenzione con la FISM per per la durata di 3 anni a decorrere dal 01.01.2005. Sulla base di tale convenzione, riconoscendo la funzione socio-educativa svolta dall’Istituzione, l’Amministrazione comunale ha stanziato anche per l’anno 2007 la somma di € 413.165,00 al cap. di spesa 1052500, della quale si è liquidato il  primo acconto alle singole scuole aderenti alla FISM, pari ad € 231.372,40. 

( Convenzione scuola primaria  S. Agostino


Sulla base delle spese sostenute, si sta provvedendo alla ripartizione delle stesse tra i Comuni di Altavilla, Arcugnano e Vicenza per la gestione e funzionamento della scuola primaria di S.Agostino, come da convenzione in atto.

( Scuola Arte e Mestieri


E’ proseguito la partecipazione comunale alle spese di gestione della Scuola d’Arte e mestie ri, di cui il Comune è socio fondatore, erogando la somma di € 55.000,00 per il corrente anno. Inoltre, con deliberazione di G.C. n. 218/40661 del 18/07/2007 è stato integrato di € 50.000,00 lo stanziamento del capitolo 1074000 “Assegno annuo alla scuola arte e mestieri” - somma già erogata - in quanto l'Istituto ha definitivamente quantificato il pregresso dei contributi delibe-rati negli anni passati, attribuendo di conseguenza la quota di competenza ai soci partecipanti.

( Università


Con determinazione n.25529/14-S del 10/05/2007 è stata approvata ed impegnata al capitolo di spesa 1088900 la somma di € 206.582,76 a titolo di contributo ordinario per l’esercizio 2007 a favore della Fondazione Studi Universitari di Vicenza – F.S.U., importo in fase di erogazione. 

B) AREA PROGETTUALE 


E’ stata rinnovata l’intesa siglata con gli istituti comprensivi cittadini per offrire un percorso formativo ed una unitarietà agli interventi proposti: anche la nuova offerta formativa 2007/08 ha infatti ottenuto l’approvazione e l’adesione dei singoli dirigenti scolastici, denominata “Piano dell’offerta formativa territoriale”. E’ in fase di impegno la spesa di € 83.507,40 per l’attuazione di una prima serie di interventi relativi al nuovo anno scolastico.


Per quanto concerne il POFT dell’anno scolastico 2006/07, nel mese di giugno si sono concluse le iniziative rivolte alle scuole - rientranti nel più ampio progetto di "Vicenza città educativa” – nelle seguenti aree: 

(area storico-artistica-ambientale: 

( Il museo per la scuola”: 23 i percorsi didattico/laboratoriali differenziati (46 attività) per le diverse sedi museali offerti alle scuole aderenti al progetto (1.810 presenze)  in collaborazione con le tre Associazioni per la didattica museale Ardea, Amici dei monumenti, musei, paesaggio  e Città Invisibili. E’ continuata anche la distribuizione a tutte le nuove scuole aderenti al progetto e/o interessate dellla guida dell’offerta della didattica museale cittadina  realizzata d’intesa con i civici musei e relativi conservatori; 

( Le immagini della fantasia”: Vicenza ha ospitato la XXIII mostra internazionale dell’illustrazione per l’infanzia ideata a Sarmede e dedicata al tema della fiaba d’oriente che si è successivamente sviluppato trasversalmente in altre progettualità attivate nelle scuole (teatro, danza, cinema, manualità..) con proposte diversificate per docenti, gruppi di classe e gruppi di famiglia, per un totale di 4.260 alunni coinvolti, 192 docenti e 100 bambini con genitori. Si sta già lavorando alla XXIV mostra programmata nel prossimo mese di novembre;

(area dei linguaggi espressivi:  

 (” Te.sp.i – Teatro Sperimentale Interistitut”i: i laboratori teatrali condotti quest’anno, pur mantenendo come prioritari gli obiettivi posti dalle scuole, sono stati condotti con una metodologia che ha puntato a valorizzare il teatro come strumento e non come fine. Il progetto - articolato in 235 ore di cui 155 di laboratori in classe e 80 di formazione e consulenza  individuale – ha visto l’adesione di 561 studenti e 33 docenti suddivisi in 13 sedi di attività, con la produzione di rappresentazioni teatrali, copioni, cartelloni ed elaborati multimediali;


( “Dire, fare e pensare”: consolidato negli anni come azione volta a promuovere il successo formativo, oltre alla formazione per 236 inseganti (177 di Vicenza e 59 della provincia), 31 laboratori di manualità con la presenza di esperti artigiani e 822 studenti suddivisi in 37 classi suddivisi per la totalità degli istituti comprensivi e due scuole paritarie, il progetto ha potuto disporre per il terzo anno consecutivo di uno specifico spazio attrezzato in un evento collaterale “Abilmente” nell’ambito della Fiera del Bricolage del mese di marzo, già previsto anche per il prossimo mese di ottobre;


( “Lo spazio fantastico”: 320 alunni e 20 docenti hanno affrontato il progetto in una con-tinuità  che attraverso il tema “Danzare il gesto” ha portato un notevole miglioramento nella capacità creativa del movimento e dell’improvvisazione. Oltre a materiale cartaceo (interviste, relazioni e disegni), sono stati realizzati video e   DVD di documentazione. Il percorso collaterale “Vicenza Danza  per le scuole 2007” – tre spettacoli il 7 e 22 marzo e il13 aprile – ha avuro l’adesione anche di scuole della provincia, coinvolte attraverso i rispettivi comuni;


( “Magiche visioni”: nell’ambito dell’educazione all’immagine, disciplina curruculare nel per corso scolastico che prevede l’educazione alla lettura del testo filmico, è proseguita la rasse-gna di films per ragazzi al Cinema Odeon, in collaborazione con la Società Generale di Mu-tuo Soccorso. Ai 77 docenti aderenti all’iniziativa con 2.025 bambini di 10 istituti comprensi-vi cittadini, sono stati messi a disposizione i fascicoli sui film con materiale didattico;

(area dell’interculturalità: 

( “Real World - accoglienza ed inserimento alunni stranieri”: proponendosi di rispondere ai diritti e bisogni formativi di un numero sempre crescente di alunni stranieri iscritti negli Istituti Comprensivi Cittadini, questo progetto ha visto 16 mediatori culturali che in tutti gli istituti comprensivi cittadini hanno effettuto interventi per 301 ore tra inserimento alunni neo arrivati e percorso interculturale, con la produzione di una modulistica comune e un documento di monitoraggio inviato a tutte le scuole. E’ stato costituito un elenco mediatori culturali;

(area della promozione del benessere, della relazione e della qualità della vita: 

( “educazione alimentare-settimana del menù mediterraneo”: il servizio di ristorazione scolastica è un’occasione strategica per educare a stili alimentari positivi. Da un’indagine realizzata nelle scuole cittadine è emersa l’esigenza di applicare alla ristorazione scolastica proposte alimentari innovative che prevedano la promozione del consumo della frutta e verdura e dei prodotti di origine vegetale. Da qui la nascita di un progetto per promuovere una diversa abitudine alimentare con interventi educativi adeguati – rivolto a 121 docenti e 15.399 alunni di scuola primaria statale e famiglie – articolato in cinque fasi: 

1) definizione congiunta nel comitato mensa della progettualità;

2) campagna informativa a tutte le famiglie degli alunni di scuola primaria statale;

3) sperimentazione mensile (una settimana al mese);

4) monitoraggio mensile e ridefinizione della sperimentazione;

5) rapporto di correlazione tra l’indagine generale e la sperimentazione del menù mediterraneo.


La specifica ricognizione-valutazione - differenziata a seconda del tipo di menù (tradizionale o mediterraneo) ha portato alla continuazione della sperimentazione proponendo le settimane di menù mediterraneo anche per il prossimo anno scolastico;

( “Vicenza città sostenibile dei bambini e delle bambine – On the road”: in continuità con gli anni precedenti – in collaborazione con il Settore Mobilità, la Polizia Locale, il S.e.p.s. del l’Ulss 6, la Motorizzazione, le Autoscuole riunite e i Comitati genitori - è proseguita la promozione di percorsi di progettazione partecipata, offrendo a scuole, studenti e famiglie strumenti per approfondire i temi della mobilità sicura e dell’autonomia e realizzare iniziative concrete di comportamenti ed abitudini di vita corrette. Hanno aderito 9 istituti comprensivi con il coinvolgimento di 1.545 alunni e 430 docenti che oltre alla realizzazione di un percorso Pedibus/Bicibus per ogni plesso scolastico, CD, cartelloni, foto e relazioni critiche e soluzioni, hanno mappato 14 quartieri in 5 circoscrizioni cittadine. Nel mese di maggio hanno avuto luogo le due manifestazioni collaterali “Bimbinbici” e “Bici in famiglia”, particolarmente apprezzate dalla cittadinanza.;

( “Costruiamo la pace -  un diritto per ciascuno”: la quarta annualità di questo progetto teso a promuovere e consolidare la cultura della pace e dei diritti nelle scole della città, valorizzando l’impegno educativo per la pace e l’adozione a distanza. Il progetto è stato steso e seguito dai referenti degli Istituti in accordo con l’Amministrazione e due docenti delle scuole secondarie di 2° grado, riprendendo ed ampliando le iniziative consolidate: gli istituti o i singoli plessi potevano aderire a una o più iniziative sintetizzate con una scheda finale. 4.129 studenti e 191 docenti di 9 istituti comprensivi cittadini e sono stati coinvolti, nella normale attività didattica, secondo l’età, in riflessioni su comportamenti e gesti di pace. L’adozione a distanza è stata continuata da docenti alunni e Comitati genitori secondo modalità diverse previste dalla varie associazioni di riferimento. Una griglia riassuntiva e un planisfero hanno raccolto e diffuso tra le scuole le varie iniziative, che hanno avuto un momento di particolare rilievo durante la giornata della pace del 21 marzo 2007. Grande coinvolgimento ha avuto anche il “gioco dei diritti umani” - guidato da 30 studenti degli istituti superiori di 2° grado Fusinieri e Da Schio dopo un momento di formazione – che ha coinvolto 39 classi e 780 alunni di scuole dell’infanzia e primarie;

( “Comunichiamo bene”: nato con l’obiettivo di ridurre gli episodi di aggressività e di bullismo, è un progetto attuato attraverso l’elaborazione e la stampa di un quaderno didattico sulle abilità comunicative, un percorso di formazione per docenti di scuola primaria e una sperimentazione in classe con successiva verifica dei risultati raggiunti;

( “Educazione in età adulta”: in attuazione alle competenze attribuite agli Enti locali dalla L. 112/98, art. 139 comma 2 lettera a), sono proseguiti i corsi di alfabetizzazione, collegati alle necessità di nuovi saperi, in particolare per l’integrazione dei lavoratori stranieri [E.D.A.], nonché altre iniziative, come “Teatro d’estate nei Chiostri dei Proti” in collaborazione con la Circoscrizione n.1. Da particolare rilievo inoltre il progetto sperimentale rivolto inizialmente alla popolazione ultrasessantenne della Circoscrizione n. 5 e denominato “Anni 60: i migliori della tua vita” per offrire nuove opportunità di formazione, crescita e socializzazione per la popolazione adulta nella fascia della terza età. 


Il progetto, che proseguirà fino a dicembre, si articola in tre sezioni e 6 azioni: 

1) per mantenersi in forma [ballando ballando  (corsi di ballo per migliorare l’umore, le relazioni sociali e il piacere di vivere), nuotare e non solo (corsi di ginnastica in acqua e alle macchine)]

2) per riscoprire la città   [con una mappa tra i parchi (6 percorsi di trail-o nei parchi cittadini), pedalare in compagnia  (3 pedalate in città e dintorni)];

3) per allenare la mente [a teatro con l’esperto (3 spettacoli e incontri con esperti teatrali), l’A.B.C. del computer (alfabetizzazione informatica)];

( “Doposcuola”: servizio attivato in alcuni plessi scolastici, specificatamente presso le scuole secondarie di primo grado “Ambrosoli”, “Calderari” e “Scamozzi”. Le attività previste sono state di tipo animative ed educative e si sono integrate ed equilibrate con momenti di studio in gruppo, momenti di sostegno individualizzato e momenti di tipo laboratoriale. Particolare attenzione è stata rivolta al Lavoro di Rete e di connessione con i servizi sociali ed educativi territoriali, con il personale dell’Assessorato agli Interventi sociali – che si è assunto il ruolo di coordinamento – e con gli altri servii previsti dalla DGR 4222/2003 attivati dall’Assesorato per i Giovani e l’Istruzione e l’Ulss n. 6-Vicenza;

(area dell’orientamento:
 collaborazione ai progetti regionali “Marconi” (coordinato dall’Istituto Lampertico) e “Orientainsieme“ (coordinato dall’istituto Da Schio), biennio unico in città per le scuole serali;

(area dell’aggregazione e del benessere:
attuazione del progetto “ESPERIDE 2” (Esperienze integrate di aggregazione), con azioni atte a favorire

· la creatività giovanile ed iniziative di animazione degli spazi di aggregazione, seminari e incontri periodici con i giovani, corsi di formazione per i futuri animatori. Nel mese di maggio ha vuto luogo la consueta “vetrina delle scuole” presso Campo Marzo (in collaborazione con la Consulta Provinciale degli studenti);

· attivazione di uno sportello di consulenza ed ascolto cui hanno aderito 5 istituti comprensivi (110 ragazzi e 31 genitori incontrati in consulenze individuali, 44 ragazzi coinvolti in lavoro di gruppo), mentre gli altri 6 istituti comprensivi cittadini hanno gestito in autonomia con 6 psicologi gli sportelli con contributo del Comune; 

· azioni di valutazione e monitoraggio delle diverse iniziative inserite nel progetto Esperide.
Spesa complessiva del Progetto Esperide: € 28.677,49 di cui € 18.171,03 (cap. di spesa 1304001) finanziati dalla L 285/97 ed € 5.004,00 da altro finanziamento regionale;

(progetti specifici finanziati con bandi regionali e statali:
( nei primi mesi dell’anno, a seguito di una serie di bandi per i quali questo Assessorato ha pre-sentato progettualità specifiche in materia di politiche educativo-formative, sono proseguite le attività di 2 progetti finanziati dalla Regione Veneto: La storia, l’ambiente e la società vicentina attraverso il cinema, P.O.F.T. 2006/2007, arrivati a conclusione in questi giorni;

( in dirittura d’arrivo anche il progetto per la diffusione della democrazia digitale E- Democra-cy [iniziativa strettamente connessa all’E-government, cioè il processo di innovazione e riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni con il supporto dell’ITC, la cui spesa è coperta per il 50% da specifico finanziamento da parte del Ministero dell’Innovazione tecnologica]: in particolare è stato realizzato un portale dedicato in fase di sperimentazione; 

( nel mese di luglio – a seguito di una direttiva del Ministero dell’Interno per l’assegnazione di contributi da riservare ad interventi di Enti nell’ambito di progettualità che si concretino in attività di sostegno a favore delle persone in stato di indigenza e delle fasce sociali più deboli, ivi compresi straneri e nomadi, è stato presentato al competente Ufficio Territoriale di Vicenza il progetto “V.I.S.I.A. – valorizzazione, integrazione, sostegno, inserimento e accoglienza”;

(altre iniziative realizzate in ambito educativo-didattico-culturale:

( nell’ambito del diritto allo studio – area dell’handicap, è stato assicurato sostegno economico “una tantum” ad una famiglia per permettere al figlio minore - affetto da autismo e che inizierà a settembre il primo anno di scuola primaria – di frequentare una scuola che garantisca continuità didattica con il centro scolastico speciale sinora frequentato e una quantità di ore di sostegno adeguate (in famiglia vi sono 2 minori “certificati  L. 104”), disponibilità riscontrata presso una sola scuola primaria parificata (€ 1.515,00);

( è stato altresì assicurato sostegno all’Istituto Comprensivo Vicenza 9 per le attività di educazione motoria destinata agli alunni del vicino plesso di scuola primaria “Giovanni XXII” nel corso del corrente anno scolastico 2006/2007 svolte presso l’Oratorio S. Giuseppe, in stretta collaborazione con il comitato genitori della scuola (€ 2.349,00);

( è stata approvata una compartecipazione finanziaria alla spesa sostenuta dal Circolo Erza Pound di Vicenza per la pubblicazione ed acquisto di un certo numero di copie della monografia su Ubaldo Serbo, aeropoeta futurista, che contiene anche una trentina di poesie futuriste scritte tra la fine degli anni ’20 e gli anni ’30, nonché articoli scritti da Serbo per diversi giornali e soprattutto per  “Il Giornale di Vicenza”, di cui fu fidato collaboratore per molti anni (€ 3.000,00);

( nell’ambito del progetto regionale “La storia, l’ambiente, la società Vicentina attraverso il cinema” sono stati erogati un contributo alla Società Generale di Mutuo Soccorso (€ 300,00) per avere ospitato presso la “saletta Lampertico” le scolaresche aderenti alla rassegna cinematografica e all’Accademia Veneta dello Spettacolo (€  250,00) per l’ampliamento delle azioni previste nel medesimo progetto;

( ampio sostegno e diffusione è stata data anche ad iniziative di altri Enti a sostegno dell’integrazione scoiale, quali ad esempio lo spettacolo teatrale a cura dell’Anffas “Il nostro viaggio… tra sogno e realtà” al Teatro Astra lo scorso 2 arpile 2007;

 (area della privacy - tutela dati:
( in relazione al codice per la protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/93  “Codice della privacy”), oltre ad aggiornare il Documento programmatico sulla Sicurezza e relative “misure minime”, è stata parciolarmente curata l’informativa per il trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del suddetto decreto, relativo alla tutela del trattamento dei dati personali;

(organizzazione stage 

( con riferimento al Decreto del Ministro del Lavoro 25 marzo 1988 n. 142 in tema di tirocini formativi e di orientamento, nei mesi di giugno e luglio sono stati inseriti 60 studenti in vari settori comunali, in raccordo, coordinamento e consulenza a livello comunale con gli Istituti professionali/tecnici promotori e le Agenzie formative per l'inserimento.


L’attività ha comportato contatti con i diversi settori del Comune per l’individuazione dei migliori inserimenti in relazione alle specificità formative dei ragazzi avviati, per i quali sono state stipulate specifiche convenzioni con gli istituti superiori (Da Schio, Pigafetta, Fogazzaro, Piovene, Canova, Patronato Leone XIII, Liceo Quadri, Boscardin, Fusinieri).


I giovani - seguiti costantemente dai tutor individuati per ciascun ufficio e dall’Ufficio Giovani per gli aspetti amministrativi e di inserimento generale - sono stati inseriti nei seguenti uffici: URP, Turismo, Ufficio Nidi, Provveditorato, Leva pensioni, Anagrafe, Avvocatura Comunale, Contratti, Servio Entrate, Pari opportunità Istruzione, Patrimonio, Ragioneria, Museo Civico, Risorse umane, Sviluppo economico, Decentramento, Elettorale, Urbanistica Mobilità per un totale di 1.009 giorni di impiego/giovane .

Tutti i servizi e i progetti suesposti – che hanno comportato un notevole impegno sul piano amministrativo da parte del personale preposto - sono in linea con  le indicazioni programma-tiche di cui al bilancio 2007 e fanno riferimento – oltre ai succitati – agli altri capitoli di spesa:

- 1081200 "Contributo a diversi per iniziative inerenti il settore scolastico" (stanziamento € 5.131,00); 

- 1081502 “Iniziative educativo-formative per minori e giovani nell’ambito di Vicenza Città Educativa” (stanziamento € 43.000,00); 

- 1081503 "Intervento comunale settore diritto allo studio: servizio trasporto scolastico - rilevante IVA" (stanziamento € 200.000,00);

- 1081505 "Interventi diversi settore diritto allo studio: libri testo, ass. ind., handicap, ecc." (stanziamento € 171.000,00);

- 1081700 “Spese per l'attuazione del servizio di mensa scolastica, escluse le scuole materne” (stanziamento € 1.950.000,00)

- 1238900 "Progetti ed iniziative per Vicenza Città Sostenibile" (stanziamento € 5.000,00); 

- 1307800 "Progetto Vicenza città educativa finanziato con contributo regionale" (contributi accertati ed impegnati per € 70.000,00); 

Volontari Servizio Civile Nazionale e Regionale


L’attività dell’Ufficio Servizio Civile comporta l’adeguamento continuo alla normativa in fase di transizione e in continua evoluzione, in particolare con il recente avvio del servizio civile regionale con l’emanazione della L.R. n, 18/2005,nonché l’esame e la conoscenza delle esigenze di servizio relativo ai vari settori in cui sono inseriti i giovani volontari per una maggiore efficacia anche formativa del periodo di servizio.

Servizio Nazionale


L’attività è prevista dalla legge 64/01 “Istituzione del servizio Civile Nazionale” e prevede l’impiego di giovani volontari (ragazze e ragazzi dai 18 ai 28 anni per un periodo di 12 mesi) nell’ambito di progetti predisposti dall’amministrazione e approvati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile – Ministero della Solidarietà Sociale.


Attualmente, accanto ai 13 volontari entrati in servizio a seguito dell’approvazione nel 2006 del progetto“Protagonisti nella solidarietà” relativo al settore Interventi Sociali ed all’approvazione della 2^ annualità de “Un nuovo catalogo per la pinacoteca di Vicenza”, altri 30 giovani sono in servizio dal mese di settembre per i nuovi progetti:

· “Protagonisti nella solidarietà” 

del Settore Servizi Sociali

· “Vicenza, Informazione e Comunicazione” 

del Settore Attività Educative

· “La solidarietà in movimento” 

del Settore Servizi Sociali 

· “La biblioteca fuori di sè” 

della Biblioteca Civica Bertoliana


L’attività ha comportato la gestione dei 43 ragazzi in servizio con la tenuta delle cartelle personali, presenze, ferie, malattie, consegna buoni pasto e abbonamenti autobus, l’organizzazione della formazione generale, il controllo dell’effettuazione della formazione specifica, il monitoraggio della formazione mediante la somministrazione di questionari per il gradimento dei giovani in servizio. 


Per quanto attiene i progetti approvati nel 2006, nel primo semestre 2007 si è curata:

· la pubblicazione locale del bando UNSC, mediante comunicato stampa, invio della proposta ai giovani diplomandi, spedizione di e-mail alle università competenti ecc; 

· le raccolta di 61 domande per i 4 progetti e di 35 domende per il progetto del museo;

· la selezione dei giovani attraverso colloqui individuali, previa costituzione delle singole commissioni selezionatrici; 

· la stesura della relativa graduatoria alla quale sono risultati idonei 47 giovani per i 4 progetti e 26 giovani per il museo;

· rapporti con il Coordinamento Enti Servizio Civile sede di Bergamo e l’Ufficio Nazionale Servizio Civile di Roma  e sede decentrata di Venezia per tutti gli adempimenti conseguenti (in particolare la variazione delle diverse figure necessarie secondo la normativa all’espletamento del servizio: Operatori Locali di Progetto, Progettisti, etc.).


Si sta lavorando alla presentazione di nuovi progetti  nell’ambito del bando 2007, la cui scadenza è prevista per il 31 ottobre 2007. 

Servizio regionale


L’ufficio ha curato la presentazione di 3 progetti nonché l’accreditamento regionale nell’ambito del primo bando sperimentale approvato a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 18/2005 per un impiego complessivo di n. 16 volontari regionali.


La Regione Veneto in prima istanza ha preannunciato l’approvazione di un solo progetto relativo alla Biblioteca Bertoliana che prevede l’inserimento di 2 volontari.


Tutte le iniziative inerenti il Centro di responsabilità n.61 sono in linea con i programmi indicati nella relazione previsionale e programmatica al Bilancio 2007 ed attribuiti con il Piano Esecutivo di Gestione. Esse fanno riferimento ai cap. 1091301 “Spese attinenti alla gestione volontari del servizio civile nazionale” e cap. 1091300 “Spese attinenti alla gestione dei volontari del servizio civile nazionale finanziate con contributo statale, i cui stanziamenti sono preventivati rispettivamente in € 15.000,00 ed € 3.000,00.


In relazione al nuovo servizio regionale, di cui al bando in uscita nel mese di agosto, sono stati istituiti due nuovi capitoli di spesa (uno con corrispondenza entrata) e precisamente: cap. 1290700 "Spese attinenti la gestione dei volontari del servizio civile regionale" (non finanziato) e cap. 1290800  "Servizio civile regionale finanziato con contributo regionale" in corrispondenza del cap. di entrata 0024600  "Contributo dalla Regione Veneto per Gestione Volontari del Servizio Civile regionale", che presenta una previsione di  € 3.750,00.

ATTIVITA’ CULTURALI, TURISTICHE E SPORTIVE

Attività culturali

ATTIVITA' ESPOSITIVE


Nel mese di gennaio, prima della chiusura per restauro degli spazi espositivi della Basilica Palladiana, il Lamec ha ospitato la mostra di figurine Panini Calciatori. Una passione che si attacca…. Quindi l’attività relativa alle mostre si è svolta in nuovi ambienti (spazio exGil e Casa Cogollo detta del Palladio) oltre che nella Chiesa dei SS. Ambrogio e Bellino. Si citano in ordine cronologico le rassegne espositive effettuate: Malek Pansera; Gueri da Santomio - La poesia della luce e del colore, retrospettiva sul pittore vicentino; Attilio Polato, un maestro della pittura veneta del 900; Cinema & Fumetto: i personaggi dei comics sul grande schermo; nel mese di maggio, seguendo il tema conduttore del festival jazz, sono state realizzate le mostre fotografiche Siamo tutti brasiliani in collaborazione con l’istituto Ibrit di Milano e Berlin in collaborazione con l’Istituto di Cultura Italo-Tedesco, e la mostra di pittura Brasil fantastico in collaborazione con il Comune di Schiavon. Quindi Mario Albanese: Quando la luna cavalca memorie e Toni Vedù: Vicenza, la luce dell’architettura.

MUSICA CLASSICA


L’Orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza ha proseguito nel tradizionale appuntamento con Il Suono dell'Olimpico che si è svolto nei mesi di aprile, maggio e giugno per un totale di nove concerti.


L'Associazione Società del Quartetto e Amici della Musica di Vicenza ha concluso ad aprile la stagione 2006/2007 col tradizionale appuntamento Andras Schiff e i suoi amici – Omaggio a Palladio al Teatro Olimpico.


Nel mese di giugno si è svolta la XVI edizione de le Settimane Musicali al Teatro Olimpico, a cura dell’omonima associazione, sul tema “Viaggio in Italia. 1^ tappa: Venezia” con una serie di concerti al Teatro Olimpico.


La parte relativa alla musica antica è stata realizzata nell'ambito del progetto Spazio & Musica, a cura dell'omonima associazione. 


La stagione musicale si è completata con la rassegna Incontro sulla tastiera, svoltasi all’Auditorium Canneti e al Teatro Olimpico e conclusasi nel mese di giugno.


NEW CONVERSATIONS – VICENZA JAZZ: XII FESTIVAL INTERNAZIONALE La dodicesima edizione di "New Conversations - Vicenza Jazz", dal sottotitolo "Il sogno sudamericano", ha visto performance dedicate alla musica brasiliana, ma anche progetti speciali dedicati al jazz tedesco.  Dopo i concerti-prologo del 2 e 6 maggio al Teatro Olimpico che hanno visto il ritorno di Tommy Emmanuel, uno dei più apprezzati chitarristi acustici attivi sulle scene internazionali, e l’esibizione di Monte Montgomery, grande interprete della cultura pop degli ultimi cinquant’anni, il festival si è aperto ufficialmente sabato 12 maggio, in Campo Marzo, con il concerto di Ray Mantilla, leggendario maestro di percussioni e grande interprete del latin jazz. Il giorno seguente è stata la volta della band di Ivo Papazov, fortemente legata al folklore bulgaro, e della giovane e coinvolgente Orquestra Do Fubà che ha dato spettacolo al ritmo di una miscela tra genere popolare del Nordeste (forrò) e altri ritmi tradizionali brasiliani. 


Al Teatro Olimpico sono stati ospitati i concerti dal sound maggiormente compatibile con le peculiarità di questo teatro: il duo Guinga - Mirabassi, che ha visto riuniti il compositore-chitarrista di Rio (il massimo autore della musica brasiliana dell’ultimo ventennio) e il famoso clarinettista italiano, da sempre amante della musica brasiliana; nella stessa serata il quartetto di Carla Bley, tra le maggiori strumentiste del jazz moderno, ha incontrato il trombettista Paolo Fresu. In un’altra serata il teatro ha ospitato il duo Irio de Paula e Fabrizio Bosso che ha spaziato tra classici della canzone sudamericana e della bossa nova, e Abdullah Ibrahim, uno dei pochi musicisti africani ad aver raggiunto un ruolo di protagonista nel jazz mondiale. 


Una nottata è stata dedicata al jazz tedesco, riunendo i massimi protagonisti della musica improvvisata tedesca degli ultimi quarant’anni (il trio Dudek-Kühn-Lillinger, il trio Schlippenbach-Lovens-Parker e lo Zentralquartett). Una serata del festival è stata inoltre ideata come incontro tra il cinema (nell’anno del centenario di attività del Cinema Odeon) e la musica jazz, con la proiezione del film muto “Pinocchio” di Giulio Antamoro e l’esibizione dell’Egea Orchestra diretta da Germano Mazzocchetti, su musiche create appositamente per l’occasione. In chiusura del festival, la Sala Palladio della Fiera ha ospitato Dee Dee Bridgewater, supportata da un’ottima formazione di musicisti africani. 


Il programma del festival è stato inoltre arricchito da jam sessions e concerti in club e locali della città e della provincia, da seminari e incontri di studio organizzati in collaborazione con le istituzioni musicali del territorio. 

TEATRO


Nel mese di aprile si è conclusa la rassegna comunale di prosa iniziata nel mese di novembre 2006 al Teatro Astra, organizzata dal Comune di Vicenza in convenzione con La Piccionaia-I Carrara; la rassegna, composta da 13 appuntamenti, di cui 9 di prosa classica e 4 di teatro contemporaneo, ha proposto grandi nomi del teatro italiano (quali Valeria Valeri, Paolo Ferrari, Gianrico Tedeschi, Franco Branciaroli, Paola Gassman, Natalino Balasso) e titoli tra i più importanti del repertorio soprattutto italiano come  “La ragione degli altri” di Pirandello, “La buona madre” di Goldoni, “Le ultime lune” di Furio Bordon.

La convenzione in essere con la Piccionaia-I Carrara per la gestione del Teatro Astra ha por-tato anche alla realizzazione delle rassegne Famiglie a teatro e Teatro scuola. Sulla base di ta le convenzione La Piccionaia ha gestito per il Comune di Vicenza tutte le numerose ospitalità. 


Nel primo semestre è stato delineato con il Teatro Stabile del Veneto il programma del 60° Ciclo di Spettacoli Classici che vedrà nei mesi di settembre e ottobre al Teatro Olimpico, 11 recite (“Elettra” e “Filottete” di Sofocle, “One Man” di Steven Berkoff), nonché la quinta edizione del "Premio ETI – Gli Olimpici del Teatro" che, come negli anni scorsi, sarà trasmessa da Rai Uno il 14 settembre.


La nuova collaborazione con l’associazione Theama Teatro per la gestione del  teatro “Spazio Bixio” di via Mameli, iniziata nel 2006, ha visto la prosecuzione della rassegna Teatro Elemento, conclusasi nel mese di aprile, che ha portato in città proposte teatrali alternative, con incursioni nelle nuove drammaturgie e nella rilettura dei grandi classici.  


La collaborazione con la FITA di Vicenza ha reso possibile la 19^ edizione del Premio Nazionale Maschera d'oro, riservata alle migliori produzioni di compagnie amatoriali nazionali, che ha visto la fase finale nel mese di marzo al Teatro San Marco; il 12 maggio l’epilogo al Teatro Olimpico con la serata di gala e la consegna del Premio Faber. È in fase istruttoria il rinnovo della convenzione che vedrà la Fita gestire direttamente tutte le attività teatrali del S. Marco.

LE TRADIZIONI POPOLARI E GLI SPETTACOLI ESTIVI


I festeggiamenti del Carnevale hanno costituito la prima occasione dell’anno per dare il via al progetto di approfondimento sulla cultura, la musica e le arti del Brasile, poi sviluppatosi durante il festival jazz. Prima tappa di questa programmazione è stata la Festa do Brasil, svoltasi in Piazza dei Signori il 18 febbraio, con l’esibizione di ballerine e musicisti/percussionisti che hanno intrattenuto il pubblico con musica dal vivo, sfilata in costumi tradizionali e danze tipiche brasiliane. 


Nel mese di aprile si è svolto il primo festival Biancorosso & Blues, proposto dall’associazione “Meccano 14”, che per tre giorni ha portato in città la musica e la cultura blues attraverso concerti, happening all’aperto e letture.


Dal 30 maggio al 2 giugno si è svolto il Festival biblico, promosso dalla Diocesi di Vicenza e dal Centro Culturale San Paolo: conferenze, spettacoli, arti visive e concerti hanno composto il variegato calendario di appuntamenti.


Nel mese di giugno si è provveduto alla definitiva programmazione e promozione del cartellone estivo composto da concerti nel Piazzale della Vittoria (la serata lirica “Viva Verdi” e le esibizioni di Pat Metheny & Brad Mehldau, Franco Battiato, i Finley), dal Festival Show di Radio Birikina e Radio Bella & Monella sotto le mura medievali di Viale Mazzini e, per il cinema, nei Chiostri di Santa Corona, dalla rassegna di cinema all’aperto curata dalla Società generale di Mutuo Soccorso. Soddisfacente, sin qui, il successo di pubblico. Il programma estivo si concluderà con il "Settembre vicentino", con l'allestimento di un cartellone assai vario di concerti, manifestazioni popolari e iniziative all’aperto.

DANZA

In collaborazione con Arteven - l'associazione regionale per la promozione e la diffusione del teatro e della cultura nella comunità veneta, di cui il Comune di Vicenza è socio - è stata ri-proposta, nella sala Palladio della Fiera di Vicenza, l’undicesima edizione della rassegna in-ternazionale di danza d’autore Vicenza Danza. La manifestazione si è articolata in 9 spettacoli, allestiti da compagnie di livello nazionale ed internazionale, di cui 6 in abbonamento e 3 rivolti agli allievi delle scuole del comune e della provincia. Le compagnie invitate sono state: Les Ballets Grandiva, Pascal Rioult Dance Theatre e Parsone Dance (Usa), Produzione Artemis e Iñaki Urlezaga Ballet (Argentina), Compagnia Naturalis Labor, Compañia Cienfuegos (Spagna), Compagnia del Balletto Mimma Testa, Compagnia Leggere Strutture.  Assai significativo il successo ottenuto, superiore alle passate edizioni, con diversi esauriti.

BIBLIOTECA CIVICA BERTOLIANA


Sono stati trasferiti alla Civica Biblioteca Bertoliana i fondi iscritti a bilancio per la gestione dei seguenti servizi bibliotecari: progetti di valorizzazione autori e fondi documentali vicentini; attività finanziate dalla donazione Pigafetta; contributo per la gestione dei servizi bibliotecari, di studio, ricerca e conservativi; contributo alla gestione dei servizi bibliotecari di pubblica lettura; contributi per le spese generali di gestione dei servizi bibliotecari. 
CONVENZIONI E CONTRIBUTI


Nel campo dei contributi sono state stipulate convenzioni con associazioni culturali e musicali e istituzioni per lo svolgimento delle attività concordate, basate su progetti condivisi con l’Amministrazione comunale.


Fra i soggetti beneficiari si ricordano: Piccionaia-I Carrara, CISA, Società del Quartetto & Amici della Musica, Le Settimane Musicali al Teatro Olimpico, Istituto Storia Sociale e Religiosa, Orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza, Fita, Istituto Rezzara, Biblioteca La Vigna, Accademia Olimpica, Pueri Cantores, Coro e Orchestra di Vicenza, Trastevere in arte, Theama, Officina delle idee, e altre ancora.

PATROCINI E CONCESSIONI DI STABILI


Se la concessione di patrocini spetta esclusivamente all'Ufficio di Staff del Sindaco, le concessioni di stabili comunali da parte dell'Assessorato alle Attività Culturali, sono state le seguenti: n. 33 per la Sala dei Chiostri di Santa Corona, n. 33 per l'Auditorium Canneti, n. 26 per il Teatro Astra.

REPERIMENTO RISORSE FINANZIARIE


Come ogni anno, anche nel 2007 questo Assessorato ha provveduto ad intraprendere varie fasi istruttorie per ricercare il sostegno alla realizzazione delle iniziative culturali ed erogazioni di servizi, da parte di enti pubblici e soggetti privati.


Nella fattispecie, tale attività di ricerca finanziaria si è così concretizzata: 

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali (festival jazz e celebrazioni palladiane);

- Regione Veneto (Musica e arte al Teatro Olimpico e nella Vicenza del Palladio; Accordi di programma su due progetti:  1-"Festival Jazz", 2-“Settembre vicentino – aspettando Palladio”);

- Ente Fiera (danza, festival jazz e stagione teatrale);

- AIM (accordo di programma globale con particolare attenzione a manifestazioni estive popolari);

- soggetti privati per il Festival Jazz.


Questo Assessorato ha portato anche alla realizzazione di accordi per la partecipazione diretta alla gestione di manifestazioni, come quello con la Trivellato Mercedes Benz e Panta Rhei (per “New Conversations-Vicenza Jazz”).

CELEBRAZIONI PALLADIANE 2005-2008


Nel primo semestre 2007 le attività collegate alle Celebrazioni Palladiane hanno visto il completamento, in collaborazione con lo Studio Panebarco di Ferrara, del progetto “Palladio virtuale” per la ricostruzione tridimensionale di alcuni luoghi palladiani: il Teatro Olimpico, Palazzo Chiericati, la Cappella Valmarana, Casa Cogollo, la Loggia del Capitaniato e la Basilica Palladiana. Sono stati inoltre avviati due progetti di danza e un progetto espositivo che avranno inizio a settembre-ottobre. E’ in fase di programmazione il programma 2007-2008 in collaborazione con il Comitato Celebrazioni Palladiane.

PROGETTO GESTIONE NUOVO TEATRO DI VICENZA


Nel primo semestre dell’anno è stata avviata la collaborazione con Renzo Giacchieri (già Sovrintendente dell’Arena di Verona) come consulente artistico per il nuovo teatro comunale, incaricato di curare la serata inaugurale e di programmare le iniziative di spettacolo per il primo semestre 2008. Sono stati inoltre esaminati vari progetti grafici per l’individuazione di un logo della nuova struttura. Il 21 giugno il Consiglio comunale ha approvato lo Statuto della Fondazione, con l’impegno che essa dovesse essere costituita nel mese successivo.

Musei Civici


Secondo consuetudine, sono state attuate, in base ai programmi, le attività istituzionali – re-stauri, didattica, acquisizione strumentazioni tecnico-scientifiche per la conservazione e la ri-cerca, incremento delle raccolte, aggiornamento archivi fotografici -, previste annualmente dal piano di interventi predisposto dalla Direzione Musei secondo il dettato della Legge Regionale n° 50/84, dando priorità agli interventi più urgenti, particolarmente in relazione ai restauri.


Non essendo ancora iniziati, presso la Pinacoteca di Palazzo Chiericati, i previsti lavori di adeguamento degli impianti e di recupero degli spazi interni, si è ritenuto di accogliere presso questa sede un’iniziativa espositiva proposta dalla Regione Sicilia e dalla Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Caltanissetta, sulla scia di una collaborazione avviata dalla Direzione Musei nel 2000 con la mostra “Magnificenza dell’arte tessile della Sicilia Orientale”, allestita presso la Basilica Palladiana. 


Si sta infatti lavorando all’organizzazione della mostra “Architetture Barocche in argento e corallo”, che propone una selezione di paliotti a soggetto architettonico preziosamente decorati, che presentano elementi di richiamo alle architetture classiche di Vicenza. Le voci di spesa prin cipali e di maggiore impegno richiesti (trasporti, copertura assicurativa, apparati espositivi, alle stimento, spese di missione per gli allestitori e i rappresentanti di Regione e Soprintendenza) sa ranno a carico della Regione Sicilia, rientrando l’iniziativa in uno specifico progetto di scambi culturali – POR Sicilia – finanziato dalla Comunità Europea. A carico del bilancio comunale sa ranno soltanto le spese per inviti e per materiale pubblicitario, per piccoli interventi di adat-tamento delle sale della Pinacoteca interessate e per la doverosa ospitalità nei confronti delle autorità siciliane che arriveranno in occasione della presentazione e dell’apertura della mostra.


Ritornando al programma, è in avanzata fase di attuazione il progetto biennale – 2006/2007 – relativo al sito Internet del Sistema  museale civico che, come previsto, sarà completato e presentato nel prossimo mese di ottobre.


Altro progetto in programma per l’anno corrente, è in avanzata fase di attuazione quello riguardante la catalogazione dei fondi di grafica del Gabinetto Disegni e Stampe della Pinacoteca che, in vista delle celebrazioni palladiane del 2008, è dedicata prioritariamente alla revisione e all’aggiornamento degli studi sui 33 autografi di Andrea Palladio, donati nel 1839 al Museo Civico da Gaetano Pinali. Di questo nucleo è in corso di realizzazione il catalogo, a cura del prof. Puppi, insigne palladianista. I disegni, attualmente in fase di restauro, saranno oggetto di una mostra in Palazzo Chiericati programmata per il prossimo novembre.


Come previsto, è stato pubblicato il volume “Bellini a Vicenza”, che ha completato significativamente l’importante restauro, finanziato dalla Banca Popolare di Vicenza, del dipinto “Il Battesimo di Cristo” della Chiesa di S.Corona, rientrante nel compendio museale. La pubblicazione è stata presentata al pubblico nel marzo scorso.


E’ pure in avanzata fase realizzativa il progetto riguardante la pubblicazione degli atti del Convegno del 150° anniversario della nascita del Museo Civico, organizzato nel novembre 2005: tutti i testi sono stati raccolti, elaborati e non manca ora che procedere alla stampa del volume.


E’ stato acquisito alle raccolte naturalistiche museali, grazie anche a specifico contributo della Fondazione Cariverona, l’importante erbario “Curti-Scortegagna” che è ora, come previsto, in fase di studio e riordino.


Altre manifestazioni e iniziative programmate dal Settore Musei per il 2007 sono state il Festival “I Forti in scena” e la mostra “Giuseppe Garibaldi”, quest’ultima allestita presso il Museo del Risorgimento e della Resistenza nella ricorrenza del Bicentenario dalla nascita dell’Eroe dei due mondi. Il Festival, realizzato dal Museo appena ricordato in collaborazione con la Compagnia Naturalis Labor, ha ottenuto anche per questa edizione un più che lusinghiero successo di stampa e pubblico.


Sempre secondo programma, a conclusione dell’imponente lavoro di studio e catalogazione svolto nel periodo 2004/2006, è stato pubblicato il catalogo su “Il Medagliere del Museo civico di Vicenza. La collezione di medaglie papali”, oggetto di un bando di ricerca scientifica a indirizzo umanistico approvato e finanziato dalla Fondazione Cariverona. Il volume è stato presentato al pubblico nell’ambito degli appuntamenti organizzati dalla Direzione Musei in occasione della IX Settimana per la Cultura, in calendario quest’anno dal 12 al 20 maggio. 


Nel corso della “Settimana” sono stati presentati al pubblico i risultati di un altro progetto finanziato dalla Fondazione, dedicato alla “Catalogazione informatizzata dei beni naturalistici dei Musei del Veneto”, coordinato dal Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza. Quest’ultimo, in collaborazione con gli Atenei di Ferrara e Parma, ha inoltre partecipato, in qualità di capofila, alla realizzazione del progetto di ricerca ad indirizzo scientifico “Risorse idriche in torbiere alpine – R.I.T.A.”. Il progetto, coordinato scientificamente dal prof.Gerdol, a capo del Dipartimento Risorse Naturali e Culturali dell’Università di Ferrara, è già stato rendicontato per il 95% della spesa prevista.


Per quanto riguarda la catalogazione informatizzata dei fondi bibliografici antichi, per i quali la Regione Veneto ha concesso un determinante contributo, il progetto è stato avviato con l’affidamento degli interventi di catalogazione alla Cooperativa di Servizi Codess di Venezia, già individuata dalla Biblioteca Civica Bertoliana per analoghi interventi. Alla fine di luglio è stata inviata alla Regione la richiesta documentazione della catalogazione realizzata a quella data, per un numero di pezzi addirittura superiore a quello richiesto dalle disposizioni regionali. La conclusione degli interventi di catalogazione previsti potrà pertanto essere agevolmente essere realizzata entro la scadenza del 31.12.2007 stabilita.


Sabato 19 maggio, nell’ambito della manifestazione “La Notte dei Musei”, promossa dalla Direzione dei Musei di Francia, con il sostegno della Segreteria Regionale Cultura e della Direzione Regionale Beni Culturali, le tre sedi museali civiche sono state aperte straordinariamente dalle ore 21 alle ore 1, con ingresso libero. Presso ogni Museo sono stati organizzati, con ottimi risultati di pubblico, visite guidate, in collaborazione con “Italia Nostra”, conferenze e momenti musicali, questi ultimi resi possibili grazie alla collaborazione del Conservatorio Musicale “A. Pedrollo” di Vicenza. 


Presso ciascuna sede si sono svolti, fino alla conclusione dell’anno scolastico 2006-2007, i programmi di didattica museale curati dalla Direzione con la collaborazione delle Associazioni di Volontariato culturale o Onlus Amici del Monumenti, dei Musei e del Paesaggio di Vicenza e ARDEA, rivolti agli studenti delle scuole elementari, medie inferiori e superiori di città e provincia.


Su proposta della Prof.Roncaccioli, docente presso l’Università di Verona, collaboratrice del CUOA e della Regione per l’organizzazione di convegni e momenti formativi in ambito museale, la Direzione Musei ha accettato di ospitare tre gruppi di allievi di corsi organizzati dall’IFOLD di Cagliari – Attività Formative Museali della Regione Sardegna. I primi due corsi, svoltisi rispettivamente dal 23.04 al 18.05 e dal 21.05 al 14.06, con un numero di quattro allieve ciascuno, hanno riguardato la figura del Tecnico dei Servizi Educativi nei Musei, mentre il terzo, con un numero di sei allievi, è stato incentrato sulla figura di Operatore per i servizi di custodia e manutenzione c/o siti archeologici-musei-aree cuturali ambientali valorizzate e si è svolto dal 18.06 al 12.07. 


Grazie a questa attività formativa, la Direzione Musei ha ottenuto, con il lavoro dei due gruppi del corso Tecnico dei Servizi Educativi, la realizzazione a costo zero di uno specifico progetto didattico incentrato su La comunicazione attraverso l’immagine, mentre per il terzo gruppo ha ricevuto un contributo complessivo di € 2.400,00 (€ 400 per ogni allievo), utilizzato poi dalla Direzione per cofinanziare il progetto di prolungamento dell’orario di apertura di Teatro Olimpico e Musei nei mesi di luglio e agosto 2007.


Anche per l’anno 2007 si sta attuando, in base ad apposita convenzione con l’Associazione AUSER – Sezione di Vicenza, l’iniziativa “Musei Aperti” che, attraverso l’integrazione del per sonale di custodia comunale con associati AUSER, consente di garantire l’apertura delle sedi in occasione delle principali festività annuali (Pasqua, Lunedì dell’Angelo, 25 aprile, 1° maggio, 15 agosto) e in altre giornate festive infrasettimanali.  In considerazione delle ormai note ca-renze di personale e per quanto appena detto, il ricorso all’AUSER ha subito anche quest’anno un’intensificazione, estendendosi alle normali giornate di apertura, particolarmente nel periodo estivo, in cui gli addetti alla custodia sono ulteriormente ridotti per la fruizione delle ferie.


Per garantire inoltre presso il Teatro Olimpico l’indispensabile, costante sorveglianza e ge-stione degli impianti di sicurezza - in particolare di quello antincendio – anche nei periodi di as senza del custode casante, si è provveduto, sulla base di gara d’appalto esperita dal Settore Pa-trimonio per il servizio di vigilanza a sedi comunali, ad affidare alla RANGERS s.r.l. di Vicen-za il servizio sostitutivo, con impegno di spesa a carico di capitolo gestito dal Settore Musei.

Attività turistiche

Turismo


In ordine alle finalità da conseguire secondo quanto previsto dalla Legge 135/2001 e della Legge regionale 33/2002. si evidenziano i seguenti indicatori di risultato: Nel dare attuazione a quanto deliberato dal Consiglio comunale nel provvedimento di approvazione del bilancio 2007 è stata predisposta apposita determinazione di impegno della somma di € 36.152,00 quale contributo al Consorzio Vicenza E' a fronte dell'attività di promozione turistica svolta dal medesimo. E' stata realizzata la partecipazione in forma diretta o collaborativa con il "Consorzio Vicenza è", con il "Consorzio VIP" e Vicenza Qualità, alle diverse fiere e saloni del turismo regionale, nazionale ed estero, per promuovere il turismo e le attività produttive che ad esso possono essere collegate: Borsa internazionale del turismo (BIT) di Milano, mostre all'estero, ecc.. Azioni di comunicazione attraverso redazionali di stampa e attraverso la partecipazione dell'Amministrazione Comunale a fiere e borse del turismo in collaborazione con il "Consorzio Vicenza E'". Per mantenere la promozione turistica il Comune di Vicenza ha partecipato alla Fiera del Tempo Libero "Gitando" e al Meeting l'amicizia fra i Popoli di Rimini, con un proprio stand fornendo materiale informativo e turistico della città di Vicenza. 


La ristampa del materiale promozionale informativo turistico-culturale-religioso della città. 


Sono state aggiornate le informazioni turistiche sul sito Internet comunale. 


L’inserzione pubblicitaria nel manuale del socio touring 2007.


Si è proseguito con lo sviluppo di azioni di marketing indirizzate verso il turismo culturale, giovanile (scolastico), religioso, enogastronomico, ecologico (camperisti e del tempo libero), disabili, in coordinamento con i soggetti del sistema turistico cittadino.


E' stato aggiornato il sito Internet UNESCO "Vicenza città UNESCO". 

Siluppo della parte turistica del Piano strategico del Comune di Vicenza. Il progetto è stato realizzato fornendo all’Ufficio incaricato del Piano strategico, il supporto e l’integrazione del Progetto con i dati relativi riguardanti la parte turistica del Comune di Vicenza e della Città di Vicenza quale patrimonio UNESCO e i dati relativi al Piano integrato d’area, già realizzato in collaborazione con la Provincia di Vicenza, la Camera di Commercio e la Confcommercio di Vicenza e il Consorzio “Vicenza è” e con degli itinerari Palladiani, in occasione dei festeggiamenti dei 500 anni della nascita del Palladio 2008.


La promozione di iniziative in collaborazione con gli Istituti scolastici di indirizzo professionale e turistico, per attuare lo scambio di esperienze formative tra operatori tecnici e studenti per lo sviluppo del progetto alternanza scuola lavoro. Ricevimento di numerose delegazioni internazionali. Rapporti di amicizia con varie Città, tra le quali la Città di Wuxi della Repubblica Popolare Cinese in collaborazione con l’Associazione Industriali di Vicenza, Vancouver in Canada in collaborazione con l’Ente Vicentini nel Mondo di Vicenza. 


La realizzazione di itinerari turistici guidati alla conoscenza del nostro patrimonio culturale cittadino e del territorio delle ville, patrimonio UNESCO e Palladio 2008.


Proseguimento della fase di realizzazione in Vicenza del Centro Espositivo di Artigianato Artistico in collaborazione con la Camera di Commercio Industria Artigiano e Agricoltura, l'Associazione Artigiani della Provincia di Vicenza e il Monte di Credito su Pegno di Vicenza s.p.a., presso il Monte di Pietà a Vicenza, per la promozione diretta attraverso la creazione di un diffuso sistema di base attrattiva che colleghi sempre più fortemente i profili turistici con quelli imprenditoriali e alla gestione del territorio e con una logica di rete e di integrazione che preveda un'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazione turistica con prodotti artigianali.


Collaborazione con la Film Committion e realizzazione di riprese televisive e cinematografiche. 


Attivazione sperimentale del biglietto unico con il Museo Diocesano e Le Gallerie di Palazzo Leoni Montanari. Organizzazione grandi eventi per il turismo popolare, tra i quali sono stati già realizzati: 1 aprile 2007 “VIP Clownterapia” –Viviamo in positivo – in collaborazione con VIP Clownterapia di Vicenza; 13 Maggio 2007 “MagnalongaVi” –passeggiata turistica culturale ed enogastronomia tra vie e piazze della Città-, in collaborazione con Slow food e l’Associazione provinciale guide turistiche della Confcommercio di Vicenza; Celebrazione del 50° compleanno della storica Fiat 500”, dal 2 al 9 luglio 2007, in Piazza dei Signori e la ricostruzione della storica “La Rua” ed esposizione in Piazza dei Signori, in occasione dei 100 anni dell’AMCPS.  

Gemellaggi 


Nell’ambito dell’attività con le città gemellate è stata data ampia attuazione a tutte le consolidate iniziative ed interscambi culturali, sportivi, scolastici, sociali ecc., programmati fino alla data odierna.


Sono stati effettuati numerosi interscambi scolastici sia con scuole della città di Pforzheim che della Città di Annecy.


30 studenti delle scuole medie superiori ed inferiori di Vicenza hanno partecipato alla vacanza studio che si tiene ogni anno ad Annecy e 10 studenti a Bayreuth in Germania.


Si sono avuti numerosi scambi sia ad Annecy che a Vicenza fra Associazioni, tra i quali da segnalare il nuovo scambio tra il CAI di Vicenza e Pforzheim; tra il Velo Club di Annecy e Tuttinbici di Vicenza; gruppi di pensionati: tra i quali a Pforzheim, il gruppo di Fenacom della Confcommercio; a Vicenza rappresentanti di Ufficiali in congedo di Annecy e l’Amicale del 27° Cacciatore delle Alpi – rappresentata dal Col. Combepine, di Bayreuth e l’UNUCI di Vicenza.


L’esibizione di un artista del Teatro delle Marionette di Pforzheim presso le Scuole di Vicenza e la partecipazione di artisti di Pforzheim all’edizione 2007 di Vicenza Jazz.


Partecipazione di atleti di Pforzheim alla manifestazione sportiva “STRAVICENZA 2007”.


In fase di avanzata fase organizzativa è la partecipazione di artisti tedeschi e francesi alla 10^ edizione di Trastevere in Arte, nella storica sede di San Pietro.


Visita della delegazione ufficiale di Vicenza ad Annecy, in occasione della Festa del Lago.
Attività sportive


L'azione di intervento intrapresa da qualche anno da parte dell’Assessorato ai Servizi Sportivi indirizzata al miglioramento del patrimonio impiantistico sta dando, piano piano, i suoi frutti.


A tale proposito va segnalata la realizzazione della seconda parte del programma dei lavori presso il Palazzetto dello Sport e il Campo Scuola “Perraro” che, a breve, daranno alla città due impianti rigenerati e pronti ad accogliere migliaia di appassionati, ma soprattutto le società sportive che faranno di tali strutture il loro “centro” per sviluppare l’attività agonistica.


Il Parco Acquatico di Viale Ferrarin reso più efficiente e confortevole è ulteriormente oggetto di piccoli interventi di sistemazione straordinaria a garanzia e tutela della popolazione viciniore.


Lo stadio comunale, oggetto di un particolare programma di interventi, ha continuato a svol-gere il suo “servizio” anche di fronte alle normative, sempre stringenti, in materia di sicurezza. In dettaglio lo si sta dotando di un sistema di controllo accessi, di biglietteria elettronica, di video sorveglianza e video registrazione al passo con i tempi e con le disposizioni normative.


Anche presso molti impianti cittadini stanno per essere completati lavori di sistemazione soprattutto per soddisfare quelle esigenze che spesso assumono la veste dell’imprevedibilità.


Per quanto riguarda l’attività spettacolistica e del tempo libero, l’Assessorato ai Servizi Sportivi è impegnato, sia a livello locale che nazionale, per promuovere lo sport tra i giovani e per favorire una azione di coinvolgimento della cittadinanza, con particolare attenzione a quelli minori.


Di notevole effetto è stata la scelta di effettuare la Coppa Città di Vicenza, manifestazione di calcio giovanile che ha coinvolto circa 120 società della città e della provincia con la partecipazione di 2000 ragazzi fra gli 8 e i 15 anni di età. Iniziativa voluta dall’Assessorato per non perdere una tradizione calcistica molto radicata sul territorio.


Fra le iniziative di una certa rilevanza, sia per la spettacolarità degli eventi che per il coinvolgimento del pubblico, possiamo ricordare la Festa dello Sport cittadina, Parco Querini in Festa, Vicenza Pesca, Gran Fondo di ciclismo, All Star Game di pallacanestro, Vicenza Bionde il Trofeo Pavesi di scherma, ecc..


Oltre alle tradizionali iniziative sportive che rientrano nella programmazione del Settore Servizi Sportivi, possiamo citare il Trofeo di Bridge, le manifestazioni ed i Meeting di Atletica leggera, le gare ciclistiche dei giovani, l’Orientiring, le attività ed i vari saggi di ginnastica artistica e ritmico sportiva, manifestazioni che data la loro originalità e spettacolarità hanno riscosso grande successo.


Sono stati erogati contributi ad associazioni varie finalizzati all’attività programmata, al miglioramento delle strutture e a iniziative specifiche.

Tutto ciò premesso,

- 
VISTO che il rendiconto 2006, approvato con delibera del Consiglio comunale n.51163/26 del 20/9/07, presenta un avanzo di amministrazione di € 3.377.069,21;

-
VISTO che attualmente sussiste nel Bilancio 2007 uno stanziamento di € 441.277,60 in qualità di fondo di riserva;

-
VISTO che attualmente, dopo le elencate variazioni di bilancio 2007, risulta ancora da applicare un avanzo di amministrazione 2006 di € 2.377.069,21;

· VISTO che, dalle dichiarazioni dei dirigenti comunali, non emergono, allo stato attuale, debiti fuori bilancio;

-
VISTO l’andamento delle gestione finanziaria per la parte entrata e per la parte spesa; 


Attesi i pareri espressi in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del re​sponsabile di Ragioneria, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì 13.9.2007
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bellesia”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì 13.9.2007
IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1) di prendere atto della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi dell'Amministrazione comunale, così come viene riportata nel presente provvedimento;

2)
di dare atto che alla data in cui viene effettuata la presente ricognizione non esistono debiti fuori bilancio;

di dare atto, quindi, ai sensi dell’art.193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, che permangono gli equilibri generali del bilancio di previsione 2007, così come risulta dalle seguenti deliberazioni di variazioni di bilancio:


Deliberazione G.C. n.40661/218 del 18/7/07 con la quale sono stati effettuati prelievi dal Fondo di Riserva per complessivi € 668.922,40, lasciando uno stanziamento residuo del Fondo di Riserva di € 441.277,60; a seguito della quale permangono gli equilibri generali del bilancio di previsione 2007.”””


La Commissione consiliare “Finanze e Patrimonio” si è riunita in data 24 settembre 2007 alle ore 18.40 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Nani Dino, Lucifora Mario, Rossi M.Elisabetta, Borò Daniele, Rolando Giovanni, Guaiti Alessandro, Asproso Ciro e Equizi Franca.


I consiglieri si sono espressi come segue:

i cons.Nani, Lucifora, M.Elisabetta Rossi e Borò hanno dato parere favorevole;

i cons.Rolando e Guaiti hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.

Il cons.Asproso non ha preso parte alla votazione.

La cons.Equizi non era presente al momento della votazione.

- ZOCCA: L’oggetto riguarda la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi relativi all’anno 2007. È un oggetto che normalmente facciamo in questo periodo prima del 30 settembre, è un momento anche interessante perché serve a fare una verifica dell’andamento dell’attuazione dei programmi che sono stati votati con il bilancio previsionale 2007, bilancio che abbiamo votato in marzo. 


Innanzitutto è interessante sottolineare che gli equilibri generali di bilancio che esistevano ed erano stati approvati in sede di bilancio previsionale quando l’equilibrio viaggiava su un pareggio finanziario di 245 milioni, al di là dell’operazione che abbiamo fatto nel luglio utilizzando 668.000 euro del fondo di riserva, gli equilibri generali vengono a permanere e quindi questo è un fatto che deve essere verificato, è un fatto importante. Permane anche il rispetto del patto di stabilità, punto essenziale in quanto l’ultima finanziaria è cambiata e impone ai comuni già il fatto che il patto di stabilità sia rispettato fin dal bilancio preventivo, quindi anche il patto di stabilità permane in questa situazione. 


Come dicevo è un passaggio importante perché si cerca di vedere come stanno andando avanti i programmi votati. Sostanzialmente da tutti i settori giungono informazioni, lo avete letto nei fascicoli, che i programmi stanno avanzando così come erano previsti, ci sono dei leggeri scostamenti ma in linea generale l’equilibrio è mantenuto. 


Vedete l’attività, per esempio, nel caso delle entrate, ci sono dei riferimenti all’andamento dell’attività di recupero in ambito ICI sulle aree fabbricabili, il passaggio della riscossione diretta dell’ICI attraverso l’appoggio e la grande collaborazione del nuovo tesoriere, tutta l’attività di bonifica dei dati catastali, ne avete parlato fino adesso. Nell’ambito della pubblicità c’è una forte attività rivolta alla ricerca di tutte le concessioni abusive e una forte attività anche legata all’incremento delle transenne parapedonali in centro storico. 


Lo sviluppo economico nella sua attività di COSAP sostanzialmente prosegue nella sua attività normale, elemento importante è l’attività rivolta ai phone center con le ordinanze che poi sono state applicate e che hanno portato quindi a regolamentare in modo estremamente preciso anche questo settore. 


Nell’ambito occupazionale veniamo a conoscenza dell’attività, così come era prevista, dei concorsi che erano stati banditi sia nell’ambito scolastico che nell’ambito delle assunzioni a livello di dipendenti. Nell’ambito urbanistico si può chiaramente individuare che i programmi, che erano quelli soprattutto legati a due progetti importanti, il PAT 2007 che sta proseguendo con i ritmi che ci siamo dati, abbiamo presentato i rapporti sulla fase di concertazione, tutti i rapporti intermedi, abbiamo presentato il primo rapporto legato alla VAS, abbiamo presentato e sostanzialmente anche chiuso il progetto strategico legato al progetto pilota così come ci eravamo posti.


Nel 2007 è nato l’ufficio Grandi Opere, ufficio che ha una grossa mole di lavoro, sta lavorando estremamente bene seguendo le opere principali, la basilica, il progetto legato all’ex convento e alla sistemazione della chiesa di Santa Corona, il nuovo teatro che è in chiusura con la fase di presentazione del nuovo teatro, nonché il palazzo di giustizia. 


Nell’ambito della mobilità si sta lavorando molto soprattutto al progetto della ZTL e si sta lavorando molto nell’analizzare e verificare tutti i dati necessari. Sostanzialmente se non ci sono i miei colleghi che vogliono introdurre nel loro ambito specifico, ritengo da parte mia chiuso l’intervento.

- PRESIDENTE: Prima di chiedere se ci sono colleghi, assessori o il Sindaco che vogliono intervenire e poi dare la parola ai colleghi consiglieri, devo informare che è pervenuta alla presidenza la seguente richiesta di chiusura della seduta, sottoscritta dai cons.Pellizzari, Quaresimin, Asproso e Bagnara:

“Chiediamo di chiudere la seduta.

F.to Andrea Pellizzari

f.to Quaresimin
f.to Ciro Asproso
f.to Mario Bagnara”


Il Presidente pone in votazione la soprascritta richiesta, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 17 voti favorevoli, 1 contrario, essendosi astenuti 5 consiglieri (consiglieri presenti 23).


Il risultato della votazione è stato accertato con l‘assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito e rinvia il prosieguo della trattazione del presente oggetto alla già programmata seduta del 27 settembre p.v..


La seduta è tolta.
IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

IL SEGRETARIO GENERALE













Macchia

PROCESSO VERBALE
DELLA XXII SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 27 del mese di settembre, alle ore 17.30 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 15.9.2007 P.G.N.49954 e successiva integrazione 22.9.2007 P.G.N.51415, consegnati in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
pres.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
ass.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

pres.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
ass.
35-Rucco Francesco

ass.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI    18   -   ASSENTI   23


Risultato essere i presenti 18 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.05 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
pres.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
pres.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
pres.
31-Quaresimin Marino

pres.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

ass.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
pres.
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
ass.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
ass.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

pres.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   24   -   ASSENTI   17


Risultato essere i presenti 24 e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i cons. Dal Santo Antonio, Nani Dino e Rolando Giovanni Battista.


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Segretario Generale dott.Angelo Macchia.


Sono presenti gli assessori Gallo, D’Amore, Zocca, Favretto, Barbieri e Morsoletto.


Sono assenti giustificati gli assessori Dalla Negra e Sorrentino.

-
Durante lo svolgimento delle interrogazioni ed interpellanze entrano Asproso, Dovigo, Equizi, Giuliari e Rolando;

-
durante la trattazione dell’oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.235 e prima della votazione dell’ordine del giorno n.1 presentato sullo stesso dalla cons.Equizi entrano ed escono Alifuoco, Guaiti e Franzina Emilio. Entrano Coppola, Dal Zotto, Galla e Veltroni. Escono Asproso, Dalla Pozza, Dovigo, Garbin, Giuliari, Poletto, Rolando e Soprana (presenti 25).


Entrano ed escono gli assessori Cicero e Magaddino. Entrano gli assessori Ancora, Abalti e Franzina. Esce l’ass.Gallo.


Durante l’intervento del cons.Soprana esce il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco; assume la funzione di presidente del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento del cons.Pellizzari rientra il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco, che riassume la funzione di presidente del consiglio comunale.


Durante l’intervento del cons.Rolando esce il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco; assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano Galla, che nel corso dello stesso intervento viene sostituito dal consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento della cons.Dovigo rientra il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco, che riassume la presidenza del consiglio comunale.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.2 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi rientrano Asproso, Dalla Pozza, Dovigo, Garbin, Giuliari, Poletto, Rolando e Soprana. Escono Porelli e Veltroni (presenti 31).


Escono gli assessori Abalti, Barbieri e Franzina. Rientra l’ass.Magaddino.


Prima della votazione dell’oggetto escono Asproso, Dovigo, Equizi e Rolando. Rientrano Alifuoco, Porelli e Veltroni (presenti 30).


Rientrano gli assessori Abalti, Barbieri e Franzina.


Alle ore 22.08 la seduta viene temporaneamente sospesa per una breve riunione dei Capigruppo consiliari.


Alle ore 22.20 riprendono i lavori del Consiglio comunale.

-
Prima della votazione sulla proposta della Conferenza dei Capigruppo di inversione dell’ordine del giorno dei lavori consiliari per la seduta del 28.9 p.v. rientrano Asproso e Rolando. Esce Cangini (presenti 31).


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 18 presenti, non c’è il numero legale, rifaremo l’appello.


Il Sindaco risponde alla domanda di attualità n.3 della collega Equizi avente per oggetto “Lettera del Presidente del Consiglio comunale indirizzata a tutti i consiglieri e datata 15.9.07”:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO: Lettera del presidente del consiglio comunale indirizzata a tutti i consiglieri e datata 15.9.2007


Premesso che il presidente del consiglio comunale col.Sarracco ha scritto una lettera a tutti i consiglieri a giustificazione del comportamento da lui tenuto nel corso della conferenza dei capigruppo e della sua decisione di annullare il consiglio comunale del 13/07.

Tutto ciò premesso si chiede:

1. perché questa maggioranza non abbia voluto discutere dell’accaduto in conferenza dei capigruppo;

2. in base a quale articolo del regolamento e dello statuto il presidente Sarracco abbia annullato il consiglio comunale;

3. di conoscere il nome dei consiglieri che aveva comunicato la loro indisponibilità a partecipare ai lavori;

4. se siano stati prefetto e questore a consigliare l’annullamento del consiglio comunale per motivi di sicurezza e, in caso di risposta affermativa, di conoscere le date e i contenuti delle lettere ricevute da questa amministrazione (si chiede anche copia).”

- HŰLLWECK: Non ci sono stati inviti, né da parte del Prefetto, né da parte del Questore, a consigliare un annullamento del Consiglio comunale all’indomani dell’annuncio che ci sarebbe stato un assalto al Consiglio comunale. È anche vero che le notizie che si sono diffuse in quei giorni hanno spinto molti consiglieri comunali a manifestare un certo imbarazzo e comunque a domandare che tipo di problematiche avrebbero incontrato non solo in aula ma anche nel percorso di accesso al Consiglio comunale. Tutte queste cose hanno indotto il Presidente del Consiglio a valutare una situazione di assoluto rischio dal punto di vista dei tumulti. Io ricordo che il regolamento dice che il Presidente del Consiglio in caso di tumulti può annullare il Consiglio comunale. Qui bisognerebbe dire che a volte piuttosto che curare sarebbe meglio prevenire ed è anche vero che ci sono dei casi che non sono previsti da leggi e da regolamenti, tant’è che oggigiorno è molto di moda specificare tra il legittimo e illecito, cose che vengono scritte nelle leggi e cose che vengono vietate dalle leggi. 


Io credo che il Presidente del Consiglio, come ha ribadito nella sua lettera, si sia preoccupa-to sostanzialmente di evitare una situazione di rischio che si sarebbe inevitabilmente creata e quantomeno abbia voluto evitare un danno per il Consiglio comunale. D’altra parte nella sua lettera lui ha detto: “la situazione di grave tensione esterna che di riflesso avrebbe interessato in ternamente il Consiglio comunale, anche perché entrano cittadini comunque, limitando non so-lo la partecipazione ma anche le modalità e la tipologia degli interventi che gli stessi avrebbero voluto effettuare, hanno spinto ad annullare il Consiglio comunale”. Lui dice del resto “la decisione, e lo dichiaro a chiare lettere, è stata da me presa nell’interpretazione forse lata, ci sono situazioni che non sono prescritte nelle previsioni dei regolamenti, delle responsabilità del Presidente del Consiglio comunale; “sicuramente”, dice Sarracco, “non ho inteso annullare i diritti dei consiglieri ma sono rimasto colpito dalla dichiarata limitazione psicologica di alcuni e quindi ho agito di conseguenza reputando il mio intervento possibile. Posso assicurare che si è trattato di una decisione destinata ad essere unica nel tempo. Laddove venissero ravvisati gli estremi per interventi giudiziari e istituzionali sono sempre pronto a rispondere del mio operato di Presidente del Consiglio. Lo dimostra il fatto che, memore della mia provenienza dall’opposizione, mi batto perché siano sempre rispettati i diritti delle opposizioni stesse tentando di far discutere almeno un oggetto per seduta proposto dagli stessi”.


Io credo che il Presidente Sarracco abbia fatto una scelta dettata da ciò che la sua coscienza gli imponeva, non ha avuto nessuna malizia, nessuna posizione falsa nell’assumere questa sua decisione, lo ha fatto per il bene del Consiglio.


È prescritto nelle leggi e nei regolamenti, probabilmente no, anche perché è piuttosto anomalo prevedere nei regolamenti che i consigli comunali vengano assaltati o assaliti da gruppi di facinorosi. Purtroppo ormai bisognerà nei prossimi statuti prevedere anche questo, quando un gruppo di facinorosi decide di assalire il Consiglio comunale che fare.

- EQUIZI: Signor Sindaco, lei non la smetterà mai di dire idiozie, per fortuna tra sei mesi non ci sarà più come Sindaco e avrà finito di dire cavolate. La realtà è che il Presidente del Consiglio comunale ha annullato il Consiglio comunale per un semplice motivo, perché il martedì era già saltato per mancanza di numero legale e doveva saltare anche il giovedì perché c’era il problema di AN e delle AIM. Quando prefetto e questore si assumono la responsabilità di dire che non ci sono pericoli… Sindaco, aspetti qui, dove se ne va? Non le interessa? Lei è veramente allucinante, risponde con idiozie e non le interessa quello che dico. 


Vicenza ha visto problematiche di ordine pubblico causate dai suoi colleghi di partito, Roberto Cattaneo che ha dato un pugno ad un signore e per questo è stato denunciato, o vi scordate del Casarotto? Vero, Sarracco, è venuto a confessarsi da lei il signor Casarotto e poi vedete i tumulti per una protesta? Il cardinale Mazarino diceva: “mai prendere decisioni contro il popolo se se ne temono le conseguenze”.


Il Sindaco se la sta facendo sotto, ha paura dei cittadini che lui ha offeso prendendo una decisione con questa maggioranza del tubo, perché è una maggioranza che è sotto ricatti continui da parte dei partiti e ha preso la decisione di svendere la città agli americani, questa è la realtà, perché lui è suddito dei poteri forti che come definisce Berlato, “quei potentucoli in decadenza di Vicenza” che speravano di prendere gli appalti e non li prendono. Quindi, la vostra paura è solo di non avere la vostra maggioranza. Il problema si chiama AIM ed è quello di cui non volete parlare ed è quello di cui nascondete le carte. 


In quanto a Sarracco che si dice garante di tutto ho grossi dubbi visto che alle interrogazioni non viene data risposta, i documenti non vengono consegnati seppur richiesti da tanto tempo, il bilancio AIM è diventato un segreto di stato. Allora, Sarracco, forse lei starebbe bene in Birmania in questo momento e anche il Sindaco. Voi vorreste vedere i contestatori del “No al Dal Molin” presi a fucilate dalla Questura, basta guardare le dichiarazioni di oggi di Galan. Voi vorreste vedere annientati i contestatori perché voi avete bisogno solo di gente che vi dica signorsì, ma i cittadini si stanno svegliando e vi manderanno a casa a calci in culo, è l’unica cosa che meritate.

- PRESIDENTE: Gli assessori incaricati mi dicono che non hanno ancora le risposte alle altre domande di attualità…

(interruzione)

…collega Rolando, lei ha anche ragione ma io non posso prendere una pistola e puntarla alla tempia dell’ass.Zocca. L’ass.Zocca mi dice in questo momento che non ha i dati per rispondere compiutamente alla domanda di attualità. Cosa devo fare io? 


Passiamo alle interrogazioni nella speranza che si possa dare qualche altra risposta alle domande di attualità domani, non mi formalizzo sui tempi.


Gli assessori Morsoletto e Gallo danno la loro risposta all’interrogazione n.80 dei colleghi Dalla Pozza e Asproso in merito agli orari di apertura del parco acquatico di via Forlanini e al conseguente inquinamento acustico:

“Oggetto: Interrogazione


E ci risiamo. Puntuale come i primi caldi estivi scoppia ancora il “caso piscine”. Da una parte i gestori dell’impianto di Viale Ferrarin, dall’altra i residenti della zona.


In mezzo, come arbitro non terzo rispetto alla partita che si gioca, l’assessore allo sport Morsoletto, proprio di fronte a qualunque richiesta giunga dai gestori, forte con i deboli (cittadini) e debole con i forti, mai imparziale ma sempre pronto alla guerra e alla chiusura totale verso qualunque richiesta provenga da chi gli paga l’indennità di amministratore, e cioè i cittadini. Non sono bastate le interrogazioni, gli incontri, le lettere, le promesse. Il 23 aprile di due anni fa scrivevo in una interrogazione “…secondo quanto riportato da un quotidiano, l’Assessore avrebbe ieri (cioè il 20 aprile) sottoposto ai colleghi di Giunta gli orari dell’impianto natatorio. Peccato che, da circa dieci giorni, la società “Le piscine di Vicenza società sportiva S.p.A.”, abbia distribuito un depliant in cui riporta già gli orari del “Parco acquatico di Vicenza”, prima della decisione di Giunta…”.


Nulla da allora è cambiato, se è vero che i privati, prima della decisione di Giunta di quest’anno, avevano già iniziato a distribuire i depliants con indicato l’orario di entrata per i bambini del “Nuotocamp”, e cioè le 7.30 anziché le 9.00 previste. Evidentemente dovevano sentirsi le spalle ben coperte.


Sempre nel 2004 scrivevo: “…infine, nonostante un ordine del giorno votato dalla Circoscrizione 5 il 28 gennaio u.s., che chiedeva lo spostamento dell’ingresso nei pressi del pattinodromo, il ripristino del doppio senso di circolazione lungo via Forlanini e via Capitanio ed un’idonea segnaletica indicante il parcheggio di via Goldoni come parcheggio di servizio delle piscine, nulla di tutto ciò è stato fatto. Anzi: l’ingresso è rimasto lì dov’era (e l’ass.Morsoletto, durante un colloquio informale, mi ha detto che per spostare l’ingresso ci vogliono “centinaia di milioni”), il depliant pubblicitario delle piscine riporta il senso unico lungo le vie Forlanini e Capitanio, e come parcheggi sono indicati quelli lungo via Forlanini e lungo via Goldoni (di fronte al Palasport), di fronte ad alcune abitazioni che, a questo punto, “perdono” il parcheggio sottostante…”.


Oggi come allora nulla è cambiato: l’ass.Cicero reitera (“Gazzettino” del 17.5.2006) la pro-pria contrarietà a cambiare una viabilità che per tre mesi all’anno è ingestibile, i due cartelli “mignon” che segnalano il parcheggio di via Goldoni se ne stanno sempre al loro posto, e i ge-stori delle piscine nemmeno si prendono la briga di indicare sul loro volantino il parcheggio. Non contento l’assessore allo sport cambia la convenzione senza nemmeno passare per il consi glio comunale, ampliando le attività della piscina e mettendoci dentro di tutto e di più, come ad esempio i campi da calcetto, costruiti in assenza di autorizzazione e sanati poi con il condono.


Abbiamo così imparato che basta compiere un’azione non autorizzata amministrativamente, aspettare il condono buono, e poi attendere che l’assessore sistemi tutto mediante convenzione.


Da par loro, i gestori indicano nei depliants che forniranno persino i “pasti completi” ai partecipanti al “Nuotocamp”.


Infine, nonostante l’ordine del giorno votato dal Consiglio comunale, l’assesosre allo sport continua a dichiarare che le barriere antirumore non saranno installate.


E così, invece di appianare i contrasti e di mediare tra esigenze diverse, l’Amministrazione comunale ha scelto di essere parte in causa e di essere fattore di rottura.


Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri comunali

Chiedono al Sindaco e agli assessori allo sport, al commercio, al patrimonio, alla mobilità, all’urbanistica, all’ambiente, al decentramento e al bilancio

· per quale motivo la società gestrice abbia pubblicizzato gli orari dell’impianto prima di conoscere la decisione della Giunta;

· se l’assessore si fosse già impegnato con i gestori per quanto riguarda gli orari;

· per quale motivo vengano usati parcheggi che dovrebbero essere a servizio della residenza, anziché quelli (piazza di via Goldoni) che dovrebbero essere a servizio delle attività sportive;

· se si intenda sanzionare la sosta selvaggia in Viale Ferrarin davanti all’entrata della piscina coperta, all’incrocio con via Goldoni;

· come si intenda regolare la sosta degli autobus che portano gli studenti alle piscine e che spesso sostano in viale Ferrarin all’altezza del pattinodromo, ostacolando la normale viabilità;

· in quale modo si intenda regolare la sosta di automezzi, motoveicoli e biciclette, problema mai risolto nonostante gli ordini del giorno approvati dalla circoscrizione;

· per quale motivo le indicazioni della circoscrizione siano state sinora in gran parte disattese;

· per quale motivo è ammessa l’entrata di pubblico prima delle ore 09.00, dove saranno “parcheggiati” i bambini e in che modo sarà loro impedito di essere vivaci come l’età impone, senza arrecare disturbo ai residenti;

· se per l’aumento del bacino di utenza (e quindi degli introiti) creato dalla presenza di attrazioni non previste dalla originaria convenzione (campi da calcetto e beach volley) la società gestrice abbia pattuito con l'Amministrazione comunale una nuova ipotesi di accordo economico maggiormente favorevole per il Comune;

· se si intenda non rispettare il mandato dato dal Consiglio comunale per l’installazione delle barriere fonoassorbenti;

· per quale motivo il Piano di Zonizzazione acustica non sia stato ancora approntato e quando lo sarà;

· se per le rilevazioni fonometriche richieste dai residenti si utilizzerà il fonometro in dotazione all’Amministrazione, e se si sia provveduto a formare il personale per il suo utilizzo;

· se si ritenga opportuno investire la commissione “Servizi alla popolazione” del mandato di trovare una soluzione all’annosa questione;

· se le norme di igiene pubblica e le norme sul commercio comunale consentano la somministrazione di pasti completi all’interno della piscina, con quali modalità e prescrizioni, se vi siano richieste di autorizzazione in questo senso e quale sia la risposta dell’Amministrazione;

· in quale modo e con quali tempi intenda agire l’Amministrazione comunale per rimuovere i problemi più volte segnalati dai residenti e per evitare eclatanti dimostrazioni di protesta da parte degli stessi durante il periodo di attività delle piscine (già rimandati per il senso di responsabilità dei cittadini, pur se esasperati), oltre che per non esporsi al rischio di azioni giudiziarie.”

- MORSOLETTO: A questa interrogazione, che è datata 24.5.06, io ho risposto in data 5.6.2006. Gli interessati, precisamente i cons.Dalla Pozza e Asproso, devono averne avuto copia perché io ho risposto. Comunque rileggo quello che ho risposto ancora in quella data. 


Per entrare nel merito di alcune questioni mi corre l’obbligo di evidenziare che la Giunta comunale in data 10.5.06 ha disposto:

a. l’orario di apertura dalle 9 alle 19.30, il mercoledì e il venerdì sino alle ore 20.00 esclusivamente per attività sportiva

b. l’ingresso dei bambini aderenti alle attività ludiche motorie utilizzando quello di via Ferrarin dalle 7.45 alle 9.00 con inizio delle attività alle 9.00 quando aprono al pubblico le piscine.
c. Sospensione di tutte le attività svolte in prossimità della zona confinante con le abitazioni confinanti lato via Forlanini dalle ore 13.00 alle ore 15.00.

Per quanto riguarda lo spostamento dell’ingresso lato pattinodromo non va sottaciuto la difficoltà oggettiva per mancanza di spazio per procedere alla variazione dell’ingresso come al costo economico. Viene sollevato anche il mancato coinvolgimento del Consiglio comunale sulla nuova convenzione. Al riguardo evidenzio che si è trattato di una modifica e dell’integrazione di una situazione oggettiva, peraltro preesistente, quindi intesa a regolarizzare le strutture sportive già insite all’interno dell’impianto, nonché attività collaterali al nuoto e al tempo libero. 


Altra affermazione che non corrisponde al vero è che avrei dichiarato che le barriere antiru-more non saranno installate. Semplicemente ho osservato invece che si potrà provvedere solo quando si sarà in possesso della zonizzazione acustica della zona e quindi si capirà se sono ne-cessarie o meno. Voglio precisare che nel frattempo dal 2006 ad adesso sono state installate del le siepi antirumore nella parte dove c’è il campo di calcetto, in più è stato installato del mate-riale fonoassorbente su tutti i finestroni che guardano verso la strada, quindi verso le abitazioni dei residenti interessati che hanno dato degli ottimi risultati e il rumore si è molto attenuato. 


A tale riguardo la società è stata invitata ad assicurare una dettagliata relazione fonometrica sui livelli di inquinamento acustico dell’impianto scoperto con cadenza mensile periodica dell’apertura che è dal 20.5 al 3.9. Tengo a precisare che questo rilievo fonometrico è stato fatto due volte nell’arco della stagione e ha sempre dato risultati al di sotto dei 55 dB che si prevede, perché la zona non è stata ancora zonizzata, che sarà la zonizzazione di quella zona anche se gli abitanti del quartiere dicono che vorrebbero che fosse sotto i 35-40, ma 35-40 è zona ospedaliera e quindi quella zona non può essere considerata. Si dice, visto che siamo vicini anche ad una via di grande comunicazione com’è Viale Del Verme che lì verrà zonizzato dai 55 ai 60 dB. I rilievi fonometrici fatti non sono mai superiori ai 55 dB, quindi se verrà zonizzata così siamo anche in regola con quello che è il numero dei decibel. E’ una risposta che ho dato ancora nel 2006 e poi c’è stata tutta questa stagione in cui sono stati fatti tutti questi interventi che ho spiegato prima.

- ASPROSO: Brevemente perché l’interrogazione è oltremodo datata e la risposta l’avevamo già avuta. Solo due considerazioni. Interessanti e utili gli interventi portati a termine nel corso di questa stagione, certo non risolutivi ma comunque significativi. 


Secondo gli interpellanti sarebbe opportuno provvedere ancora a tutte le verifiche del caso per lo spostamento dell’entrata perché questa sarebbe secondo noi la soluzione che potrebbe dare risposte ai cittadini residenti. 


La seconda considerazione relativamente ai rilievi fonometrici. Intanto siamo ormai ad ottobre 2007, sappiamo che la zonizzazione ancora non è stata fatta in questa città, quindi se avessimo dovuto aspettare la zonizzazione penso che avremmo atteso invano, invece è stato opportuno provvedere nonostante i mancati rilievi ad attuare delle barriere antirumore. L’unica cosa che vorrei sottolineare è che di fatto ci troviamo in una situazione di convivenza promiscua. Lì abbiamo delle residenze che avrebbero diritto ad una classificazione bassa e strutture di carattere sportivo che invece richiedono altri tipi di classificazioni. È evidente che poi è difficile trovare un accordo con i residenti perché i residenti chiedono di poter avere una classificazione adeguata alle abitazioni. I 55 dB non sono propriamente quello che si dice una classificazione residenziale e questo credo che dovrebbe farci riflettere un po’ tutti e mettere in atto ulteriori interventi di pannelli fonoassorbenti o altro perché ridurre quel livello di decibel, anche se poi qualora si dovesse provvedere alla zonizzazione si dovesse arrivare ai 55 dB però sarebbe sicuramente un segnale positivo ben accetto. 

- PRESIDENTE: L’ass.Gallo risponde all’interrogazione n.274 dei colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo sulle misure che il Comune adotterà per prevenire i rischi della distribuzione di giocattoli tossici e pericolosi alla luce del ritiro dal mercato da parte della Mattel di circa 18 milioni di giocattoli prodotti in Cina:

“INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA AL SINDACO

QUALE PRIMO RESPONSABILE DELLA SALUTE DEI CITTADINI

BARBIE E BATMAN:

GIOCATTOLI TOSSICI E PERICOLOSI.

QUALI MISURE DEL COMUNE PER

PREVENIRE QUALSIASI RISCHIO?

Premesso che:

· la Mattel sta ritirando dal mercato più di 18 milioni di giocattoli prodotti in Cina, 9 milioni dei quali nei soli Stati Uniti e fra questi, ritenuti tossici e venduti ai rivenditori italiani, figurano alcuni dei più noti gadget per bambini, da Barbie a Polly a Batman, oltre agli ultimi “Cars il Sergente”, etc.;

· questi giocattoli sono pericolosi per la vernice al piombo utilizzata e per i magneti che potrebbero essere ingeriti dai bambini;

· la portavoce della Commissione UE in materia ha dichiarato che “è possibile che si arrivi al bando dell’import di TUTTI i giocattoli dalla Cina”, a conferma della pericolosità di tali prodotti;

· su iniziativa avviata da diverse procure italiane gli uomini dei NAS sono stati attivati per estendere i controlli anche ad aziende diverse dalla Mattel e in queste ore c’è stato un maxi sequestro di giocattoli al nord, oltre all’effettuazione di prelievi per analizzare i giocattoli, non solo Mattel, in tutta Italia.

Tutto ciò premesso il Gruppo consiliare Sinistra Democratica interroga il sindaco per conoscere urgentissimamente:

a) se siano in corso anche in Vicenza iniziative analoghe della Guardia di Finanza e a quali risultati si sia fino ad ora giunti;

b) quali verifiche e controlli o altra iniziativa abbia intrapreso od intenda intraprendere l’amministrazione comunale al fine di evitare qualsiasi rischio per la salute dei bambini e segnatamente con misure di prevenzione e informazione capillare alla popolazione (“diffusione di numeri verdi e/o uffici preposti all’informazione diretta ai cittadini …”);

c) se siano ancora in vendita i giocattoli considerati pericolosi negli esercizi commerciali del territorio comunale, considerando che si è ancora in assenza, nei comunicati del sito della Mattel, di indicazioni utili a comprendere l’intenzione della casa produttrice in ordine agli interventi riparatori da porre in essere e a fronte “dell’ammesso utilizzo di vernice al piombo e per il rischio di distacco di piccoli ma potenti magneti facilmente ingeribili” dai bambini;

d) se, come lancia l’allarme la Coldiretti in queste ore, dopo i giochi pericolosi per la sicurezza si dovessero manifestare rischi anche per i prodotti alimentari, con ben più gravi difficoltà a provvedere al loro ritiro vista la non obbligatorietà di indicare in etichetta l’origine degli alimenti, quali misure intenda prendere il Comune per la salvaguardia della salute dei cittadini, ovvero preventivamente indicare le azioni più adeguate a farvi fronte.”

- GALLO: A parte che ho già risposto per iscritto, come mia abitudine, all’interrogazione del 5.9, vorrei chiarire subito un fatto. Per quanto riguarda sanità, igiene e quant’altro la competenza è dell’ASL, l’ufficio di igiene pubblica e non certo dell’Assessorato allo Sviluppo Economico. Questo non per essere pilatesco, nessuno se ne lava le mani, però le nostre competenze in fatto di sicurezza igienico-sanitaria non alimentari si limitano all’accoglimento del DIA (denuncia di inizio attività). 


Nello specifico caso si tratta di attività di vendita al dettaglio di tipologia merceologica non alimentare non di grande fabbisogno di superficie di vendita. 


Dal punto di vista autorizzatorio, dopo aver verificato le superfici di vendita, la destinazione d’uso commerciale dei locali e la loro idoneità alle competenze specifiche si concludono per quanto riguarda l’Assessorato allo Sviluppo Economico. È evidente che non si possono nascondere le problematiche esistenti, vero è però che i nostri uffici sono comunque a disposizione per tutte le informazioni e per la massima e completa collaborazione con gli organi di polizia operanti nel territorio. È evidente che il controllo, quindi, non è di nostra competenza e possiamo solo essere di supporto.

- DOVIGO: Prendiamo atto della risposta che l’Assessorato non ha competenza e le competenze sono quelle dell’ASL, però visto che la questione ha assunto una rilevanza nazionale e internazionale chiedere che l’ASL faccia i controlli come Comune potrebbe essere una buona idea, così come predisporre delle informazioni attraverso un comunicato stampa o attraverso altre forme affinché le mamme, i padri, le persone che non hanno avuto altre fonti di informazione conoscano una cosa così importante per loro. Credo che quest’azione sarebbe stata segno un di preoccupazione in più anche se non dovuta per legge e dimostrerebbe che l’Amminstrazione si è presa comunque cura dei bambini e delle persone del Comune.

- PRESIDENTE: L’ass.Gallo risponde all’interpellanza n.262 del collega Asproso in merito alle irregolarità dei prezzi esposti in alcuni negozi di abbigliamento durante il periodo dei saldi:

“INTERPELLANZA

Oggetto: la truffa dei SALDI


L’ass.Gallo è una brava persona e poi è stato presidente della Croce Rossa, sarà per questo che mi risulta difficile “sparargli contro”, in senso figurato, ben s’intende… Ma quella dei saldi ingannevoli è veramente una brutta storia, che si ripete da troppo tempo e nella totale indifferenza dell’ente locale.


E’ notizia di ieri che la Guardia di Finanza ha effettuato una serie di controlli nei negozi di abbigliamento del centro, riscontrando irregolarità nei prezzi esposti, a causa di sconti fittizi e ricarichi eccessivi. Su 100 esercizi controllati, c’è ancora un buon 10% di furbacchioni che truffano i consumatori manomettendo il cartellino dei prezzi, sebbene la circostanza sia arcinota e denunciata da più parti.


Ricordo che io stesso, nel luglio 2005, sollevai la questione direttamente in Consiglio comunale, avendo riscontrato che il costo finale di un calzone in offerta, in realtà, era rimasto invariato come prima dell’inizio dei saldi. Nell’occasione, interrogai l’ass.Gallo sull’inerzia del Comune e sui possibili provvedimenti da porre in essere, ricevetti una risposta in “burocratese”, che faceva riferimento ai vincoli normativi e ai fondamenti della libera impresa. Peccato che solo pochi giorni dopo, nella vicina Bassano (come debitamente riportato dal Giornale di Vicenza del 30.7.2005), la Polizia Municipale effettuò un blitz tra i negozi del centro, comminando una sanzione amministrativa a due diversi gestori, che avevano praticato il “giochino” dello sconto fantasma.


Abuso di potere a Bassano o, omissione d’ufficio a Vicenza?


Per rispondere a questa domanda, basterà ricordare che gli accertamenti delle fiamme gialle sono stati effettuati in base al D.M. Bersani del 1998 e che il tutto, ha avuto origine da un attento monitoraggio dei prezzi ante saldo. Quanto alla mancanza di personale (l’obiezione è fin troppo prevedibile): l’ufficio commercio in sede fissa è sotto organico di 1 unità e andrebbe rinforzato, ma l’ufficio annona dispone di 4 vigili urbani, che possono essere utilizzati per questo tipo di verifiche.


A mio parere, ciò che più manca è la volontà politica di colpire gli operatori senza scrupoli. In ossequio a un falso concetto di libero mercato, ci si affida all’auto regolamentazione, mentre in realtà, si finisce col penalizzare i consumatori e gli stessi commercianti onesti. A conferma di ciò, si leggano le dichiarazioni di Santagiuliana o Ferrato di quest’oggi, che giustamente, chiedono di “separare il grano dalla pula” pubblicando i nomi dei truffatori.


Vorrei inoltre ricordare che i commercianti del nostro centro storico godono di un trattamento di favore che, di fatto, limita la libera concorrenza, poiché il regolamento del commercio prevede il contingentamento degli esercizi commerciali nel settore dell’abbigliamento. Certi privilegi bisogna saperseli meritare.


Questo è il momento giusto per stipulare un “patto” tra Comune ed esercenti e per riportare un po’ d’ordine e di legalità nel settore, la qual cosa dovrebbe interessare i politici del centrodestra. Mi permetto quindi, di dare tre buoni consigli all’ass.Gallo: pugno di ferro coi disonesti, certificazioni di qualità per i commercianti corretti e massima tutela per il consumatore.

TUTTO CIO’ CONSIDERATO SI CHIEDE DI

1) istituire l’”Osservatorio dei Prezzi” – come da mozione approvata in Consiglio comunale – e con l’aiuto dei rappresentanti di categoria elevare la qualità del servizio e dell’offerta.

2) Migliorare il coordinamento tra l’Ufficio del Commercio e la Polizia Annonaria, programmando verifiche periodiche sull’andamento dei prezzi e monitorando preventivamente il periodo caldo degli sconti.”

- GALLO: Caro consigliere, innanzitutto desidero ringraziarla per la sua disponibilità a non spa rare sulla Croce Rossa e per le sue espressioni di stima che posso tranquillamente ricambiare. 


Detto questo, siccome nella sua interrogazione c’era il burocratese sono costretto a scendere nel burocratese per farmi capire e non per lavarmi le mani. Non è nelle competenze dell’Assessorato allo Sviluppo Economico fare i sopralluoghi. Questo Assessorato raccoglie le comunicazioni che obbligatoriamente vengono inviate. Il collegamento fra polizia locale e sezione annonaria esiste con uno scambio di informazioni. Infatti, a seguito di sopralluoghi gli agenti di polizia locale acquisiscono la comunicazione fatta e controllano con la realtà che trovano con il sopralluogo. Faccio un banale esempio, se hanno aperto il giorno prestabilito e se chiudono il giorno prestabilito. 


Sulla questione dei prezzi la polizia locale va a fare un controllo, eventualmente chiede, e lo ha fatto anche la finanza, il costo di acquisto del materiale, la rivendita e il prezzo che è stato abbassato per i saldi. Adesso, tra l’altro, c’è una nuova normativa della Regione per le date di inizio proprio di questi giorni. Quindi, non è solo il Comune di Bassano che applica il D.Lgs. 114/98, ma correttamente viene applicato anche nella nostra città. Ci risulta che a tutt’oggi il comando Guardia di Finanza non abbia fornito a nessuno i nominativi, tuttavia si tratta di verbali che possono essere contestati e quindi attualmente non ancora definitivi. 


Per quanto ci risulta e come sono organizzati i servizi, gli uffici preposti di questo Assessorato possono fornire tutte le informazioni del caso agli organi di controllo, spetta quindi a questi il controllo effettivo. 


Per ultimo, l’osservatorio dei prezzi a cui lei faceva riferimento è tuttora in funzione da oltre i quattro anni della passata Amministrazione e l’ufficio Statistica costituisce uno strumento di conoscenza dell’andamento dei prezzi ma non si può opporre ad eventuali aumenti, comunque non ha potere di calmieratore. Alla fine è il consumatore che deve scegliere le migliori opportunità in un contesto di economia e non di monopolio. Spiego, noi andiamo a vedere cosa costano un paio di jeans in centro, in periferia e nella media periferia e diciamo “vanno da 130 a 50 euro”, poi è il cittadino, una volta informato, che sceglie quale jeans vuole comperare e così per altre eventuali materie. 


In conclusione, i sopralluoghi vengono fatti da parte del comando di polizia locale senza ovviamente nessun clamore dal punto di vista della stampa.

- ASPROSO: Farò una replica breve perché la questione l’abbiamo trattata anche personalmente. Io ripeto alcune delle cose che ho già detto all’assessore, assessore che comunque ringrazio perché è uno dei pochi che è sempre puntuale nel dare le risposte. 


La questione soprattutto dei saldi è sicuramente all’attenzione di questa Amministrazione ma non sufficientemente aggredita dal un punto di vista del controllo sui prezzi esposti. Perché dico questo? Perché io sono stato testimone ancora due anni fa, feci un’interrogazione dimostrando che i prezzi del saldo erano equivalenti a quelli del saldo, semplicemente avevano taroccato il cartellino accreditando l’idea che vi fosse uno sconto del 20% che in realtà non c’era. Io posso assicurarle, perché a seguito di quell’interrogazione sono stato avvicinato da più persone, che alcuni addirittura asseriscono di aver fotografato la vetrina prima dei saldi, non dico il nome ma è qui sotto ed è anche di un marchio noto, e poi di averla rifotografata dopo i saldi riscontrando la stessa situazione che io ho descritto prima.


Il fatto grave è che avrebbero consegnato questa documentazione al Comando dei vigili e il Comando dei vigili avrebbe un po’ alzato le spalle. Adesso io ovviamente non ho le prove di questo, quello che ci tengo a dire però è che se lei non ha il personale a disposizione, come immagino sia perché sappiamo bene che il suo Assessorato non è tra i più dotati di personale, almeno nell’imminenza dei saldi si coordini con l’ass.Sorrentino, ammesso che riesca a trovarlo perché Sorrentino è desaparecido da mesi… a parte gli scherzi, chi di voi ha visto Sorrentino? Ad ogni modo, se qualcuno vede Sorrentino magari gli suggerisca di coordinarsi con l’ass.Gallo e trovare il modo di mandare qualche vigile preventivamente a fare questi rilievi e poi rimandarli solo nel periodo dei saldi in giro per i negozi perché anche solo questo può essere un deterrente per i furbi e i disonesti.


Alle ore 18.05 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: L’ass.Zocca risponde all’interpellanza n.285 dei cons.Rolando, Cristofari e Dovigo sul futuro dell’area ex Domenichelli di via Torino:

“QUALE FUTURO PER L’AREA CENTRALE

EX DOMENICHELLI DI VIA TORINO?

QUALI SOLUZIONI RICERCATE E PERSEGUITE

DALLA GIUNTA – AL POTERE DA DIECI ANNI A VICENZA –

PER ARGINARE IL DEGRADO SOCIALE E AMBIENTALE?

Premesso che:

· l’area del centro storico di Vicenza, già della Domenichelli spedizioni, sita in via Torino, fra via Firenze e via Genova, è da anni in stato di abbandono ed è stata ultimamente utilizzata da senzatetto che ne hanno fatto bivacchi abusivi notturni;

· l’area in questione necessita di urgenti interventi di risanamento e bonifica, in particolare per il materiale in eternit a suo tempo utilizzato dalla proprietà per la copertura dei tetti dell’edificio adibito al ricevimento e spedizioni delle merci.

Constatato che:

· fin dal 1983 la previsione dell’adozione di un piano attuativo di iniziativa pubblica, interessante la zona, per l’urbanistica e l’edificazione, era stato definito dall’Amministrazione pubblica di Vicenza con la variante al PRG della città, confermato in sede di adozione della variante parziale del giugno 1998;

· fin dal 1995, con deliberazione del Consiglio comunale (del. 13/3/95 n.82), si stabiliva di proseguire con la progettazione di una futura sede universitaria, la realizzazione di un centro intermodale e la presenza della sede delle Poste (variante approvata dalla regione Veneto con delibera n.1649 del 13/5/1998).

Considerato che:

· da tempo per tale porzione di area territoriale centrale esiste un programma di riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale più generale, riguardante una complessiva area di 150.000 metri quadrati di superficie, redatto da questa amministrazione pubblica con la denominazione PIRUEA Ferrotramvie, finora rimasto lettera morta.

Preso atto che:

· il partito della Lega Nord – ininterrottamente al potere e in Giunta a Vicenza da 10 anni – sulla questione, con espressione autorevole della segreteria cittadina e del gruppo consiliare, invoca sulla stampa e a gran voce “per Vicenza la necessità di una guida forte come Giancarlo Gentilini” (il pro sindaco di Treviso noto alle cronache per le sue iniziative di stampo razzista e xenofobe, ultima delle quali la proposta di “pulizia etnica” nei confronti delle persone immigrate); con il che rendendo esplicita l’ammissione di impotenza ed incapacità nell’affrontare e risolvere problemi sociali complessi ed inediti come l’immigrazione che ha raggiunto a Vicenza ormai il 13% dell’intera popolazione urbana (14 mila persone su 115 mila abitanti).

Rilevato che:

· la proprietà dell’area ex Domenichelli, la Maddalena Immobiliare, si è impegnata, a partire dalla prossima settimana, a rimuovere i rimanenti rifiuti e l’amianto presente nella copertura degli edifici, oltre a mettere ulteriormente in sicurezza le entrate (murando porte e finestre) e gli accessi agli edifici;

il Gruppo consiliare di Sinistra Democratica interpella Sindaco e Giunta per conoscere

a) se sia previsto un piano e/o misure per accogliere, di concerto con i soggetti sociali attivi a Vicenza in questo ambito sociale, in strutture adeguate le persone immigrate in possesso di regolare permesso ma prive ancora di un tetto;

b) quali soluzioni, concretamente, si siano finora attivamente ricercate al fine di garantire per l’area ex Domenichelli di via Torino una situazione di maggior decoro e sicurezza;

c) quali altre misure intenda adottare, nell’immediato, l’amministrazione del Comune ricercando anche possibili soluzioni temporanee (valutazione e proposte di diversa destinazione d’uso, parziale riqualificazione urbanistica …) di concerto con la proprietà, nell’interesse generale della comunità vicentina per il miglior decoro di un’area confinante con un piccolo parco e con la strada di ingresso all’Istituto commerciale Piovene e per la sicurezza di tutti.”

- ZOCCA: Rispondo all’interpellanza del 3.9 relativamente alla parte urbanistica e non per la parte della sicurezza sociale. 


Facendo seguito all’interpellanza di cui all’oggetto e in particolare al contenuto di competenza di questo Assessorato, si fa presente che in occasione della redazione del PAT di prossima adozione l’area in questione, comprensiva delle proprietà rientranti nella proposta di PIRUEA, richiamata dai firmatari dell’interpellanza, è stata nuovamente valutata al fine di favorire una riqualificazione urbanistica dei luoghi. Questo vuol dire che, come i componenti della Commissione Territorio conoscono, sanno bene che nella stesura del PAT noi abbiamo messo in piedi attraverso l’articolo 6 della legge 11 la possibilità di attuare alcuni accordi territoriali. Una delle aree interessate da questi accordi è proprio l’area più vasta, noi la chiamiamo FTV, non area Domenichelli, il pezzo Domenichelli è solo una piccola parte dell’ex PIRUEA-Ferrotramvie. Un accordo con i privati è di sviluppare sulla base dell’ex PIRUEA che permette di riordinare urbanisticamente l’area e di porre come beneficio pubblico e la riorganizzazione della zona FTV e della zona scuole che c’è dall’altra parte. 


Su questo punto tra l’altro recentemente la stessa Provincia e in Giunta ha accordato che è estremamente interessata ad andare avanti con l’accordo, spero che a giorni si arrivi alla firma da parte di tutti i proprietari interessati, di cui anche i proprietari dell’area Domenichelli, in quanto questo garantirebbe tempi brevi e anche tempi certi per quello che può essere il recupero dell’area stessa che sostanzialmente prevede, oltre al recupero delle due FTV e scuole, la destinazione dell’area a residenziale, direzionale e commerciale andando anche ad apportare dei miglioramenti dal punto di vista viabilistico per i collegamenti da coloro che vengono giù dalla parte di Verona verso il centro della città.

- ROLANDO: Apprezzabile la tempestività, non è usuale che dal 3.9 si possa rispondere in 20 giorni utili. L’assessore mette le mani avanti, io rispondo solo della prospettiva possibile in capo al progetto di accordo per l’eventuale sviluppo di un’area residenziale. Questo va bene. Naturalmente l’interpellanza ha uno scopo preciso, cioè quello di sottolineare ancora una volta che potrebbe essere questo l’obiettivo e quindi va bene, anche se avrei voluto ascoltare magari impegni più precisi da parte della Giunta.


Naturalmente riguardo l’aspetto che concerne la sicurezza e il degrado si gioca il ruolo della divisione dei ruoli e dei compiti per cui uno dice “io sono assessore però tocca a Sorrentino rispondere”. Sorrentino non c’è, se io faccio una sollecitazione al suo compagno di partito e il Presidente del Consiglio mi dice che non può fare che qualche sollecitazione verbale e dopo siamo tutti nelle mani del cielo, è evidente che qui c’è una sottovalutazione.


Però assistiamo continuamente alle perorazioni per la sicurezza. Poliziotti di quartiere non se ne vedono, però per quell’area è possibile sapere, e qui mi rivolgo all’assessore all’urbanistica, quanti anni saranno necessari per la la realizzazione definitiva? Due anni? A farla ottimisticamente. Da lì a quel tempo è possibile pensare, anche con fantasia, l’utilizzo magari in termini sociali di questo fabbricato che consentirebbe magari di evitare che venga volta a volta… naturalmente occorre anche coinvolgere la proprietà. Non credo che la proprietà sia insensibile, potrebbe anche esserlo. Io le chiedo la disponibilità a valutare insieme o magari anche con altri, o all’interno della stessa Commissione Territorio, quale possibile strada percorrere anche in termini provvisori.

- PRESIDENTE: L’ass.Barbieri risponde all’interrogazione n.210 del collega Rolando in merito ai problemi di igiene in Stradella dei Servi:

“Insopportabile puzza e mala aria dalla centralissima

Stradella dei Servi.
Il Comune intervenga per un radicale risanamento e

l'installazione di strumentazione di video sorveglianza.

Premesso che:

· da tantissimi cittadini giungono segnalazioni dell'insopportabile puzza che emana da Stradella de Servi, nel cuore e in pieno centro storico, ovvero la stradella che collega Piazza Biade con contrà Oratorio dei Servi per una lunghezza di 35 metri circa e due di larghezza, attigua all'omonima Chiesa dei Servi;

· da un sopralluogo dal sottoscritto effettuato in data giovedì 12 aprile alla centralissima strada dei Servi si constatava lo stato di assoluto degrado e lo sgradevolissimo e nauseabondo olezzo che giungeva dalla via;

· causa di tale scempio, che chiama in causa, oltre che il decoro dello storico centro della nostra città, anche le più elementari nonne di igiene pubblica è da ricondurre al fatto che numerosissimi colombi. vere colonie di volatili lasciano il loro guano lungo tutto il percorso della strada su ambedue i lati, che tantissimi gatti ospiti in zona demarcano il loro territorio di escrementi e che tante troppe persone, durante il giorno e la notte, scambiano la stradella per un gratuito orinatoio pubblico;

· l'indecente scenario fa a pugni con il decoro, la bellezza e la civiltà della civilissima Vicenza;

· da tempo la gente ha segnalato all'amministrazione la necessità di intervenire per bonificare la zona, eliminare le cause dello scempio che per i cittadini di Vicenza e per i turisti rappresenta un vero e proprio inaccettabile scandalo e un grave segno di inciviltà, oltreché un gravissimo rischio per la sanità e oltraggio alla cultura.

Perdurando tale situazione e tutto ciò premesso il sottoscritto consigliere

Giovanni Rolando interroga il sindaco anche in qualità di assessore alla

cultura e salvaguardia dei beni architettonici ed artistici e primo

responsabile della salute dei cittadini per conoscere:

1. se è a conoscenza dei fatti su esposti;

2. quali azioni abbia finora messo in atto la pubblica amministrazione per ovviare ai devastanti effetti denunciati dai cittadini residenti e dai pubblici esercenti;

3. quali iniziative urgentissime intende adottare il comune per risolvere alla radice e definitivamente tale insopportabile situazione;

4. se, contestualmente agli adeguati interventi, non si sia presa in considerazione anche l'installazione di adeguate strumentazioni di video sorveglianza 24 ore su 24 collegate alla centrale operativa della polizia municipale per sanzionare e prevenire tutte le azioni che determinano, ancor più con la entrante stagione estiva, orribile puzza, aria irrespirabile e grave nocumento alle attività commerciali e turistiche per Vicenza.”

- BARBIERI: La questione prospettata riguarda più che altro un problema di degrado ambientale e di pulizia di pubbliche vie e piazze di competenza delle AIM, cui questo ufficio ha scritto chiedendo particolare attenzione nell’eseguire la pulizia della stradella in questione. Non è da escludere con certezza che il degrado esistente possa generare pericoli alla salute pubblica considerata l’incombente stagione estiva. Ci si riserva un approfondimento sulla possibilità di chiudere la strada durante le ore serali e notturne come già avviene per altre stradelle del centro città.

- ROLANDO: Assessore, mi vuole ripetere la prima frase, stando nei tempi naturalmente da gentlemen quali siamo…

(interruzione)

…insomma sono quasi cinque mesi. Sommessamente che cosa abbiamo fatto da quella denuncia con questo atto ispettivo? Ass.Barbieri, le voglio bene però non può rispondere “adesso segnaliamo e poi vediamo”. Bisogna capire che cosa fate, quali idnciazioni avete dato per risolvere il problema. Mi pare un po’ generica. Io la interpreto assolutamente benevolmente perché in questo clima di polemiche non è il caso di risottolineare, però la pregherei davvero, interpreti più il tono che le parole, di vedere con gli uffici di intervenire e cercare di risolvere, seppure magari parzialmente, una questione a cui i cittadini sono particolarmente sensibili. È una preghiera che le faccio, assessore Barbieri.

- PRESIDENTE: Nonostante tutti i tentativi, devo chiudere qui perché non ci sono altre risposte pronte. Ci sono parecchie interrogazioni di competenza dell’ass.Cicero e dell’ass.Sorrentino che non sono presenti e che quindi non possono fornire risposta, per cui passiamo ora all’esame degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

OGGETTO CCXXXV

P.G.N.52762

Delib.  n.  28

BILANCIO - Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi anno 2007 del Comune ai sensi dell’art.193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 (TUEL).


Il Presidente ricorda che la trattazione del presente oggetto è stata sospesa, nella seduta del 26.9 u.s., dopo la presentazione da parte dell’ass.Zocca.

- EQUIZI: Per mozione d’ordine. Ritengo vergognoso che stiamo parlando di ricognizione di bilancio e ci siano quattro assessori presenti. Io ho capito che fare il Consiglio comunale è una gran rottura di scatole per voi, ma vi tocca e quindi almeno, visto che i cittadini vi pagano profumatamente, siate presenti. 


Signor Presidente, faccia in modo che si radunino gli assessori, sono in giro nelle varie stanze a fare i cavoli loro. Hanno l’onere di venire in Consiglio comunale a dare le risposte ai consiglieri che le fanno perché noi siamo stanchi di parlare al vento. Quindi la prego di sospendere il Consiglio comunale e di chiamare gli altri assessori, Sindaco compreso.

- PRESIDENTE: Mi adopererò mentre parlano i colleghi di fare arrivare gli altri assessori se è possibile. 


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- QUARESIMIN: Per quanto riguarda i dati di ricognizione dell’attuazione dei programmi 2007 devo dire che…

- PRESIDENTE: Le chiedo scusa, è una delibera normale, quindi si applicano i tempi della delibera normale.

- QUARESIMIN: È una ricognizione di bilancio e pensa che in cinque minuti possiamo esaminare una situazione come questa?

- PRESIDENTE: Collega Quaresimin, siamo fuori orario, do una spiegazione per tutti. L’art.24 dice della durata degli interventi “I tempi di intervento di cui al primo e al secondo comma sono elevati rispettivamente a… quando la discussione verte su uno dei seguenti oggetti: indirizzi generali di governo, mozione di sfiducia, bilancio preventivo del Comune, rendiconto della gestione del Comune…

- QUARESIMIN: Allora vuol dire che ad ogni domanda di attualità parlerò per l’intero periodo perché o si fanno le cose come si deve, altrimenti mi lascia perplesso perché già ho grossi dubbi su questa ricognizione perché sono tante chiacchiere e tante promesse che non sono state rispettate. 


Per quanto riguarda l’ICI credo ci sia stata una maggiore entrata a seguito dell’addizionale che di fatto ha avuto ripercussioni nel 2007 ma anche prima. Per quanto riguarda l'ICI, già lo dissi l’altra volta, quanto prima dovrebbe esserci una sentenza della Corte Costituzionale in merito all’applicazione dell’ICI sulle aree fabbricabili che non ha ancora la procedura per ottenere l’agibilità e la realizzazione. 


Per quanto riguarda l’accentramento catastale se n’è parlato ieri molto a lungo. Per quanto riguarda invece la Cosap credo che le previsioni siano state adeguatamente rispettate. Quello che mi sembra previsto è di passare a privati la gestione dei magazzini dell’ortofrutticolo per il quale secondo me è necessario esaminare adeguatamente la richiesta o l’esame di questa ipotesi perché a mio giudizio è molto pericolosa. Già di per sé i magazzini della frutta sono già in grosse difficoltà rispetto ad altre realtà, in particolare Verona, non vorrei che fosse una cosa non positiva. 


Non entro nel merito dei servizi della Segreteria Generale dove mi sembra che in sede di utilizzo del fondo riserva ci sia un’integrazione per quelle che erano le previsioni iniziali. 


Per quanto riguarda le pari opportunità niente di nuovo. Qui abbiamo regolato la posizione di una dirigente, però credo che per quanto riguarda l’operatività siamo molto contenuti. 


Per quanto riguarda i sistemi informatici credo che saranno necessari alcuni adeguamenti per quanto riguarda la tecnologia perché non siamo aggiornati in modo idoneo all’interno del CED. 


Va detto che è stato positivo il discorso del Forum Center sperando che la gente lo utilizzi in modo adeguato. 


Polizia municipale. Mi sembra che qui ci sia una situazione un po’ pesante, qui mi riferisco all’assessore al personale ma anche all’assessore alla sicurezza Sorrentino che come al solito ha molte altre cose da fare e quindi anche se non viene in Consiglio comunale va bene lo stesso. Io credo che dobbiamo effettivamente procedere per accelerare i tempi delle assunzioni. C’è stata qualche mobilità, però credo che 6 o 7 siano andati in pensione e nel frattempo rimane sempre aperto l’accordo con alcuni comuni contermini che ci fanno entrare i 3-400.000 euro, però dobbiamo sostituirli con altrettante assunzioni perché altrimenti impoveriamo ulteriormente la situazione dei vigili urbani sulla strada, sulle prevenzioni e tutto quello che ne consegue. C’è stato un aumento dell’inflazione che ha permesso un recupero di risorse all’interno del bilancio comunale, però sia chiaro che bisogna procedere in via concreta su quella che è la nuova vita nel quartiere. Quindi, il vigile di quartiere va messo in atto non esclusivamente in viale Torino e viale Milano perché lì c’è una situazione particolare, ma anche in tutto il resto della città. Vanno anche definiti i servizi notturni.


Per quanto riguarda lo staff del Sindaco sono sempre le stesse cose che si ripetono, sembra che abbiamo fatto tutto il mondo intero, ma gira e rigira sono quattro iniziative per quanto riguarda il gruppo.


Qui non vedo D'Amore, anche lui ha tante cose da fare, ma non vedo qui rinnovato il discorso degli accordi con l’Ana. Qualche anno fa l’Ana aveva una convenzione con il Comune di circa 2.000 euro. Siccome vedo che ha tante cose da fare sulla protezione civile, D’Amore sarà tanto occupato. La prossima volta, Presidente, prima di decidere di fare i consigli si concerti con gli assessori per vedere che almeno vengano in Consiglio per vedere che cos’hanno fatto o non fatto. 


Per quanto riguarda l’urbanistica sembra che siano state fatte tante cose, c’è una relazione abbastanza sviluppata, però ho l’impressione che per quanto riguarda il PAT e per quanto ri-guarda gli studi di Crocioni siano rimasti dove sono. Contemporaneamente non dimentichiamo che abbiamo trascorso i termini per motivi politici in primis, fatto saltare il discorso del Piruea perché bisognava accontentare tutti o neanche uno. Siccome non c’era convergenza politica su come procedere tutto è stato rinviato e quindi ne parleremo nel 2008 per chi ci sarà. 


Sembrerebbe che stiate mettendo in piedi per la terza volta il discorso degli interessi diffusi. L’avete fatto nel 2003, un mese prima con una lettera inviata a tutte le 1500 persone a firma della Bressanello, l’avete fatto alla vigilia delle elezioni provinciali a firma di tutti i 1500, adesso la farete alla vigilia delle prossime elezioni per recuperare quella gente che ingenuamente spera che le cose vadano avanti, nel frattempo avete fatto zero. 


Per quanto riguarda il progetto pilota, il ruolo dell’ufficio messo in piedi nei rapporti con i comuni contermini poco si è fatto e quando ieri sera abbiamo parlato dell’accatastamento per un coinvolgimento non se n’è parlato. Credo che anche su questo poco è stato detto. 


Per quanto riguarda la mobilità ho visto che in sede di utilizzo del fondo riserva c’è un ulteriore prelevamento di 167.000 euro. Non so cosa sia ma, comunque, Cicero cos’ha fatto? Ha fatto esclusivamente qualche pezzo di asfalto e rotatorie.


Voglio vedere a tempo debito, porteremo forse la settimana prossima, la modifica dell’urbanistica circa la casa Busato. Io spero, ass.Zocca, che per quanto riguarda l’eventuale cessione del parcheggio in via Lussemburgo si vada a gara e non come contropartita dei 1300 euro tirati fuori dalla Banca Popolare per la casa Busato. Deve andare a gara. 


Qui non vedo l’ass.Ancora. Vedo che per quanto riguarda i lavori pubblici, tolta la Basilica, che dopo dieci anni che è partita l’analisi finalmente prima del 31.12.2006 si è partiti, ma checché ne dica il Sindaco la questione basilica è partita prima di lui. Lui l’ha portata avanti ma tutto era pronto prima, compresi i finanziamenti, quindi non è tutto merito di questa Amministrazione, era un obbligo di tutti prima, durante e dopo. La Basilica è un problema di tutti e non soltanto un merito del Sindaco Hüllweck o dell’ass.Ancora.


Nel contempo abbiamo il Chiericati, il San Nicola, la Chiesa di Santa Corona che sono da fare. A me risulta che due anni fa l’assessore Ancora si sia mossa dicendo “non vorrete dirci che dipende da noi se non vanno avanti i lavori della chiesa di Santa Corona?”. Sono passati due anni, la fondazione ha fatto una delibera urgente per mettere a disposizione quei fondi e non si è fatto un bel niente. Direte che è colpa della Sovrintendenza, ma io credo che l’ass.Ancora e il Sindaco debbano andare dalla Sovrintendenza a prorogare le esigenze di questa città. Buona parte dei lavori pubblici non sono stati fatti per motivi diversi. Ci sono state anche delle difficoltà nei rapporti ma sono passati anni e ci sono i fondi a disposizione. Non vorrei che perdessimo i fondi per quella delibera della fondazione in base alla quale dopo uno certo periodo elimina la posta a favore.


La stessa cosa succede anche per l’Autostrada, ci sono 2.700.000 euro a disposizione e sono rimasti inutilizzati in questi cinque anni.


Inoltre è a disposizione una certa cifra, circa 130-140.000 euro, per il completamento della chiesa e del chiostro delle Maddalene. Addirittura nessuno sapeva niente. Comunque, io sono molto meravigliato che le cose non vadano avanti per quanto riguarda i lavori pubblici, le periferie sono allo sbando. Certamente lo farete a gennaio, febbraio e marzo prima delle elezioni, è una tattica e forse anche altri hanno fatto, però bisogna dire che le periferie in questo momento sono allo sbando. 


AMCPS. Io credo che anche su questo bisognerà fare una ricognizione senza preconcetti ideologici per vedere se sono opportuni o meno tutti i lavori che vengono fatti, compresa la progettazione. La progettazione non viene più fatta dall’Amministrazione, l’ufficio tecnico è stato sguarnito. È assurdo dare tutto fuori perché loro poi devono recuperare in sede di progetto e in sede di realizzazione, quindi fanno il progetto, i lavori e a volte anche il controllo. Signori, il controllore che controlla se stesso mi sembra fuori posto. 


Ambiente. Mi spiace che non abbia la documentazione, non so chi segua l’ambiente, in particolare mi interessano i rumori. Due anni fa sembrava che fosse pronto, addirittura secondo il decreto regionale entro due anni si doveva realizzarlo, altrimenti l’Amministrazione provinciale avrebbe dovuto nominare un commissario ad acta.


Mi rivolgo alla Dal Lago in particolare che non ha diffidato il Comune a procedere con la nomina ad acta. Speriamo che in futuro venga fatto. 


Minori. Non vedo l’ass.Favretto. Non posso non ricordare tre aspetti, il piano di zona di circa 180 pagine, molto complesso…

(interruzione)

- PRESIDENTE: Chiedo scusa, è mio dovere richiamarla. 

- EQUIZI: Cari cittadini, visto che questa sera ce ne sono, e cari colleghi del Consiglio, in que-ste settimane si fa un gran parlare di democrazia ma purtroppo ormai le istituzioni, che qualcu-no si ostina ad osannare in pubblico, continuano ad essere umiliate nei corridoi della politica. Qualche settimana fa avevo richiesto in maniera formale a questa Amministrazione di fornirmi il bilancio integrale di AIM, anche in versione digitale visto che vi lamentate sempre dei costi, prima che in aula venisse votato il consuntivo. Un consigliere comunale chiamato a votare il rendiconto comunale 2006 ha il dovere di conoscere anche quello di AIM, visto che AIM for-nisce sostanza e sostegno al bilancio municipale in virtù dei trasferimenti erogati al Comune.


Mi sembra un concetto semplice e invece non lo è, le cose sono andate diversamente.


Ho dovuto assistere la settimana scorsa ad una conferenza stampa, così raccontano i media, in cui esponenti di spicco di AN sparavano a zero sui conti di AIM sfogliando il bilancio. Ho dovuto leggere una disquisitoria di Alifuoco e Quaresimin su “Il Giornale di Vicenza” di ieri e sono rimasta allibita, non tanto perché sembrava di leggere l’intervento di due componenti del C.d.A. di AIM effettivi in quanto i due consiglieri conoscevano i dati perché li avevano in mano. 


Io credo che tutti i consiglieri abbiano pari diritto e debbano conoscere le sorti di AIM. A questo punto la domanda sorge spontanea, Presidente, i consiglieri comunali hanno pari dignità di fronte alle istituzioni? 


Oggi si discute del consuntivo. Ormai questo Consiglio è stato svuotato di ogni valore democratico. Della ricognizione di bilancio non importa a nessuno, è un dovere prima che un diritto che i consiglieri possano leggere…

- PRESIDENTE: Chiedo scusa, non si discute del consuntivo oggi.

- EQUIZI: Scusi, della ricognizione.

- PRESIDENTE: Vede come sono attento? 

- EQUIZI: È un dovere prima che un diritto che i consiglieri possano leggere il rendiconto di AIM prima di votare qualsiasi delibera, ma invece non è possibile. Caro Presidente del Consiglio, come definisce questa situazione? Il bilancio AIM è già stato approvato, quindi non solo non dovrebbe essere occultato in cassette accessibili a pochi privilegiati ma messo a disposizione di tutti i consiglieri.

- PRESIDENTE: Le chiedo scusa, lei ha avuto il bilancio AIM?

- EQUIZI: L’ho avuto questa sera.

- PRESIDENTE: Ed è arrivato qui ieri sera, quindi in neanche ventiquattr’ore.

- EQUIZI: Sì, ma non ho avuto il tempo di esaminarlo, Presidente, ed è quello che lei voleva, cioè che non si potesse esaminare. Lei e tanti altri si riempiono la bocca della parola democrazia. Democrazia è che questo bilancio venga inserito nel web del Comune in modo che tutti i cittadini abbiano la possibilità di verificarlo. Penso che Giuliari sia d’accordo con me, visto che la sua lista prevedeva la partecipazione attiva della cittadinanza. 


Il cons.Alifuoco, presidente della più importante commissione consiliare, visto che ha copia del bilancio di AIM perché non l’ha distribuito ai colleghi? Questo sarebbe stato un suo dovere morale prima che politico. Dov’è il presidente Alifuoco? Questa sera è assente perché probabilmente non voleva garantire il numero legale. Dov’è, presidente Alifuoco, il suo sperticato senso delle istituzioni? In cosa è democratico il nuovo partito democratico se nasconde le carte al pari degli altri? Non menziono poi nemmeno le gesta del Sindaco, dell’assessore AIM che non c’è, dove Magaddino? Non c’è, non gli interessa niente. 


Un ultimo spunto lo voglio riservare alla professoressa Dal Lago che continua a dire che è figlia di avvocato. Nell’ultima seduta la cons.Dal Lago si è rivolta a me in modo sprezzante dicendo che non era possibile avere il consuntivo AIM utilizzando la frase latina “ad impossibilia nemo tenetur”. Questo disse giovedì. Traduco per chi come me non ha studiato il latino, “nessuno è tenuto a fare cose impossibili”. Questa è una difesa d’ufficio indirizzata al Sindaco che con la cons.Dal Lago e Alifuoco difendono a spada tratta Zanguio. Cara professoressa, mai frase fu così infelice, primo perché quelle carte gli amici degli amici, a cominciare dall’amico Alifuoco, già le avevano in mano e quindi darle a noi consiglieri non sarebbe stato impossibile. Poi perché lei lo saprà sicuramente in quanto figlio di avvocati, ha citato malauguratamente il Digesto, uno dei libri cardine del Codice romano voluto dall’imperatore Giustiniano. Cara Dal Lago, proprio lei va a pescare i temi del diritto e della legalità quando questi vengono umiliati e calpestati in questa sala? Complimenti, anzi si vergogni. Finalmente, per grazia ricevuta dal Presidente del Consiglio, oggi ho in mano il bilancio AIM in tempo non utile per esaminarlo per questa sera, senza scorciatoie come qualche consigliere questa sera ha garantito, e faccio il nome, Quaresimin, il numero legale. Io lo voglio avere in modo legale il bilancio e non di nascosto, non magari da Zanguio che presumo sia stato lui a darglielo, cons.Quaresimin. 


Con questo avvierò una sottoscrizione tra i cittadini e faremo studiare il bilancio da tecnici super partes, indipendenti e non legati ai poteri forti dei partiti e confronteremo i risultati con quelli ufficiali dando la massima pubblicità. Questa è democrazia e non l’omertà che vige qui dentro.

- RUCCO: Presidente, approfitto per esprimere prima di tutto la solidarietà a lei per l’ennesimo attacco che ha subìto in questi giorni da parte di minoranze che non hanno altri temi su cui par-lare se non quello della via giudiziaria e delle carte bollate per poter confrontarsi con chi prefe-risce altri tavoli, cioè questo del Consiglio comunale, per il dibattito politico. Quindi espressio-ne di solidarietà da parte di Alleanza Nazionale, del partito e del suo gruppo consiliare. 


Approfitto di questa sede di dibattito legato a questa delibera, legata comunque al bilancio, per spiegare, visto il polverone che ne è nato, i motivi della nostra mancata partecipazione alla seduta del conto consuntivo. Quella sera avevamo chiesto semplicemente come dirigenti di partito e come gruppo assessorile, e ci tengo a sottolinearlo perché qualcuno si è anche dissociato, e gruppo consiliare un incontro con il Sindaco per chiedere alcune spiegazioni su alcune voci che stavano girando su dei problemi di bilancio, al che il Sindaco si è rifiutato in quel momento di riceverci e indignati, come seconda forza di maggioranza, di coalizione che governa ancora la città, e speriamo lo faccia anche in futuro, ci siamo sentiti maltrattati nel nostro ruolo e abbiamo deciso di abbandonare la seduta non partecipando alla votazione del bilancio. Ne è seguita una serie di false strumentalizzazioni che parlava addirittura di ricatti da parte di Alleanza Nazionale che in quella sede, se si fosse tenuto l’incontro, avrebbero minacciato il Sindaco di far cadere l’Amministrazione se non si fosse passati alle vie di fatto con la nomina del C.d.A. di AIM. Da qui poi il rifiuto del Sindaco, che evidentemente mal consigliato ha preferito non incontrarci, e abbiamo deciso di abbandonare l’aula. 


Il conto consuntivo è passato comunque grazie ad una sinistra evidentemente in confusione che ha fatto da stampella e di cui credo che dovrà anche dare una spiegazione al proprio eletto-rato che non so come capirà una cosa del genere dal momento che c’erano ancora sedute per l’approvazione del bilancio consuntivo, tra cui queste che si stanno tenendo in questi giorni, e abbiamo insistito sull’azione di richiesta di chiarezza al Sindaco. Ne è scaturito un incontro chiarificatore in cui alcuni esponenti, tra cui il sottoscritto di Alleanza Nazionale, hanno incon-trato il Sindaco, il Sindaco in maniera assolutamente tranquilla e distesa ci ha garantito due im-pegni particolari che noi abbiamo chiesto perché si possa continuare in questa nostra collabora-zione politica che vi riassumo e chiedo al Segretario vengano verbalizzati parola per parola, cioè che entro la metà di ottobre 2007 venga effettuato un incontro chiarificatore con il dott. Zanguio in maniera tale che si possa relazionare e dare attuazione a quell’ordine del giorno che la maggioranza, in particolare Alleanza Nazionale, ha scritto e poi qualcuno ha voluto anche ri-vendicarne la paternità, ma in realtà l’idea era partita da Alleanza Nazionale condivisa dalla maggioranza e approvata da tutto il Consiglio comunale che prevedeva la nomina proprio di Zanguio - professionista che Alleanza Nazionale ma non solo il gruppo consiliare o comunque le persone appartenenti all’Amministrazione comunale ma che tutto il partito di Alleanza Nazionale stima perché penso che Zanguio sia una figura dal punto di vista professionale indiscutibile – come amministratore unico di AIM S.p.A. in luglio e che procedesse a certificare quelli che erano i bilanci di AIM in quel momento. Un invito altrettanto forte era quello di provvedere all’azzeramento, su invito del Sindaco, attraverso l’amministratore unico di tutti i C.d.A. delle società controllate, collegate e partecipate in quel momento. 


E sull’altro impegno che ha preso il Sindaco, che è quello appunto di inviare una lettera nei prossimi giorni all’amministratore unico, di chiedere di procedere, laddove si può fare compati-bilmente con le norme giuridiche, alla rimozione di tutti quegli esponenti politici che per l’ap-partenenza ai partiti di maggioranza sono stati nominati all’interno di questi C.d.A. Voglio rac-cogliere anche in maniera critica l’invito di Alifuoco che purtroppo oggi non c’è in Consiglio, mi aspettavo che ci fosse ma evidentemente aveva altri impegni forse più importanti, di far di-mettere gli uomini di Alleanza Nazionale da questi C.d.A.. A parte che non capisco perché un consigliere di opposizione si permetta di inquadrare la responsabilità soltanto in un partito di maggioranza e non magari anche negli altri, questo poi magari ce lo spiegheranno in un secon-do momento qualora dovesse arrivare. Noi questo invito lo abbiamo già recepito nei giorni scor si e in questa sede volevo mostrare quelle che sono le dimissioni da tutti i C.d.A. degli uomini politici appartenenti ad Alleanza Nazionale dalle società controllate, collegate e partecipate. 


Alleanza Nazionale le ha raccolte attraverso il suo Presidente provinciale e ve ne dà notizia, dopodiché noi rivolgiamo un invito, questo vuol essere un invito ai colleghi capigruppo in particolare che si attivino anche loro attraverso i loro responsabili di partito affinché facciano altrettanto in maniera tale che insieme si possa dare un segnale a questa città che evidentemente sente, probabilmente molti di voi lo hanno sentito tra i cittadini che incontriamo tutti i giorni, la necessità di dare un segnale di trasparenza da parte della politica. Quindi un invito che rivolgo ai capigruppo perché si attivino quanto prima per ottenere anche loro le dimissioni degli esponenti politici dei propri partiti presenti nei C.d.A. e un invito al signor Sindaco affinché quanto prima rispetti l’impegno assunto con Alleanza Nazionale in questi giorni di procedere alla rimozione, attraverso l’amministratore unico, delle persone che non volessero chiaramente spontaneamente procedere con le dimissioni. 

- DAL LAGO MANUELA: Mi pare di capire che non potrò soddisfare l’ass.Zocca parlandogli dello stato di attuazione del bilancio perché, come qualcuno preconizzava ieri sera, probabil-mente questa sera si sarebbe parlato d’altro, cioè di AIM, cosa di cui si parla da molto tempo. 


Allora, da capogruppo, rispondendo immediatamente all’invito del capogruppo di Alleanza Nazionale, volevo dire alcune cose. Innanzitutto, volevo dire con molta chiarezza che ho capito che tra pochi mesi si vota e capisco che quando si avvicinano le elezioni gli animi normalmente si eccitano, però devo anche dire come Lega Nord che alla Lega non è che sia molto piaciuta una serie di metodi tenuti in questi ultimi tempi dagli amici, perché comunque considero amici ed alleati, di Alleanza Nazionale. Forse il metodo di parlarci prima se c’erano dei problemi e di chiamare prima poteva essere il metodo più corretto e questo modo che vuole quasi dare l’im-pressione che da una parte ci sono i bravi che decidono e ci dicono quello che si deve fare e dal l’altra ci sono i non bravi o quelli che non hanno chiesto ai propri di dimettersi, ecc., non fun-ziona anche perché le dimissioni competono alle persone, ai partiti compete chiederle. Io vorrei ricordare che il partito che io rappresento ha tolto dalle liste provinciali un candidato perché non si era dimesso immediatamente così come gli era stato chiesto. Ho chiesto in quest’aula, concordandolo allora con il commissario e oggi con il segretario provinciale del mio partito, le dimissioni da tutti gli organi visto che quando a suo tempo venne votato in quest’aula il piano industriale di AIM, la Lega, che non apprezzava quel piano, che non lo considerava valido perché troppe collegate, partecipate, ecc., fece un ordine del giorno che non è che non fu rispettato dalla Lega, non è stato rispettato dal C.d.A. di AIM, tutti inclusi, io su questo non mi nascondo dietro a niente, e chiese a suo tempo due cose che non furono fatte da AIM…

- GIULIARI: Per mozione d’ordine. Art.22 del regolamento “il consigliere, durante il proprio intervento, deve attenersi all’oggetto posto in discussione”. Vorrei chiedere al Presidente dove nella ricognizione sullo stato di attuazione si sta parlando degli argomenti sollevati dal capogruppo di Alleanza Nazionale e dalla Lega Nord. Vorrei avere una risposta.

- PRESIDENTE: Personalmente ritengo che l’AIM, a parte il fatto che è una società di capitale di cui è azionista il Comune, che fra lo stato di attuazione dei programmi, dove ci sono delle voci che attengono anche ad eventuali rapporti con l’AIM, credo che ci sia…

- GIULIARI: Mi dica la voce perché avevamo chiesto un dibattito su AIM e il Sindaco ha detto “lo rimandiamo successivamente”. Io vorrei capire…

- PRESIDENTE: Non si parla di voci, si parla di programmi.

- GIULIARI: Lei non può tirarmi fuori il discorso che AIM adesso è di competenza del Consiglio comunale quando noi chiediamo di parlare di AIM e ci dicono che è una cosa diversa. Io vorrei capire dove c’è scritto nella delibera che si parla di AIM. Me lo può dire per piacere? Il capogruppo di AN mi viene a raccontare tutt’altra faccenda. Voglio dire, possiamo metterci d’accordo, nessun problema, parliamo tutti di AIM.

- PRESIDENTE: Se nel tempo del suo intervento lei intende dedicare otto minuti…

- GIULIARI: L’art.22 parla chiaro.

- PRESIDENTE: Voglio dire stato di attuazione dei programmi che prevede anche un indirizzo a quella che è la principale azienda del Comune.

- GIULIARI: Allora dov’è Magaddino che rappresenta l’Assessorato che ha a che fare con AIM? Vorrei avere anche l’interlocutore se parliamo di AIM.

- DAL LAGO MANUELA: Sono disponibile personalmente, e questo lo chiedo se è rivolto a me ma poi voglio che venga fatto per tutti i consiglieri, a chiudere qui l’intervento, a dire che voterò a favore dello stato di attuazione del bilancio, a non proseguire, lo faremo eventualmente per iscritto oppure lo faremo in un altro momento, e quindi ad ascoltare la richiesta personalmente del cons.Giuliari, l’importante è che poi questo avvenga per tutti. 

(interruzione)

- PRESIDENTE: Ho ascoltato attentamente la mozione d’ordine del collega Giuliari e ritengo sia possibile anche la continuazione sui toni e con il tipo di intervento che lei stava facendo in quanto è connesso anche con le attività, i programmi e gli indirizzi di questo Comune. La prego di continuare.

- DAL LAGO MANUELA: A questo punto continuo, cercherò anche di essere molto breve per dire, quindi, che quello che si doveva fare lo abbiamo rifatto, lo abbiamo fatto a tempo debito. Credo che il problema sia che bisogna avere in mano le carte di queste dimissioni perché non vorremmo continuare con il gioco che si danno e non si danno perché si viene a spiegare che si devono dare ma in realtà sono date solo in parte. Penso anche ad esempio ai revisori dei conti che sono stati messi nel C.d.A. 


Arrivo velocemente alle conclusioni, per cui non vogliamo lezioni da nessuno perché non riteniamo che nessuno possa darci lezioni. Le responsabilità personali dei singoli a cui sono state chieste le dimissioni sono dei singoli, riteniamo invece di continuare a dover dare una grande fiducia al commissario Zanguio che secondo noi in questo periodo sta operando bene e che sappiamo, perché conosciamo le leggi, non può imporre le dimissioni a nessuno da questo codice civile.


Quindi, su questo ringraziamo per l’invito Rucco, diciamo che non avevamo bisogno di questo invito e riteniamo che non spetti a loro invitare noi, siamo già partiti in passato, e ricordiamo che a suo tempo in passato chiedemmo che AIM Ambiente rientrasse nella holding, non mi risulta che poi siano rientrate tutte le società collegate, facemmo un ordine del giorno votato da tutto il Consiglio comunale in cui si chiedeva già allora che nelle partecipate e nelle collegate non venissero fatti C.d.A. ma eventualmente andassero dirigenti o anche consiglieri d’Amministrazione con indennità di zero essendo già pagati dalla capo madre.


Quindi, il comportamento è sempre stato lineare così come è stato lineare in questi giorni, senza combine di natura particolare, ma solo le combine di chi vuole che le cose vengano risolte nel miglior modo per la città e in primis AIM.

- DALLA POZZA: Pensavo di parlare al cons.Rucco che fa il capogruppo di Alleanza Nazionale e invece parlo a un ectoplasma, ma non è molto diversa la situazione da quando ci trovavamo in Consiglio comunale a parlare con un’altra entità ectoplasmatica e cioè il Presidente di AIM Rossi, del quale abbiamo imparato le doti ventriloque.

- PRESIDENTE: Collega Rucco, si sta rivolgendo a lei il collega Dalla Pozza.

- DALLA POZZA: Io non mi rivolgo a Rucco, il quale deve essere più in confusione della sinistra che citava prima. Io parlo anche di AIM perché AIM rappresenta una posta importante di bilancio per il Comune, rappresenta il nucleo da cui una parte delle attività del Comune dipende, si pensi soltanto al settore culturale, sportivo, alle entrate che garantisce AIM attraverso i canoni.


Quindi, stiamo dicendo che le attività del Comune dipendono strettamente da AIM, ma manca l’assessore delegato ai rapporti con AIM e manca il mio diretto interlocutore, quindi magari parlo a lei, ass.Zocca, che presenta la delibera. Noi non siamo andati in confusione come dice il capogruppo di Alleanza Nazionale, noi abbiamo assunto una responsabilità che era quella di evitare che ancora una volta Alleanza Nazionale mettesse le mani su AIM perché la responsabilità di questi anni della gestione di AIM, del fatto che sia mancata l’idea di un piano industriale, del fatto che tutta la città abbia chiara l’idea di un’occupazione militare attraverso la politica della più importante azienda municipalizzata del Comune e probabilmente una delle più importanti aziende della Provincia, del fatto della mancanza di accordi che ci penalizza ad oggi, siamo una delle pochissime municipalizzate che non ha nessun tipo di accordo strategico con altre municipalizzate, è della maggioranza in primis perché la responsabilità collettiva è che nessuno di voi venga a fare la morale all’altro perché la responsabilità è collettiva, tutti ci avete messo dentro i vostri uomini nel C.d.A. di AIM, eccetto l’UDC che è rimasto fuori dalla spartizione ma ho l’impressione che se vi avessero offerto uno strapuntino anche voi ci sareste stati. E’ solo perché non vi è arrivato niente, altrimenti ci sareste stati dentro anche voi.


Comunque la responsabilità collettiva di maggioranza ce l’avete. Alleanza Nazionale ha espresso il Presidente e le dimissioni che Rucco oggi sventola sotto il nostro naso dimostrano ancora una volta che la gestione di AIM è stata una gestione fatta esclusivamente nell’interesse di un partito o dei partiti e non certo della città. Rucco rifiuta di dirci quando sono state sottoscritte quelle dimissioni, chi le ha raccolte? Le ha raccolte un esponente di Alleanza Nazionale, sono arrivate a lui, non sono arrivate al Sindaco o a Zanguio, sono arrivate ancora una volta nelle mani di Alleanza Nazionale. Ecco perché abbiamo ritenuto di dover…

(interruzione)

…ci è costata un sacrificio perché non crediate, e lo dico anche ai colleghi di minoranza che non hanno partecipato al mantenimento del numero legale, che certe scelte vengano fatte a cuor leggero, vengono fatte calcolando qual è l’interesse precipuo della città e l’interesse precipuo della città in questo momento era togliere ad Alleanza Nazionale ogni pretesto per occupare nuovamente e in tempi brevi, militarmente, AIM. 


Zanguio lì deve stare ma non perché lo ha indicato Rucco, da Rucco non abbiamo mai sentito il nome di Zanguio, dal gruppo di Alleanza Nazionale mai abbiamo sentito quel nome per ricoprire…

(interruzione)

…non sbaglio e se l’hai fatto personalmente non l’hai fatto come gruppo…

(interruzione)

…sono capace anch’io ad arrivare dopo. Non preoccuparti che ci eravamo anche noi, non è che le cose, le versioni ce le inventiamo. Se non fosse successo tutto quello che è successo, tutti i di battiti che abbiamo promosso, Rossi sarebbe ancora lì a fare il Presidente di AIM, Rossi sareb-be ancora lì a fare quello che ha fatto dentro a SIT e dentro a tutte le altre società controllate. Perché le dimissioni oggi e non mesi fa quando le chiedevamo insieme a quelle del C.d.A. di AIM? Caro collega, l’unico coraggioso tra l’altro di AN che rimane in aula, il Presidente per do vere d’ufficio e tu per gentilezza a differenza del resto del tuo gruppo, quello era il momento di dare le dimissioni e non oggi perché sta montando la polemica, sta montando il caos, perché sie te in mezzo, siete sommersi da questa ondata. Guardate, la responsabilità non è del gruppo di Alleanza Nazionale, la responsabilità è dell’intera maggioranza, è del Sindaco in primis che par tecipava come socio di maggioranza se non come unico socio alle assemblee, è lui che ha nomi nato i C.d.A., a lui è sfuggito che l’indebitamento di AIM aumentava nel corso degli anni e la redditività calava. Guardate che tutte le cose che avete scritto qui dentro le possiamo tran-quillamente lasciar perdere perché fanno parte di una gestione disastrosa della cosa pubblica che voi avete avuto in questi quasi dieci anni. AIM ne è soltanto la fotografia più evidente ma lo stato di attuazione dei programmi dell’Amministrazione segue quello che è stato fatto dentro AIM perché la responsabilità è vostra, voi avete sistemato lì i vostri uomini cosiddetti migliori, li avreste voluto forse sistemare l’assessore Abalti a fare il Presidente se non avessimo tenuto il numero legale in piedi l’altro giorno, lì forse in AIM volete sistemare un vostro uomo perché il nome di Castro, visto che è di area vostra, gira da giorni nei corridori. Voi continuate a voler esprimere questo ma voi lo esprimete perché non avete in nessun conto l’attività pubblica. 


Torno un attimo su questo. Il vostro assessore alla sicurezza che si riempie la bocca della parola “sicurezza”, un assessore alla mobilità che parla di sistemi di telecontrollo sugli autobus, ebbene c’è il corpo di polizia municipale che chiede investimenti per 120.000 euro perché sono dieci anni che non vengono comperati nuovi autovelox, nuovi telelaser, perché le macchine fanno in media 120.000 km.. Questo è quello che voi avete fatto del bilancio del Comune e di AIM, uno scempio. 


Quindi, noi questa sera per l’ultima volta finalmente facciamo una ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi del Comune, ma la ricognizione è su tutto quello che avete fatto in questi anni perché poi il bilancio di previsione prossimo sarà un bilancio di previsione al ribasso ed è l’ultima volta che noi parliamo e facciamo un consuntivo della vostra attività perché il prossimo consuntivo lo farà probabilmente la prossima Amministrazione. 


Il quadro è di bassissimo livello, vola basso. Ass.Zocca, lei ha assunto una responsabilità come assessore al bilancio e assessore all’urbanistica da far tremare i polsi. Abbiamo partecipato a una trasmissione televisiva assieme in cui a maggio ha promesso che a luglio ci sarebbe stato il PAT, siamo ad ottobre. Ass.Ancora, stiamo aspettando lavori, abbiamo fatto ordini del giorno perché c’erano lavori urgenti a villa Guiccioli, al museo del Risorgimento, non è stato degnato neanche di un accenno quell’ordine del giorno, non si sa nemmeno se mai inizieranno. Potrei continuare per ciascuno di voi ma non ne vale la pena perché l’argomento clou di questa serata, cioè la questione AIM, e lo sarà ancora per mesi come lo è stato per mesi per noi, ci impedisce di parlare di altre cose perché questa è l’urgenza. Mi dispiace che il cons.Giuliari non abbia colto questa urgenza, la coglieremo ancora con un dibattito apposito, però questa sera c’erano dei fatti importanti, c’era una componente della maggioranza che ammetteva una difficoltà e diceva a noi che eravamo in confusione. Io non credo che sia questa la confusione quella che abbiamo creato noi o la mancanza di trasparenza, la mancanza di trasparenza è quella che c’è stata in questi mesi e che tuttora non vediamo trasparire dalle parole del cons.Rucco.

- GIULIARI: È stridente quanto è avvenuto ieri e oggi in quest’aula consiliare e quello che sta succedendo in Birmania. La libertà, la democrazia che abbiamo oggi, che possiamo oggi apprezzare in un paese democratico, stride con le sofferenze del popolo birmano. Sono naturalmente dentro al tema della ricognizione perché voi sapete che abbiamo la Consulta per la pace e l’articolo 2 dello statuto del Comune dove il Comune di Vicenza si impegna a promuovere una cultura della pace. Tuttavia, stride questa democrazia, questa libertà che noi abbiamo rispetto ad un popolo birmano che sta soffrendo, 1000 feriti, 9 morti anche oggi, e stride il comportamento dei partiti che occupano le istituzioni e anziché portare il loro prezioso contributo e dire cosa abbiamo fatto nel 2007, cosa non è andato avanti, cosa si è fermato, cosa si può fare, si parla di dimissioni, di potere a destra, di potere a sinistra, linguaggio che ormai i cittadini non riescono più a capire. 


Allora, è nel fare ogni giorno in questo Consiglio il nostro compito di consiglieri che può aiutare ad uscire da queste frecciatine che poi sono messaggi che vengono lanciati o a Forza Italia o ad AN o alla Lega, cose che sinceramente si possono benissimo fare al di fuori di un ambito istituzionale che ci chiede invece di lavorare per la città. 


Allora io mi permetto solo di dire una cosa. Impegniamoci magari in questi giorni di pensare un po’ meno ad AIM, visto che avremo l’occasione di parlarne con il dottor Zanguio, e accettiamo la proposta di Amnesty International di vestirci tutti di rosso domani per sostenere un paese che molto probabilmente riderebbe di fronte al comportamento di alcuni partiti che stanno governando questa città.

- GUAITI: Avevo alcune domande da fare in merito a questo rendiconto ma ne faccio solo alcune perché dopo l’intervento del cons.Rucco, per il quale mi sento offeso, ho deciso anche di non partecipare al voto e abbandonare quest’aula. 


Comunque, mi riferisco anche al discorso sicurezza quando il consigliere Dalla Pozza ha detto che i vigili hanno scarsità di mezzi. È vero che c’è scarsità di mezzi, però devo far notare anche che hanno acquistato due Volvo per circa 80.000 euro. Io capisco che servono anche macchine di qualità ma ce ne sono anche che costano un po’ meno. Con quella cifra, vista la scarsità di mezzi, certamente 4-5 auto di media portata, che sono ugualmente decenti, potevano svolgere lo stesso servizio, non credo debbano fare inseguimenti speciali per cui devono avere mezzi speciali. Anche in questo caso è giusta l’osservazione che hanno mezzi vecchi, però si può anche ovviare a questo acquistando con più serietà. Hanno delle moto che sono piuttosto costose e che forse servono per rappresentanza, però in questo caso con due moto se ne potrebbero acquistare benissimo sei.


Dopo aver ascoltato le parole del capogruppo Rucco, per il quale mi sento offeso e dopo che questa Amministrazione, con il Sindaco in testa e Alleanza Nazionale, hanno portato al disastro di AIM io ho deciso di abbandonare questa seduta.

- POLETTO: Cons.Rucco, solo chi è scarsamente o per nulla avvezzo alle cose della politica o chi è in malafede può ritenere che noi in questo Consiglio abbiamo una collocazione tale da supportare estrinsecamente una maggioranza rispetto alla quale siamo sempre stati all’opposizione. Il compito di un centrosinistra moderno è invece quello di insinuarsi negli interstizi delle contraddizioni della maggioranza evidenziandole e facendole esplodere, è quello di attestarsi in una logica e in una linea di difesa tenace dei valori democratici e del patrimonio di questa città. Le AIM sono un patrimonio di questa città e quindi noi esercitiamo, abbiamo e sentiamo forte la responsabilità di concorrere a difendere questo patrimonio che è di tutti, al di là delle collocazioni politiche, degli interessi di parte e delle convenienze tattiche e strategiche. 


Tuttavia, Rucco ha ragione su una cosa perché poi il suo intervento è una chiamata di correo da un certo punto di vista. Il fallimento della gestione dell’AIM non può essere addebitato esclusivamente ad una parte politica, ad un presidente o ad un partito ma va consegnato alla responsabilità di tutta la maggioranza perché il C.d.A. di AIM che così male ha amministrato l’azienda è un C.d.A. che promana da una coalizione di centrodestra che è composta da Alleanza Nazionale, dalla Lega Nord per l’indipendenza della Padania, da Forza Italia, quindi una maggioranza che ha la piena responsabilità di avere consegnato l’azienda ad un fallimento clamoroso. 


Noi siamo in un momento difficile perché durante tutta la legislatura abbiamo evidenziato la cattiva gestione dell’AIM sia sul piano di indirizzi strategici, sia sotto il profilo dei comportamenti operativi, sia in riferimento alle incongruenze contabili e dell’apparato finanziario. Da sempre l’abbiamo detto e da sempre da parte vostra ci è venuta un’argomentazione di diniego, il problema non sussiste. Poi le cose sono esplose e adesso abbiamo l’oggettività dei fatti che ci dice che questa azienda è stata amministrata, che ha un indebitamento clamoroso, che manca un piano industriale serio e convincente, al di là degli aspetti giudiziari che non rientrano nella nostra competenza e rispetto ai quali ci rimettiamo alle valutazioni e agli accertamenti dell’autorità giurisdizionale. 


Zanguio oggi sta svolgendo un’operazione importante, un’attività importante perché sta cercando di acclarare i dati contabili e quindi occorre qui uno dei principi fondamentali del diritto ma anche della politica che è la certezza del bilancio e abbiamo visto anche in quell’operazione di accantonare in un fondo delle risorse, che probabilmente o forse potranno essere consegnate o comunque sono a debito dell’azienda e a credito del Comune, un elemento di valutazione prudenziale cautelativa, quindi un dato di accortezza che va valutato positivamente. Potremmo andare al di là perché oltre al problema dei cassonetti, di quanto l’azienda deve per l’occupazione del suolo pubblico, forse dovremmo cercare di indagare più a fondo sui meccanismi inerenti ai rapporti contrattuali e finanziari tra l’azienda e il Comune, i canoni di concessione, i contratti dei servizi, perché potrebbe anche essere che non è che il Comune munge l’azienda ma potrebbe anche essere che l’azienda dà meno latte di quanto dovuto e quindi questo è un elemento fondamentale perché per anni, compresi tutti noi, abbiamo detto che il bilancio del Comune si sosteneva finanziariamente esclusivamente a partire dalle risorse dell’AIM. E se queste risorse fossero state clamorosamente sottostimate? Questo è un dato importante, li va costruita una perizia tecnica per capire effettivamente quanto era ed è dovuto dalle aziende al Comune in materia di contratti, di servizio e di canoni di concessione. Quindi la prima cosa è fare certezza dei bilanci, quindi quello che Zanguio sta facendo è un’attività estremamente importante, non è tutto ma è un’attività estremamente importante che va salvaguardata e difesa. Certezza di bilancio a cui dovrà seguire poi una piena responsabilizzazione da parte del Consiglio comunale a cui dovrà essere consegnata la responsabilità di determinare gli indirizzi per l’azienda, cosa che non abbiamo mai fatto, gli indirizzi del Consiglio a cui dovrà seguire la designazione di un C.d.A., ma non un C.d.A. che sia emanazione delle forze politiche perché questa stagione si è definitivamente chiusa. Abbiamo bisogno di uno C.d.A. fortemente tarato sulle competenze tecnico-professionali in materia di servizi pubblici agli enti locali, di uno C.d.A. che sia disancorato dalla logica spartitoria dei partiti, da un C.d.A. che sia affidabile, convincente e che produca un serio piano industriale. Io non credo che in questa maniera noi ci deresponsabilizziamo perché credo che i partiti, al di là di tutto, siano fondamentali in una democrazia, senza i partiti non c’è democrazia e se i partiti fanno un passo indietro lo fanno per rispetto dell’autonomia delle istituzioni e per rispetto di una logica di competenza e di tecnicalità che va salvaguardata. 


Questo C.d.A. dovrà operare uno snellimento nel barocchismo societario e questo C.d.A., impegnato dagli indirizzi del Consiglio comunale, dovrà partorire e formulare un piano industriale. Un piano industriale che non dovrà essere un piano che consegna ai privati AIM perché poi quella capziosità di Berlato nell’indicare la privatizzazione voluta da poteri forti in decadenza io posso anche coglierla come un elemento di preoccupazione non solo tattico, credo che tutte le aziende pubbliche degli enti locali, tutte le società coinvolgono i privati in posizioni non maggioritarie perché può essere utile purché sia mantenuta la primazia pubblica nella gestione del servizio. 


Un piano industriale che recuperi la mission dei servizi pubblici degli enti locali perché la mission è gestire l’acqua, il gas, l’elettricità, i rifiuti, i trasporti, e non è entrare in operazioni temerarie come quelle attinenti alla gestione dei rifiuti tossico-nocivi. Quella è stata una sciocchezza di dimensioni galattiche, oltre ad essere estranea alle finalità statutarie e costitutive dell’azienda. L’operazione più temeraria, più sbagliata e più drammaticamente fallimentare. 


Un piano industriale che consegni l’AIM ad un percorso e ad un itinerario di integrazione con altre società pubbliche degli enti locali operanti nel territorio provinciale e che consegni l’AIM ad una necessaria logica di aggregazione sovraprovinciale perché nel grande risiko delle aggregazioni nazionali alla fine rimarranno e sopravvivranno quattro o cinque operatori. Giustamente Veneto Sviluppo, giustamente il Presidente della Regione Veneto sta cercando di favorire, per quanto sia difficile, un’aggregazione nel nord-est facendo perno sul nucleo APS-ACEGAS e giustamente uno dei candidati alla guida del partito democratico Letta propone una aggregazione nel nord Italia della società dei pubblici servizi perché c’è da parte del centrodestra e del centrosinistra la percezione corretta che da soli non ce la si fa, quindi un piano industriale deve prevedere tutte queste cose. Per adesso la linea di difesa e la linea politica nostra è quella di difendere l’operato di Zanguio e di procedere poi, attraverso tutti gli steps successivi, per ridare ossigeno a questa azienda, per rilanciarla, per difendere questo grande patrimonio che non può essere dissipato.

- SOPRANA: Vicenza Capoluogo ha delle idee ben chiare su quello che riguarda il discorso AIM ma non intende in questa serata affrontarle e voglio riportare il discorso invece sul tema della serata. 


Cercherò a mia volta di puntualizzare alcune cose che danno un’idea e che danno una percezione della perdita della politica. Mi riferisco specialmente al PRUST. Viene scritto “… sta proseguendo nella sua attuazione”. Niente di più falso. Abbiamo avuto la sfortuna che la politica di nuovo ha perso. Nel disegno del PRUST c’era la possibilità concreta di inserire la Camera di Commercio vicino al teatro e la causa della non bonifica, e io mi domando come sia possibile non fare la bonifica di quel terreno per qualsiasi programma che noi vogliamo fare, abbiamo dovuto soccombere agli interessi giusti e legittimi di chi aveva fretta andando fuori. 


Perché dico che ha perso la politica? Non sto discutendo sul fatto se la Camera di Commercio ha fatto una cosa giusta, una cosa equa, se chi ha venduto ha fatto un affare, ecc., non mi interessa questo ma mi interessa che sia una cosa equa e giusta mentre la politica ha perso, la politica del territorio. Se è vero che là è più facile usufruire vuol dire che noi abbiamo abbandonato la nostra città alla fruizione e all’uso della città. 


Noi abbiamo spostato un tribunale, e voglio vedere dov’è la viabilità e dove sono i posteggi, avevamo questa grossa opportunità di disegnare la nostra città e nuovamente ci è scappata, la politica non è riuscita a sopraffare, ad essere più importante dell’interesse privato e questo è un fallimento che resta e non si può scrivere che sta proseguendo nella sua attuazione fallimentare perché la politica programma e poi il mercato cambia. Quindi non siamo al servizio di nessuno, questa è un’accusa gravissima. 


Ritorno al problema del parcheggio perché credo che un teatro come il nostro, che vuole essere un teatro per tutta la nostra provincia, e ieri abbiamo insistito, ma inutilmente, a farvi capire che bisogna andare verso la grande Vicenza, abbiamo fatto un parcheggio con 250 posti auto. Questo vuol dire che su 900 posti che abbiamo in un teatro sono 3,6 posti per auto. Siamo in regola con la legge ma profondamente falsi nella realtà e noi siamo politici, non siamo gente che gira carte. Noi dobbiamo prevedere il futuro, la media è 1,2 dell’uso dell’auto, quindi abbiamo già creato un danno al territorio perché non siamo riusciti a programmarlo. Manca solo che cambiamo destinazione d’uso al parking Europa e abbiamo fatto il cortocircuito completo. La politica non sa organizzare le cose che i cittadini chiedono che sono fondamentali al funzionamento. Credo che questo sia veramente la perdita della politica.


Poi c’è un altro piccolo particolare incredibile in quest’Amministrazione, cioè il decentramento. Era una promessa del Sindaco, hanno fatto anche un assessore, risultato zero, abbandonato perché troppo complesso. Abbiamo fatto i presidenti, li abbiamo pagati, risultato zero. È chiaro perché voi avete la concezione di una Vicenza piccola, non avete nella concezione politica di cos’è Vicenza, qual è la necessità di questa città e avete fallito. 


Un altro piccolo discorso ma degno di nota è il discorso della ZTL. Finalmente un’assessore si impegna a far rispettare una cosa normale con delle telecamere. Il mio collega mi ha riferito che l’assessore Zocca nel suo primo intervento su questa questione in commissione ha detto che avremo più introiti di multe. Allora qui c’è qualcosa che non quadra, qui c’è qualcosa di fondamentalmente errato. L’obiettivo non è dare multe oppure, come fanno altri comuni, si prendono i fessi e allora va bene. Seconda osservazione, le strisce gialle che indicano al cittadino che di qua non si può passare viene messa in discussione perché tanto si passa e si fanno multe. Se questa è la logica siamo lontani da quello che è il servizio ai cittadini. 


La ZTL è dare significato ai cittadini della qualità della vita. La ZTL non va fatta solo in centro storico, va portata in tutti quartieri e voi l’avevate come indicazione nel vostro programma e non l’avete fatto. Questo è quello che bisogna indicare ai cittadini perché la qualità della vita non vuol dire essere schiavi dell’auto ma servirsi e dare le soluzioni. Quindi, credo che questo discorso della ZTL deve portare veramente ad una qualità della nostra città e non ad un introito di multe. Se abbiamo fatto un introito di multe abbiamo fallito perché abbiamo sì recuperato, fatto una nuova tassa ma in realtà abbiamo fallito. Faccio un esempio, abbiamo disertato tutte le domeniche a piedi. Più bello di poter fare le domeniche a piedi e insegnare ai cittadini a gustare tutto quello che hanno non costava assolutamente nulla ed era veramente un modo per far capire ai cittadini la fruizione di una zona ZTL, compresi i quartieri. Altro tema che mi interessa e per cui ho preparato un ordine del giorno è il discorso della basilica. È un ottimo lavoro aver preparato quella commissione che controlla il restauro, ma la politica non deve curarsi che il monumento sia fatto bene, per questo ci sono i tecnici, la politica deve interessarsi di cosa ne farà. La stessa fondazione dice “ristrutturazione e riqualificazione del sistema piazze” perché l’obiettivo non è quello di restaurare i muri ma è di renderla viva a tutto il centro storico. Qui c’è veramente l’occasione unica per Vicenza per creare una macchina che sappia effettivamente qualificare il nostro centro storico e ridare vita e significato alla nostra città. 


Quindi, l’ordine del giorno che faremo dopo vuole dire “va bene tutto quello che è stato fatto”, anzi voglio fare una nota di merito, se non ci fosse la Piazza delle Erbe bloccata si direbbe che nessuno lavora, in realtà i lavori stanno andando avanti in maniera qualificata e bella, semmai facciamo delle visite ai lavori, facciamo vedere ai cittadini il sabato e la domenica quando il cantiere non c’è cosa si sta facendo a Vicenza, usiamo questo luogo per portare i cittadini e far vedere che cosa si sta facendo di positivo per la città.


Allora, sì, si crea quell’attaccamento verso la città, verso la soluzione dei problemi e allora verranno fuori anche le idee, verranno fuori anche le persone che sanno e che vogliono portare qualche contributo positivo alla città. 


In riferimento alla ZTL credo che tutti lo stiamo sperimentando, vanno benissimo le graduatorie di Cicero, il suo obiettivo di fluidificare il traffico lo ha raggiunto, rimane una cosa, non abbiamo diminuito il traffico privato. O decidiamo di incentivare il trasporto pubblico o noi oggi, come abbiamo tutti sperimentato, siamo bloccati ed è bloccato il nostro sviluppo. Secondo me le strade sono i posteggi e garages per togliere le auto dalle strade perché altrimenti costringiamo le nostre strade a diventare ancora più piccole e quindi ad essere più inadatte e creare vie di traffico veloce per il trasporto pubblico e incentivarlo. Solo così avremo la possibilità di uno sviluppo della mobilità, cosa che oggi, lo abbiamo sperimentato, un po’ d’acqua ci ha bloccati e quindi lo sviluppo è cieco. Le rotatorie hanno dimostrato che siamo al capolinea, come politici dobbiamo decidere quelle cose che forse sono impopolari ma che possono dare prospettiva alla città e al nostro sviluppo.

- PELLIZZARI: Faccio un intervento con due parti distinte, una molto breve con cui accolgo l’invito di Vicenza Capoluogo di non addentrarmi in una discussione su AIM, cosa che tra l’altro anche il Sindaco aveva escluso perché verrà dedicata appositamente una seduta per la discussione di AIM, quindi rischiamo di fare interventi un po’ approssimativi e non integrati fra tutti i gruppi consiliari. 


Vorrei dire alcune cose a futura memoria per il prossimo Consiglio che verrà fatto direttamente su AIM. Il mio è un invito che voglio fare a tutti ad esprimersi con prudenza, serietà e obiettività. Ho sentito adesso parlare di fallimento di AIM, di responsabilità, ecc., però vorrei ricordare alcune cose. Innanzitutto AIM non mi sembra che sia fallita, AIM ha un bilancio che il dott.Zanguio sta esaminando, ha dei conti che sono sotto verifica e quindi non permettono a nessuno in questo momento di dare un giudizio di particolare disastrosità dello stesso bilancio, quindi aspettiamo che sia il dott.Zanguio a dirci se effettivamente AIM è in stato comatoso o non lo è in quanto anticipare giudizi di questo tipo mi sembra assolutamente fuori luogo in questo momento. Così come il giudizio sul C.d.A. di AIM e sugli amministratori e sul suo presidente mi sembra che anche questo debba essere sospeso e bisogna fare molta attenzione anche in questo senso. 


Sicuramente gli amministratori, a mio avviso, non hanno e non possono aver commesso nessun tipo di reato per quanto riguarda la gestione contabile dell’azienda, c’è un collegio sindacale, ci sono i managers, c’è il direttore generale, non penso che nessuno possa dare atto di questo, cioè il fatto che sia emerso qualche tipo di reato dal punto di vista contabile. Allora, gli amministratori avrebbero potuto fare delle scelte sbagliate dal punto di vista strategico e questa potrebbe essere una responsabilità che si assumono ma una responsabilità ben diversa da quella che viene paventata anche in quest’aula, quindi una responsabilità tutta da dimostrare se non hanno seguito le linee strategiche indicate da questo Consiglio comunale qualche anno fa con la votazione del piano Interdonato e comunque di un piano industriale. Sul fatto che poi ci siano state alcune mancanze, ad esempio molto spesso il Consiglio comunale ha chiesto a gran voce che il Presidente Rossi venisse a riferire lo stato di attuazione del piano che era stato dato in Consiglio comunale e ai consiglieri d’Amministrazione, questo l’abbiamo visto tutto che purtroppo non è successo e quindi poi si verificherà se questo è stato causato e giustificato da esigenze di privacy sulle operazioni oppure perché magari il piano non veniva attuato come il Consiglio comunale aveva detto. Anche su questo bisogna essere molto prudenti per vedere se effettivamente le operazioni messe in atto, questi sì strategiche, quindi con responsabilità politica del C.d.A. sono state portate avanti e attuate. 


I rappresentanti di Forza Italia all’interno del C.d.A. ci hanno sempre tranquillizzati su questo dicendo che le operazioni fatte hanno tutte una loro giustificazione e quindi sono tutte in linea con il piano industriale presentato e accettato dal Consiglio comunale. Quindi, anche su questo vedremo i dati ed è per questo che il Sindaco ha fatto bene a rinviare la discussione su AIM nel momento in cui avremmo questi dati che stanno arrivando sempre più precisi grazie al lavoro del dott.Zanguio. 


Un ultimo flash su questo. C’è un clima che è iniziato qualche mese fa un po’ qualunquista e un po’ di caccia alle streghe contro l’ingerenza della politica sulla società, ecc., però rendiamoci conto che la democrazia è questa. AIM è una società dei cittadini di Vicenza, i cittadini di Vicenza sono rappresentati dal Sindaco e dal Consiglio comunale ma in primis dal Sindaco. Chi è che deve decidere chi va ad amministrare la società pubblica? Deve essere il rappresentante eletto, quello che ha avuto più voti in rappresentanza del Comune, quindi il Sindaco. Poi il Sindaco ha il dovere morale e giuridico di scegliere delle persone competenti ma queste persone possono essere politici, possono essere non politici perché molti di noi qui dentro sono politici e anche professionisti o comunque lavoratori, non è detto che un politico per essere politico deve essere più stupido, più ignorante o meno capace di uno che non è politico. Questo è un qualunquismo che io so benissimo che molti dei colleghi della sinistra non condividono perché sanno benissimo che tutti noi conosciamo persone che fanno politica seriamente, che hanno dei meriti, che hanno delle capacità, come in tutte le cose della società ci sono delle persone brave e meno brave. Sta nella capacità del Sindaco individuare queste persone e metterle a capo dell’azienda. 


Queste persone fanno parte di un C.d.A. e l’opera del C.d.A. non è quella di gestire l’azienda perché la gestione dell’azienda è del management e dei direttori generali. Il C.d.A. deve indicare le linee guida, le linee strategiche della società. Forse negli ultimi tempi si è fatta una commistione nel C.d.A. di persone che magari volevano anche gestire direttamente molti aspetti che invece dovevano essere ben distinti e lasciati al manager e al management. I C.d.A. di nomina pubblica, quindi con persone politiche o non politiche che siano comunque capaci, devono dare le linee di indirizzo rispettando la volontà che si presume abbia la proprietà e quindi la cittadinanza espressa dal Sindaco. Quindi, anche su questo bisogna fare attenzione e chiarezza. Con questo chiudo sulla questione AIM perché poi avremo modo di parlarne in maniera più approfondita. 


Per quanto riguarda lo stato di attuazione del bilancio io non sono d’accordo assolutamente con quanto ha detto il consigliere di Vicenza Capoluogo, anche perché noto delle contraddizioni in quello che ha detto, cioè da una parte vuole che Vicenza diventi una grande Vicenza, una città che riunifichi l’attività del capoluogo come dice l’essenza stessa del nome della sua parte politica e dall’altra protesta perché abbiamo cercato di portare alcune funzioni eccellenti della città non dico in periferia, perché è una parola che mi fa ridere, ma a 800 metri da Piazza dei Signori perché il tribunale è stato spostato a 800 metri in linea d’aria dalla piazza in una zona che sicuramente avrà dei problemi di viabilità me ce li avrà molto meno rispetto alle proposte di portarlo a San Biagio dove i problemi di viabilità sarebbero devastanti. Io faccio l’avvocato, quindi so che andare in tribunale è un problema. Certo, la Camera di Commercio è stata spostata fuori, ma questa non è una decisione che hanno preso i politici. Il teatro è a 150 metri da Piazza San Lorenzo. Non è che stiamo portando le funzioni eccellenti a Caldogno o a Torri di Quartesolo, sono sempre nella città che secondo me invece sta migliorando grazie a quest’Amministrazione. 


Io ricordo solo che negli ultimi dieci anni questa città ha visto il teatro, ha visto il tribunale nuovo, vedrà tra poco nascere la nuova fiera, la viabilità a detta di tutti i cittadini negli ultimi dieci anni è migliorata e si è fluidificata. Pensate solo a città come Padova o Verona che viabilità hanno, a Vicenza tutto sommato si circola e anche abbastanza bene.


Parcheggi ce ne sono, certamente è una città con impianto prima romano e poi medievale con strade piccole, non siamo a Detroit dove le strade sono larghe 50 metri, per cui dobbiamo fare i conti anche sulla struttura urbanistica della città. Proprio per l’urbanistica abbiamo in cantiere il PAT, quindi la soluzione di molti problemi di zona urbanistica della città. Anche sulla sicurezza la città è migliorata, quindi noi siamo assolutamente a favore di questo stato di attuazione.

- ASPROSO: Sono un po’ in imbarazzo perché adesso è difficile capire che cosa è pertinente e che cosa non lo è nel dibattito di questa sera. Io credo che la delibera che abbiamo sotto le mani ci consenta di fare un’analisi a largo raggio della situazione politica e amministrativa di questa Giunta, soprattutto in vista degli ultimi mesi che ancora ci separano dal momento elettorale. Quindi si può affrontare il dibattito riprendendo l’ultimo intervento di Pellizzari andando a definire alcune delle scelte che lui ritiene vincenti di questa Amministrazione e da parte mia magari criticandole perché se dovessi attenermi alla lettura della delibera devo dire che qui si è superato qualsiasi peggiore sistema di comunicazione al Consiglio comunale con il riferire di piani che in realtà sappiamo benissimo che non sono stati per nulla conclusi. La lettura è noiosissima e non consente di fare una fotografia, semplicemente riprende quello che era inserito nel bilancio previsionale e ci fa un ripasso di tutte le cose che nel corso del 2007 dovrebbero essere realizzate. 


Mi pare che sulla delibera ci sia ben poco da dire, possiamo invece andare ad enucleare sul principio della situazione di crisi, che mi pare più interessante, alcuni aspetti delle scelte politiche che sono state fatte. Si citava la questione legata al traffico e alla mobilità, io credo che in questi giorni stiamo verificando una situazione di crisi da questo punto di vista e questa è legata alla manifestazione e allo sciopero degli studenti ma anche al fatto che vengono al pettine delle scelte che sono state attuate all’inizio del primo mandato Hüllweck, cioè la scelta di non intervenire, come invece hanno fatto altre città contermini, con interventi infrastrutturali forti che consentissero un rafforzamento del trasporto pubblico e in qualche modo razionalizzassero quello privato. 


Gli eventi di questi giorni ci dimostrano che non solo queste scelte non sono state fatte, per cui ci troviamo in un ritardo grave anche dal punto di vista di possibile ricorso a finanziamenti esterni perché molte altre città invece quei finanziamenti li hanno ottenuti, quei progetti li hanno fatti, ma siamo in grave ritardo soprattutto dal punto di vista dell’identificazione di una politica di governo della mobilità. 


Voi avete appaltato il governo della mobilità ad un assessore che ha fatto anche delle cose interessanti ma che comunque ha dato un’impronta alla sua azione ed è un’impronta che va sostanzialmente a privilegiare sempre e comunque il mezzo privato e che ora si scontra con delle scelte non fatte. Allora, dal mio punto di vista l’analisi sull’attuazione dei programmi per quanto riguarda il settore della mobilità dei trasporti è un’analisi assolutamente negativa, tanto più se andiamo anche a vedere quello che sta accadendo all’interno di AIM dal punto di vista dei trasporti, delle scelte che dovevano portare ad una fusione con FTV, alla creazione di un polo del trasporto pubblico, cioè tutte cose che non siamo riusciti a concretizzare. 


Legato a questo c’è l’aspetto dell’urbanistica dell’ambiente. L’ambiente non mi pare che sia migliorato in questi anni. Noi siamo precipitati in quasi tutte le classifiche nazionali che ho potuto visionare nei vari organi di stampa. Vicenza purtroppo ho perso punti un po’ in tutti i settori, ma soprattutto li ha persi su quello che all’inizio era uno dei cavalli di battaglia di questa Amministrazione, cioè l’attenzione alla qualità della vita, ad una maggiore qualità della vita all’interno della città, privilegiando le città. 


Dicevo prima dell’assenza ormai imbarazzante in quest’aula dell’ass.Sorrentino. Un assesso re che non ha saputo caratterizzare la sua azione assolutamente nulla, oltretutto vicesindaco. Ho letto recentemente che ha presentato alla Giunta il piano per il risanamento ambientale del 2007-2008 che è la fotocopia dei piani precedenti, magari corretta con il bianchetto, ed è assolu tamente slegata da qualsiasi cognizione della situazione in cui sta versando l’ambiente in que-sta città. Ovviamente andando ad analizzare le situazioni di criticità non possiamo fingere di non sapere che il tanto atteso nuovo progetto del piano regolatore, il PAT, è in gravissimo ritar-do. Un’Amministrazione che è ormai in scadenza, attraversata da gravi crisi politiche all’in-terno della coalizione, che ha quantomeno l’ambizione di disegnare la crescita futura di questa città, io mi chiedo come sia possibile fare questo. E’ una crescita futura che coinvolge non solo le forze di maggioranza ma anche l’opposizione e tutta la città. Da questo punto di vista siamo veramente deficitari, tanto più con il vulnus gravissimo della vicenda Dal Molin che, piaccia o non piaccia dal punto di vista delle scelte di politica generale, è comunque un elemento che stravolge gli assetti territoriali e impedisce che vi sia uno sviluppo della città nella zona nord. Quindi, una scelta è stata fatta, solo che è stata fatta da altri e non ci ha coinvolto. 


Potrei proseguire andando a toccare le questioni che attengono al settore dell’assistenza sociale dove la venuta dell’ass.Barbieri ha fatto precipitare ancor più alcune cose, per cui assistiamo a un Comune che è sempre più leggero nella parte che riguarda l’assistenza ai cittadini, un Comune che è sempre meno previdente, che si limita a fornire dei servizi obbligatori codificati dalla legge, che ha abbandonato invece quelle grandi politiche che secondo me dovrebbero caratterizzare gli interventi sociali della prevenzione, dell’attenzione al territorio, dell’attenzione alle fasce più deboli. E’ un Comune che è leggero in molti delle sue branchie, non è leggero solo nel settore dell’assistenza sociale dove secondo me è talmente leggero da risultare evanescente e questa evanescenza la riscontriamo anche nei rapporti con gli enti collegati o con gli enti con cui il Comune si trova a dialogare. Basti pensare alla crisi che sta investendo la Camera di Commercio, che vorrei ricordare doveva trovare la sua sede nella vicinanza del teatro perché questa era l’opzione scelta, a quel tempo l’assessore era la signora Ancora, e l’opzione era quella di trasferire tutti gli uffici del Comune in prossimità del teatro creando questo grande centro di servizi e quindi c’era un disegno. Noi lo contestammo perché ritenevamo fosse un disegno che non faceva i conti con la realtà. 


Concludo segnalando che la ricognizione che è possibile fare sullo stato di bilancio ci mette nelle condizioni di esprimere un giudizio assolutamente negativo, gli aspetti che riguardano AIM magari li tocco velocemente nella dichiarazione di voto.

- ROLANDO: Ricognizione dello stato di attuazione del programma, punto importante di una verifica politico-amministrativa. Mi sarei aspettato una diversa presentazione, comunque mi pare di poter dire in sintesi che questa ricognizione sia caratterizzata da un elemento di estraneità rispetto alla realtà. 


Dati e fatti. Urbanistica. Da pagina 24 a pagina 29 con un fitto e articolato paginato si riesce a non prendere in considerazione il problema del ventunesimo secolo per quanto riguarda questa città, che è la realizzazione di una nuova base straniera militare nel cuore della città.


Qqualunque persona interessata a capire di che cosa si sta parlando a Vicenza in termini di prospettive future, il problema più importante di questo secolo è cassato anche dal punto di vista urbanistico. Noi sappiamo che domani verrà l’europarlamentare on.Paolo Costa, Presidente della Commissione Trasporti in Europa a Bruxelles, in un incontro in Prefettura e dovrà dire qualcosa circa il progetto di questa nuova base, cioè se si deve fare a Vicenza est piuttosto che a Vicenza ovest con tutte le conseguenze derivanti. Dal punto di vista urbanistico e della mobilità non si fa alcun cenno, non esiste il problema.


Quando si interroga la Giunta, il Sindaco e l’assessore sul tema, come è successo qualche ora fa, l’assessore preposto al bilancio e all’urbanistica dice “io non so niente perché il Sindaco, che partecipa a queste riunioni, non mi dice nulla”. Io credo che ci sia un problema di democrazia. 


Mobilità. La realtà qual è? Ieri abbiamo visto dipanarsi sulle strade di questa città un corteo di migliaia di studenti che lanciavano allarmi preoccupati per un diritto fondamentale, un diritto allo studio che non sia affaticato da questioni logistiche e di mobilità e richiamavano il diritto alla mobilità. Perché succede questo? Per una congiura delle stelle? Certamente no. Le FTV, la Provincia, che ha il compito di occuparsi di questi problemi, nonché AIM Trasporti, ognuno viaggia per sé, Cicero piuttosto che l’assessore provinciale. 


Bilancio. Qui la questione è tutta politica. La connessione tra bilancio comunale e bilancio AIM, nelle quali ballano milioni di euro senza contare che uno sguardo a consuntivo degli ultimi cinque o sei anni dovrebbe pur far riflettere, si dice autorevolmente da 170 a 200 milioni di euro di indebitamento consolidato accumulato da questa società negli ultimi cinque anni. È vero o non è vero? E il male dove sta? Questo noi di sinistra democratica diciamo perché il vero male di cui soffre la società AIM è il rapporto politico con il potere politico di questa città. Di questo si tratta e non di altro e questo ha dato vita al patto scellerato tra forze di maggioranza che all’atto della vittoria elettorale si sono spartite sedie e potere. Quindi, a nostro modo di vedere in questa classe non dirigente, ma dominante di questa città è prevalsa una concezione da rapaci che ha dato vita a questi frutti e a questi risultati. 


Abbiamo speso energie per avere a tempo debito la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti per quanto riguarda il bilancio comunale. Siamo andati avanti tre mesi, non veniva data la relazione dei Revisori dei Conti. Si è rimandato il problema del bilancio consuntivo per mesi e mesi. Erano le prime avvisaglie di questa tempesta che si sta esprimendo in queste ore. Io so-no preoccupato perché ci sono lettere di autorevoli esponenti di Alleanza Nazionale, della mag-gioranza, a me non interessa fare dei distinguo, la responsabilità unica, totale, esclusiva è di questa maggioranza, della destra e della Lega. Uno di questi esponenti, è bene dirlo, fa delle let tere firmate in cui dice “se venisse dimostrato che AIM continua ad essere un gioiello di fami-glia del Comune di Vicenza e non un catorcio sull’orlo del fallimento, allora svanirebbero i pro getti di quel gruppetto di potenti in decadenza a cui interesserebbe spartirsi le spoglie di AIM acquisendo con un pugno di noccioline ciò che interessa di più a partire dal settore gas”. L’eu-roparlamentare Berlato prosegue “è giusto che i cittadini sappiano come stanno veramente le cose e se c’è un accordo trasversale tra alcuni consiglieri di maggioranza e di opposizione per far apparire una situazione in AIM diversa da quella reale per poterci speculare politicamente”. 


Allora, maggioranza, se ci siete ancora battete un colpo, provate a fornire qualche spiegazione logica di quello che sta capitando. 


Lei, ass.Zocca, mi ha rivolto una risposta ieri niente affatto convincente rispetto ad una sollecitazione che da questo microfono Sinistra Democratica le rivolgeva, ovvero un pronunciamento del collegio sindacale ufficiale riportato dal libro delle adunanze delle deliberazioni del collegio sindacale di AIM che testimonia come non siano esigibili dei crediti. Ieri ha detto che non ne sapeva nulla. Io riformulo la domanda, naturalmente a lei e al Sindaco che è proprietario pro-tempore unico della S.p.A. AIM. Volete dirci delle parole di verità? In quel documento del collegio sindacale di AIM viene riportato che il collegio sindacale rispetto al presunto credito vantato dal Comune non ha validità documentale e quindi ribadisce l’assoluta necessità della nomina di un collegio arbitrale per definire le rispettive posizioni. 


Volete, per favore, tirare fuori le carte per il massimo della trasparenza?

- VELTRONI: Accolgo l’invito del cons.Giuliari e farò un intervento molto poco politico e molto attinente invece alle questioni amministrative e come spesso faccio porrò delle domande nella speranza di avere delle risposte, anche se temo che saranno più illusioni che speranze perché ad esempio non ho memoria che gli assessori relatori abbiano mai utilizzato l’art.22 che consente loro di intervenire nel dibattito rispondendo e interloquendo con i consiglieri al pari del Presidente del Consiglio comunale. 


In merito a questa ricognizione mi sarebbe piaciuto che, essendo una ricognizione sullo stato dei programmi che investono gli interessi di tutte le commissioni, fosse passata attraverso tutte le commissioni e non soltanto attraverso la Commissione Bilancio. Qui stiamo parlando di attuazione di programmi e non soltanto di conti di bilancio. 


Allora vengo alle domande. La prima domanda è per l’assessore alla cultura, ovvero per il Sindaco. Nel documento c’è un paragrafo dedicato al nuovo teatro dove si parla di collaborazione con Giacchieri per la realizzazione del primo semestre 2008. Su “Il Giornale di Vicenza” di oggi leggiamo che la collaborazione finisce il 31.12.07. Ci sono delle novità? Ci sono stati dei cambiamenti di programma? Vorremmo sapere qualcosa in merito perché attiene allo stato di attuazione del bilancio di quest’anno. Sono state dislocate tre risorse del Comune a favore della gestione del teatro, credo sia una cosa intelligente perché consente di tenere la programmazione del teatro molto vicina a quello che può essere l’orientamento culturale promosso dall’Amministrazione ma vorremmo sapere un po’ a livello di costi che cosa ci mette il Comune, se questo personale rimane a carico del Comune oppure se viene imputato ai costi di esercizio del nuovo teatro. 


Ci sarebbero delle altre domande che vorrei porre ad altri assessori ma vedo che non ci sono. Per esempio volevo chiedere all’ass.Favretto un chiarimento riguardo alla TIA perché di nuovo si parla nel documento di tassa smaltimento rifiuti ma mi pare che siano ormai quattro anni che siamo passati alla tariffa di igiene ambientale. Mi sono informato e la proroga per la copertura del 100% scade il 31.12.07, questo vuol dire che entro quest’anno bisogna fare una delibera perché la tariffa copra il 100%. Su questo argomento se si passasse in tutte le commissioni forse ci sarebbe veramente la possibilità di fare una ricognizione e non soltanto un momento formale che assume poco valore sostanziale. 


Si è parlato degli automezzi della polizia. Vorrei sapere perché non si procede ad un regolare ammortamento piuttosto che richiedere estemporaneamente ogni due anni dei finanziamenti per il rinnovo delle attrezzature. 


Una domanda per l’ass.Barbieri. Ci stiamo avvicinando alla stagione fredda e molti anziani sono in case del Comune, altri in case dell’Ater, qualcuno anche in case dell’IPAB e mi risulta che nessuno di questi tre abbia un servizio per le urgenze riguardanti i guasti.


E’ successo che in una casa dell’IPAB si è rotto il riscaldamento di sabato sera e fino a lunedì mattina gli anziani siano rimasti al freddo. Mi risulta che né l’AMCPS né l’ATER abbiano un numero di pronto intervento per situazioni di questo tipo. Non sarebbe il caso di provvedere visto che ci si avvia verso una stagione fredda?

- BARBIERI: Le do una risposta, è in atto un progetto che non riguarda solo noi, lavoriamo con l’associazione artigiani e andiamo proprio a creare un pronto intervento per gli anziani anche con costi molto ridotti creando anche un fondo. Lo stiamo mettendo in essere, sono mesi che stiamo lavorando, oggi ho avuto proprio l’OK dell’associazione, per cui partirà. Era già una cosa che avevo previsto indipendentemente dal discorso dell’inverno perché in estate può essere la tapparella, possono essere tante cose e le persone che sono sole non riescono a fronteggiare, per cui stiamo creando proprio questo tipo di servizio.

- ROSSI: A differenza del collega Rucco vorrei ringraziare la sinistra perché giovedì scorso parte della sinistra ci ha sostenuto nel numero legale per poter approvare la delibera del consuntivo di bilancio che era già in pesante ritardo. Mi sembra di aver capito che le motivazioni erano molto valide e che quindi chi ci ha appoggiato non fosse affatto in stato confusionale come sono stati definiti questi colleghi consiglieri dal cons.Rucco. Io penso, invece, che giovedì scorso abbiano vissuto un grave stato di incertezza, non uso il termine “stato di confusione” che è troppo pesante, i consiglieri di AN che sono usciti dall’aula. Comunque tutto si è risolto, sono rientrati e questo non può che fare piacere. 


Quello che ho apprezzato un po’ meno è il modo con cui sono rientrati, non la sostanza ma il modo, cioè un colpo ad effetto nell’annunciare questa sera che finalmente tutti i consiglieri appartenenti ad AN nominati nei vari C.d.A. di AIM e collegate hanno dato le dimissioni. 


Come vi dicevo prima nella sostanza questa è una cosa molto positiva e spero che sia seguita anche dalle dimissioni dei consiglieri degli altri partiti, però è la forma che non ho apprezzato perché mi sono domandata come mai in queste ore viene fatto questo annuncio. Sarebbe stato molto più apprezzato qualche mese fa e comunque che fosse fatto subito. Ci saranno state anche delle ragioni per cui viene fatto adesso e mi viene il forte sospetto che questo annuncio, e non credo di essere la sola a pensarlo, sia stato fatto perché AN sente che ha qualcosa da farsi perdonare, sente che è meglio che l’attenzione vada su qualcos’altro, su queste dimissioni che sicuramente faranno notizia e come sostanza sono un fatto positivo. 


Passando brevemente ad altro vorrei anch’io affiancarmi a coloro che hanno sostenuto la ne-cessità che il dott.Zanguio resti ancora in AIM fintantoché non avrà fatto chiarezza, fintantoché lo stato economico, finanziario e gestionale non sia tale dall’aver raggiunto una certa chiarezza e tranquillità di gestione e che quindi solo allora possa essere governato da un normale C.d.A. di nomina del Sindaco, naturalmente scegliendo tra persone dotate di adeguata competenza.

- BAGNARA: Mi aggancio ad una considerazione preliminare che ha fatto la collega Rossi per ringraziare, ponendomi in una posizione bipartisan, la sinistra per la collaborazione di questa se ra perché ha garantito il numero legale al secondo appello alle ore 18:10 con il numero totale di 24 presenze. Comunque è una testimonianza di collaborazione che personalmente apprezzo co-me credo apprezzino anche gli altri colleghi della maggioranza. Tuttavia volevo sottolineare che anche il varo in commissione, quindi mi riallaccio ad una considerazione fatta dal collega Veltroni, del conto consuntivo 2006 è stato reso possibile dalla presenza della minoranza per-ché altrimenti la maggioranza non avrebbe varato in sede di commissione dopo numerose sedu-te, che sono state determinate anche da assenze ripetute degli interlocutori che avremmo voluto ascoltare per le relazioni specifiche. Quindi, concordo con Veltroni anche sull’opportunità di valutare il passaggio anche delle altre commissioni secondo le rispettive competenze del bilan-cio preventivo e quindi di conseguenza del bilancio consuntivo come prassi, anche se il regola-mento vigente naturalmente non impone questo passaggio attraverso le varie commissioni. 


Noto che la tendenza a parlare di AIM è abbastanza diffusa questa sera, d’altra parte dopo il documento che abbiamo ricevuto, inviato al Presidente del Consiglio da parte del dott.Zanguio, credo sia uno stimolo ad affrontare questo problema.


Io non mi addentro, lo esaminerò anch’io attentamente, volevo solo ricordare al Consiglio, visti i discorsi che sono stati fatti e che ho sentito, in particolare da Poletto, per quanto riguarda le responsabilità della gestione AIM, purtroppo ma non per sua volontà, l’UDC non ha partecipato ed è rimasta esclusa da questo coinvolgimento che aveva auspicato. Comunque è sempre disponibile a correggere ovviamente gli errori e quindi a dare la sua collaborazione per un’impostazione adeguata. Quindi anche da parte mia e da parte dell’UDC c’è la piena adesione e piena approvazione nei riguardi dell’amministratore dott.Zanguio e del suo operato che stiamo seguendo con particolare interesse. 


Di AIM naturalmente si potrebbe parlare ma io colgo soltanto l’occasione per porre una domanda e spero che qualcuno mi possa rispondere, forse lo stesso ass.Zocca. Mi giunge notizia da parte dei residenti di Caperse, zona Casale, che l’AIM abbia inviato una richiesta di variante urbanistica per la realizzazione della fognatura che parte dal collettore di Strada Casale fino alla Motorizzazione. Si tratta della variante urbanistica di un appezzamento molto piccolo, cioè di 46 mq, già acquistata per realizzare la pompa di sollevamento. È un passaggio importante per poter effettivamente soddisfare una delle richieste dei residenti di quella zona. Quindi gradirei anche per una risposta da fornire e da rendere pubblica ai residenti da parte di qualcuno un chiarimento in merito e soprattutto un impegno di sollecitare la procedura per arrivare a questa variante urbanistica trascurabile, si tratta di 46 mq di area agricola. 


Questa ricognizione è una fotografia telegrafica ovviamente di quanto è stato fatto in questo anno, di quanto si sta facendo, si potrebbero fare molte considerazioni, personalmente piena adesione. Non ho potuto partecipare all’approvazione in sede di discussione di commissione ma comunque questa sera il mio voto sarà ovviamente favorevole. 


Volevo solo anticipare l’oggetto di una richiesta che mi perviene da alcune associazioni combattentistiche. Sappiamo, forse solamente qualcuno di noi, che il Comune riceve dallo Stato un gettone per le due medaglie d’oro, ovviamente per i meriti acquisiti nelle guerre di indipendenza e poi per la resistenza. Si tratta di 4000 euro circa per ogni medaglia. Le associazioni chiederebbero che questo contributo di 8000 euro oppure parte di esso, magari nel futuro bilancio, potesse essere utilizzato per le loro attività.

- PRESIDENTE: Può intervenire la cons.Dovigo. Parla a nome del gruppo?

- DOVIGO: No, ho cinque minuti di tempo per fare un ragionamento sulla ricognizione del programma. Il tempo è un po’ poco per cui mi limiterò ad alcuni concetti e a non ripetere cose eventualmente già dette ma voglio partire dalla situazione di questi giorni, cioè dai ragazzi delle scuole che hanno scioperato e poi protestato vivacemente per il disagio che provano riguardo al trasporto pubblico e riguardo agli orari della scuola. 


Questo tema del trasporto pubblico è irrisolto da anni nella nostra città, ma al di là di quello che io e l’ass.Cicero possiamo pensare, sono assolutamente consapevole che abbiamo idee diversissime sulla gestione della mobilità. Per lui vale la fluidificazione del traffico, per me vale una seria politica di reimpostazione di tutta la mobilità con un forte privilegio della mobilità pubblica. 


Detto questo e consapevole che su questo non ci potremo incontrare mai, anche nella flui-dificazione del traffico gli studenti, le scuole c’erano dapprima, per cui capire come, pur con le sue idee, chiudere il cerchio e risolvere i problemi sia pure a modo suo mi sembrava una cosa dovuta, anche dentro una logica che si è scelto e che continua a perseguire e che io considero negativa però anche dentro la sua logica non è riuscito a dare risposta ad un problema normalissimo come quello dei ragazzi che devono andare a scuola e siccome non hanno 18 anni, se anche a 18 anni gli comprano subito la macchina a tutti fino a quell’età non ce l’hanno. 


Inoltre, so che molti altri comuni hanno risolto il problema degli orari scolastici, comunque hanno avuto un approccio di piano tempi-orari per tenere collegate le esigenze della famiglia, i tempi di lavoro, i tempi della città e i tempi della mobilità. Queste visioni, mobilità pubblica, piano tempi-orari e che possono anche essere visioni innovative nella gestione di una città, mancano completamente da questo documento perché mancano dalla cultura amministrativa che governa questa città. Anche in urbanistica mi sembra che manchino delle prospettive di innovazione, il piano contiene un elenco di grandi opere e io posso dire che dal punto di vista delle grandi opere forse riuscirete, vedremo poi negli anni prossimi quali saranno i riscontri o le ricadute sulla gestione economica, però perché non pensare anche ad un riequilibrio degli standards, ad una rivisitazione delle periferie, a uno sviluppo di un’edilizia più improntata sulla sostenibilità, quindi un nuovo regolamento edilizio, quindi un nuovo modo di costruire che non sempre pensare di costruire o andare avanti con una logica quantitativa e non qualitativa. 


Io non so se il nuovo PAT conterrà questi elementi, non l’ho capito dal documento e non mi sembra di averlo capito neanche dalla discussione che abbiamo avuto nel corso di quest’anno inerenti la redazione del PAT.


Mi sembrano queste, comunque, delle assenze importanti che segnano una mancata idea di futuro che questa città avrebbe dovuto avere. 


Come non posso non tenere conto di altre assenze come lo sportello energia. Lo sportello energia era stato votato da una mozione presentata da esponenti della maggioranza e dell’opposizione, aveva avuto un consenso unanime e da quando è stata votata mai nessuno ha mosso un dito per realizzarla. Come la mozione sull’elettrosmog presentata in seguito ad una raccolta di firme da parte dei cittadini. Quindi il nuovo piano, la nuova localizzazione urbanistica delle antenne radiobase. Come pure mai si è affrontato con una delibera seria, mai si è portata all’attenzione del Consiglio comunale una delibera che regolamentasse il referendum propositivo o abrogativo. 


Ho citato questi due ultimi proprio perché derivano anche da un lavoro e da un’attività svolta non solo dai consiglieri comunali ma anche dai cittadini e la mozione energia perché deriva da un assenso unanime dato dal Consiglio comunale a questo aspetto della politica vicentina. Anche questa mi sembra una mancanza di democrazia e una mancanza grave rispetto ai cittadini che ci hanno eletto.

- CANGINI: Cinque minuti sono veramente tirati. Non volevo neanche intervenire ma non pos so non farlo perché al collega Rucco volevo dare un’assicurazione che veramente noi non ave-vamo molti dubbi o allucinazioni. L’ha fatto per me la collega Rossi che fa parte della mag-gioranza e non ripeto il concetto. Certamente l’intervento del collega di Alleanza Nazionale è stato un coacervo di idiozie politiche, l’unica cosa positiva è il fatto che, cosa tristissima peraltro, ha presentato quei due foglietti con le dimissioni. L’unico atto positivo di tutto il suo intervento. Lo rassicuro anche di una cosa, nei riguardi dei nostri ci pensiamo noi, mi sembra che lui ne abbia ben donde di pensare a casa sua e nei riguardi degli alleati di maggioranza. 


Certamente a noi quello che interessava e interessa è che il dott.Zanguio, l’amministratore unico, possa portare a termine il suo lavoro; dovevamo dargli anche una maggiore tranquillità dal punto di vista della gestione e invece siamo capacissimi di creare un clima anche difficile ma quello che ci interessa è che giunga in porto il suo lavoro in modo da poter fare anche poi delle valutazioni serene. 


E’ vero, collega Pellizzari, io non mi meraviglio, l’antipolitica non porta da nessuna parte e ricordo, l’ho già detto in quest’aula, che diatribe tra l’Amministrazione e le AIM ci sono sempre state solo che erano altri tempi, la mucca dava buon latte e ricordo per esempio l’allora Presidente Riva con il Sindaco Variati. Il problema era tutto di vedere quanti soldi si portava a casa come poi è sempre stato. 


Io non mi meraviglio, certamente sono d’accordo che con l’antipolitica non si va da nessuna parte e che ci sono bravi politici che possono stare. Io ho anche fatto parte di un C.d.A. e l’ho denunciato subito, trenta persone dove nessuno parlava mai, non ci si occupava delle cose di quell’ente importantissimo. Per fortuna le cose sono state ridimensionate. 


C’è l’ass.D'Amore che la volta scorsa è sgusciato via quando abbiamo fatto il conto consuntivo e questa volta vorrei una risposta perché lei è un assessore e ha una responsabilità amministrativa. Il discorso è stato fatto anche dal collega Soprana e glielo ribadisco io perché lei lo sa che quell’argomento mi è caro, cioè il discorso del decentramento.


Io se fossi stato l’assessore al decentramento, vedere su una ricognizione di bilancio due ri-ghe e mezzo sinceramente avrei un po’ di disagio a presentarmi in quest’aula perché quando si scrive “è depositata presso la Segreteria Generale con le indicazioni della Giunta” mi pia-cerebbe anche conoscere queste indicazioni della Giunta. Poi non ci sono novità procedurali, è rimasto tutto come prima proprio per la complessità dell’argomento. Lei aveva detto che non ha fatto il regolamento perché avrebbe fatto un cattivo servizio alla città e al decentramento. 


Allora ce lo spieghi meglio perché dal 2003 ci presentiamo alla primavera del 2008. Io non ho nulla contro il presidente e contro il decentramento ma ci sono anche dei costi che in questi tempi non possiamo più permetterci e devono essere razionalizzati. Io credo che qui dobbiamo farci tutti una domanda, questo è buon senso amministrativo, non è politica né di destra, né di sinistra. 


Assessore, lei oltre alla protezione civile aveva un compito che non ha portato a termine perché tempo ce n’era, perché le cose si possono fare e io sono il primo anche a riconoscere certe difficoltà e lei lo sa perché abbiamo anche lavorato insieme per fare il primo regolamento per il decentramento. 


L’altra cosa che non mi piace, l’ho detto e lo ribadisco, è la gestione del patrimonio dell’assessore Sorrentino sia dal punto di vista procedurale, io non ho visto in questi anni una gestione patrimoniale che possa soddisfare le esigenze di un Comune moderno. Ci sarebbero molte altre cose ma purtroppo con cinque minuti devo fermarmi qui. Grazie.

- ROLANDO: I Capigruppo hanno ricevuto oggi giovedì 27.9, una comunicazione che dice: “a seguito di una temporanea sospensione del Consiglio comunale avverrà una Conferenza dei Capigruppo”. Lei ha intenzione di mantenere l’impegno? Per saperci regolare.

- PRESIDENTE: Le spiego subito, chiaramente si voleva vedere come andava questa seduta. Ora facciamo le dichiarazioni di voto, le repliche dell’assessore o di eventuali altri assessori, le dichiarazioni di voto e il voto. Dopo sospendiamo un attimo per fare la riunione dei capigruppo e immediatamente dopo si fa la comunicazione da parte dell’assessore. L’assessore suggerisce di comunicare la variazione di bilancio, dopo di che se ci sono richieste di intervento sospendiamo un attimo e andiamo a fare la Conferenza dei Capigruppo e poi riprendiamo …

- CANGINI: È questione di rispetto, per cortesia lei finisce la seduta, la chiude e fa una riunione dei capigruppo. Non può mettere in stand-by un Consiglio comunale per i capigruppo, non è mai successo. A volte ci vuole un po’ di fantasia nel gestire un Consiglio comunale, però arrivare al punto di mettere in stand-by un Consiglio per fare i capigruppo, poi non vedo che motivo urgente ci sia. C’è da programmare qualcos’altro? Chiudete la seduta e fate la Conferenza dei capigruppo.

- PRESIDENTE: Mi è stato chiesto un modo di procedere, io l’ho presentato, siamo delle persone normali e dotate di cervello…

- EQUIZI: Voi sapete benissimo che la Sung-Ae Bettenzoli è assente perché all’estero, chiedo perché non mi è stata comunicata la Conferenza dei Capigruppo. Chi è che doveva comunicarla? Nessuno mi ha comunicato che c’era Conferenza dei Capigruppo e questo è successo anche venerdì scorso. Io ho capito che il Gruppo Misto vi sta sulle scatole, però mi pare scorretto.

- PRESIDENTE: Molto probabilmente è stata messa erroneamente nella cassetta della Bettenzoli. 


Il Presidente dichiara chiusa la discussione.

- ZOCCA: Al cons.Bagnara dico che la delibera ha già fatto tutto l’iter, è iscritta all’ordine del giorno delle sedute consiliari e visto che lei come capogruppo partecipa all’ordine dei consigli comunali basta solo gestire la venuta in aula della delibera che è già passata in commissione, è stata già votata, quindi è pronta.


Al cons.Soprana rispondo che forse c’è una diversità all’interno del vostro gruppo perché io ricordo benissimo che in questa sala, non era un Consiglio comunale, una delle tante cose che ha fatto questa Amministrazione, che si chiama progetto strategico, ha ricevuto proprio i complimenti del suo capogruppo dichiarando un ottimo lavoro, un’ottima strategia, qui si vede come va avanti la città. Quindi mi pare un po’ in difformità rispetto a quello che lei affermava, anzi ha dato degli spunti per alcuni miglioramenti a cui ci siamo attenuti e ormai essendo tutto pronto presenteremo anche quell’aspetto. 


Io penso che le piccole città non hanno cantieri di queste dimensioni, cantieri che sono trent’anni che mancano in questa città, l’università, il teatro, il tribunale, la basilica, non sono cantieri da città piccola che non ha un ruolo, se non provinciale e regionale, e sinceramente ritengo quindi che la politica fatta in questi dieci anni è stata molto importante perché ha portato innovazione, lavori, ha riportato attenzione a degli aspetti fondamentali e sono anche in modo estremamente corretto, con una visione generale, inseriti nel nuovo piano generale andando ad innestarli in un tessuto anche dal punto di vista infrastrutturale in modo molto coerente e molto ampio.


Il nuovo piano regolatore fra l’altro ha un rapporto specifico sotto l’aspetto infrastrutturale, il quale è estremamente evidente, dove c’è questo forte impegno, questa visione molto precisa di quelli che sono gli assi fuori dalla città, di quella che è la circonvallazione della città, di quel le che sono le corsie preferenziali, di quelli che sono i parcheggi di interscambio, di quello che è lo sviluppo che può avere il trasporto pubblico in città. Quindi, su questo ritengo che non c’è alcun fallimento, anzi penso che forse più di qualcuno invidia il grosso lavoro che è stato fatto. 


Nel piccolo, l’ho ricordato, il Logistic City Center è un qualcosa che molti altri partiti dovrebbero invidiare visto che è la massima espressione di quello che un ecologista dovrebbe fare all’interno della propria città. Noi rappresentiamo un esempio unico, fatto con i soldi della Regione, fatto con quello che volete voi ma fatto, fortemente combattuto da associazioni di categoria perché vedevano forse una loro difficoltà, un abbattimento dei loro interessi, invece quest’Amministrazione l’ha mantenuto fortemente e quindi rappresenta anche questo un grosso risultato. 


La ZTL porterà più multe. Era un ragionamento che si faceva in quel momento in quanto la maleducazione della gente è sempre elevata e porta soldi, nel senso che finché uno si ostina a non rispettare quello che deve essere rispettato logicamente va bene. È un modo deterrente per far capire alla gente che non deve entrare nel centro storico e lasciarlo vivere. Io dico solo che se guardo oggi con tutte le macchine che entrano, sinceramente se oggi partono le telecamere è un discorso prettamente logico che l’incremento delle multe iniziale sarebbe estremamente elevato, scenderà ma sicuramente sarebbe elevato.


A Quaresimin dico che a quello che mi risulta non c’è nessuna cessione del parking Europa. Il parking Europa non è di proprietà del Comune ma attualmente è di proprietà della Banca Popolare…

(interruzione)

…forse lei non ha visto bene l’accordo. L’oggetto che sta alla base dell’accordo che si sta facendo con la Banca Popolare è la casa di Busato con l’immobile del parking Europa di proprietà della Banca Popolare, l’altro immobile non ha nulla a che vedere con l’accordo. Quindi è perfettamente tutto corretto…

(interruzione)

…non c’è alcun altro immobile in ballo. Nell’accordo che stiamo facendo non c’è altro immobile. 


In merito al bando degli interessi diffusi nessuno va messo in pista per la quarantesima volta, si sta lavorando, si fa un piano generale, si lavora, si prendono tutte le informazioni perché la Commissione Territorio stessa ha chiesto di avere le informazioni necessarie per stabilire anche una priorità di analisi del bando degli interessi diffusi e vorrei sapere voi come avreste potuto lavorare su dei semplici foglietti di carta se non ci fosse a monte un grande lavoro per recuperare quelle che sono le necessità. Teniamo conto che parte di quelle sono state anche oggetto di soddisfazione all’interno del piano frazioni, delle RSA-4, degli annessi rustici. Quindi, come vede, è stato un lavoro che nel tempo ha già avuto un passaggio e adesso si appresta a trovare altri passaggi. Non ho da aggiungere altro perché il resto è stato accentrato su AIM, quando ci sarà la seduta predisposta risponderò in quell’occasione.

- D'AMORE: Ho molto apprezzato e apprezzo sempre gli interventi del cons.Cangini proprio perché la sua esperienza circoscrizionale lo porta ad avere una sensibilità particolare per la questione del decentramento e come tanti altri consiglieri comunali e assessori provengono proprio da quell’ambiente circoscrizionale che è un’esperienza di vita, un’esperienza politica molto importante, quasi una scuola che augura a tutti magari i nuovi allievi della politica di vivere in prima persona, però purtroppo i tempi, le società cambiano, quanto è diversa la Circoscrizione da quando io sedevo in quei banchi e da quando lei sedeva in quei banchi. E’ passata una decina d’anni, ma gli anni sembrano veramente molto lunghi. 


La Circoscrizione è cambiata, io me ne accorgo quando passo che l’ambiente è diverso, si respira un’aria che cambia in continuazione. Quando lei parla di decentramento e di riforma del decentramento suppongo, come lo suppongono tutti, che si rivolga ad un potenziamento, a uno sviluppo di tutto il settore del decentramento, il quale possiamo anche dividerlo e sintetizzarlo in due aspetti: uno amministrativo e funzionale, che è quello riguardante proprio i compiti del decentramento, che è quello di erogare servizi alla popolazione e di assorbire tutte le potenzialità civili e di rappresentanza del territorio. 


Su quella strada lì, cons.Cangini, eventualmente anche mi rivolgo a tutti coloro che del decentramento hanno una particolare affezione, su quella strada i passi sono stati fatti e sono stati passi importanti. Le do un dato che poi magari può anche sviluppare in altre occasioni e in altre sedi. Se noi facciamo un elenco di tutte le prestazioni quotidiane, e mi riferisco alla consegna del contributo per il gas, alla domanda di edilizia residenziale pubblica, ai buoni pasto per le mense scolastiche, al pagamento attraverso il POS dell’ICI e tanti altri, lei si accorge che sono centinaia e centinaia di prestazioni che le circoscrizioni danno ogni giorno. Lo moltiplichi per 300 giorni, sono decine e decine di migliaia, senza contare i soggiorni climatici, le migliaia di domande che vengono presentate, 10.000 atti anagrafici all’anno vengono emessi nelle sedi circoscrizionali, quasi mille argomenti e oggetti sono all’ordine del giorno in un anno e quindi i consiglieri di circoscrizione devono essere preparati su quell’aspetto. Il decentramento come se lo ricorda lei ha fatto passi da gigante e su quello siamo sulla buona strada. 


C’è un altro aspetto naturalmente che è quello più sostanziale, più di competenza e di dele-ghe e lei sa che lì non c’è sperpero. Il decentramento non è uno sperpero, un milione di euro al-l’anno solo per competenze e per deleghe. Non è che se il decentramento fosse annullato questi soldi in un attimo rientrerebbero nelle casse comunali, sarebbe uno sforzo ulteriore in quanto il decentramento ha fatto proprio il principio di sussidiarietà che permette un’economicità in queste prestazioni e su quello siamo anche ad un buon passo. Quindi non c’è nessuna riduzione eventualmente in una riforma, anzi una riforma non oculata, e su questo ci giochiamo il tema sul decentramento, una riforma non oculata raddoppierebbe quelle cifre. Poi se ci aggiungiamo, inoltre, una proposta di legge della vostra maggioranza in Parlamento di abolizione delle Circoscrizioni oppure di mantenimento delle Circoscrizioni in città con più di 250.000 abitanti, ecco che in questo momento è un dovere avere un momento di riflessione e con tutte le dovute considerazioni lo stiamo sviluppando assieme ai presidenti di circoscrizione.


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.1, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che AIM fornisce servizi pubblici e di utilità sociale;

impegna questa amministrazione a non privatizzare, anche parzialmente, alcun settore di AIM.










F.to Equizi”

- EQUIZI: Dopo aver letto quanto scritto dall’on.Berlato sugli appetiti di potentucoli locali in decadenza, su alcuni settori di AIM, vedi il gas, e dopo aver visto quello che è successo l’estate scorsa 2006 dove si paventava l’idea di fare una nuova società che prevedeva l’ingresso oltre che di AIM anche di altri esponenti della Confindustria locale per la gestione dell’unico settore positivo di AIM che è il gas, ho pensato di presentare quest’ordine del giorno che riguarda la richiesta fatta a quest’Amministrazione di non privatizzare anche parzialmente nessun settore di AIM perché AIM svolge un servizio pubblico e non vorrei mai che gli appetiti dei potentucoli locali che, a parer mio, hanno in scacco maggioranza e minoranza di questo Consiglio comunale possano mettere in crisi i cittadini di Vicenza perché una volta che è privatizzato il settore gas il prezzo del gas viene stabilito dal valore economico che può avere questo servizio a livello non di servizio pubblico ma di servizio privato, in altre parole di profitto. E siccome molti vicentini, come ben sapete, sono in grosse difficoltà economiche e sono gli stessi vicentini che sono padroni di AIM perché il Sindaco è solo pro tempore come socio di AIM in rappresentanza dei cittadini, non è che rimarrà, fra sei mesi se Dio vuole ce lo togliamo dei piedi, allora voglio vedere a questo punto come si esprime questa maggioranza e questa minoranza su quest’ordine del giorno, quanto sono slegati dai poteri forti locali e quanto hanno il coraggio di negare una cosa per me sacrosanta e cioè che i servizi rimangano in carico al pubblico.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppoi consiliari:

- QUARESIMIN: Io non vedo qui il cons.Rucco, il quale ha dichiarato che il consigliere nominato dal Sindaco per conto di AN avrebbe dato le dimissioni. Io ricordo che in questo momento, almeno fino a ieri, il Presidente dell’AIM, se non erro Giuseppe Rossi, percepisce 125.000 euro dalla SIT, poi tutta una serie di altre partecipazioni in altre società per un totale di 190.000 euro. Allora, se non erro dai verbali della SIT, all’inizio di luglio, quel signore aveva dichiarato su richiesta dell’amministratore unico, che in questo caso era Zanguio, che entro il mese di luglio avrebbe dato le dimissioni. Siamo arrivati al 27, forse ieri 26 ha rassegnato queste dimissioni insieme con tutte le altre. Comunque, preciso che attualmente sono 190.000 euro che percepisce. 


Inoltre, non posso non ricordare che c’è un’operazione pericolosissima, che l’AIM, dal bilancio che ci è stato consegnato, non è che ci sia stato consegnato dall’amministratore unico, collega Equizi…

(interruzione)

…qualcuno ce l’ha dato, l’importante è che vengano fuori dati precisi e non chiacchiere. Quando tu vedi sul bilancio che ci sono quasi 6.300.000 di interessi passivi, questo conferma quello che avevamo esaminato dell’indebitamento, ma c’è un’operazione pericolosissima scritta nel bilancio per la quale si rischia qualche milione di euro se le cose non andassero molto bene, un’operazione Swap che è quella di garantire gli interessi sui mutui che sono in atto fino al 2019. Quindi, tu che sei come me una bancaria, approfondisci e vedrai che le cose diventano chiare. Quello che voglio capire, quindi in senso positivo ma molto critico, il piano minori non è mai arrivato in Consiglio comunale. Magari una volta all’anno sarebbe opportuno che tutto il Consiglio ne fosse coinvolto, prima magari in V Commissione. Su questo argomento così delicato e importante non c’è stato né commissione, né altro. Ho visto il malloppo di 183 pagine del piano di zona, lo sto leggendo un po’ alla volta perché pur conoscendo i problemi non è indifferente dove addirittura è ingarbugliato il discorso dell’inserimento nell’ambito delle case di riposo. Mi fermo qui, per il resto utilizzo altro tempo perché per entrare nell’argomento…

- PRESIDENTE: Collega Quaresimin, questa è la dichiarazione di voto su un ordine del giorno.

- QUARESIMIN: L’ho detto prima, dieci minuti sono pochi perché per esaminare una cosa come questa ce ne vogliono almeno trenta.

- PRESIDENTE: Insisto, non ho capito come lei vota quest’ordine del giorno.

- QUARESIMIN: Voto favorevole.

- DALLA POZZA: In linea di massima l’ordine del giorno può trovarci favorevoli per quanto riguarda il mantenimento sotto mano pubblica di alcuni servizi ritenuti essenziali, ad esempio ritengo che l’acqua sia un servizio che non possa essere dato a gara. Una cosa però, nel disinteresse più generale, chiedo solo se c’è compatibilità tra l’ordine del giorno e le normative perché mi pare che si dica che i servizi non devono essere privatizzati, invece credo che per quanto riguarda il trasporto pubblico almeno si debba andare obbligatoriamente a gara per almeno una percentuale. 


Quindi lo chiedo anche alla collega perché è un ordine del giorno che rischia di essere in conflitto con norme di legge e quindi non so se debba essere inteso che per la parte in conflitto con la legge si debba disapplicare e allora su quello possiamo ragionare, altrimenti l’esito è quello della non partecipazione al voto se non si chiarisce questo equivoco.

- EQUIZI: Per chiarimento è logico che non deve andare contro la legge. Ovviamente il voto è favorevole. Visto che ho visto entrare il collega Alifuoco volevo dire alcune cose che ho risparmiato prima. 


Io continuo a leggere con stupore le sparate dei DS su “Il Giornale di Vicenza”. Alifuoco deve smetterla di insultare l’intelligenza dei vicentini. Da settimane molti di noi, Quercia e Margherita comprese, tuonano a ragione contro i vertici delle controllate di AIM, SIT, AIM Bonifiche in primis, di personaggi come Rossi, Carta, Maggian, Gheno, Tricarico, Bertelle, Bordin, noi non sappiamo che farcene, i loro emolumenti fanno letteralmente schifo dato l’importo, l’ha detto prima Quaresimin e a cazzotti con la decenza. Ma chi è il responsabile di tutto ciò? Perché dobbiamo accusare Sergio Berlato? Il responsabile è l’amministratore pro tempore di AIM, il dott.Zanguio che voi proteggete tutti. Egli ha i poteri concessi dal codice civile per convocare le assemblee di queste società…

(interruzione)

…è l’amministratore che le convoca, il Sindaco è un socio, non sbagliamoci. Come azionista di maggioranza il Sindaco ha il diritto di cacciare a calci in culo Bepi “matonea” e gli altri, di dare ordini a Zanguio di farlo e Zanguio lo può fare da solo. Perché non si muove? Perché non ottempera alle disposizioni che questo Consiglio comunale ha dato al Sindaco? Il Sindaco non si può esimere da quest’ordine. Cosa c’entra Berlato? È comodo per far credere che tutta la colpa è di un partito quando tutti sono collusi, compresa la minoranza che sponsorizza Zanguio. Quindi, caro Alifuoco, la smetta di dire idiozie perché due sono le cose, o lei è in sfacciata malafede o non ne capisce niente di diritto societario.

- PELLIZZARI: Quest’ordine del giorno non ci trova d’accordo. Innanzitutto noi consideriamo la privatizzazione di molti settori pubblici qualcosa di positivo legato al momento storico e al momento economico vissuto dalla società. Quindi, certi servizi che in alcuni momenti è giusto rimangano pubblici in altri possono essere privatizzati e questa è la linea comunque condivisa dalla comunità europea e che sta andando avanti in tutte le società democratiche più evolute. Certamente siamo anche noi sensibili al fatto che certi servizi essenziali, come l’acqua ad esempio, debbano rimanere sotto il controllo pubblico. In quest’ordine del giorno è scritto che non si potrebbe nemmeno parzialmente privatizzare tutti i settori di AIM. Allora noi non siamo d’accordo perché diciamo che alcuni settori si potranno privatizzare addirittura totalmente, altri settori si potranno privatizzare in parte mantenendo il controllo pubblico, altri settori si dovranno mantenere totalmente pubblici. Quindi, quest’ordine del giorno è assolutamente fuori luogo e incomprensibile perché metterebbe delle limitazioni che andrebbero contro l’interesse stesso della città di Vicenza e quindi siamo contrari.

- DOVIGO: Il nostro gruppo non partecipa al voto su quest’ordine del giorno. Stiamo parlando di servizi pubblici e di utilità sociale che sono essenziali per i cittadini, però è il “anche parzialmente” che ci fa desistere dalla partecipazione al voto. Il Consiglio comunale si deve prima di tutto impadronire degli indirizzi. In questi anni che sono stata in Consiglio comunale di politiche ambientali, acqua, gestione dei rifiuti e problemi energetici si è parlato molto poco.


Quello che bisogna recuperare è un forte indirizzo, normative, idee, proposte precise date dal Consiglio comunale sulla gestione di queste politiche e un controllo severo su AIM perché le attui. Una volta dati questi indirizzi, che senz’altro la natura pubblica dell’acqua come bene sociale è assolutamente da salvaguardare, come pure la gestione dei rifiuti perché la politica dei rifiuti deve mirare ad eliminare il più possibile quelli pericolosi, a costruire meno inceneritori possibili e a puntare sulla raccolta differenziata, e così pure quella dell’energia, così pure la politica delle tariffe deve essere in mano al Consiglio comunale perché bisogna garantire da una parte un uso per tutti anche alle fasce socialmente deboli, dall’altro contribuire con una seria politica tariffaria ad eliminare gli sprechi perché sono risorse finite e non illimitate. 


Una volta che abbiamo definito come consiglieri tutte queste questioni si possono dare, a regole definite, la possibilità anche di qualche privatizzazione oppure si valuterà se le privatizzazioni sono da eliminare in toto. Per il momento sospendiamo il voto.

- ASPROSO: Vedete com’è strano alle volte l’andamento delle cose. Qualche anno fa eravamo tutti convinti o comunque gran parte di noi lo erano che fosse assolutamente necessario arrivare alla privatizzazione dei servizi perché questo avrebbe comportato una maggiore qualità, una maggiore efficienza, una maggiore trasparenza, minori costi per i cittadini. È sotto gli occhi di tutti che così non è stato, anzi le cose sono andate molto peggio di quanto erano in passato quando avevamo l’azienda municipalizzata perché anche allora c’era una presenza pregnante dei partiti, però i partiti di allora non avevano come mission la depredazione e anche se controllavano e anche se sicuramente ci sono stati episodi in passato non edificanti, però quantomeno c’era quell’attenzione a selezionare la classe politica che non avrebbe mai portato un signor Beppe Rossi a sedere nella stanza dei bottoni in qualità di Presidente, questo è assolutamente certo. L’ordine del giorno ci dice che dovremmo arrivare nella situazione di non privatizzare nessun servizio. 


Alla luce dei fatti io devo dire che quest’ordine del giorno andrebbe votato perché io ritengo seriamente che dovremmo ripensare completamente la politica dei servizi essenziali nella città e che i cittadini dovrebbero pretendere che vi fosse da parte della politica un intervento affinché tutti quegli impegni che ho elencato prima fossero raggiunti. Tuttavia, concordo anch’io con le dichiarazioni della collega Dovigo che dobbiamo in qualche modo smetterla di continuare a reclamare una cabina di regìa che coinvolga in maniera pregnante il Consiglio comunale e nello stesso tempo votare ordini del giorno estemporanei. Questo è un ordine del giorno che con il cuore andrebbe votato ma con la testa non possiamo votare perché è un ordine del giorno estemporaneo e provocatorio. Pertanto non prenderò parte alla votazione.

- GIULIARI: Noi diamo merito alla collega Equizi di aver posto con quest’ordine del giorno un tema importantissimo che dovrebbe essere forse stato discusso proprio nei momenti in cui il Consiglio comunale dovrebbe riappropriarsi degli indirizzi da dare ad AIM, ma è un ordine del giorno che guarda al passato, la comunità europea ha un libro verde sui servizi pubblici locali dove tutte le amministrazioni dei governi locali europei portano le considerazioni che molti consiglieri presenti hanno già evidenziato. Ci sono servizi che possono essere privatizzati e altri, soprattutto quelli relativi ai beni comuni, che devono rimanere pubblici. Quindi sono cambiate anche tante cose, ci sono i contratti di servizio che disciplinano i rapporti anche nel caso in cui ci fossero dei servizi privatizzati, la nostra lista civica non parteciperà al voto proprio perché quest’ordine del giorno è mal posto.

(interruzione)

- PRESIDENTE: È scritto in italiano corretto.

- EQUIZI: Quest’Amministrazione decade fra sei mesi, quindi intendo che in questi sei mesi non possono essere fatte privatizzazioni.

- PRESIDENTE: Quello che lei sta dicendo non c’entra niente, è scritto in italiano corretto ed è comprensibilissimo. 


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.1, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 13 voti contrari e 12 favorevoli (consiglieri presenti 25).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, già depositato alla presidenza:

“Premesso che il GDV del 7.9 u.s. pubblicava la seguente lettera:

“Nell’anno del Signore 2005 ho versato l’Ici con nove ore di ritardo (01-07-05 ore 9.00) e per questo grave ritardo mi trovo duramente penalizzata. Ma il mio caso è particolarmente odioso. Ho versato, in tale data, in unica soluzione, sia l’acconto che il saldo; sono stata sanzionata con una penale pari al 30% dell’intero importo e non sul 50% (acconto) dello stesso. Ho contestato, presso gli uffici Ici tale estensiva e cervellotica applicazione di draconiani dispositivi di legge, con risultati nulli. Mi è stato consigliato, per tutelarmi, di ricorrere ad un costoso patrocinio legale (indebito arricchimento?). Cara assessore alle finanze “Padana” omologata al potere, le leggi sbagliate non si applicano o, in stato di costrizione, si applicano secondo misure e buon senso. Il ricorrere al motto latino “dura lex sed lex”, per tacitarmi, è come mi si dicesse “paga e tasi polentona”. E’ altresì evidente che tal agire, oltre ad essere frustrante, per chi lo subisce, getta discredito sulle istituzioni e su chi le rappresenta. Dopo quanto sopra esposto, come appartenente al sempre più tartassato “popolo sovrano” mi sento in diritto di gridare ai quattro venti “Vicenza la ne ciucia il sangue”. Milena Bertuzzo.


Tutto ciò premesso la sottoscritta propone il seguente ordine del giorno:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

considerato che è umanamente ingiusto far pagare la multa anche sull’ICI versata in anticipo;

accertato che l’amministrazione, come confermato dall’assessore in commissione, non ha chiesto un parere tecnico qualificato, a parte quello del difensore civico,

impegna questa amministrazione a richiedere un parere tecnico qualificato, ad esempio al ministero delle finanze, prima di procedere all’ingiusto incasso della somma dalla contribuente.










F.to Equizi”

- EQUIZI: Io ho avuto parecchie segnalazioni di porcherie fatte nel corso del controllo della riscossione ICI. Ho preso la lettera dal giornale, che è stata pubblicata qualche giorno fa, perché gli altri signori mi hanno chiesto di mantenere l’anonimato, però è gravissimo quello che sta succedendo. 


L’ass.Favretto invece di perseguire tutti quei signori che a quanto si dice non chiedono l’abitabilità degli appartamenti per non pagare l’ICI, pur essendo l’edificio ultimato, praticamente estorce del denaro a dei cittadini che fanno questo. C’è un caso eclatante, una signora paga la contro ICI con un ritardo di un giorno, quindi dice “io pago tutto il saldo e quindi quello che il Comune ci ha rimesso in valuta lo recupera ampiamente”. Allora qui esce la beffa, l’ass.Favretto fa il controllo, vede il giorno di ritardo e applica la multa su tutto l’importo che la signora ha pagato, compreso quello in anticipo. Questa la chiamo estorsione. Voglio ricordare che quando Uniriscossioni gestiva l’incasso della TARSU, della tassa sull’immondizia, succedeva che un contribuente poteva pagare il saldo cominciando a pagare dalla seconda rata, cioè se lui era in ritardo per la prima e la seconda rata pagava tutto gli veniva abbonato. Io credo che questo modo di comportarsi non sia corretto anche perché l’ass.Favretto, per sua stessa ammissione, ha detto “abbiamo interpretato la legge”. Io chiedo che sia richiesto un parere serio a un tecnico qualificato perché non è corretto estorcere soldi in questo modo alla gente.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Ne approfitto, sempre per recuperare il tempo che non era previsto dal regolamento, per dire che per quanto riguarda i compensi delle varie società del gruppo AIM ci sono anche rappresentanti di Forza Italia e di Lega. Siccome c’è un impegno approvato all’unanimità da questo Consiglio, avendo approvato i bilanci di tutte le società, e Zanguio forse non ha convinto di lasciare in attesa che ognuno si prenda le proprie responsabilità, adesso l’ha fatto, ha fatto il bilancio consolidato e quindi li manda a casa tutti se vuole…

(interruzione)

…tu ne hai parlato molto vagamente di questo discorso. La settimana prossima ti darà il bilancio consolidato riclassificato come ha fatto cinque anni fa, quattro anni fa e un anno fa, quindi potrai verificare se quello che avevamo detto e scritto erano balle o era una realtà, quindi le responsabilità ci sono, di tutto il Consiglio e non solo del Presidente ma anche di chi non ha controllato, in questo caso il Sindaco. 


Io credo che quest’ordine del giorno effettivamente prenda in mano la situazione, però credo che nella richiesta ci sia una cosa importante. Siccome ci saranno sicuramente altri casi analoghi, un parere tecnico del Ministro delle Finanze potrebbe essere opportuno. Quindi il nostro è un voto favorevole.

- DALLA POZZA: Per dichiarare il voto favorevole da parte del gruppo. Io credo che l’ordine del giorno presentato dalla collega abbia un principio di ragionevolezza che tra l’altro è quello che la legge prevede nei casi in cui ci sia incertezza, non esiste che il cittadino debba farne le spese. Quando c’è la possibilità di avere un chiarimento dal Ministero delle Finanze credo sia effettivamente tortuosa la strada di chiedere al cittadino di avere un patrocinio legale o di avere una consulenza. Già ha pagato, adesso che debba anche trovarsi un avvocato per dimostrare che ha pagato ingiustamente francamente mi sembra un po’ troppo. Io vorrei solo ritornare un attimo sulla questione della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi del Comune per fare riferimento e il fatto che abbia l’ass.Barbieri di fianco mi serve per una considerazione: c’è tutta una serie di persone qui a Vicenza sulle quali ho l’impressione che non ci si accanisca quanto invece si dovrebbe. Faccio riferimento in particolare a coloro che beneficiano di prestazioni da parte dell’Amministrazione comunale dichiarando il falso oppure di coloro che eludono pagamenti anche dell’Irpef sugli affitti attraverso l’affitto magari ad immigrati in soprannumero opporre dando in affitto l’appartamento a persone che delinquono. Ad esempio non è un delitto, non è un reato la prostituzione, però il favoreggiamento alla prostituzione lo è. C’è un’interessante sentenza, oggi lo riportavano diversi quotidiani nazionali, di un giudice che in pratica ha requisito gli appartamenti che venivano dati per svolgere l’attività di meretricio. Forse pensare che il Comune si costituisca parte civile e quindi in questo modo intervenga in un processo che potrebbe portare il Comune poi a recuperare per esempio appartamenti che vengono utilizzati per atti delittuosi potrebbe essere una soluzione anche per cominciare a far prendere un po’ di paura a tutti coloro che qui in città, e sono tanti perché scorgendo l’elenco degli annunci pubblicitari sul giornale credo che lo vediamo tutti, e poi ci sono gli immigrati in soprannumero, a far capire che le attività delittuose devono essere perseguite e il Comune ne ha diritto, anche perché c’è un’elusione di Irpef. Quindi, credo che a questo punto anche un intervento che vada nel senso di giustizia verso i cittadini che pagano e devono pagare sanzioni giuste e verso coloro che non pagano forse si possa studiare.

- FAVRETTO: Rispondo al cons.Dalla Pozza perché ha fatto una domanda che mi sembra anche giusto rispondere. Innanzitutto non è assolutamente vero che non abbiamo chiesto un parere, non è assolutamente vero che noi abbiamo mandato la signora perché è venuta, ha parlato con noi, a distanza di due anni abbiamo verificato che il pagamento era un tardivo pagamento, però purtroppo la legge dice che io devo tassare tutto l’importo. Se la signora aveva deciso di pagare acconto e saldo in un’unica soluzione, i nostri uffici non potevano sapere che era acconto e saldo in un’unica soluzione e la legge mi dice che la signora aveva preso per buona la data del pagamento dell’ICI. Quindi non sono io che m’invento le norme ma sono norme molto chiare. Oltretutto a supporto abbiamo anche delle sentenze sia della Corte di Cassazione, sia di tutti gli organi competenti. Quindi noi non ci siamo assolutamente inventati niente e non abbiamo voluto vessare nessuno soprattutto perché siamo stati noi ad indirizzare la signora dal difensore civico, quindi non ha speso dei soldi per essere tutelata ma ha solamente chiesto un parere al difensore civico.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 17 voti contrari, 10 favorevoli, essendosi astenuti 4 consiglieri (consiglieri presenti 31).


Il Presidente dà la parola al cons.Soprana per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.3, già depositato alla presidenza:

“IL CONSIGLIO COMUNALE DI VICENZA

CONSIDERATO che il restauro della Basilica Palladiana è finalizzato anche alla riqualificazione del sistema delle piazze e non deve pertanto fermarsi alle sole opere murarie ma deve rivitalizzare tutte le funzioni ad essa collegate;

CONVINTO che la Basilica può diventare un centro vitale per dare valore aggiunto a tutto il centro storico della città;

VALUTATO che Piazza Biade e Piazza Erbe possono diventare luoghi dedicati alla valorizzazione dei prodotti tipici vicentini ed essere motore per lo sviluppo del commercio ambulante all’aperto a servizio anche di tutto il comparto commerciale del centro storico;

AUSPICATO che la Basilica possa ospitare attività commerciali che rappresentino le eccellenze vicentine capaci di promuovere i nostri prodotti, in particolar modo quelli del settore orafo che già dal 1300 vedeva la presenza sotto le logge della Basilica Palladiana la lavorazione e il commercio del nobile metallo;

VALUTATO che il restauro della Basilica comporterà la messa a disposizione di nuovi e più attraenti spazi che potrebbero generare una attrazione turistica più interessante;

IMPEGNA LA GIUNTA E IL SINDACO A

1)
promuovere un incontro pubblico aperto alla città, agli operatori culturali, agli imprenditori vicentini nel corso del quale presentare i nuovi spazi in restauro

2)
studiare lo strumento giuridico più opportuno, quale a titolo esemplificativo potrebbe essere una fondazione, per la gestione di tutta l’area restaurata della Basilica e del sistema piazze.










F.to Stefano Soprana”

- SOPRANA: A pagina 27 si parla dell’ufficio Grandi Opere ed è scritto “il teatro, il palazzo di giustizia, la Basilica Palladiana, il complesso monumentale di Santa Corona”. Più avanti è scritto “per quanto riguarda la Basilica Palladiana e considerata la straordinaria importanza che riveste il suo restauro…”. L’ordine del giorno non vuole dire che quello che è scritto qui non va bene, anzi ben venga quello che è stato portato dal comitato scientifico, ma è solo una puntualizzazione di ciò che la fondazione ha scritto e che quindi ha indicato a questa Amministrazione del suo restauro, ha indicato “restauro della basilica e riqualificazione del sistema piazze”. Questo significa non sistemazione della Basilica e delle piazze ma riqualificazione del sistema, il che vuol dire che la parte centrale della città di Vicenza va risistemata nella sua funzione vitale e non nei muri.


Quindi il primo stralcio dei muri ben venga da parte di questo comitato scientifico che è stato ben scelto e sta ben operando, ma bisogna che la politica indichi una strada. Quindi l’ordine del giorno che è chiaramente un atto politico indica una strada, opinabile ma indica una strada. Indica alla città di aprire la conoscenza di questo bellissimo restauro che si sta facendo, delle opportunità che in esso si possono insediare, deve essere il territorio che deve inserirsi in questo manufatto, quindi chiediamo che venga promosso un incontro pubblico con gli operatori culturali perché credo che dopo il teatro questa sia la grandissima opera di Vicenza perché qui non ci sta solo l’aspetto culturale come fondamentale ma ci sta anche la parte economica.


La Basilica è una parte vitale come dice il progetto della riqualificazione del sistema piazze, non basta la cultura ma serve anche l’economia, gli scambi della città, i rapporti che in essa ci sono. Quindi sono due i soggetti che vanno presi insieme, sono gli operatori culturali e gli imprenditori, le due vanno inserite in uno stesso piano, vanno informati di questo stupendo restauro che la città sta facendo. 


Poi, com’è stato fatto per il teatro, per il quale è stata pensata una Fondazione per dare gambe a questa prospettiva, io ho parlato di fondazione ma è un esempio, possono essere studiati altri sistemi, ma pensare a chi guiderà tutto questo sistema non ricade sull’ufficio cultura né sull’ufficio del commercio. Ci vuole un ordine, un qualcuno che possa gestire e dare gambe a questa attività.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- PELLIZZARI: Caro cons.Soprana, questa volta si è arrivato tardi, nel senso che la Giunta proprio ieri ha già deliberato la costituzione di un tavolo di consultazione con l’incarico specifico a quattro assessori (ass.Ancora, ass.Sorrentino, ass.Gallo e ass.Magaddino) per raccogliere idee e suggerimenti proprio nell’ottica di quanto è lo spirito di quest’ordine del giorno e soprattutto di quello che era già l’intendimento della Giunta, l’accordo con la fondazione, il tutto per valorizzare insieme a tutte le forze sociali, politiche ed economiche della città la basilica e non solo la basilica ma l’area della piazza e di tutto quello che c’è intorno. Quindi la Giunta in questo caso ti ha anticipato…

(interruzione)

…non è un’accusa, è una cosa che il Sindaco ha già fatto assieme all’Amministrazione. Quindi noi non voteremo quest’ordine del giorno proprio perché è pleonastico, nel senso che è una cosa che proprio ieri la Giunta ha già fatto e siamo assolutamente già avanti, addirittura più avanti di quello che dice quest’ordine del giorno.

- QUARESIMIN: Una battuta al collega Pellizzari. Il fatto che questa commissione sia stata decisa in Giunta va benissimo, ma quest’ordine del giorno rafforzava come decisione collegiale dell’intero Consiglio una proposta che avete fatto propria. Quindi non capisco perché votate contro. 


Torno un po’ indietro. Non vedo la Favretto, ricordo che il 31.12 scade, in base alla legge 158, l’ultima proroga per quanto riguarda le tariffe rifiuti. Questo vuol dire che se non vengono portate al 100% ci saranno delle ripercussioni sul bilancio comunale. 


Detto questo ricordo che sempre per quanto riguarda la basilica il mio intervento, non ho visto la replica perché forse non è stata ancora fatta ma ho visto il documento fatto dal direttore dei lavori, il mio intervento fatto a suo tempo dall’ass.Ancora era in senso positivo, non ho neanche fatto polemiche se lei ricorda la mia interrogazione sulla Basilica dicendo che ero preoccupato circa i tempi e mi auguravo che potessero essere rispettosi dei programmi. 


Per quanto riguarda il Sindaco che ha detto che è merito di questa Amministrazione se abbiamo provveduto ad evitare danni, è eccessivo questo zelo perché siamo partiti nel 1997 con una prima analisi della situazione coinvolgendo la fondazione Cariverona. 


Per quanto riguarda quest’ordine del giorno mi sembra che richiami anche una proposta uscita al 100% da questo Consiglio in merito alla creazione di una specie di ufficio oro. Io credo che non solo debba esserci questa commissione che darà dei risultati e delle proposte ma che venga anche valutata contemporaneamente anche l’ipotesi di un progetto di riuso della piazza delle Erbe perché effettivamente è un po’ abbandonata a se stessa e potrebbe essere l’occasione che, ultimata tutta l’opera entro il 2010, possa essere incluso anche questo perché vorrebbe dire valorizzare una parte pure interessantissima con altre opere che sono attigue che potrebbe arricchire la città. Quindi io credo che quest’ordine del giorno, per queste motivazioni, possa essere sostenuto e quindi il nostro voto sarà favorevole.

- EQUIZI: È un ordine del giorno condivisibile. Mi sono posta una domanda in commissione e non mi è stata data risposta, cosa abbastanza normale. L’ufficio Grandi Opere è gestito dal Sindaco e il dirigente che lo segue è la signora Hüllweck, quindi la gestione viene fatta a casa, mi smentite o è così? Poi volevo lanciare un’idea, nel senso che nel momento in cui c’è stata la ristrutturazione della Basilica perché non togliere la parte commerciale, Stefano Soprana mi odierà, togliere tutti gli esercizi commerciali e utilizzare la Basilica per mostre di grande importanza? Penso a Palazzo Grassi a Venezia o alla Casa dei Carraresi a Treviso. Servirebbe per incentivare la gente a venire a Vicenza, questo sarebbe importantissimo. Perché non utilizzare un’opera di questo tipo per fare, ad esempio, la mostra di Canova che è stata fatta a Bassano, cioè utilizzando la Basilica per questo tipo di servizi sarebbe secondo me utilissimo anche per il centro storico. Anche perché se non sbaglio i negozi della Basilica rendono sì e no 100.000 euro all’anno, cioè gran poco, a meno che con la sistemazione del tutto non vengano triplicati i canoni perché mi pare assurdo che Soprana per mezza basilica paghi 50.000 euro all’anno quando c’è un bar qui vicino che ne paga 50.000 e il contratto gliel’ha fatto Magaddino. Non so se da una parte c’è stata la furbata o dall’altra c’è troppa bonanimità perché è roba pubblica, però 50.000 euro sono pochi e 100.000…

(interruzione)

…questi sono i dati che mi ha dato l’ufficio, quindi se ti hanno aumentato recentemente è un’altra questione. Io ho i contratti e ho fatto le somme, 100.000 euro, quindi far fruttare questo stupendo edificio non per fatti commerciali ma per fatti turistici, renderebbe molto alla città.

- ASPROSO: Credo che l’intento dell’ordine del giorno sia facilmente condivisibile da tutti, poi ognuno ci mette un po’ del suo com’è ovvio. È chiaro che in qualche misura le idee sulle possibili utilizzazioni della piazza e degli spazi della basilica sono tutte degne di nota e di attenzione. Proprio per questo io credo che non ci sia nulla di male se il Consiglio comunale, rinforzando una decisione che, come ci riferiva poc’anzi il capogruppo di Forza Italia, è già stata assunta dalla Giunta chiede e impegna l’Amministrazione a seguire con particolare dovizia questa ristrutturazione della piazza monumentale. Quindi, inviterei un po’ tutti i gruppi a consentire con favore all’ordine del giorno e a dare un indirizzo all’unanimità a quest’ordine del giorno che ha una valenza politica, non vi trovo nulla di male in questo.

- GIULIARI: Signor Sindaco, noi prendiamo atto dell’intervento fatto dal capogruppo di Forza Italia Pellizzari che ci comunica che la Giunta ieri in sostanza condivide questa idea che è nata all’interno della nostra lista civica. A noi non interessano le etichette, siamo qui in Consiglio comunale per cercare di valorizzare le idee e i progetti che nelle varie forze politiche della città nascono e maturano. Ci fa estremo piacere che qui si sia arrivati alla stessa conclusione di considerare la Basilica come una grande opportunità, una delle grandi opportunità che ha la città per rilanciarsi verso uno sviluppo turistico commerciale, quindi ben venga e ci piace che ci sia stata questa condivisione. Vorremmo non creare problemi di gelosia perché non ci interessa, quindi se per il Sindaco è importante che questa scelta sia della Giunta e non ci sia quindi un domani un qualcuno, cosa che Vicenza Capoluogo non avrebbe mai fatto, che andasse a dire che è stato merito di Vicenza Capoluogo noi sinceramente siamo dell’avviso di ritirare quest’ordine del giorno.

- HŰLLWECK: Al di là delle piccole gelosie che si possono avere, io credo sia piacevole ritrovarci con lo stesso orientamento e avere lo stesso programma. Mi permetto di osservare che forse la fondazione è uno strumento un po’ troppo vincolante per una cosa del genere, anche perché stiamo facendo esperienza di cosa vuol dire fare fondazioni e portarli avanti. Quindi probabilmente meglio avere una struttura più snella e anche più elastica. L’importante è che siamo tutti d’accordo e che il ritiro dell’ordine del giorno va considerato come una presa d’atto di soddisfazione sul fatto che concordiamo tutti insieme su questa operatività.


Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- GIULIARI: Il nostro voto sarà naturalmente contrario alla delibera, però vorrei prendere spunto da un intervento fatto sempre dal capogruppo di Forza Italia questa sera perché praticamente ci stiamo preparando prossimamente al dibattito su AIM. Io inviterei tutte le forze politiche del Consiglio comunale a sintonizzarci sulla stessa lunghezza d’onda perché quando il capogruppo Pellizzari dice che spetta al C.d.A. di AIM stabilire le strategie dice una cosa non vera e qui facciamo fatica a capirci perché almeno noi dell’opposizione abbiamo sempre sostenuto che le strategie, gli indirizzi politici, e non è perché lo dice l’opposizione ma perché lo dice la legge, spettano al Consiglio comunale. 


Tanto per capirci riusciamo a fare un buon dibattito se partiamo da questo punto di partenza che sta al Consiglio comunale dare gli indirizzi perché il decreto legislativo sugli enti locali dice questo, ad AIM. Quindi il C.d.A. di AIM deve fare aspetti gestionali ma non aspetti strategici. Su questo dobbiamo capirci. 


Un’altra cosa detta giustamente da Pellizzari: spetta a chi vince le elezioni nominare i membri del C.d.A. e io ricordo che sempre la legge dice che le nomine le fa il Sindaco e vengono fatti sugli indirizzi dati dal Consiglio comunale. Questo vuol dire che il Consiglio comunale potrebbe anche esprimere che per certe aziende è più opportuno che ci siano certi tipi di competenze, ma voglio dire che dobbiamo riappropriarci, e qui invito il Presidente del Consiglio comunale perché ha delle grosse responsabilità non tanto come persona perché splendida ma come ruolo e spesso non mette in condizioni questo Consiglio di esprimersi secondo la normativa, le responsabilità che abbiamo come consiglieri. Quindi l’invito che faccio nell’esprimere ancora il voto contrario alla delibera è di arrivare al Consiglio comunale su AIM perlomeno avendo chiare quelle che sono le responsabilità che il legislatore ha dato a questo Consiglio che vi ricordo sono pochissime ma almeno quelle che abbiamo cerchiamo di salvaguardarle indipendentemente dalle collocazioni politiche. 

- EQUIZI: Io come detto prima ritengo che non sia corretto votare neanche la ricognizione di bilancio senza aver potuto esaminare i bilanci AIM e non il bilancio AIM perché questa sera ci avete dato il bilancio della S.p.A. AIM, ma questo bilancio è monco, nel senso che AIM ha varie società, quindi per avere la visura completa, per avere un bilancio consolidato bisogna avere anche il bilancio di tutte le altre società. Questo è il solito modo omertoso di gestire la documentazione che viene data ai consiglieri e questo non va bene, Presidente, perché ci avete dato quello dove c’è un utile, dove ci sono già delle cose che non vanno ma il bilancio AIM S.p.A. è composto dai bilanci di tutte le ditte. A me sarebbe piaciuto vedere Valore Ambiente, per esempio, che cosa metteva dentro. Questi bilanci li ha firmati il Sindaco? Ha firmato solo questo? È possibile che questa Amministrazione dia la documentazione in questo modo?


Ha ragione comunque a comportarsi così finché c’è una parte della minoranza che invece di difendere gli interessi della città difende Mauro Zanguio, questo è vergognoso. 


Allora, Presidente, quello che ci ha dato questa sera è solo una piccola porzione di quello che deve darci perché questo è il bilancio della holding, per vedere il funzionamento di tutto ci vuole il bilancio delle singole società dove ci sono le porcherie, dove voglio vedere come è stato valorizzato il bene piattaforma di Marghera, voglio vedere con che valore è stato messo, se è stato messo con il valore d’acquisto come mi sembra di aver visto qui in alcuni casi. 


Allora, per capire bene il bilancio e il buco effettivo forniteci questa documentazione ma fornitecela subito, a meno che il Sindaco non abbia firmato solo questa e allora mi chiedo che cosa ha firmato, se è solo uno che pone la firma e non si rende conto del problema o cosa.


Mi meraviglia vedere l’ass.Magaddino che non prende parola, però questo mi fa anche capire perché Carla Ancora era un impiccio per il C.d.A. di AIM perché forse di conti ne capiva sicuramente più di Magaddino. Non parliamo poi del Sindaco che è tutta la sera che si trastulla con una foto come i bambini piccoli.

- POLETTO: Il bilancio di questa Amministrazione, il bilancio politico è assolutamente fallimentare, noi non possiamo che esprimere un voto di contrarietà a questa ricognizione dei programmi. Politiche inclusive di solidarietà assolutamente inadeguate e culminate con l’allontanamento punitivo del management che in questi anni aveva assicurato continuità ed effettività a tali politiche, politiche culturali che per quanto riguarda la gestione degli eventi si sono dimostrate assolutamente modeste e timide, un PAT che non decolla e che comunque non segna un governo del territorio adeguato alla necessità di tutelare l’ambiente e di ridisegnare il volto di Vicenza, una gestione dissennata delle aziende industriali municipalizzate della nostra principale S.p.A. con una responsabilità a tutto tondo che ricade interamente su tutto il centrodestra e su tutte le forze politiche, un assenso all’insediamento di una base americana che al di là delle responsabilità del governo incide profondamente nel tessuto urbano con un impatto importante, anche se la ridislocazione sul versante ovest rappresenta obiettivamente un miglioramento che va ascritto come merito all’impegno, se si realizzasse, al commissario del governo e per quanto riguarda i supposti obiettivi raggiunti, il teatro e il tribunale, un tribunale mal collocato con un appesantimento viabilistico e un teatro monumentale che attende la dura prova della gestione e della sostenibilità finanziaria. Quindi un bilancio dell’Amministrazione dal nostro punto di vista assolutamente negativo che non può che raccogliere il nostro voto sfavorevole e che andrà spiegato alla città perché il consenso tra l’opinione pubblica vicentina e questa Amministrazione è un consenso in decrescita. 

- QUARESIMIN: È difficile dare un voto positivo su queste ricognizioni per una serie di motivi. Innanzitutto, perché si tratta dell’ultima ricognizione del mandato che andrà a scadere nei primi mesi dell’anno prossimo e bisognerebbe avere anche un quadro di evoluzione su quelle che sono stati almeno gli ultimi due o tre anni. C’è una carenza anche espositiva sulle tematiche e le esigenze del territorio che sono state abbandonate e non hanno avuto modo di essere trattate in sede di circoscrizione a causa di alcune priorità. 


Devo dire, inoltre, che anche sulle tematiche della sicurezza, tolte alcune esigenze molto sentite ma poi con interventi parziali, anche questi sono rimasti un po’ all’ombra malgrado i problemi che esistono, anche perché non c’è stato un accordo, un collegamento con le varie forze dell’ordine, questura, carabinieri, polizia stradale, ecc., ognuno è andato per conto proprio ma un minimo di raccordo è venuto meno.

Altro discorso che preoccupa è quello di non avere coinvolto maggiormente la Regione Veneto sulle tematiche del trasporto pubblico tenuto conto che Vicenza ha una serie di trasferimenti dalla Regione inferiori a Treviso, per esempio, che ha 20.000 abitanti in meno. Anche qui fin dall’inizio, parliamo di tre o quattro anni fa, l’ass.Cicero aveva l’impegno di andare a Venezia a vedere come fare e non è stato possibile. Tra le cose sospese tra AIM e il Comune di Vicenza ci sono anche gli oneri dei trasporti fuori Comune che sono ancora in itinere. I comuni non vogliono pagarli, il Comune ha fatto una delibera, però non è mai è stata attuata dall’AIM, quindi è un problema ancora sospeso. 


Inoltre credo che questa delibera effettivamente entra troppo poco su alcuni problemi. Se c’è stato un settore dove molte cose sono state fatte, anche se non sempre hanno avuto le contropartite finanziarie da parte della Regione, quello è il settore scuola che però ha fatto molto sulla tematica del piano giovani e iniziative sul territorio nelle varie scuole materne e non materne che però richiedono un ulteriore sforzo per poterle mettere a norma. Certo che mettere tutto a norma, siamo arrivati sull’ordine del 65% da quello che è stato dichiarato in commissione, richiede ancora risorse però dobbiamo cercare di contenere e di procedere. 


Altra cosa, io mi auguro che con una prossima finanziaria ci siano stanziamenti adeguati per garantire ulteriori servizi sul territorio e in particolare su due settori, il settore scuole materne e asili nido e il settore casa. Sul settore casa dobbiamo recuperare credibilità e creare nuove strutture, Vicenza è molto indietro anche se il Comune di Vicenza ha circa 1450 appartamenti, però dobbiamo creare delle possibilità di insediamento tramite l’ATER, che ha delle risorse, cercando di individuare nei vari piani la collocazione pure in rapporti molto contenuti. 


Ricordo che è in fase di esame una proposta di riconversione di una grossa azienda orafa che è in difficoltà per motivi diversi, sono circa 5000 mq. Mi auguro che nell’ambito di quella struttura possano esserci magari 200-300 m³ da destinare per la casa e non tutto esclusivamente a vantaggio…, chi ha orecchie per intendere intende, eventualmente poi le dirò in quali vie si trovano. Il nostro voto sarà contrario.
- ASPROSO: Credo sia inutile ripetere valutazioni e critiche che ho espresso in occasioni passate e questa sera rispetto alle scelte della politica amministrativa di questa Giunta, pertanto è chiaro che la valutazione essendo negativa non può che portare ad un voto di contrarietà. Tuttavia, quello che è emerso in questa due giorni di consigli comunali convocati per valutare prima il consuntivo 2006 e oggi la ricognizione è la lacerazione profonda che attraversa questa maggioranza che per dichiarazione dei suoi stessi esponenti espone il Sindaco ad un rischio gravissimo, forse inaspettato, cioè quello di vedere la ricognizione sull’andamento dei programmi amministrativi non votata nei tempi dovuti, cioè entro la fine del mese di settembre. 


Questa eventualità non è ancora del tutto scongiurata. Io questa sera ho sentito l’intervento del capogruppo di Alleanza Nazionale e non mi è sembrato un intervento amichevole. Pertanto, forse sbagliando perché io non ho la presunzione di governare la materia della politica come altri, tuttavia io ritengo che una forza di opposizione in una circostanza come questa dovrebbe cogliere l’opportunità, evidenziare le lacerazioni e quindi assumere una strategia correlata agli eventi. 


Secondo me l’unica strategia correlata agli eventi è quella di determinare, se sarà possibile, la mancata approvazione della delibera in oggetto. Quindi ritengo mio interesse non prendere parte alla votazione.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispo-sitivo, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti favorevoli, 8 contrari, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 30).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Prego l’ass.Zocca di presentare l’oggetto relativo alla variazione di bilancio.

- EQUIZI: Lei ha detto che ha indetto una riunione dei capigruppo. Le ho chiesto prima che cosa intende fare. Zocca presenta la delibera, poi sospendiamo per i capigruppo e si scioglie il Consiglio comunale? Cosa si fa?

- PRESIDENTE: Siccome alcuni capigruppo mi hanno fatto una richiesta che ovviamente va un attimo a rivedere i lavori di domani, il ricorso al fondo di riserva lo facciamo fra dieci minuti. Facciamo la Conferenza dei Capigruppo subito, per favore.


Alle ore 22.08 la seduta viene temporaneamente sospesa per una breve riunione dei Capigruppo consiliari.

--------


Alle ore 22.20 riprendono i lavori del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Domani c’è il Consiglio comunale, per decisione unanime c’è la proposta di trattare due oggetti, quindi c’è l’inversione degli oggetti . Il primo oggetto è l’oggetto n.62, la mozione dei consigliere Dalla Pozza, Giuliari, ecc., per impegnare l’Amministrazione ad approvare una variante al PRG affinché l’area Montagnole torni alle destinazioni di parco ad uso pubblico in tutta la sua estensione. Il secondo è l’oggetto n.217 “Proposta di deliberazione consiliare per la modifica degli articoli 217 e 62 del regolamento”. Il programma non prevede, così come accertato dai capigruppo, sedute consiliari della prossima settimana, faremo la seduta dei capigruppo martedì prossimo. Domani c’è una mozione presentata dalle minoranze, per cortesia gradirei una presenza numerosa che ci permetta veramente di stabilire questo rispetto anche della trattazione degli argomenti presentati dalle minoranze. 


Il Sindaco mi avverte che domani sarà assente perché già impegnato. Prima di dare la parola all’ass.Zocca per presentare la comunicazione di utilizzo del fondo di riserva dovete approvare questa inversione degli oggetti per domani, prima la 62 e poi la 217 e poi chiudiamo. 


Il Presidente pone in votazione la proposta della Conferenza dei Capigruppo di inversione dell’ordine del giorno dei lavori consiliari per la seduta del 28.9 p.v., che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procesimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 31).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidene proclama l’esito.

OGGETTO CCXXVIII

P.G.N.52754

BILANCIO – Comunicazione al Consiglio comunale dell’utilizzo del fondo di riserva (art. 166 del D.Lgs. 267/2000). ANNO 2007


L’Assessore al Bilancio, Marco Zocca, presenta la seguente comunicazione:


“Il Decreto Legislativo n.267 del 18.8.2000, art.166, 2° comma, prevede la comunicazione al Consiglio comunale dei provvedimenti di Giunta comunale concernenti l’utilizzo del fondo di riserva.


Il predetto articolo demanda al regolamento di contabilità di stabilire il tempo entro il quale la comunicazione deve essere effettuata.


L’art.11, comma 2, del suddetto regolamento di contabilità dispone che la deliberazione della Giunta comunale che utilizza il fondo di riserva è comunicata al Consiglio comunale entro 60 giorni dall’adozione, mediante iscrizione dell’oggetto, entro il termine predetto, all’ordine del giorno dei lavori consiliari.


Si comunica il provvedimento di Giunta comunale n. 218/40661 del 18 luglio 2007 relativo al prelevamento di € 668.922,40 dal Titolo 1 - Spese correnti, Funzione 01 - Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, Servizio 08 - Altri servizi generali, Intervento 11 Fondo di riserva (1010811) a favore dei sottoindicati interventi del Titolo 1 - Spese correnti:
[image: image1.wmf]codice stato

descrizione

importo €

1010103 Totale

Funzione 01

 - 

Amministrazione, gestione e controllo

 

Servizio 01

 - 

Organi istituzionali, partecipazione e decentramento

 

Intervento 03 

- 

prestazioni di servizi

+14.236,00

1010203 Totale

Funzione 01

 - 

Amministrazione, gestione e controllo

 

Servizio 02

 - 

Segreteria generale, personale e organizzazione

 

Intervento 03

 - 

prestazioni di servizi

+40.000,00

1010303 Totale

Funzione 01

 - 

Amministrazione, gestione e controllo

 

Servizio 03

 - 

Gestione economica, finanziaria, programmazione, 

provveditorato e controllo di gestione

 

Intervento 03

 - 

prestazioni 

di servizi

+92.020,00

1010503 Totale

Funzione 01

 - 

Amministrazione, gestione e controllo

 

Servizio 05

 - 

Gestione beni demaniali e patrimoniali

 

Intervento 03

 - 

prestazioni 

di servizi

+14.970,40

1010803 Totale

Funzione 01

 - 

Amministrazione, gestione e controllo

 

Servizio 08

 - 

Altri servizi generali

 

Intervento 03

 - 

prestazioni di servizi

+70.000,00

1030103 Totale

Funzione 03

 - 

Polizia locale

 

Servizio 01

 - 

Polizia municipale

 

Intervento 

03

 - 

prestazioni di servizi

+10.000,00

1040103 Totale

Funzione 04

 - 

Istruzione pubblica

 

Servizio 01

 - 

Scuola materna 

Intervento 03

 - 

prestazioni di servizi

+9.978,00

1040105 Totale

Funzione 04

 - 

Istruzione pubblica

 

Servizio 01

 - 

Scuola materna 

Intervento 05

 - 

trasferimenti

+3.718,00

1040502 Totale

Funzione 04

 - 

Istruzione pubblica

 

Servizio 05

 - 

Assistenza scol.ca, 

trasporto, refezione e altri servizi

 

Intervento 02

 - 

acquisto beni 

consumo e/o materie prime

+65.000,00

1050203 Totale

Funzione 05

 - 

Cultura e beni culturali

 

Servizio 02

 - 

Teatri, attività 

culturali e servizi diversi nel settore culturale

 

Intervento 03

 - 

acquisto beni specifici per realizzazioni in economia

+45.000,00

1050205 Totale

Funzione 05

 - 

Cultura e beni culturali

 

Servizio 02

 - 

Teatri, attività 

culturali e servizi diversi nel settore culturale

 

Intervento 05

 - 

acquisizione beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-

+9.000,00

1060203 Totale

Funzione 06

 - 

Settore sportivo e ricreativo

 

Servizio 02

 - 

Stadio 

comunale, palazzo dello sport e altri impianti

 

Intervento 03

 - 

prestazioni di servizi

+30.000,00

1070105 Totale

Funzione 07

 - 

Turismo

 

Servizio 01

 - 

Servizi turistici

 

Intervento 05

 - 

trasferimenti

+5.000,00

1080103 Totale

Funzione 08

 - 

Viabilità e trasporti

 

Servizio 01

 - 

Viabilità, circolazione 

stradale e servizi connessi

 

Intervento 03

 - 

prestazioni di servizi

+175.000,00

1100102 Totale

Funzione 10 - 

Settore sociale

 Servizio 01 - 

Asili nido, servizi per 

l'infanzia e per i minori

 

Intervento 02

 - 

acquisto beni consumo e/o 

materie prime

+10.000,00

1100105 Totale

Funzione 10

 - 

Settore sociale

 

Servizio 01

 - 

Asili nido, servizi per 

l'infanzia e per i minori

 

Intervento 05

 - 

trasferimenti

+25.000,00

1100405 Totale

Funzione 10

 - 

Settore sociale

 

Servizio 04

 - 

Assistenza, beneficenza 

pubbl.e servizi diversi alla persona

 

Intervento 05

 - 

trasferimenti

+50.000,00

Totale complessivo

+668.922,40



Sulla presente comunicazione sono stati espressi i seguenti pareri che vengono integralmente trascritti:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica (art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000).

Addì 27/8/07

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bellesia”; 

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì 28/8/2007
IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”. 

- ZOCCA: Comunicazione al Consiglio dell’utilizzo del fondo di riserva effettuato in data 18.7.07 per un importo totale pari a € 668.922 per molteplici necessità. Il fondo è stato utilizzato per aprire il Parco Fornaci, quindi sia per la spesa della custodia, in questa prima fase la custodia l’ha fatta direttamente l’Amministrazione in attesa di consegnarla alla Circoscrizione n. 6 che poi procederà lei con il controllo e la custodia del parco, oltre anche alla spesa per dotare momentaneamente il parco di un WC chimico in attesa di procedere con i lavori da fare sotto una montagnola artificiale dove c’è la possibilità di recuperare un locale per un bagno. 


Poi è stato utilizzato anche un grosso importo per l’apertura della Circoscrizione n.4 a Parco Città di cui domani c’è l’inaugurazione. I soldi sono serviti per pulire l’area, sbancare alcune parti, mettere a posto alcuni aspetti interni, il collaudo dell’ascensore, e quindi renderla sostanzialmente agibile sia all’esterno che all’interno, fare gli allacciamenti che mancavano e garantire la piena funzionalità come già ad oggi è in piena funzione e infatti già oggi la circoscrizione si è trasferita al proprio interno. I soldi sono serviti anche per lo spostamento della Circoscrizione n.1. Sapete benissimo che oggi è allocata al terzo piano di Palazzo Trissino, non è più in Piazzetta Gualdi e quindi si è proceduto anche allo spostamento della circoscrizione stessa. 


C’è stato poi un aumento delle spese postali dovute al fatto che c’è stato un incremento del costo normale di spedizione e questo ha portato uno sforamento rispetto al dato di bilancio previsionale iniziale. Sono serviti a rimpinguare anche il capitolo dell’Avvocatura per far fronte alle innumerevoli istanze che sono state segnalate dall’Avvocatura.


Si è messa a disposizione una cifra anche per convertire le macchine del comando di polizia in GPL. Qui godiamo del fatto che una ditta vicentina ha messo a disposizione gratuitamente tutto l’impianto, è rimasto a carico dell’Amministrazione il montaggio di questi impianti, anche questo è un fatto estremamente significativo che testimonia l’attenzione verso il fatto di avere sempre più un occhio ecologico da parte dell’Amministrazione.


Si è integrato il capitolo per la Scuola d’Arte e mestieri, la quale ha previsto un aumento del contributo da parte dei suoi soci e quindi abbiamo dovuto aumentare la quota.


Si è dovuto incrementare il capitolo per le mense delle scuole materne dovuto al fatto che c’è stato un aumento di utenti con un conseguente aumento dei costi.


Si è integrato il capitolo degli asili nido per far fronte all’apertura dell’asilo nido integrato. Il fatto è che è sparito un contributo di un ente privato e quindi per poterlo aprire si è dovuto far fronte a questa assenza.


Si è dato un contributo al Centro Cultura “La Vigna” per procedere ad alcuni interventi legati al nuovo impianto illuminante per la “La Vigna”, che è stato fatto utilizzando l’impalcatura presente.


Sono state incrementate le spese per gli impianti sportivi come richiedeva l’ass.Morsoletto, ma soprattutto per far fronte alle emergenze impiantistiche che sono frequenti.


È stato incrementato il capitolo per le celebrazioni palladiane e delle manifestazioni culturali in città, una piccola somma è stata data anche all’AMCPS come contributo alla Rua ed è stato incrementato il servizio di mobilità soprattutto per far fronte ai minori introiti dovuti all’applicazione delle tariffe agevolate per il centrobus. Naturalmente è dato a una tariffa agevolata, la differenza che fattura l’AIM viene naturalmente coperta dall’Amministrazione.


Aperta la discussione, nessun consigliere intervenendo, il Presidente dà atto che è stata data al Consiglio comunale la comunicazione dell’utilizzo del fondo di riserva (art.166 del D.Lgs. 267/2000). Anno 2007.

- PRESIDENTE: Chiudo la seduta.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

IL PRESIDENTE

Galla

IL SEGRETARIO GENERALE












Macchia

PROCESSO VERBALE
DELLA XXIII SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 28 del mese di settembre, alle ore 17.35 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 15.9.2007 P.G.N.49954 e successiva integrazione 22.9.2007 P.G.N.51415, consegnati in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
ass.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

pres.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

ass.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

pres.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

ass.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

ass.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

pres.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
pres.
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

ass.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

ass.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   17   -   ASSENTI   24


Risultato essere i presenti 17 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Vice Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
ass.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
pres.
23-Guaiti Alessandro

pres.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

pres.

  7-Cangini Pierangelo
pres.
27-Nani Dino

ass.

  8-Coppola Livia
pres.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
pres.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

pres.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

pres.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
pres.
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
pres.
38-Soprana Stefano

pres.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

pres.

PRESENTI   31   -   ASSENTI   10


Risultato essere i presenti 31 e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta echiama all’ufficio di scrutatori i cons.Borò Danele, Furlan Radivo Ivo e Cristofari Gianni..


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Vice Segretario Generale dott.Giorgio Vezzaro.


Sono presenti gli assessori Cicero, Zocca e Abalti.


Sono assenti giustificati gli assessori Barbieri, Magaddino e Sorrentino.

-
Durante lo svolgimento delle interrogazioni ed interpellanze entrano Alifuoco, Borò, Dal Lago Ornella, Galla e Veltroni;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.1 presentata il 28.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla conferenza stampa del commissario per il Dal Molin, On. Costa, avvenuta in data 28.9.2007 presso la Prefettura, escono Dal Lago Ornella, Galla, Pellizzari, Rossi, Rucco e Veltroni (presenti 30).


Entra l’ass.Morsoletto;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.2 presentata il 28.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito al mancato inserimento nella legge finanziaria dei fondi per la costruzione della complanare nord, esce Dori. Rientra Rossi (presenti 30);

-
durante la trattazione dell’oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.62 e prima della votazione del sub-emendamento dell’emendamento presentato dalla cons.Dal Lago Manuela rientrano Dal Lago Ornella, Dalla Pozza, Galla e Veltroni. Escono Borò (che viene sostituito nella sua funzione di scrutatore dal cons.Sandoli) e Franzina Emilio (presenti 32).


Durante l’intervento per dichiarazione di voto del cons.Soprana sull’emendamento esce il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco; assume la funzione di presidente del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento per dichiarazione di voto della cons.Equizi sull’emendamento rientra il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco, che riassume la funzione di presidente del consiglio comunale.


Prima della votazione dell’emendamento presentato sull’oggetto dal cons.Asproso esce Lucifora (presenti 31).


Escono gli assessori Cicero e Abalti. Entra l’ass.Ancora.

-
durante la trattazione dell’oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.217 e prima della votazione dell’emendamento presentato sull’oggetto dal cons.Cristofari per conto della I Commissione consiliare escono Alifuoco, Cangini, Equizi, Riboni, Soprana e Zuin. Entra Garbin. Rientra Lucifora (presenti 27).


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Prendiamo atto che non c’è ancora il numero legale. L’ass.Zocca risponde alla domanda di attualità n.5 dei colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo:

“DOMANDA D'ATTUALITÀ

DEMOCRAZIA E TRASPARENZA SULLA NUOVA BASE MILITARE STRANIERA A VICENZA PRIMA DI TUTTO

L'ONOREVOLE EUROPARLAMENTARE PAOLO COSTA VENGA IN CONSIGLIO A

RELAZIONARE IL CONSIGLIO E NON PARLI SOLO ATTRAVERSO LA STAMPA


Le notizie più importanti dell'estate, che sono le notizie più importanti del secolo, e che potranno avere pesantissime ripercussione anche sulla comunità vicentina, sono:

· gli Usa hanno portato il bilancio della difesa a 460 miliardi di dollari (e le spese di un quadriennio di guerra in Afganistan e Iraq sono altri 450 miliardi di dollari)

· sempre in estate gli Stati Uniti hanno finanziato con 20 miliardi di dollari il riarmo dei paesi del Golfo Persico

· sempre questa estate gli Usa hanno confermato l'intenzione di insediare stazioni missilistiche per lo scudo spaziale in Europa e più precisamente in Polonia e Cechia.

· ad agosto si sono svolte manovre militari congiunte Russia Cina (per la Cina si stima 100 miliardi di dollari la spesa per gli armamenti)

· e, ancora, sono stati riattivati i voli dei bombardieri strategici in Russia


I trattati internazionali ballano come non mai: si è assistito ad una fase riarmistica senza precedenti L'accelerazione è impressionante e l'Europa sta diventando una polveriera che rischia di saltare. È come se stessimo assistendo alla preparazione della Terza Guerra Mondiale.


La situazione è gravissima e si sono aggravati i punti di crisi. Basta citare I'Iraq la grande macelleria, con centinaia di morti al giorno, tra cui moltissimi civili.


Per l’Afghanistan è evidente che è maturo il tempo di una chiara ri-discussione della missione.


La nostra proposta è che occorre partire dalla priorità della pace, intesa non come un movimento generico per la pace, ma che abbia come obiettivo politico, su scala europea e nazionale, di invertire la tendenza e proporre la riduzione degli armamenti. Con una ripresa dei tavoli di trattativa per una riduzione multilaterale e bilanciata.


Come si inserisce in questo contesto nazionale, europeo, mondiale la volontà di costruire una nuova base militare straniera nel cuore della città di Vicenza?


In data lunedì scorso 17 settembre 2007 l'onorevole europeo Paolo Costa è venuto a Vicenza ed ha incontrato il sindaco Enrico Hüllweck a Palazzo Trissino, rilasciando alla stampa dichiarazioni quali: "la nuova base militare al Dal Molin è un'opera di difesa nazionale. Fare oggi il referendum popolare? E su cosa se ancora non c'è il progetto?" E ancora La democrazia si gioca sulla capacità di portare eventuali dissensi nelle sedi deputate alle decisioni".


Contemporaneamente la delegazione di venti sacerdoti vicentini ha incontrato l'onorevole europarlamentare Paolo Costa, nello stesso giorno, per esprimere il "^loro sostegno a tutti coloro che in questo ultimo anno, con metodi democratici, hanno tenuto alto il dibattito, dai componenti del presidio permanente ai vari coordinamenti ed associazioni che si sono costituiti, non solo per la difesa del proprio territorio, ma per un nuovo modello di società basato sul dialogo, sulla pace, sull'utilizzo del bene pubblico per il vero bene dei cittadini". (Ved Il giornale di Vicenza mart 18 sett 2007 pag 7)


Per tali fatti intervenuti dalla data di comunicazione ai consiglieri della convocazione del consiglio comunale e PER IL RIPRISTINO DELLA TRASPARENZA E DELLA COR-RETTA INFORMAZIONE DOVUTE Al CITTADINI E Al CONSIGLIERI ELETTI DAL POPOLO, SI CHIEDE AL SINDACO DI FORNIRE TUTTI GLI ELEMENTI UTILI PER LA TOTALE INFORMAZIONE CIRCA L'INCONTRO CON L'EUROPARLAMENTARE PAOLO COSTA; PERCHÉ È IN GIOCO LA DEMOCRAZIA, COME DICE COSTA, E SE NON INTENDA, IL SINDACO, ASSUMERE TUTTE LE INIZIATIVE PER FAR SI CHE PAOLO COSTA INCONTRI AL PIU' PRESTO IN CONSIGLIO I CONSIGLIERI COMUNA LI E DI CIRCOSCRIZIONE. PER RELAZIONARE CIRCA I SUOI POTERI DI COMMIS-SARIO, FORNIRE LE NECESSARIE INFORMAZIONI DOVUTE Al CONSIGLIERI COMUNALI PER METTERLI IN GRADO DI ASSUMERE ORIENTAMENTI E DECISIONI, INIZIATIVE, CON RESPONSABILITÀ E CONOSCENZA.

E PERCHÉ COSTA POSSA RISPONDERE ALLE LORO DOMANDE PUBBLICAMENTE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL'UBICAZIONE DELLA NUOVA BASE MILI-TARE, L'AVVIO E LE DATE DI INIZIO DEI LAVORI DELLA C.D. BONIFICA BELLI CA, DA CHI VERRANNO REALIZZATI QUESTI LAVORI, SU QUALI BASI E' STATA AVVIATA O SI AVVIERÀ UNA TRATTATIVA DI COMPENSAZIONI PER I "SACRIFI-CI CUI SARÀ CHIAMATA A SOPPORTARE PER IL FUTURO LA CITTÀ DI VICEN ZA E LA SUA COMUNITA"' ...E PERCHÉ È STATA SCELTA LA NOSTRA CITTÀ PER UNA NUOVA BASE MILITARE STRANIERA NEL SUO TESSUTO URBANO.”
- ZOCCA: Ho avuto modo di parlare con il Sindaco, così mi ha aggiornato anche su quello che è successo nella seduta odierna.


Sostanzialmente mi pare che dai documenti che ha portato il commissario Costa, di cui bisogna dare atto di estrema competenza, prudenza e anche correttezza soprattutto nei confronti di questa Amministrazione, lui abbia chiaramente detto che si va avanti sul progetto ovest e ritiene estremamente fattibile il raggiungimento del progetto ad ovest così come da questa Amministrazione era stato chiesto e quindi questo è già uno dei primi punti che viene accolto da parte del governo, oltre al fatto che nel contempo lui ha anche confermato l’impegno da parte del governo di accedere anche ad un’altra mitigazione che è quella della copertura finanziaria per la tangenziale a nord, richiesta sempre dall’Amministrazione.


Mi pare abbia detto anche chiaramente che a breve il governo darà l’autorizzazione per la partenza della bonifica e che la bonifica, al di là della base, dovrebbe essere un elemento di ricchezza per il territorio perché bonificare un’area che oggi presenta delle bombe inesplose sul territorio è un fatto lodevole e di primaria importanza. 


So che ha distribuito anche una lettera al Presidente della Repubblica con la quale si dà pie-no e ampio mandato, chiaramente un mandato che porta alla risoluzione e quindi alla forma-zione della base e non ha un mandato diverso. Ha dato anche ampia risposta ad un documento da parte del ministro Parisi che conferma la risposta positiva del premier Prodi agli Stati Uniti, facendo salvi i cinque punti che l’Amministrazione comunale ha votato in Consiglio comunale e quindi rispettando quelle che sono state le istanze portate dall’Amministrazione comunale. 


Questo è quello che il Sindaco mi ha riferito e questo è quello che riferisco all’assemblea e magari vedrò di fare copia dei documenti che ha consegnato e di consegnarla poi ai consiglieri.

- ROLANDO: Grazie all’ass.Zocca. Lo dico perché di questi tempi già avere una qualche inter-locuzione su questo argomento, il più importante argomento del ventunesimo secolo che riguar da la città, è già un passo in avanti. Quindi io prendo naturalmente buona nota delle risposte sui tre punti e rinnoverei in particolare la questione, che oggi è spinosa, che è la bonifica bellica.


Risulta a questo gruppo della Sinistra Democratica ma a molti altri consiglieri e soprattutto ai cittadini che già nel giugno 2006 l’Amministrazione statunitense abbia proceduto a trivellazioni nell’area del Dal Molin. Naturalmente, siccome le informazioni non si danno, alla parola trivellazioni viene attribuita diversa valenza, non certamente quella di cercare eventualmente il petrolio. Quindi si è cominciato da tempo. 


Qui sarebbe importante capire quando si parte, come si parte, chi la fa e quanto dura. La se-conda richiesta che ci sentiamo di fare, quali firmatari di questa domanda di attualità, è quella relativa al fatto che Costa viene qui, questa mattina è venuto in palazzo Volpe, sede della prefet tura, però ad una conferenza è stato impedita l’entrata, anche solo in qualità di muti ascoltatori, di alcuni consiglieri comunali, i quali esibendo il tesserino di consigliere comunale sono prima riusciti ad arrivare all’interno del palazzo ma successivamente il portavoce personale di Costa, ovvero il dottor Stefano Nava, ha impedito a noi del gruppo della Sinistra Democratica, ma anche ad altri consiglieri di accedere alla conferenza stampa. A me pare che questo non sia un grande segno di civiltà istituzionale democratica, per cui abbiamo mandato immediatamente una formale protesta sia all’on.Costa, sia al governo e ad altri ministri richiedendo che Costa venga finalmente in Consiglio a spiegare all’assemblea dei consiglieri, quindi davanti alla città, e soprattutto interloquisca con noi per rispondere alle domande in diretta in maniera che i consiglieri non debbano essere costretti ad avere le informazioni soltanto a mezzo stampa.

- PRESIDENTE: L’ass.Cicero risponde alle domande di attualità n.7 del collega Asproso, e n.8 dei colleghi Rolando, Dovigo e Cristofari assommando i tempi. Poi, sia il collega Asproso che un altro collega del gruppo avranno la replica con i tempi sommati. 

Domanda di attualità n.7:

“DOMANDA D’ATTUALITÀ

Oggetto: orari scolastici e proteste degli studenti


Nel corso di una mia recente interpellanza, ho già avuto modo di sottolineare che il problema degli orari della città è strettamente connesso con le politiche di intermodalità trasportistica, con gli investimenti a favore del mezzo pubblico, con l'acquisizione di specifiche professionalità in campo gestionale, in altre parole: la buona volontà, la cocciutaggine e la determinazione, di cui è largamente dotato il nostro ass.Cicero ‑ almeno nel caso specifico ‑ non sono requisiti sufficienti per ottenere buoni risultati, al contrario, possono risultare devastanti sul piano di una indispensabile concentrazione. Sempre che non si confonda con un accordo, l'aut aut impartito ai dirigenti scolastici sull'inizio delle lezioni o non si definisca disponibilità al dialogo, l’intervista tranchant di oggi sul Giornale di Vicenza.


Naturalmente, con l'anno scolastico già avviato, tutto ciò che possiamo tentare di gestire è l'emergenza di questi giorni, fornendo risposte ragionevoli e all'insegna del pragmatismo. Ma senza dimenticare che la mobilitazione studentesca è rivolta al complesso dei servizi formativi, poiché non si tratta solo di autobus affollati o di levatacce mattutine, ma anche di aule insufficienti, di servizi igienici fuori uso, di manutenzioni ordinarie mai eseguite... (chiedete a ragazzi e professori!).


Comune, Provincia, AIM, FTV, dirigenti scolastici, rappresentanti d'Istituto, devono necessariamente ritrovarsi intorno ad un Tavolo e raggiungere un accordo prima che le Lezioni entrino a regime, mi pare che il quadro di riferimento possa essere questo:
· bloccare l'aumento degli abbonamenti AIM e accelerare verso l'introduzione di un titolo unico di viaggio, che copra l'intera rete provinciale; 

· posticipare l'orario d'entrata a scuola di almeno 151 (ragazzi che si svegliano ogni giorno alle 5 del mattino, dubito che siano efficienti in eluse allo 7,30 e ancor meno che mantengano attenzione e disciplina fino alle 13,30, con soli 10' di ricreatone);

· ridurre a 50' il tempo delle lezioni, recuperando eventualmente, con qualche giorno di scuola in più, mentre il rientro pomeridiano obbligatorio, senza mense scolastiche e servizi logistici adeguati, mi sembra scarsamente praticabile;

· indurre la Provincia, cui è affidata la gestione degli Istituti scolastici superiori, ad interveni re con lavori di manutenzione quantomeno per rendere agibili tutti i gabinetti o per ripristina re la funzionalità di porte e tapparelle (se Comune e AMCPS fossero altrettanto incuranti del proprio patrimonio edilizio scolastico, saremmo già diventati un caso nazionale);

· avviare fin d'ora la redazione del Piano degli Spostamenti Sistematici per l'anno 2008.


Tutto ciò considerato si CHIEDE al Sindaco:

se intende occuparsi personalmente di questo stato di crisi, di esprimere un giudizio sulle considerazioni su esposte.”

Domanda di attualità n.8

DOMANDA D'ATTUALITÀ

LE MANCATE SCELTE A FAVORE DEL TPL LEDONO IL DIRITTI ALLO STUDIO DEGLI STUDENTI E ALLA MOBILITÀ:

L'AMMINISTRAZIONE DI VICENZA DEVE ANCORA CAPIRE PERCHÉ STA SUCCEDENDO IL CAOS DOPO 15 GIORNI DI PROVVISORIETÀ DELL'ORARIO SCOLASTICO.

FORSE IL DIFETTO STA NEL MANICO, OVVERO NELL'AVER PRIVILEGIATO IN MODO ESCLUSIVO ALTRA MOBILITÀ DI TRASPORTO E LA COSTRUZIONE DI 55 ROTATORIE. OLTRE AL BILANCIO IN ROSSO DI AIM.

INVERTIRE LA TENDENZA E POTENZIARE IL TPL CALIBRANDOLO SULLE EFFETTIVE ESIGENZE DELL'UTENZA.


Dopo 15 giorni di provvisorietà e di sperimentazioni degli orari di ingresso ed uscita dalle scuole siamo alla rivolta del mondo studentesco e dei genitori per i disagi e inefficienze del servizio pubblico del trasporto.


L'assessore alla mobilità del comune capoluogo dice che: "dovremo capire perché gli studenti non riescono a salire sul bus e perché viene a mancare la coincidenza". Un de profundis in piena regola sul suo stesso operato e sulle scelte fin qui effettuate. La risposta non è difficile:

1. perché anziché potenziare il TPL trasporto pubblico locale con più bus e più personale si è preferita una scelta politica diversa: privilegiare una politica a favore dell'auto privata, realizzare 55 rotatorie indirizzando lì tutte le risorse a disposizione, in sostanza in quell'unica scelta che ha attratto ancor più traffico automobilistico;

2. perché non si è calibrato il trasporto pubblico locale sulle effettive esigenze dell'utenza (orari e numero di corse);

3. perché non si sono sviluppate sinergie tra le due Aziende di trasporto AIM è FTV, e la parola coordinamento s'è rivelata una chimera;

4. perché non si è considerato che l'80% dell'utenza è formata da studenti e il 70-80% della scolarità viene dalla provincia;

5. perché non si sono fatte scelte per le corsie preferenziali che da sole risolverebbero il 50% del problema, visto che in determinate ore il traffico raggiunge livelli insopportabili per la viabilità e le strade intasate aumentano a dismisura i tempi di percorrenza;

6. perché il bilancio in rosso di AIM incide negativamente e ha come effetto un drastico ridimensionamento delle spese e dei costi d'investimento e quindi mancano pullman e il personale che li guida; non a caso non è andato avanti il progetto di fusione AIM trasporti e Ftv per le ben note questioni di bilancio e neppure dell'annunciato progetto di società consortile tra le due società, che doveva vedere la luce entro settembre, se ne sa più nulla;

7. perché se in un istituto su 1000 studenti 250 chiedono il permesso di entrata ed uscita differenziata non occorre essere dei giganti del pensiero ed aspettare altro tempo per intervenire e correggere tali disfunzioni,

8. perché, in sintesi, è mancata una lungimirante politica di sostegno al trasporto pubblico locale avendogli contrapposto una scelta politica basata esclusivamente sull'auto privata in una città e in una provincia con infrastrutture viarie arretrate.


Certo ora è situazione di emergenza ed occorre intervenire subito con azioni e misure concertate tra i quattro soggetti Amministrazione provinciale e cittadina, con AIM e FTV sedute allo stesso tavolo con i responsabili scolastici. Ma i responsabili dell'amministrazione pubblica devono anche dire se intendono cambiare politica circa le modalità di trasporto per garantire il diritto allo studio rendendolo meno faticoso dal punto di vista logistico e allo stesso tempo garantire il diritto alla mobilità per tutti, a prezzi sostenibili per tutti, a partire dall'utenza più debole.


Dicano in aula i responsabili della mobilità e delle politiche scolastiche quali iniziative concrete intendano assumere nell'immediato e nel medio periodo.”

- CICERO: Raduno perché le domande sono simili e ovviamente è inutile ripetere due volte le stesse cose. 


Faccio una piccola premessa: non è vero che non abbiamo fatto incontri in questi anni, forse ne abbiamo fatti troppi, è vero che avevamo trovato tutte le strategie concordate nelle regole del gioco che poi non sono state applicate, quindi evidentemente quando uno dice giochiamo a calcio e la porta da segnare è quella di là e invece tutti segnano di qua, sì che segnano ma fanno autogol ed è quello che è successo. Carte scritte firmate e controfirmate da tutti, quindi non temo alcun tipo di smentita. 


Ciro Asproso citava una serie di domande di cui un paio sono di pertinenza prettamente provinciale perché sono di carattere strutturale e quindi non posso rispondere a queste, però rispondo indirettamente al tempo di 50 minuti perché non è vero che i 50 minuti rispetto ai 60 minuti non cambiano niente, non è assolutamente vero. Se le scuole sono tenute a fare i 60 minuti per ragioni loro di cui io non voglio andare a sindacare, cioè c’è una circolare, ci sono problemi di carattere economico, di Corte dei Conti, ecc., dico solo la scelta che c’è stata detta l’anno scorso sono 60 minuti. I 60 minuti per chi fa sei ore vuol dire che se entrano alle 7.30, escono alle 13.30, il tempo non si comprime. Quindi la stessa tipologia di scuola, se fa sei periodi da 50 minuti guadagna un’ora, il che vuol dire che se dovesse iniziare sempre alle 7.30 finisce alle 12.30 con evidenti discrasie su tutto quello che è il territorio.


Quello che è successo quest’anno, peraltro ieri me lo confermavano anche quelli di FTV, loro hanno avuto meno reclami dell’anno scorso, 38 contro 52 dell’anno scorso esattamente nei primi 15 giorni, quindi c’è qualcosa che non funziona. Noi abbiamo detto “diteci esattamente qual è la corsa che non funziona o qual è il periodo, la località, la destinazione” e di quello noi abbiamo già un elenco di quelle che sono state fornite e abbiamo già i rimedi, si tratta qualche volta anche di 5-10 minuti di spostamento di una corsa o del luogo di prelievo che può essere anticipato o posticipato. Quindi queste cose le abbiamo fatte. Non solo, ieri abbiamo fatto una riunione anche con i presidi, l’ennesima riunione con i presidi, c’era anche la collega Martini della Provincia in quanto referente all’istruzione e in quanto sovrintende quello che è il buon funzionamento delle scuole a livello scolastico. Ieri stranamente sono stato difeso da quello della Cgil Servizi, il che è tutto dire, il quale si è reso conto che il problema dei 50 minuti era un problema sostanziale e non indifferente. Lo ha proprio testimoniato, i presidi non volevano tirar fuori questa cosa. 


Nel forum con i ragazzi quando ci siamo incontrati presso “Il Giornale di Vicenza” il commento finale è stato “assessore, se ci risolve tutti i problemi come facciamo a ottenere i 50 minuti?”. Perché il giochino era “diteci che non siete in grado di fare il trasporto pubblico, i presidi con questa lettera che ci scrivete hanno la causa di forza maggiore per fare i 50 minuti invece che i 60”. Io non scriverò mai questo perché non è vero, ditemi le vostre esigenze e le calibriamo. 


Le levatacce che sono tanto state decantate in questi giorni l’anno scorso l’ingresso era alle 7.45, alle 7.30, sono 15 minuti. Anche l’anno scorso un sacco di gente stava fuori dalle scuole ad aspettare le 7.45 perché arrivavano prima, quest’anno abbiamo lo stesso gente che arriva prima e gente che arriva cinque minuti dopo, ma se inizio alle 7.30 vado a casa prima, perché poi ditemi a che ora volete andare a casa, andiamo a ritroso e vi dico a che ora entrate, non c’è niente di trascendentale in questo.


Il problema è che fino ad oggi non c’è stato un accordo fra il discorso delle ore da 60 minuti a 50 minuti, cioè i presidi sono fermi nella loro posizione e non posso farla cambiare io facendo finta che non sono capace a trasportare i ragazzi. I ragazzi si sono impegnati a farlo, premesso che negli anni scorsi non è vero che non abbiamo lavorato, io ho distribuito 10.000 questionari per sapere le problematiche per poter costruire questi viaggi, ne sono tornati indietro qualche centinaio. Allora, siccome quelli di FTV mi hanno detto che già ad agosto gli era stato anticipato che avrebbero fatto sciopero subito, e questo sciopero non è contro i trasporti ma è contro i sessanta minuti. Io ho fatto anche delle proposte dicendo “Zeila Biondi, che non è certo dalla mia parte, l’anno scorso propose di fare entrare i ragazzi alle nove”. Per me va benissimo, se entrano alle nove vanno a casa alle 15, non è che ci siano tanti discorsi, non è questione delle 7.30 o 8.30, e gli stessi presidi hanno ammesso ieri che comunque il problema non è la mattina ma è il rientro perché è vero anche che in questi primi 15 giorni più di qualche scuola aveva degli orari provvisori, cioè sballava alla prima ora, uscivano un’ora prima perché non avevano l’orario completo.


Nessuno ha fatto sciopero perché non ci sono i professori, nessuno ha fatto sciopero perché le scuole dal primo giorno non iniziano con l’orario definitivo. Perché non fanno sciopero quando le scuole iniziano con l’orario definitivo, le materne non hanno le mense…

- ASPROSO: Assessore, come al solito lei dimostra gran buona volontà, però nel concreto forse non riesce a cogliere l’essenza dei problemi, soprattutto quando mi dice che rispetto all’anno scorso ci sono state meno lettere di lamentela.


Io credo che rispetto all’anno scorso abbiamo una situazione di crisi veramente incredibile, per una settimana gli studenti hanno fatto sciopero. Io concentrerei il focus dell’attenzione su questo aspetto più che sulle lettere in più o in meno. Quindi mi pare evidente che c’è una situazione critica, direi esplosiva, per una settimana c’è stata la mobilitazione degli studenti, concordo con lei che le proteste degli studenti sono rivolte a tutto quanto il complesso della proposta formativa, per cui il servizio dei trasporti, l’orario di presenza a scuola, il fatto che, mi spiace che la Dal Lago sia indifferente a questa questione visto che lei è stata per molti anni Presidente della Provincia e le scuole superiori sono sotto la sua giurisdizione. Io l’ho scritto, e lei mi è testimone, nella mia interrogazione, cioè che se il Comune di Vicenza avesse le scuole di primo grado nelle condizioni in cui sono gli istituti superiori ci sarebbe stata la rivolta per le strade. Io sono convinto di questo e glielo dico senza nessuna preoccupazione di partigianeria. Il fatto è che ci sono degli istituti dove addirittura non è neppure accessibile il bagno, siamo a questo livello. 


Quindi io sono con gli studenti perché gli studenti hanno pienamente ragione di protestare rispetto a una situazione che sarebbe intollerabile per qualsiasi persona civile. Detto questo bisogna anche arrivare a comporre le situazioni di crisi perché analizzarle semplicemente non è sufficiente. Mi pare evidente che qui c’è un problema di entrata ma c’è anche un problema, e lo dicevo nella mia precedente interrogazione, di gestione della mobilità in città e da questo punto di vista lei ha una responsabilità precipua.


Quando chiedevo che si ripartisse con il tempo giusto per studiare attraverso le forme che sono previste anche della legge, conferire la responsabilità al mobility manager, coordinarlo con il mobility manager delle aziende superiori ai 300 dipendenti, penso per esempio alla situazione dell’ospedale tanto per citare un caso a tutti noto, partire un anno prima, sedersi intorno ad un tavolo e fare un piano della mobilità che includa le scuole. 

- DOVIGO: Grazie per la risposta, però mi sembra che il dato che è inequivocabile è che c’è un’insufficienza nella disponibilità del trasporto pubblico per gli studenti perché se siamo costretti ad ampliare la fascia oraria vuol dire che non c’è attualmente la possibilità che tutti i ragazzi che hanno bisogno di andare a scuola in bus abbiano il bus a disposizione e non c’è neanche una facile e semplice conciliazione fra il trasporto urbano fornito dalla città e quelle che sono le linee ferroviarie messe a disposizione per chi viene da fuori città, perché poi non è possibile che uno che viene da distante debba passare molto tempo o davanti a scuola o in stazione ad aspettare fra una corsa e l’altra. 


Questo, qualunque sia stato l’iter, cioè io non metto in dubbio la sua buona volontà e il fatto che lei abbia detto che ha tutte le carte a posto, però il problema non è ancora risolto e di questo io credo che dobbiamo prenderne atto. 


Inoltre, è da sempre che io e lei abbiamo idee diverse sulla mobilità, lei opta per la fluidificazione del traffico e io invece per un aumento forte della mobilità pubblica, però pur anche restando nella sua logica di fluidificazione del traffico poteva pensare che i ragazzi fino a 18 anni, non avendo la patente, a loro della fluidificazione del traffico poteva non interessare perché comunque non hanno la macchina e devono venire, da una certa età in poi, a scuola con il mezzo pubblico. 


Anche in quest’ottica di predisposizione della mobilità per la città c’è un punto che fa acqua che è quello degli orari scolastici. Le nostre ricette sono un po’ le solite, una è quella dell’aumento del trasporto pubblico, politica tariffaria, corsie preferenziali, forte incentivazione del mezzo pubblico nella fascia in cui la gente si muove e gli studenti sono la gente che usa moltissimo il trasporto pubblico per andare a scuola. 


Il problema è molto complesso e non lo voglio negare. La proposta di un tavolo di lavoro in cui abbiamo sia gli agenti della mobilità ma anche gli agenti della formazione, i presidi, i genitori, perché fare alzare un ragazzino la mattina presto vuol dire creare in famiglia dei ritmi e delle situazioni di disagio e di agio collegate ai fratelli e collegato al lavoro dei genitori. Gli studenti, le famiglie, le scuole, la mobilità, insieme trovino una soluzione che potrà essere anche un mini piano tempi-orari, potranno essere delle fasce orarie differenziate, potrà essere una qualsiasi altra cosa ma che in modo concordato arrivino a delle soluzioni sostenibili.

- PRESIDENTE: Abbiamo esaurito il tempo dedicato alle domande di attualità, facciamo l’appello.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: 31 presenti, c’è il numero legale, procediamo con le interrogazioni.


L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.261 del collega Guaiti in merito alla necessità di proteggere pedoni e ciclisti con dei rilevatori di velocità in prossimità della pista ciclabile con la Strada di S.Giovanni e via Rolle:

“INTERROGAZIONE

SONO NECESSARI PROVVEDIMENTI PERLA PROTEZIONE DELLE UTENZE DEBOLI CON DEI RALLENTATORI DI VELOCITÀ IN PROSSIMITÀ DELLE INTERSEZIONI DELLA PISTA CICLABILE CON LE STRADE DI SAN GIOVANNI E DI VIA ROLLE NEL QUARTIERE DELLE MADDALENE.

IL COMUNE METTA IN CANTIERE QUANTO CHIESTO DAI CITTADINI PER DARE PIÙ SICUREZZA PER TUTTI E SOPRATTUTTO PER I CICLISTI E PEDONI.

Premesso che:

· la sicurezza sulle strade per tutti e, in particolare per pedoni e ciclisti, è sempre più compromessa;

· la sicurezza per la circolazione stradale deve perciò essere uno dei pilastri fondamentali a cui l'Amministrazione comunale di Vicenza deve prestare una particolare attenzione e prevenzione per fermare, subito, la crescita dell'incidentalità stradale e, quindi, per cominciare ad invertire la tendenza in atto;

· alcuni cittadini della frazione di Maddalene segnalano disagi e pericoli che vivono quotidianamente e che mettono a serio rischio la sicurezza, soprattutto dei nostri figli e dei cittadini più anziani, se non vengono installati dei dossi per moderare la velocità delle auto in prossimità delle intersezioni tra la pista ciclabile e le Strade di San Giovanni e Via Rolle;

· tali passaggi pedonali in dette intersezioni stradali e la pista ciclabile sono delle vere e proprie zone di pericolo per l'utenza debole, a causa della velocità degli automezzi che percorrono le vie sopraccitate;

· nelle suddette intersezioni, per dare più sicurezza all'utenza debole, sono state realizzate delle strisce pedonali che sono poco visibili, in particolare modo in Strada San Giovanni dove si trovano immediatamente a ridosso di una semicurva;

· a fronte della mole della velocità media dei veicoli che transitano le sole strisce pedonali non rappresentano una garanzia sufficiente per l'incolumità dei ciclisti e pedoni;

· installando i dissuasori, e/o passaggi pedonali rialzati, si ottiene una forzata limitazione della velocità, e si costringono i possibili velocisti a rispettare i limiti di velocità;

il sottoscritto consigliere comunale

interroga il sindaco c/o l'assessore competente per sapere:

1. se l'Amministrazione comunale intende installare, come richiesto, rallentatori della velocità o altri strumenti tecnici, in grado di ridurre la pericolosità per i ciclisti e pedoni in prossimità delle intersezioni della pista ciclabile con le suddette vie indicate in premessa;

2. quali altre soluzioni intenda trovare al fine di evitare potenziali sinistri stradali, come già avvenuti.”

- CICERO: In risposta all’interrogazione del consigliere relativa all’oggetto si informa che il settore mobilità è già stato attivato per la risoluzione delle problematiche esposte, in particolare in riferimento all’attraversamento pedonale di via Rolle posto in corrispondenza dell’intersezione con la pista ciclabile. 


Con nota del 13.9.07 è già stato commissionato all’AMCPS un intervento di adeguamento dell’attraversamento pedonale mediante l’installazione di idonea segnaletica verticale e la realizzazione di rallentatori ottici prima dello stesso. 


In riferimento all’attraversamento pedonale ciclabile di Strada S.Giovanni si è individuata la possibilità di realizzare un attraversamento rialzato in accordo con il Presidente della Circoscrizione n. 6 per il quale è stato richiesto un preventivo all’AMCPS. Tale attraversamento avrà anche la funzione di dosso rallentatore per i veicoli stessi.

- GUAITI: Grazie assessore, sono soddisfatto della risposta e non ho altro da aggiungere, però quella di Strada S.Giovanni spero venga realizzata presto perché con quella semicurva è già successo qualche piccolo incidente, uno anche abbastanza serio, perché purtroppo il passaggio non è visibile. Allora, magari come priorità, direi di partire proprio da Strada S.Giovanni. 

- PRESIDENTE: L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.287 del collega Dori sul degrado dello slargo pedonale che fronteggia l’ingresso del Teatro Olimpico a causa del parcheggio selvaggio di moto:

“INTERROGAZIONE

Oggetto: degrado dello slargo pedonale che fronteggia l'ingresso del Teatro Olimpico a causa del parcheggio selvaggio dì moto, motorini, bici e per la trascuratezza nella manutenzione delle aiuole.

Credo proprio che il turista in visita a Vicenza, se comincia il suo tour cittadino dal Teatro Olimpico ‑ e quasi tutti lo fanno ‑ non apprezzi del tutto la situazione che gli si presenta nello slargo che immette all'entrata di uno dei monumenti simbolo della città.


Normalmente, infatti nei vialetti pedonalizzati che conducono al Teatro vengono abusivamente parcheggiate, nel massimo disordine, moto, scooter, motorini, biciclette. I turisti sono costretti a fare lo slalom in mezzo al caos dei mezzi abbandonati.


La carente manutenzione delle due aiuole ‑ specie la più grande con al centro il monumento a Fedele Lampertico, ma anche quella più piccola ‑ fa, inoltre, a pugni con la centralità turistica del luogo; ambedue meritano una miglior attenzione nella cura degli arbusti esistenti e nell'inserimento di zone fiorite.


Anche il cartello che avverte di non dare da mangiare ai piccioni, sporco e pieno di scritte estemporanee tracciate dai soliti incivili bambinoni, e la cabina telefonica (forse qualcuno la usa ancora; ma se proprio serve, perché non posizionarla in una zona più defilata, magari addossandola ad una parete?) non aiutano certamente a migliorare l'arredo dell'area pedonale.


E per finire, ma questa è una mia personale valutazione, quelle due enormi piante, probabilmente rimasugli di una sistemazione urbanistica diversa dalla attuale, compresse come sono tra marciapiede e muro, non contribuiscono a mitigare la sensazione di generale abbandono della piazzetta.


Non trovo, invece, disdicevole la presenza delle tre bancarelle di aziende agricole vicentine che espongono prodotti biologici; così come la presenza al sabato mattino di un camioncino che propone formaggi tipici della nostra zona. Il turista non si sorprende affatto se, all'uscita dalla visita all'Olimpico, in un momento dì sosta del giro programmato, incontra questi intermezzi. I banchi di souvenirs si trovano ormai davanti ad ogni sito turistico e in genere sono bene accetti da parte di chi, ed è la maggioranza, va in cerca di qualche ricordo da portare a casa. I banchetti di piazza Matteotti, sono dignitosi e non invasivi, come confermava quel turista che trovava il mercatino "fine", bello.


Dopo questa lunga premessa, che non è tuttavia esaustiva perché ancora dell'altro di non positivo ci sarebbe da evidenziare,

INTERROGO

la Giunta per conoscere se non ritiene che un luogo così importante per la buona immagine di Vicenza e per il turismo cittadino meriti una maggiore attenzione da parte dell'Amministra-zione. In particolare chiedo:

1. se non sia necessario eliminare il caos del parcheggio selvaggio ed abusivo davanti all'entrata del Teatro Olimpico, delimitando con l'apposita segnaletica verticale e orizzontale degli spazi riservati alla sosta libera di moto e motorini, così come viene ormai attuato in tutte le maggiori città venete. Visti gli ampi spazi presenti in Piazza Matteotti, non vedo grandi difficoltà, da parte dell'Assessorato alla Mobilità, ad individuare, nelle immediate vicinanze, tali zone;

2. se non sia necessario curare maggiormente il verde delle aiuole e migliorare l'arredo dello slargo pedonale che immette all'ingresso del Teatro Olimpico.


In attesa di riscontro scritto e in aula, porgo distinti saluti.”

- CICERO: Egregio consigliere, l’Assessorato ha ben presente la situazione dello slargo pedonale che fronteggia il Teatro Olimpico. La informo che è in fase di avanzata elaborazione il progetto di sistemazione di tale area congiuntamente a quella adibita a parcheggio in piazza Matteotti. Sul progetto è in atto un confronto con gli amici dei parchi da un lato che hanno indicato alcune soluzioni con gli amici della bicicletta che ne hanno indicate delle altre e che debbono necessariamente essere amalgamate ed omogeneizzate. A breve la proposta di progetto avrà la sua stesura definitiva per la presentazione agli organi dell’Amministrazione comunale. Volevo sincerarla sul fatto che mi sta particolarmente a cuore questa sistemazione, correttamente lei lo ha segnalato, e stiamo procedendo ovviamente con le due componenti proprio perché c’è una componente di sistemazione delle aiuole e una componente invece della sistemazione della mobilità ciclistica che ha una sua valenza.

- DORI: La ringrazio, assessore, anche se credo che la risposta debba essere non solamente sua ma anche dell’ass.Magaddino perché forse l’arredo urbano non è solamente questione di parcheggio. Peraltro ci sono due questioni, ci sono parcheggi per le moto e parcheggi per le biciclette e io credo che dire: “trovare una soluzione congiuntamente con il parcheggio”, questa è un’urgenza…

(interruzione)

…ad ogni modo i problemi sono due: le biciclette devono trovare una loro soluzione e secondo me per le moto non ci sono a Vicenza dei parcheggi accanto a quelli delle automobili. Le moto arrivano fino in zona a traffico limitato. Nelle altre città ho visto che, come si arriva in ZTL, ci sono dei parcheggi per le moto che devono essere diversi da quelle delle biciclette che invece possono andare nelle zone pedonali. Quindi, io credo che quel problema sia soprattutto di arredo urbano perché di fronte al Teatro Olimpico c’erano delle aiuole ma erano malmesse. Io mi sono accorto che, tutto sommato, qualche risultato questa interrogazione l’ha avuta perché c’è una miglior cura. Io vedrei dei fiori, ecc., noi vicentini abbiamo fatto l’abitudine a questa zona, però c’è un degrado in quella zona ed è una delle cose che deve essere risolta. L’Amministrazione ne ha risolte parecchie come in piazza S.Lorenzo, quella è una zona turisticamente valida che deve andare a soluzione.

 - PRESIDENTE: Ancora l’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.295 dei colleghi Quaresimin, Guaiti e Rolando sui criteri di valutazione della scelta e i motivi che hanno consentito l’affidamento al settore mobilità di un incarico esterno di consulenza tecnica assegnato ad ex dipendente dell’Amministrazione provinciale:

“INTERROGAZIONE

La collaborazione esterna al settore mobilità dura ormai da più di un lustro ed è affidata ad un ex dipendente/pensionato dell'Amministrazione Provinciale.

L'amministrazione spieghi a cosa serve e quanto costa tale incarico.

Premesso che:


per non restare nell'ambito delle facili generalizzazioni, appare quanto mai utile chiarire che con la precedente interrogazione (che si allega in copia) si intendeva chiedere all'ammini-strazione comunale di far conoscere agli interroganti, in modo specifico, le motivazioni e i vantaggi che hanno portato alla decisione di assegnare ad un ex dipendente (pensionato) dell'Amministrazione provinciale, una collaborazione tecnica professionale, (sembra ancora in essere) di supporto dell'ufficio comunale della mobilità, che sembrerebbe finalizzata per la procedura di recupero delle multe elevate e non riscosse da AIM sui BUS cittadini. 

considerato che:

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 ("Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”), all'art. 110, comma 6, stabilisce che per obbiettivi determinati e con convenzioni a termine, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità; 


il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipenden ze delle amministrazioni pubbliche") all'art 7, comma 6 (ora riformato in senso restrittivo), sta-biliva che: "per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le ammini-strazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali ad esperti di provata competenza, determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione";


la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005), all'art. 1, comma 42, stabilisce che un conferimento d'incarico esterno deve essere adeguatamente motivato con specifico riferimento all'assenza di strutture organizzative o professionalità interne all'ente in grado di assicurare i medesimi servizi; dispone poi che tale atto di conferimento deve essere sottoposto all'esame del Collegio dei Revisori dei Conti;


il Legislatore ha riaffermato ulteriormente il principio con la recente legge 4 agosto 2006, n. 248 ("Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale”) laddove all'art. 32, comma 1, specifica che : "Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di provata competenza, in presenza dei seguenti presupposti: a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati; b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; e) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione";


tali concetti sono già contenuti, nella nota circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica del 15.7.2004 e sono stati ribaditi da recente circolare sempre di quel Dipartimento, in corso di diramazione;


la giurisprudenza della Corte dei Conti ha precisato che gli incarichi di collaborazione esterna devono a devono riguardare professionalità elevate e non presenti all'interno dell'Ente Conferente per obiettivi specifici e non generici, sul cui raggiungimento è da prevedere una valutazione (sentenza n.229 del 16/04/2004), e ha affermato altresì il principio della impossibilità di affidare mediante rapporti di collaborazione esterna i medesimi compiti svolti (o che dovrebbero essere svolti) dai dipendenti della P.A. al fine di evitare una duplicazione di funzioni e un aggravio di costi, anche con dichiarazioni di responsabilità (cfr da ultimo ‑ Sez. Giurisdizionale Lazio n. 1857 del 1‑26/6‑2006); 

considerato altresì che:


devono essere identificate tali consulenze solo allorquando siano necessarie competenze altamente specialistiche aggiuntive rispetto al grado di professionalità ordinaria richiesta in relazione alle posizioni previste nella pianta organica;


il personale degli Uffici Comunali deve essere messo in condizione di esprimere al meglio le proprie potenzialità professionali in linea con i principi di efficacia ed efficienza, anche al fine di consolidare un capitale a disposizione della Pubblica Amministrazione, in funzione del miglioramento dei servizi al cittadino;


in tempi di tagli, di riduzione di costi e di difficoltà economico‑finanziarie bisogna procedere a una drastica riduzione di dette consulenze,

i sottoscritti consiglieri comunali

interrogano il sindaco e lo l'Assessore preposto per conoscere:

1. i criteri di valutazione della scelta e i motivi per i quali si è proceduto ad affidare tale incarico;

2. quali sono in dettaglio i compiti affidati e se la consulenza è ancora in corso nonché i risultati ottenuti;

3. la provenienza delle risorse che finanziano tale consulenza,

4. perché è stato necessario ricorrere a personale "esterno" anziché utilizzare risorse interne per tale incarico, ovvero investire maggiormente sul personale interno, effettuando corsi di riqualificazione e specializzazione ad hoc, al fine di contenere la spesa pubblica e disporre di maggiori risorse professionalmente qualificate all'interno dell'ente comunale;

5. se economicamente non si ritenga più utile favorire il trasferimento di tale compito in capo ad AIM settore trasporto pubblico e/o richiedere alla Regione Veneto di modificare la Legge.”

- CICERO: Egregi consiglieri, l’attuale struttura dell’ufficio trasporti presso il settore mobilità è composto unicamente da un istruttore direttivo di ruolo con inquadramento nella categoria D. 


Dati i reiterati interventi legislativi avvenuti in questi anni in materia di limitazione delle spese di personale e blocco delle assunzioni non è stato possibile provvedere al rafforzamento dell’organico dell’ufficio inserendo personale altamente qualificato in materia, peraltro richiesto più volte. Peraltro, agli inizi del 2007 permanevano da riesaminare e risolvere alcune problematiche connesse alla gestione del contratto di servizio con AIM siglato il 27.2.2001 e precisamente: 

· definizione con AIM Vicenza S.p.A. ed i comuni i rapporti economici conseguenti alla stipula delle nuove convenzioni e predisposizione delle relative proposte dei provvedimenti amministrativi;

· controllo e rispetto degli indicatori della qualità di servizio da parte dell’azienda;
· elaborazione del prospetto riassuntivo e verifica;
· elaborazione delle tariffe di esercizio 2007-2008 e predisposizione della bozza del provvedimento di approvazione;
· programmazione, trasporto estivo 2007 e avvio della nuova programmazione invernale 2007-2008.

In particolare poi si doveva avviare l’elaborazione delle condizioni contrattuali del servizio da proporre alla Regione Veneto per l’espletamento della gara europea di affidamento del nuovo servizio. Nuovo termine 31.12.07, entro fine anno.

Premetto che ieri pomeriggio è stata formalizzata la Società consortile fra FTV ed AIM. Finalmente, perché era quello che auspicavo io già un anno fa e se mi avessero ascoltato avremmo guadagnato esattamente un anno. 


Avendo riscontrato che all’interno del Comune non esiste un dipendente con le necessarie conoscenze professionali e che non si poteva distrarre l’ufficio trasporti impegnato in altre funzioni e incombenze si è ritenuto indispensabile avvalersi di una collaborazione esterna a supporto dell’ufficio. 


Con determina PGN 29.396 del 28/05, che si allega, si è deciso quindi di ricorrere alle competenze del geometra Renzo Mariotto, libero professionista in possesso dell’alta professionalità in materia di trasporti acquisita presso l’unità complessa trasporti della Provincia di Vicenza e frutto di una specialistica carriera nella programmazione del servizio di trasporto pubblico locale. Si è quindi deciso di prorogare al 31.12.07 l’incarico già in essere con un compenso complessivo lordo, al lordo di ogni onere fiscale, di 10.000 euro. Il compenso è stato ritenuto congruo alla luce del fatto che il professionista deve garantire per sette mesi una presenza media mensile presso il settore di 60 ore, oltre all’attività da svolgersi presso il proprio studio e la presenza nelle riunioni AIM, regioni e comuni.

- QUARESIMIN: Grazie assessore. Questa è una prima domanda fatta che erroneamente riguardava il signor Alba. Non era quello il nostro obiettivo, ma questa persona, questo Mariotto, è lì da sette anni malgrado sia un ex pensionato dell’Amministrazione provinciale. Addirittura era andato in pensione dopo aver lavorato persso l’Amministrazione provinciale, si è fatto reintegrare, è andato successivamente in pensione ed è stato assunto dal Comune. 


Sono passati sette anni circa, quindi io credo che in sette anni il Comune, pur non avendo un tecnico preparato visto che spetta al Comune in attesa che la Regione Veneto modifichi la leg-ge, poteva trovare un geometra qualsiasi e dire “caro signore, guarda che ho bisogno che nel gi-ro di un anno o due tu ti prepari perché subentrerai perché non si può tenere questo pensionato per altri dieci anni”. A seguito della risposta che ci ha dato abbiamo detto che c’è stato un erro-re di individuazione. Quindi, io spero che effettivamente, in senso costruttivo, questo signore, che è in pensione da sette anni, ha dato il suo contributo, avrà insegnato forse qualcosa, ma per favore trovate qualcuno che faccia un lavoro continuativo sperando che la Regione decida che le AIM, che gestiscono il servizio, possano accollarsi anche il recupero delle risorse. 


Mi risultera che addirittura di fronte a certe difficoltà da parte dei controllori di fermare qualcuno, che magari reagisce, spesso anche la gazzella della polizia si ferma a controlla chi scende dai mezzi pubblici per evitare forme di atteggiamenti scorretti. Però l’obiettivo è quello di far godere la pensione a questo signore facendo lavorare invece i giovani.

- PRESIDENTE: Ancora l’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.291 del collega Rolando in merito alle problematiche della costituenda rotatoria di Porta Santa Croce:

“E IO PAGO!

SBAGLIATA LA RAMPA D'ACCESSO AL MAGAZZINO SOTTERRANEO DELLA DITTA

COMMERCIALE A S. CROCE, NEI PRESSI DELLA ROTATORIA AD IPSILON

Di VIALE MAZZINI‑VIALE TRENTO‑VIALE D'ALVIANO:

DEVE ESSERE MODIFICATA PER LA TERZA VOLTA IN CORSO D'OPERA:

TROPPO STRETTA LA CURVATURA.

I FURGONCINI NON POSSONO ENTRARE.

GIÀ MODIFICATA UNA PRIMA VOLTA L'ESECUZIONE ORA SI DOVRÀ RIMODIFICARE:

CHI PAGA I COSTI AGGIUNTIVI PER GLI ERRORI DI AMCPS?

Premesso che:

-
da un sopralluogo effettuato in data odierna presso la costruenda rotatoria di Porta S. Croce all'intersezione di Viale Mazzini‑Viale Trento‑Viale D'Alviano, da contatti avuti con il personale del cantiere aperto di AMCPS e di altra ditta privata ivi operante e da contatti con la proprietà della ditta commerciale si apprende che:

a) i lavori per la costruzione della nuova rampa di accesso al sotterraneo magazzino della ditta commerciale sono in fase di esecuzione da parte della AMCPS;

b) per detta rampa si è dimostrato insufficiente il progetto causa l'inadeguato raggio di curvatura per l'entrata al magazzino ubicato al disotto del livello della strada;

c) i mezzi veicolari di trasporto merci della ditta, furgoncini di pur ridotte dimensioni, dopo le prove effettuate non riescono ad accedere ai magazzino;

d) tale impossibilità fatta presente all'AMCPS sia in forma verbale che scritta hanno ottenuto di veder modificati i lavori con interventi strutturali che ampliavano il raggio di curvatura della rampa rispetto al progetto della stessa azienda di viale Sant'Agostino;

e) ciononostante la rampa ancora non consente l'accesso dei furgoncini: ancora troppo stretto il raggio di immissione al piano inferiore del magazzino merci;

f) ora il confronto fra le parti si è interrotto e i lavori procedono come... se tutto andasse bene per tutti; giacché i tempi stringono per l'inaugurazione della nuova rotatoria che ha già fatto registrare dilatazione dei tempi di esecuzione e contenzioso ad abbundantiam con espropri e ricorsi al Tar (bisognava allargare la superficie del terreno disponibile per la rotatoria ad ipsilon con un diametro di 35 metri e aiuola centrale con fontana);

· i costi dei lavori per la rotatoria sono stati quantificati in 220 mila euro e per tale somma s'è votata in consiglio comunale la delibera relativa, compresi i valori dell'esproprio del terreno e quelli per la costruzione della nuova rampa;

· è del tutto evidente che alla fine della fiera i costi risulteranno lievitati per le tasche dei cittadini contribuenti che saranno chiamati, in ultima istanza, a sostenere i maggiori oneri per sbagli altrui.

Ciò premesso il sottoscritto capogruppo di Sinistra Democratica interroga il sindaco e/o l'assessorato preposto per conoscere:

· se, essendo ancora in corso i lavori, non si intenda intervenire per ridurre il più possibile il costo dei lavori che necessariamente dovranno essere ripresi per le modifiche alla rampa evitando ulteriori contenziosi;

· quali le responsabilità dei lavori che appaiono, in sede di progettazione ed esecuzione, non realizzati, come recita qualsiasi. capitolato, a perfetta regola d'arte;
· a quanto ammonta a consuntivo il costo complessivo della rotatoria compresi gli oneri di esproprio del terreno, i costi di AMCPS e delle ditte private intervenute e le modifiche della rampa;

· quali i tempi di fine lavori dell'intero cantiere.”

- CICERO: Egregio consigliere, relativamente all’interpellanza in oggetto si specifica per quanto di competenza che la rampa in questione è stata realizzata sulla base di un apposito accordo transattivo del 29.3.07 sottoscritto tra le parti che testualmente recita, all’art.1, “il Comune di Vicenza provvederà a sua cura e spese alla totale demolizione della rampa di accesso al magazzino interrato detenuto dalla Tangram srl, quale identificato in premessa alla sua ricostruzione conformemente all’elaborato grafico e alla relazione descrittiva allegati al presente atto a costituire parte integrante dell’essenziale”. 


Fermo restando il tracciato risultante dall’allegata planimetria la nuova rampa sarà conforme a quella esistente e per quanto attiene agli elementi di finitura e al trattamento superficiale antisdrucciolo onde assicurarne la piena funzionalità. I dettagli di realizzazione e finitura saranno stabiliti in corso d’opera in comune intesa tra le parti in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e il tecnico prescelto da Tangram srl. Si specifica in tal senso che l’Amministrazione comunale ha recepito le richieste della ditta privata relativamente al tracciato della nuova rampa, tant’è che con nota del 27.3.07 allegata all’accordo è stato espressamente riportato che “l’ufficio ritiene di accogliere esclusivamente per la definizione bonaria le richieste di modifiche del tracciato della rampa come avanzate dal consulente tecnico della ditta Tangram srl, arch.Francesco Gallo, e rappresentate nella tavola grafica allegata che comporteranno un aumento della pendenza”.


In tale circostanza l’ufficio non è tenuto a valutare o comunque a garantire l’effettiva funzionalità della nuova rampa richiesta rispetto a quella esistente o a quella prevista nel progetto approvato originalmente da noi. Va, altresì, osservato che la rampa è stata prevista in funzione del passaggio di mezzi leggeri, quali muletti, per la movimentazione dei materiali così come avveniva in precedenza. 


Volevo significarle questo perché è stato detto che è stata fatta e rifatta due volte. Non è assolutamente vero, ciò che le hanno riferito è completamente falso, tant’è vero che negli elaborati la rampa è stata costruita su disegni concordati con il tecnico della Tangram, tant’è vero che il tecnico è venuta da me a scusarsi di certi atteggiamenti di qualcun altro perché riteneva corretto quello che noi sostenevamo e cioè che la rampa è stata costruita secondo i disegni. La posso informare che entro 15 giorni sarà aperta la rotatoria di Viale Trento.

- ROLANDO: Grazie assessore della sua articolata risposta. Io non ho dubbi che questa risposta sia corrispondente al vero. La verità di tutto il quadro complessivo è che nella sua citata risposta mancherebbe un piccolo tassello, cioè che questa società alla data di formulazione della mia domanda, avendo io effettuato anche un sopralluogo e avendo parlato con il tecnico responsabile dell’AMCPS che era lì e avendo parlato anche con i proprietari che erano lì e che mi hanno chiamato, ecc., riferisco che quella rampa non è funzionale allo scopo principale, la rampa dà accesso al deposito sotterraneo per le merci. I furgoncini che sono mezzi leggeri, alla prova dei fatti, non riescono ad entrare.


Mi spiace citare un fatto personale, ho fatto il responsabile dei cantieri della Fiat Engi-neering in giro per il mondo, quindi so benissimo che i progetti sono corrispondenti ai disegni, però a volte sfortunatamente succede qualche imprevisto e siccome i furgoncini non riescono a girare a sinistra per andare al deposito bisognerà trovare una soluzione. Ho l’impressione, da quello che ho capito, dal clima che c’è che si andrà all’ennesimo contenzioso. Poi ognuno tirerà fuori le proprie carte, però siccome questa è già una Via Crucis che metà basterebbe, però facciamo di tutto per trovare la possibilità, siccome siamo in fase di realizzazione, magari a volte si aumenta leggermente il raggio, altrimenti dopo diventa tutto più complicato. 


Io ho capito questo, lei dice che andremo avanti così, però stropicciandosene e andando avanti così ho l’impressione che si creerà un contenzioso che non aiuta nessuno.

- PRESIDENTE: Non ho altre risposte disponibili, pertanto chiudo il tempo destinato alle interrogazioni e passiamo ai lavori del Consiglio. 


Prima di passare ai due oggetti che dobbiamo trattare oggi, la mozione e la delibera, ci sono tre richieste di dibattito. La prima è presentata dalla collega Equizi, alla quale do la parola per la presentazione.

- EQUIZI: Signor Presidente, ci sono i cittadini che chiedono di entrare e i vigili chiedono e trattengono il documento di identità. Allora, una volta identificato, il documento di identità deve essere restituito ai cittadini perché è personale, è vergognoso che succeda questo. Quindi non mi scarti le richieste di dibattito perché altrimenti qui veramente faccio casino. È vergognoso, è un abuso quello che sta succedendo. Giù ci sono i vigili con trenta documenti di identità. Chi ha dato ordine ai vigili di trattenere i documenti d’identità?

- PRESIDENTE: Innanzitutto credo che sul controllo che viene fatto ci sia un’ordinanza da parte della Giunta comunale. Come seconda cosa, in qualsiasi posto lei vada, se le danno un pass, lei lascia il documento di identità e lo ritira nel momento in cui riconsegna il pass perché altrimenti vengono asportati, c’è un doppio controllo, si esce, si riconsegna il pass e si ha il proprio documento di identità. Ad ogni modo questa è una mia interpretazione che non so se corrisponda alla verità. In ogni caso io l’ho chiamata perché sono responsabile come Presidente del Consiglio del Consiglio comunale, di questa sala e di quelle due sale, l’ingresso dei cittadini qua dentro è regolato da un’ordinanza della Giunta comunale, per cui a questo punto la prego vivamente di presentare la prima richiesta di dibattito.

- EQUIZI: Una volta che il cittadino è stato identificato ed è stato scritto nel libro nero di coloro che vengono ad assistere al Consiglio comunale, il documento non serve più. Per lo stesso motivo si potrebbe chiedere che chiunque entri allo stadio abbia il sequestro del documento e così sarebbero finiti gli incidenti. È scorretto perché poi un cittadino può anche scendere dall’altra parte o trova chiuso giù.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, le ho dato una mia interpretazione personale, non so se questa mia interpretazione corrisponda alla realtà, ci sono i termini e i luoghi dove recarsi per chiarire oppure per denunciare delle eventuali illegalità. 


La prego, presenti la richiesta di dibattito n.1:

“RICHIESTA DI DIBATTITO

EX ART. 17

OGGETTO: conferenza stampa odierna del commissario per il Dal Molin Costa in prefettura.


Premesso che in data commissario Costa, nominato da Prodi per la costruzione della base al Dal Molin, ha tenuto una conferenza stampa, alla presenza di sindaci e parlamentari, in prefettura per illustrare la nuovo soluzione del progetto Ederle 2.


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco o l'assessore delegato che ha partecipato all'incontro sia messo nella condizione di spiegare al consiglio comunale e ai cittadini quanto presentato oggi dal commissario governativo. La sottoscritta propone al Consiglio comunale il seguente ordine del giorno:

“Il Consiglio comunale di Vicenza, 

· rilevato che il commissario Costa ha incontrato finora prettamente la stampa,

· preso atto che nonostante l'invito, inoltrato mesi ha, non ha ancora partecipato alla commissione territorio,

· considerato che la maggior parte dei consiglieri comunali, non solo i componenti della territorio, vogliono sicuramente rivolgere delle domande al commissario,

· impegna il Sindaco e la Giunta ad invitare il commissario Costa ad un consiglio monotematico da indire entro il mese di ottobre".”

- EQUIZI: Oggi per l’ennesima volta, il pretoriano Costa viene a Vicenza e riceve la stampa. La cosa gravissima…

- PRESIDENTE: Collega Manuela Dal Lago, posso chiederle per cortesia…

- EQUIZI: Se devono discutere che escano, Presidente, perché lei con la Dal Lago ha sempre il guanto di velluto. Se deve chiacchierare vada fuori. Ogni volta la Dal Lago tiene il mercato qui dentro. Finitela.


Costa, in questi mesi in cui ha avuto l’incarico, sempre che l’abbia avuto da quando ha iniziato a frequentare Vicenza, ha sempre convocato la stampa e i signori che sono a favore del Dal Molin, ha convocato i preti, ha convocato qualche associazione, ma non è mai venuto a discutere, a presentare il tutto né in Commissione Territorio, nonostante il Presidente della Commissione abbia chiesto la cosa ancora in luglio, né in Consiglio comunale.


Io credo che questo comportamento sia altamente lesivo della dignità di questo Consiglio comunale perché gli organi di stampa non sono i rappresentanti dei cittadini di Vicenza, anche perché sappiamo benissimo che la maggior parte di essi è legata a doppio filo a Confindustria o ai potentucoli locali che hanno interesse o che avevano interesse affinché il Dal Molin venisse costruito.


Io credo che questo insulto che Costa continua a perpetrare nei confronti del Consiglio comunale sia gravissimo. 


Ritengo che questa discussione debba avvenire in questo Consiglio comunale e che Zocca, visto che è stato delegato dal Sindaco ad essere presente all’incontro di oggi, ci delucidi sulle novità perché qui si parla come se si giocasse a monopoli di spostare dall’area a ridosso di via Sant’Antonino all’altra area e nessuno dice niente. Il Comune, come sempre, è omertoso, quindi credo sia assolutamente necessario che Zocca ci dica che cosa è stato detto oggi in questo incontro perché credo che questo debba essere portato a conoscenza di tutti i consiglieri comunali, ma soprattutto dei cittadini di Vicenza che apprendono le notizie solo ed esclusivamente da una stampa di parte prezzolata con Confindustria, anzi, più che prezzolata, di proprietà dei poteri forti locali.

- PRESIDENTE: Gradirei capire se qualcuno della Giunta comunale vuole intervenire su questo art.17.

(interruzione)


Andiamo al voto.

- EQUIZI: …visto che lei non è sindaco, chi presiede la Giunta questa sera?

- PRESIDENTE: C’è un assessore.

- EQUIZI: Ma se sta facendo i suoi…

- PRESIDENTE: Lei mi ricorda una rivista del tempo fascista “Nobildonna e massaia”. Cosa c’è collega Guaiti?

- GUAITI: …il punto di vista su quest’ordine del giorno

- PRESIDENTE: Da quando è previsto? Si vota la richiesta di dibattito ex art.17 della collega Equizi. Nomino scrutatori i cons.Borò, Furlan e Cristofari.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.1 presentata il 28.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito alla conferenza stampa del commissario per il Dal Molin, on.Costa, avvenuta in data 28.9.2007 presso la Prefettura, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 14 voti contrari, 9 favorevoli, essendosi astenuti 7 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Prego, cons.Equizi, presenti la richiesta di dibattito n.2.

- EQUIZI: Come si nota c’è una parte della minoranza che ha deciso che il Dal Molin deve farsi perché a capo c’è Costa.

“RICHIESTA DI DIBATTITO

EX ART. 17

OGGETTO:
notizia odierna sul mancato inserimento in finanziaria dei fondi per la costruzione della nuova complanare nord..


Premesso che:

1. la prossima finanziaria del governo Prodi , come riferitomi da fonti parlamentari, non prevede il finanziamento della nuova complanare nord di Vicenza.

2. Gli imprenditori locali, viste le condizioni poste dagli USA nelle gare di appalto, possono contare solo in qualche subappalto come riportato in questi giorni da vari organi di stampa.

3. L'ordine del giorno votato da questa maggioranza in data 26.10.2006 recita: "Il Consiglio comunale di Vicenza ritiene di poter esprimere un parere favorevole all'accoglimento nel territorio comunale di Vicenza della 173^ Brigata aviotrasportata USA, a condizione di vedere salvaguardati alcuni irrinunciabili elementi di tutela che, in caso di insediamento del contingente USA all'interno dell'aeroporto Dal Molin, devono essere individuati nei seguenti punti: ...(punto 2) garanzia di esonero dell'Amministrazione comunale vicentina da ogni onere economico connesso alla realizzazione tanto degli insediamenti quanto delle strutture viabilistiche e delle opportune infrastrutture, compresa la realizzazione di opere esterne all'aeroporto Dal Molin e necessarie all'eliminazione di ogni impatto negativo sul piano viabilistico e ambientale ritenute irrinunciabili ad avviso degli enti locali territoriali competenti; (punto 5) garanzia di impegno da parte dell'Amministrazione USA a utilizzare prioritariamente e preferibilmente risorse professionali locali nella realizzazione delle strutture previste per l'insediamento.


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco o l'assessore delegato spieghi ai cittadini come intende far rispettare le condizioni inderogabili previste dall'odg votato il 26.10.2006 e propone il seguente ordine del giorno:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

considerato che l'ordine del giorno votato il 26.10.2006 prevedeva alcune condizioni inderogabili,

accertato che il punto 5 dell'odg su menzionato impone "garanzia di impegno da parte dell'Amministrazione USA a utilizzare prioritariamente e preferibilmente risorse professionali locali nella realizzazione delle strutture previste per l'insediamento,

impegna questa amministrazione a dichiarare nullo il precedente parere favorevole a causa del mancato rispetto delle condizioni poste e a dichiarare la propria contrarietà al nuovo insediamento USA al Dal Molin.”

- EQUIZI: Questa richiesta di dibattito riguarda la notizia uscita a margine della conferenza stampa fatta da Costa, cioè che la finanziaria in preparazione al governo non prevede il finanziamento della complanare nord, quindi becchi e bastonati ma non c’erano dubbi, Vicenza, grazie al Sindaco Hüllweck, si prostituisce gratuitamente. Altra cosa, gli imprenditori locali, la famosa Confindustria che tiene in scacco la stampa avrà solo la possibilità di giocare sui subappalti perché le regole sugli appalti messe dalle autorità americane non permettono a queste “dittarelle” di partecipare; in compenso possono partecipare le note cooperative rosse che finanziano certi partiti che qui dentro sono rappresentati. 


Siccome sono venuti a mancare ben due punti del famoso e famigerato ordine del giorno vo-tato in questo Consiglio comunale il 26.10.2006 da una striminzita maggioranza, secondo me è opportuno discutere di quello che sta accadendo anche perché quell’ordine del giorno non es-sendo più rispettato è da considerarsi nullo e quindi l’Amministrazione comunale, in forza di quello che sta accadendo, dovrebbe se è coerente con quello che ha dichiarato a suo tempo dire “no” alla Ederle 2, a meno che non ci siano i soliti discorsi di servilismo dei partiti nei confron-ti dei poteri forti che impediscono di ascoltare la gente, servilismo che non è solo del centrode-stra ma vediamo che è anche del nuovo partito democratico. Quindi, quanto sta accadendo a parer mio è opportuno ed improrogabile discuterlo immediatamente perché i vicentini sono stanchi di essere presi in giro da dei politici che ormai rappresentano solo se stessi.

- PRESIDENTE: La Giunta intende intervenire? No, andiamo al voto. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.2 presentata il 28.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito al mancato inserimento nella legge finanziaria dei fondi per la costruzione della complanare nord, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 15 voti contrari, 9 favorevoli, essendosi astenuti 6 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Cons.Equizi, presenti la richiesta di dibattito n.3:

“RICHIESTA DI DIBATTITO

EX ART. 17

OGGETTO: il comune licenzia il fisico Petrella.


Premesso che su Il Gazzettino di Vicenza, in data odierna, compare un articolo in seconda pagina che reca il titolo: “Telefonia ed antenne, consulenze sospese per i tagli della finanziaria”. 


Nel pezzo sopra citato si annuncia la fine del rapporto tra il consulente del comune in materia di elettromagnetismo, il fisico Giuseppe Petrella, e l'amministrazione del capoluogo di Vicenza.


Vista l'importanza della questione e vista l'urgenza della stessa si chiede dibattito urgente in aula ai sensi dell'articolo 17 RCC.”

- EQUIZI: Questa sera questa richiesta di dibattito sarebbe passata perché saremmo 15 a 15 se tutti avessero votato e andremmo a vedere chi non ha votato perché saremmo 16 a 15 e poi li pubblicheremo sul sito. Non c’è la volontà politica di rovesciare quell’ordine del giorno del 26.10, questa è la volontà anche da parte delle minoranze, cosa che io ho detto da sempre, dal Partito Democratico. 


Ho appreso oggi dalla stampa che è stato licenziato il fisico Petrella, colui che doveva fare il famoso piano dell’antennistica e che si riteneva, almeno da parte di questa Amministrazione, esperto in problematiche di elettrosmog. Questo per problemi di soldi. Io non capisco perché un tecnico esperto venga cacciato via e poi si tenga il portavoce, portaborse e chissà cos’altro del Sindaco a 83.000 euro, quando questa città è assaltata dalle varie aziende che vogliono installare antenne telefoniche fregandosene altamente della salute dei cittadini ma solo consapevoli che Vicenza è terra di conquista e possono installare antenne dove vogliono tanto l’Amministrazione è supina a tutte le richieste dei poteri forti locali.


Io credo che questa scelta sia vergognosa perché quest’Amministrazione poi non ha più portato un piano di localizzazione delle antenne perché la cittadinanza si inalbera ogni qualvolta vede nascere un’antenna, perché l’ufficio delegato a rilasciare le autorizzazioni e a studiare questo se ne strafrega. 


Io credo che questa Amministrazione per l’ennesima volta abbia dimostrato l’incapacità di gestire la salute pubblica e la cosa pubblica e credo sia importante discutere di questo argomento in quanto è gravissimo che Vicenza sia lasciata all’assalto delle multinazionali della telefonia.

- PRESIDENTE: Intervento della Giunta? Nessuno, andiamo al voto. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.3 presentata il 28.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito al licenziamento da parte del Comune del fisico Petrella, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 15 voti contrari, 13 favorevoli, essendosi astenuti 2 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Ho ricevuto la seguente dichiarazione, relativa alla situazione della Birmania, firmata dai colleghi capigruppo Luigi Poletto, Manuela Dal Lago, Marino Quaresimin, Francesco Rucco, Andrea Pellizzari, Giovanni Rolando, Mario Bagnara, Ciro Asproso, Giovanni Giuliari e Franca Equizi: 

“I sottoscritti capigruppo consiliari, interpretando i sentimenti dei cittadini di Vicenza,

a. testimoniano la più convinta solidarietà al popolo birmano,

b. appoggiano l’anelito alla libertà e alla democrazia del popolo birmano,

c. chiedono la fine della brutale repressione e il ripristino della democrazia, della libera manifestazione del pensiero, della libertà di associazione e del multipartitismo

d. chiedono al governo della Repubblica italiana di adoperarsi presso l’Unione Europea e le istituzioni sovranazionali affinché non sia lasciato nulla d’intentato a livello di relazioni diplomatiche per consegnare il popolo birmano ad un destino di libertà, di pace e di prosperità.”


Voi sapete che il popolo birmano sta avendo in questo momento delle grosse repressioni, io non sto a giudicare i motivi delle repressioni, sto giudicando il fatto che ci sono delle persone che si battono per i propri ideali e che vengono affrontati in modo violento. Mi pare che oggi il telegiornale abbia dato un numero di circa 200-250. Ripeto, rispettiamo chi lotta per le proprie idee e cerchiamo di fare in modo che non ci sia la violenza di repressione e nel ricordo di queste persone, come di tutte le altre persone, Vicenza ha anche due medaglie d’oro, io vi inviterei a fare un minuto di silenzio.

(un minuto di silenzio)

- PRESIDENTE: Il primo oggetto all’ordine del giorno è una mozione presentata dai cons. Dalla Pozza, Giuliari, Dovigo, Cangini, Guaiti, Zuin, Rolando, Veltroni, Quaresimin, Soprana, Asproso, Alifuoco, Cristofari e Poletto, per impegnare l’Amministrazione comunale ad approvare una variante al PRG affinché l’area delle Montagnole torni alla destinazione di parco d’uso pubblico in tutta la sua estensione. Io invito il primo firmatario, il collega Dalla Pozza, a presentarla. Ricordo i tempi previsti dal regolamento del Consiglio comunale per le mozioni. Il proponente ha otto minuti, il Presidente della Commissione consiliare interessata ha quattro minuti, due consiglieri a favore hanno quattro minuti ciascuno, tre consiglieri contrari quattro minuti ciascuno, la Giunta ha un tempo massimo di dieci minuti, dopodiché ovviamente ci sono le dichiarazioni di voto.

OGGETTO LXII

P.G.N.53030

Delib.  n.  29

MOZIONI – Mozione dei consiglieri comunali Dalla Pozza, Giuliari, Dovigo, Cangini, Guaiti, Zuin, Rolando, Veltroni, Quaresimin, Soprana, Asproso, Alifuoco, Cristofari e Poletto del 25.3.2004 per impegnare l’Amministrazione ad approvare una variante al PRG affinchè l’area “Montagnole” torni alla destinazione di parco ad uso pubblico in tutta la sua estensione.


Il Presidente del Consiglio comunale informa il Consiglio che in data 25.3.2004 i consiglie ri comunali Dalla Pozza, Giuliari, Dovigo, Cangini, Guaiti, Zuin, Rolando, Veltroni, Quaresi-min, Soprana, Asproso, Alifuoco, Cristofari e Poletto hanno presentato la seguente mozione:

“MOZIONE: VARIANTE AL PRG “AREA MONTAGNOLE”

PREMESSO CHE

· tra i due quartieri di S.Andrea e Araceli è sopravvissuta un’area verde di 23.000 mq. denominata “Montagnole”. Questa area, incolta e trascurata da più di vent’anni, è facilmente visibile dalla scuola elementare di Via Riello e dal parco giochi attiguo alla scuola materna Lattes, ma è in realtà più estesa e variegata di quanto non sembri: infatti arriva alle spalle della villa Boschetti fino ad uscire nella “piazzetta” di Via Fusinieri, oltre a comprendere un lotto d’angolo tra Via Borella e Via Riello (attualmente a pioppi).

· Tale area privata, precedentemente tutta destinata ad uso pubblico per interesse generale (SP3), nei primi anni 90 è stata trasformata da una variante al PRG in area parzialmente edificabile in cambio di una parte di parco pubblico.

· L’ultimo progetto presentato nel Novembre 2002 al Comune di Vicenza, denominato “lottizzazione giardini Riello”, prevede 4 condomini di 5 piani ciascuno, per un totale di 115 appartamenti e 267 posti auto. Tali condomini sono collocati in modo tale da lasciare solo piccoli triangoli di verde “di risulta”, in mezzo a strade di collegamento, grandi parcheggi ed aree di pertinenza dei nuovi edifici.

· Nella Circoscrizione 4 gli standard minimi di verde pubblico per abitante erano largamente al di sotto di quelli previsti per legge già all’inizio degli anni ’90. Da allora la situazione è nettamente peggiorata sia per l’impatto del “PARCO CITTÀ’” sia per la trasformazione in atto di molte piccole ville con parco in grandi condomini senza un albero. Sta dunque lievi-tando il numero di abitanti (e automobili) a fronte di una netta riduzione delle aree verdi.

CONSIDERATO

· Che l’area Montagnole, unico pezzo di verde di entità considerevole tra ponte degli Angeli e via Quadri, rimane l’ultima risorsa che potrebbe colmare quel deficit di verde e che il suo valore consiste proprio nella sua estensione: qualunque riduzione comprometterebbe il valore che l’area ha e i vantaggi che la collettività può ricavarne (salute, vivibilità e qualità di relazioni).

· Che questa lottizzazione aggrava i problemi già esistenti nei quartieri coinvolti, quali traffico, inquinamento atmosferico, inquinamento acustico, mancanza di sicurezza, peggioramento delle relazioni sociali anche per mancanza di spazi significativi: in sostanza peggiora la qualità della vita in una zona dove essa è già precaria.

· Che attorno alle Montagnole sono situate tre scuole frequentate da 776 bambini e adolescenti.

· Che la lottizzazione insiste su strade strette e sempre più trafficate e congestionate a causa sia dell’uso non solo di quartiere, ma cittadino (penetrazione al centro storico) che a causa del moltiplicarsi di nuovi palazzoni nelle aree R/C (ne sono esempio il nuovo condominio Le Fontane e quello in fase di ultimazione in via Fasolo, che bloccano il semaforo di via Fusinieri in uscita per via Quadri non permettendo l’entrata ai residenti e inondando di polveri fini la zona). Tali strade non possono tollerare nessun altro aggravio di traffico, anzi bisognerebbe pensare ad una sua riduzione.

VISTO CHE 

· Il comitato Pro-verde Montagnole, formato dai residenti nei quartieri di Sant’Andrea e Araceli, ha raccolto più di 1600 firme per la difesa dell’unico polmone verde rimasto in tutta la circoscrizione 4.

· La proposta presentata dal comitato e sostenuta dai numerosi sottoscrittori, è risultata la più votata dalla assemblea dei cittadini organizzata dal “Gruppo bilancio partecipativo” riunitasi martedì 23 marzo 2004.

I sottoscritti consiglieri comunali impegnano il sindaco e la giunta a realizzare in tempi brevi:

UNA VARIANTE AL PRG DI VICENZA, PERCHE’ L’AREA TORNI ALLA DESTINAZIONE ORIGINARIA DI PARCO AD USO PUBBLICO IN TUTTA LA SUA ESTENSIONE A VANTAGGIO DI TUTTI I CITTADINI.

Si propone inoltre la presenza di un relatore esterno per la presentazione dell’oggetto nella commissione competente ed in consiglio comunale.

Sottoscrivono i consiglieri:

f.to Antonio M.Dalla Pozza

f.to Ciro Asproso

f.to G.Giuliari

f.to Alifuoco



f.to Valentina Dovigo

f.to G.Cristofari

f.to Pierangelo Cangini

f.to Luigi Poletto

f.to Guaiti Sandro

f.to Carla Zuin


f.to G.Rolando

f.to ClaudioVeltroni

f.to Quaresimin


f.to Stefano Soprana”


Sulla presente mozione è stato espresso il seguente parere ai sensi dell'art.49, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs.18.8.2000 n.267:

“Vicenza, 17 maggio 2004

In riferimento alla mozione presentata da codesti consiglieri comunali per “impegnare l’Amministrazione ad approvare una variante al PRG affinchè l’area delle Montagnole torni a destinazione di parco ad uso pubblico in tutta la sua estensione”,

si esprime

da un punto di vista strettamente tecnico parere favorevole alla riclassificazione dell’area da “Zona Speciale n.3 ad area verde da destinare a parco pubblico SP/4 “Zona a verde naturale ed attrezzato”.

Peraltro, e in particolare modo in considerazione del fatto che l’area speciale di cui in oggetto deriva da una specifica variante al PRG approvata con delibera di Giunta Regionale del 22/02/94 n.760, dovrà essere prevista adeguata motivazione dell’interesse pubblico tale da imporre un annullamento dei diritti edificatori nel frattempo intervenuti.

Si segnala che una modifica in tal senso potrebbe comportare anche una richiesta di risarcimento danni o di ristoro economico.

Tale riclassificazione sarà tuttavia possibile attraverso una variante parziale al P.R.G. ai sensi dell’art.50 comma 3 della L.R. 61/85.

Il Direttore del Settore Urbanistica

Arch.Franco Zanella

f.to F.Zanella”


I commissari presenti alla riunione della Commissione consiliare del Territorio del 6 dicembre 2005, dopo ampia discussione che ha visto la partecipazione della Circoscrizione e del “Comitato Pro Verde Montagnole” esprimono il seguente parere sulla mozione:

favorevoli: Asproso, Bettenzoli, Cangini e Soprana;

contrari: Dal Zotto, Furlan Radivo e Tapparello.


Il Presidente dà la parola, ai sensi dell’art.67, comma 5, del regolamento del Consiglio comunale, al cons.Dalla Pozza per l’illustrazione della mozione.

- DALLA POZZA: Signor Presidente, egregi colleghi, membo “unico” della Giunta e mi permetta, Presidente, in questi cinque secondi di far rilevare che non è ammissibile che ci siano due membri di Giunta su 13, la trovo una cosa che grida vendetta. 


La mozione che questa sera ci troviamo a discutere deriva da un percorso lungo intrapreso innanzitutto dagli abitanti della zona 4. Da anni, infatti, esiste una vasta area verde che progressivamente è stata circondata da un’edificazione molto intensiva e che negli anni, tuttavia, ha preservato delle caratteristiche che la rendono unica. La rendono unica perché è un’area molto ampia, non così ampia come potremmo credere ma comunque è ampia se si pensa che il Parco delle Fornaci è ampio circa 35.000 metri quadrati mentre l’area in questione è di circa 23.000 e si dipana non in un’unica zona ma è molto allungata, comunque rappresenta una delle poche valvole di sfogo per un quartiere che è stato, come dicevo, nel tempo “cementificato” intensamente e che tra l’altro sopperisce anche alle mancanze di verde pubblico, che nella zona dovevano essere compensate per esempio da interventi come quello di Parco Città e che in realtà invece non hanno mai compensato il deficit di verde. 


È uno dei pochi casi di parco all’interno della città, l’unico caso è Parco Querini probabilmente che ha un’estensione così ampia, ma è l’unica zona verde così vicina al centro storico, quindi è un’area che va preservata e tutelata.


L’area è stata oggetto di una previsione urbanistica negli anni ‘90 che permetteva ai privati di edificare trasformando la zona verde e realizzando soltanto su una parte di essa un parco a servizio della collettività.


Tuttavia dai primi progetti e dalla prima dislocazione degli edifici, più che al servizio della collettività l’area verde sarebbe risultata a servizio dei condomini che venivano costruiti in quella zona. Ecco allora che si è resa necessaria, ed è stato fatto in più riprese, l’azione amministrativa per cercare di recuperare quello standard verde che era stato tolto nel corso degli anni ‘90. Teniamo conto di una cosa, che dagli anni ’90 ad oggi, e il progetto ovviamente nasceva anche un po’ prima, la città è cambiata se pensiamo a com’era la città dieci anni fa e com’era vent’anni fa abbiamo due città completamente diverse, la città è cresciuta dal punto di vista dell’edificazione e quindi in questo momento le condizioni sono anche diverse rispetto a quelle che forse avevano giustificato quella previsione urbanistica adottata a quel tempo. 


Tenacemente, e non si può dire altro perché qualche volta va riconosciuto che la politica è in ritardo rispetto alla città, i cittadini hanno continuato a richiedere la realizzazione di un’area verde sull’intera zona e l’hanno fatto tra l’altro sostenendola con raccolte di firme che hanno raggiunto anche numeri ragguardevoli perché raccogliere 1600 firme di abitanti per richiedere un parco non è cosa da tutti i giorni. 


Con alcuni colleghi nel corso del 2004, dopo un’assemblea pubblica in cui i cittadini erano stati invitati a confrontarsi e a indicare quale fosse l’urgenza principale per chi partecipava a quell’assemblea e l’urgenza principale fu riconosciuta nel parco delle Montagnole, decidemmo di presentare una mozione in cui si chiedeva che attraverso un’apposita variante tutta l’area venisse riportata alla sua destinazione originaria, cioè quella di essere area a servizi e destinata a verde pubblico. 


Che cosa è intervenuto nel frattempo? È intervenuta anche la nuova disciplina urbanistica regionale che ha dischiuso porte che a quel tempo, e nel corso degli anni non c’erano state perché alla fine si era arrivati semplicemente ad una contrapposizione tra il diritto leso dei privati, ai quali veniva appunto tolta la potestà di costruire non poco perché quattro condomini da cinque piani ciascuno non si possono considerare certo una piccola edificazione, e l’altra posta in palio invece era la tutela dei diritti della cittadinanza che reclamava uno spazio verde. Bisogna tener conto che nel caso in cui l’area fosse stata o fosse realizzata il rapporto tra verde e abitanti scendeva dal 5,36 al 2,56, stiamo parlando di metri quadrati per abitante, quindi un dimezzamento netto per gli abitanti della zona di superficie verde a disposizione. 


Allora, che cosa propone la delibera e con questo anticipo poi un passaggio tecnico che troverete attraverso l’emendamento. La delibera propone di restituire l’area alla sua destinazione, cioè a verde pubblico. Tuttavia, ci rendiamo conto che si possono aprire problemi come un contenzioso con i privati per l’annullamento dei diritti edificatori.


Visto che non abbiamo alcun interesse nell’andar contro a chi ha acquisito dei diritti, lo riteniamo un principio di civiltà quello di non ledere un diritto, però attenzione che i diritti sono sempre graduati a seconda dell’interesse a cui sono preposti e quindi all’interesse del singolo o all’interesse collettivo, però lasciamo perdere la disquisizione, visto che non è nostro interesse ledere i diritti di chicchessia, proponiamo con l’emendamento che troverete che i diritti edificatori non vengano persi o annullati completamente ma che trovino poi regolazione all’interno del PAT attraverso quegli strumenti di perequazione che la legge urbanistica regionale prevede, crediti edilizi o perequazione o quello che si potrà poi fare, perché anche sui crediti edilizi dovrà essere istituito un registro per valutare il tutto, quindi probabilmente la via più semplice sarà quella perequativa.


Lo troverete e riteniamo che questa sia la soluzione migliore, in questo modo si farebbe sia l’interesse del singolo che l’interesse collettivo. Credo che in questo momento l’interesse collettivo sia un interesse al quale noi non ci possiamo sottrarre e che riteniamo meritevole di tutela attraverso l’approvazione della mozione in oggetto.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- ASPROSO: Il collega Dalla Pozza ha già riassunto in qualche misura i termini della questione anche dando riferimenti temporali. Io tengo a precisare che la mozione è originata in un periodo in cui ancora i ragionamenti sul PAT non erano maturi, si parla del 2004, la fase di presentazione, in città si avvertiva la necessità di recuperare soprattutto all’interno dei quartieri delle aree a standard pubblico, quindi aree verdi, aree per servizi, parcheggi e quant’altro, e sicuramente, credo ormai a detta di tutti, la questione delle Montagnole era esemplificativa di una situazione di sofferenza che molti quartieri della città vivono a seguito di un piano regolatore che è stato applicato in maniera disomogenea e che ha portato con sé, tra tante cose positive, molte altre invece negative soprattutto dal punto di vista degli standards pubblici riconosciuti ad ogni cittadino. 


E’ bene fare questo inquadramento perché ai colleghi che non avessero seguito tutte le fasi del dibattito risulterebbe poco chiaro come mai con una mozione si vuole richiedere una variante specifica nel momento in cui ormai da più di un anno il Comune invece è impegnato a lavorare su un piano di assetto territoriale che dovrebbe ricomprendere tutte le varianti specifiche. Io credo che in questa sede valga la pena di sottolineare un principio e il principio è questo: qualsiasi piano regolatore o qualsiasi piano di attuazione territoriale deve tener conto sì della necessità di sviluppo della città dal punto di vista edilizio, ma deve tener conto in primo luogo dei bisogni che sul territorio si sono determinati a seguito dei piani regolatori precedenti. 


Il dibattito è un po’ stentato in città e questo piano attuativo che dovrebbe sostituire il piano regolatore risulta ancora ostico alla maggioranza dei cittadini, ma ognuno di noi sa perfettamente che in ogni quartiere e in ogni circoscrizione ci sono delle aree dove vi è un forte elemento di criticità per la costruzione di una città che non ha saputo tener conto dei bisogni primari, cioè quelli degli spazi dedicati alla socialità.


Io ho in mente diverse zone, ho in mente per esempio la zona della Centrale del Latte per quanto riguarda il quartiere di S.Bortolo.


Sicuramente questa zona, l’area delle Montagnole è un’altra zona emblematica che, inserita all’interno di un PAT che ricostruisca la fisionomia di Vicenza del futuro, consente di introdurre degli elementi di riequilibrio. Allora presenterò poi un emendamento alla mozione che definisce anche dal punto di vista tecnico come arrivare a ricostituire questi elementi di riequilibrio, però il concetto che mi piaceva esprimere nella fase di discussione è appunto questo: ormai la città è consapevole che il legislatore non può più limitarsi ad individuare le aree di sviluppo ma nel contempo deve anche individuare le aree di compensazione.

- EQUIZI: Marino Quaresimin è caduto dalla carica di Sindaco perché non ha modificato le aree R/C1. Quest’Amministrazione invece di intervenire subito sul saccheggio urbanistico fatto alla città da parte dei costruttori, legittimamente perché il piano regolatore lo prevedeva, ha fat to sì che il saccheggio proseguisse con anche delle grandi invenzioni, come la trasposizione di superficie utile, con la mancanza di interventi in caso di abuso edilizio. Vediamo che su via Brotton la sentenza di abbattimento è arrivata dalla Procura.


Abbiamo visto la signora Hüllweck andare a misurare la strada di via Brotton e trovarla larga 7 metri e 10, un altro tecnico 6,90 e fatalità quei venti cm erano la possibilità o meno di poter edificare più di quanto era possibile. 


La magistratura ha condannato il costruttore, ha condannato il tecnico, ma non è intervenuta nei confronti dei dipendenti comunali che non hanno controllato, pertanto adesso se andiamo a vedere le aree R/C1 sono in via di occupazione integrale. 


Sull’area Montagnole la Circoscrizione n.4, che mi pare fosse all’unanimità, ha bloccato questo ennesimo scempio urbanistico perché è uno scempio urbanistico permettere da parte dell’Amministrazione di cementificare interamente il territorio senza considerare le necessità dei cittadini. 


Quest’Amministrazione continua a perseguire questo. Pensiamo che all’ordine del giorno odierno c’era una delibera di vendita di terreni comunali e il Comune vende come R/C1 un lotto di terreno vicino allo stadio che è l’unica zona verde rimanente in quell’area. C’è un comitato di cittadini che anche lì hanno raccolto le firme, ovviamente se il Comune spudoratamente vende l’area come R/C1 chi compra o è un suicida oppure pretende di avere la possibilità di costruire 1:1. Allora, quest’area deve rimanere come richiesto dai cittadini prettamente verde, la superficie utile derivante e quella già costruita deve essere portata in altre zone. Non è possibile occupare tutta la città di cemento. 


Altri casi simili a questi sono quello della Centrale del Latte e speriamo che questa Amministrazione cada presto per non permettere ulteriori scempi come il caso Dal Molin. Anche lì nella zona di San Bortolo è stato permesso di tutto e di più e adesso non contenti si va a edificare, quest’Amministrazione vuole edificare ancora tantissimo non per cederla ai cittadini di Vicenza che hanno bisogno di standards, ma per cederla all’esercito straniero. 


Quest’Amministrazione urbanisticamente ha fallito in tutto, questi dieci anni di governo Hüllweck urbanisticamente sono stati assolutamente negativi per l’urbanistica cittadina e speriamo che il PAT venga rimandato alla prossima Amministrazione perché Zocca non faccia ulteriori guai.

- PRESIDENTE: La parola al collega Alifuoco quale presidente della Commissione Territorio.

- ALIFUOCO: Io credo che questa tematica che si trascina da molti anni, come ha spiegato il collega Dalla Pozza, possa essere una di quelle questioni sulle quali il Consiglio comunale è in grado di arrivare ad una definizione non di parte. Noi in Commissione Territorio abbiamo discusso di questa cosa molto tempo fa e mi pare che vi sia una larga convergenza sulla necessità di garantire in quest’area in particolare ma in alcune altre aree della città dei polmoni verdi che sono assolutamente fondamentali per Vicenza perché questa esigenza è riconosciuta. 


Abbiamo lavorato su molti temi, per esempio sul piano strategico, anche con delle sintonie perché l’urbanistica è una materia molto difficile, spesso si scontrano due diritti, entrambi legittimi, però su questa esigenza di dotare Vicenza di polmoni verdi che la rendano città vivibile. Nel piano strategico noi abbiamo discusso di una città europea, di una città dei giovani, direi anche di una città a misura di bambino e quindi penso che stiamo parlando di una cosa sulla quale una divisione schematica tra partiti è assolutamente negativa. 


Siccome mi pare di aver colto quando ne abbiamo parlato anche in Commissione che ci possa essere una larga convergenza su questo, io penso che poi votando gli ordini del giorno e anche gli emendamenti si possa anche riportare in Commissione una soluzione che finisca nel PAT ma che dia comunque la sicurezza alle persone che abitano lì che quel sito non vedrà dei mostri di cemento, tenendo presente che chi abita lì ormai da anni si è abituato a vivere quella zona con un parco, un parco che non c’è, ma comunque un’area verde che ormai è un polmone riconosciuto da tutti.


Quindi, io credo sia anche abbastanza inutile e sbagliato polemizzare su tutto e su questa questione io mi augurerei che la Giunta rispondesse in modo positivo con una soluzione tecnica che poi garantisca che chi ha diritti edificatori li veda comunque rispettati nelle parti della città dove è possibile senza deturpare un punto che secondo me è un polmone assolutamente indispensabile in quell’area.

- PRESIDENTE: Prima di proseguire mi sembra doveroso ringraziare i cittadini che stanno presenziando alla seduta di questo Consiglio comunale, ovviamente interessati all’argomento, nonché anche qualche consigliere di circoscrizione perché la sua presenza è sicuramente dimostrazione di interesse per un problema che riguarda la comunità di Vicenza. 


C’è qualcuno che vuole intervenire contro? Nessuno. Dichiaro chiusa la discussione. Assessore, desidera intervenire? 

- ZOCCA: Due parole brevi, nel senso che il consigliere Dalla Pozza parlava del fatto che la politica è in ritardo, in questo caso si è stati anche fortunati perché con il ritardo politico è arrivata una legge regionale a posteriori della mozione, quindi effettivamente la mozione è nata in un momento in cui non c’era questa possibilità, che chiaramente dà la possibilità di fare un’analisi complessiva della città, ciò che il consigliere domandava. 


Il piano generale fa un’analisi complessiva di quelle che sono le esigenze, di quelli che sono gli standards, di quelli che sono i bisogni primari e secondari. Il piano, infatti, è strutturato in ambiti, ad ogni ambito abbiamo il carico degli standards, quindi il carico del verde, il carico delle strade, il carico delle scuole, il carico dei servizi sociali, il carico delle parti sportive all’interno di un ambito. Quindi, quale momento migliore, andando ad analizzare non solo nell’ambito generale ma proprio nel singolo ambito, per ricollocare queste esigenze che vanno viste in un contesto ampio. 


Prima ha richiamato Montagnole e la Centrale del Latte, ma c’è l’area Lanerossi, c’è l’area dietro Monte Asolone, c’è l’area speciale 6 ex Motorizzazione, sono tutte aree effettivamente che hanno delle potenzialità per creare spazi verdi e standards a supporto naturalmente contiguo del quartiere che dagli anni ‘90 è cresciuto molto ma a supporto di un contesto ben più ampio e generale che non può che trovare migliore collocazione e visione proprio nel piano che si sta delineando. Quindi io mi auguro, come è stato espresso dal Presidente della Commissione Territorio, che si arrivi ad una condivisione generale perché la presentazione di un disegno generale vuole avere la maggiore condivisione possibile e questo penso debba essere il ruolo a noi concesso e dato di trovare un indirizzo, che deve essere un indirizzo per i prossimi 15-20 anni, che maggiormente trova condivise le rappresentanze politico-amministrative che noi rappresentiamo.


Il Presidente informa che è stato depositato alla presidenza il seguente emendamento, sottoscritto dai cons.Asproso e Dalla Pozza:

“I sottoscritti consiglieri comunali propongono di aggiungere al testo del deliberato, dopo le parole “…destinazione originaria di parco ad uso pubblico in tutta la sua estensione a vantaggio di tutti i cittadini.”, la frase seguente:

Considerato altresì che il Comune di Vicenza, in conformità alla Legge Regionale del Veneto n.11/04, ha avviato le procedure per la redazione del P.A.T. ed è ormai prossimo alla sua approvazione, si chiede che la riclassificazione dell’area denominata “Montagnole” da “Zona Speciale n.3”, ad area verde da destinare a parco pubblico SP/4 “Zone a verde naturale ed attrezzato”, venga adeguatamente motivata nel P.A.T. con la necessità di:

-
recuperare il deficit di standard pubblici pregressi,

-
ridurre il disordine urbanistico e il degrado qualitativo presente in molte parti della città – e della Circoscrizione 4 in particolare.

L’annullamento dei diritti edificatori, nel frattempo intervenuti, troverà adeguata compensa-zione attraverso le forme di perequazione urbanistica introdotte con gli artt.35, 36 e 37 della nuova Legge urbanistica regionale.





F.to Ciro Asproso

f.to Antonio Marco Dalla Pozza”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“28 09 2007
Ad integrazione del parere espresso in data 17 05 2004, dal punto di vista stretta-mente tecnico si ritiene accoglibile l’emendamento.








IL DIRETTORE DEL SETTORE URBANISTICA










Arch.Franco Zanella










     f.to F.Zanella




IL DIRETTORE DEL

DIPARTIMENTO DELLO SVILUPPO DEL TERRITORIO



   Arch.Lorella Bressanello




   f.to L.Bressanello”


Il Presidente dà la parola alla cons.Dal Lago Manuela per l’illustrazione del seguente sub-emendamento al soprariportato emendamento, sottoscritto anche dai cons.Borò, Tapparello, Sandoli, Furlan, Bagnara e Dal Santo, già depositato alla presidenza:


“I sottoscritti consiglieri propongono di inserire alla fine dell’emendamento, il seguente chiarimento:

La modifica del Piano Regolatore dovrà essere solo prevista all’interno del PAT e con la successiva pianificazione operativa (P.I.).

Tale previsione dovrà essere assoggettata alla perequazione urbanistica così come richiamato dagli articoli 35, 36 e 37 della Legge regionale 11/2004.

F.to Manuela Dal Lago 

f.to Borò


f.to G.Tapparello

f.to Alessio Sandoli


f.to Furlan


f.to M.Bagnara

f.to Dal Santo A.”

- DAL LAGO MANUELA: È un po’ complicato presentare un sub-emendamento ad emendamento non presentato ma comunque proverò e cercherò di fare molto velocemente partendo da un presupposto. Capisco il problema dei residenti dell’area perché ormai in questi 17 anni dalla variante urbanistica…

(interruzione)

- PRESIDENTE: L’emendamento già ce lo avete sul tavolo, lo leggete…

(interruzione)

…non è assolutamente così. Collega Tapparello, si legga il regolamento, prima vanno trattati i sub-emendamenti e poi gli emendamenti. 

- DAL LAGO MANUELA: Il problema posto dai consiglieri è un problema corretto, l’area attorno a via Riello è fortemente costruita dove il verde è indubbiamente carente. E’ altrettanto corretto che più cittadini nel ‘90 abbiano, attraverso un piano regolatore, avuto il permesso di costruire e che pretendono che dopo 17 anni sia anche data risposta positiva alle loro richieste. Su questo, ass.Zocca, bisognerà trovare le strade affinché i cittadini non attendano 17 anni dalle decisioni perché non è certamente corretto. 


Va bene l’emendamento presentato dai cons.Asproso e Dalla Pozza, secondo noi ha solo una carenza e ci lascia un dubbio. Come è pensabile fare una variante nella quale si ritrasforma e si riporta a parco l’area e poi parlare di perequazione nel PAT. Questo ci lascia onestamente un grande dubbio da un punto di vista tecnico-legale, per cui il sub-emendamento che presento assieme agli altri capigruppo della maggioranza è un’esplicitazione senza andare a toccare l’emendamento presentato che poi spiegherete e dice semplicemente “I sottoscritti consiglieri propongono di inserire alla fine dell’emendamento n. 1 il seguente chiarimento. La modifica del piano regolatore dovrà essere solo prevista all’interno del PAT, strumento all’interno del quale si può fare la perequazione, e con la successiva pianificazione operativa. Tale previsione dovrà essere assoggettata alla perequazione urbanistica così come richiamato dagli articoli 35, 36 e 37 della L.R. n. 11/2004”. Attraverso questo sub-emendamento noi riteniamo che si dà certezza ai residenti ma contemporaneamente si dà anche certezza ai cittadini che da 17 anni aspettano un’applicazione urbanistica.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto sub-emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- DALLA POZZA: Le vie per giungere a risultati amministrativi sono sempre un po’ tortuose, ma credo che questo sub-emendamento non cambi eccessivamente il senso della mozione che abbiamo presentato e dell’emendamento proposto. Diciamo che è un po’ cavillosa come interpretazione quando si dice che se si fa la variante poi nel momento in cui si va a perequare in realtà non ci sono più diritti da perequare perché è fin troppo chiaro, per quello prima parlavo, assessore, di credito edilizio perché il credito edilizio è qualcosa che andrebbe iscritto, e qui è la Regione che non ha fatto il suo dovere, nel registro dei crediti edilizi e poi il privato lo spende nel momento in cui c’è l’opportunità di spenderlo. La perequazione non dà esattamente questa possibilità.


Ovviamente sto ragionando, si dice in veneto “con il menarotto”, non è esattamente così, ma è solo per far capire anche agli altri colleghi come può funzionare il tutto. 


Diciamo che è un po’ cavilloso pensare che con la perequazione non sia possibile riconoscere diritti al privato, comunque se questo si permette di rimarcare ancora una volta che la mozione deve andare in quel senso, cioè che lì va recuperato standard a verde, e che poi si riconosceranno ai privati, a me non importa che si riconosca con la variante o con il PAT in quanto l’intento non è quello di fare una mozione per ledere il privato o per togliere il diritto edificatorio, ma è quello di dare il diritto o tutelare l’interesse preminente che è quello pubblico di avere un parco in quella zona. Quindi, se le cose stanno così, considerato che l’emendamento era stato presentato sotto forma di specifica, il parere al sub-emendamento può anche essere favorevole. 

- ASPROSO: Vedete com’è strana la vita alle volte, il Comune aveva un’area, quest’area era a verde, era inserita nella disponibilità di tutti i cittadini nel piano regolatore, però vent’anni fa non c’erano le disponibilità per attrezzarla e allora cosa dissero? Mettiamoci d’accordo con i privati e concediamo loro la possibilità di realizzare una parte di potenzialità edificatoria in modo che ci facciano il verde. In sé il ragionamento non fa una grinza, il problema è che ci siamo trovati nei vent’anni successivi, intanto anche per colpa dei privati che non si sono mai messi d’accordo, perché qui sembra sempre che ci sia una contrapposizione tra gli estremisti che vogliono tutto il verde e quelli che invece vogliono che siano garantiti i diritti della proprietà privata. Se i privati si fossero messi d’accordo, in vent’anni io temo che l’avrebbero già fatto con il piano. 


La dimostrazione che l’accordo non c’è è data anche dal fatto che è stato abbattuto un rudere per costruire un edificio nuovo che va ad interferire, perché questo ormai è assodato, con gli interessi degli altri all’interno del piano attuativo. Questa è la realtà. Noi non stiamo facendo nessuna sottrazione di diritti, quelli che i diritti li avevano non li hanno mai utilizzati e i cittadini che pure avevano il diritto di usufruire di quell’area hanno solo visto crescere sterpaglia e degrado. 


Ora cerchiamo di riequilibrare la situazione dopo vent’anni. Come farlo? Lo si faccia attraverso una variante ad hoc. Sarebbe possibile farlo perché la legge regionale non ci impedisce, pure in vigenza del PAT, di fare una variante di questo tipo, tuttavia se la maggioranza del Consiglio comunale conviene sulla necessità di riportare all’origine la situazione in quell’area, cioè tutto verde, a me interessa poco che lo si faccia attraverso una variante o attraverso il PAT, quello che mi interessa è che il Consiglio comunale dia un indirizzo preciso alla Giunta. Lì deve ritornare un’area verde nella disponibilità dei cittadini. La perequazione ovviamente non si fa lì, la perequazione si fa in altre zone della città attraverso la procedura del PAT. Una volta che ci siamo chiariti su questo io devo dire che sono disposto a firmare qualsiasi cosa, quindi darò il mio voto a questo sub-emendamento.

- EQUIZI: Il voto è favorevole a questo emendamento. Dopo l’intervento di Ciro Asproso ci sono poche cose da dire sull’area specifica. Io volevo puntare l’indice su un discorso di convenzioni che il Comune fa e non fa mai rispettare. Abbiamo visto a parco Fornaci quante volte il Sindaco è andato con la striscia tricolore ad inaugurare quel parco? Due volte, poi alla fine è scappato perché ha visto i “No al Dal Molin” e ha mandato Zocca, quindi tre volte è stato inaugurato. Centro Sport Palladio, il parco lo stiamo ancora aspettando. 


Le invenzioni di fare le convenzioni con i privati non vengono fatte rispettare perché il Comune è debole o non vuole inimicarsi sempre i soliti poteri forti. Se io vado a prendere una concessione edilizia prima devo dimostrare di aver pagato gli oneri.


Questi signori non pagano gli oneri, edificano e poi gli oneri dovrebbero essere quei servizi, quei parchi, quei garages che dovrebbero dare al Comune e non lo fanno. Allora ci si imbarca in una lunghissima diatriba giudiziaria che mi pare di ricordare, per esempio, che per il Centro Sport Palladio è in corso da 15 anni.


Possibile che il Comune sia forte con i deboli, cioè con chi fa il piccolo abuso edilizio, e l’ass.Dalla Negra è lì con il fucile al presidio dei “No al Dal Molin” e non si muove per risolvere questi problemi? Per il Centro Sport Palladio andiamo a vedere quanti milioni di euro avanziamo. 


Inoltre, la cons.Dal Lago è molto timorosa di togliere un po’ di potere edificatorio a questi signori, a chi ha presentato un progetto 17 anni fa e che non ha ancora portato a termine, però non si preoccupa di progetti come la complanare nord che prevede l’abbattimento di parecchie case che questa Amministrazione ha permesso che vengano costruite. Quelli non sono diritti acquisiti? Quelli non sono i signori forti che magari ci sono alle Montagnole, perché mi pare di ricordare che una delle ditte sia collegata ai personaggi di via Brotton, non vorrei sbagliare. Questi signori devono essere tenuti in palmo di mano dall’Amministrazione, agli altri gli portiamo via la casa non importa, tanto c’è la complanare e dobbiamo accontentare i signorotti che vogliono il Dal Molin.

- DOVIGO: Esprimiamo anche noi un voto favorevole a questo sub-emendamento e lo motivo in questo modo. La cosa più importante è salvare l’obiettivo e l’obiettivo che raggiungeremo con la mozione, che sarà oggetto della mia successiva dichiarazione di voto, è trasformare quell’area in parco e la trasformazione di quest’area in verde pubblico a disposizione dei residenti e anche delle persone che non sono strettamente nei quartieri limitrofi è un valore acquisito di cui la zona e la città hanno bisogno.


Quando abbiamo redatto questa mozione era il 25 marzo 200, praticamente quindici giorni prima della votazione della nuova legge urbanistica, per cui nel 2004 la variante era lo strumento più adatto per realizzare questa trasformazione, adesso sarebbe ancora possibile usare lo strumento della variante però c’è il PAT e non voglio neanche chiudermi gli occhi di fronte a questo nuovo strumento urbanistico. 


Altre volte, in altri casi, abbiamo sostenuto il ragionamento di sospendere alcune valutazioni su alcune trasformazioni urbanistiche per rinviarle ad un PAT che esaminando la città nel suo complesso, esaminando le trasformazioni del territorio di questi ultimi anni, esprimesse in forma nuova i vari bisogni da quello abitativo a quello della qualità della vita della città, per cui mi sembra corretto ricorrere anche in questo caso allo strumento del PAT. Il PAT, tra l’altro, se fatto bene, la norma urbanistica da cui è derivato pone intanto come obbligo la valutazione ambientale strategica e pone anche come obbligo di assumere dei valori e dei numeri come riferimenti precisi per la pianificazione futura.

Acquisito che il parco è un valore e questo è l’obiettivo del documento confido e spingo l’assessore più possibile a fare del PAT uno strumento di regolazione della qualità della vita e non solo dei diritti edificatori.

- FURLAN: Forza Italia in Commissione si era espressa decisamente contro questa mozione, non tanto per un’ottusa difesa di un’ipotesi edificatoria quanto perché a nostro parere venivano in maniera palese calpestati i diritti dei proprietari del terreno che da una ventina d’anni circa con fasi alterne cercavano di realizzare quella che era la previsione urbanistica. Francamente non ritenevo il progetto impresentabile perché 10.000 metri di verde su una superficie urbanizzata di 17.000 mi sembravano un intelligente compromesso con la necessità di salvaguardare la qualità della vita del territorio, però, come dicevo, non era un’ottusa difesa senza sé e senza ma.


Questo sub-emendamento è un’iniziativa che già i presentatori di questa mozione hanno por tato avanti con l’emendamento, anche loro si sono resi conto che così come era stata presentata calpestava dei diritti. Giustamente e intelligentemente hanno presentato questo emendamento. 


Con questo sub-emendamento chiariamo, e ritengo in maniera definitiva, che i diritti dei privati devono essere salvaguardati all’interno del PAT con una corretta ed equilibrata perequazione e una discussione fatta con i privati. A queste condizioni riteniamo che tutto l’impalco possa essere accettabile.

- QUARESIMIN: Io credo che la cittadinanza, i cittadini che abitano in quella zona non solo vogliono raggiungere l’obiettivo di poter disporre di quel punto importante di area verde a disposizione. Non posso non ricordare che nel frattempo da quando è stata fatta la variante, dagli inizi degli anni ‘90, c’è stato un cambiamento notevole, vedi la realizzazione di una serie di strutture in zona Sant’Andrea ma in particolare il Parco Città. 


Questo sub-emendamento in qualche modo garantisce i diritti del privato, quindi la proprietà, ma nel contempo fa una perequazione in aree diverse dove individuare pari diritti. Quindi a noi interessa l’obiettivo che quell’area rimanga un polo importantissimo, un polmone verde e che trovi una soluzione tramite il PAT, come è stato ricordato da parte dei colleghi ma anche da parte della cons.Dal Lago, in soluzioni diverse. Quindi, a noi interessa l’obiettivo, poi sotto l’aspetto tecnico, visto che c’è una norma ben precisa che lo permette, trovare delle soluzioni nel contesto di un dialogo-confronto. Quindi vogliamo raggiungere l’obiettivo che dopo vent’anni o forse anche più a quella parte di città possa effettivamente essere dato il verde per i cittadini del posto e non solo. Quindi il nostro voto favorevole.

- SOPRANA: A nome della Lista Civica diremo sì a questo sub-emendamento ma vorremmo portare in discussione anche una nostra osservazione che comunque sarà terreno di discussione del PAT. Come le perequazioni. Credo che su questo punto dobbiamo porci una domanda importante: la legge regionale ci obbliga a non usare terreno vergine se non abbiamo necessità sostanziali. Quindi la volontà di questa legge è quella di usare o di riusare quello che si ha, quindi le case che hanno 50 anni, che comunque bisogna metterci le mani, queste vanno indicate. E credo che se si vuole aumentare gli standards e dare soluzioni rimane una soluzione, l’altezza e la profondità, questi sono i due elementi che permetterebbero di dare soluzioni sia per quello che riguarda i parcheggi, sia per quello che riguarda le abitazioni e lo standard verde. Credo che questo sia un fatto che noi come Consiglio dovremo poi decidere, altrimenti continuiamo ad espandere continuamente la nostra città e quindi a consumare terreno. Su questo credo sia estremamente importante anche il rapporto con i comuni contermini. Credo che un PAT che non sia legato dai patti, cioè quelle che sono le realtà con i comuni contermini perché il territorio è unico, non possiamo pensare che sia solo nostro, credo che anche attraverso queste possibilità possano nascere quelle sinergie che sono estremamente importanti per il nostro territorio. Noi abbiamo disseminato funzioni in tutto il territorio, dobbiamo riportare ordine, dove c’è residenza dobbiamo portare residenza, dove c’è direzionale dobbiamo portare direzionale, dove ci sono le fabbriche dobbiamo portare le fabbriche perché questo dà ordine e credo che su questo vada potenziato il discorso con i comuni contermini. 


Quindi rimandiamo al PAT queste due discussioni fondamentali su come usare le altezze dei nostri edifici e dove qualificare la residenza e dove qualificare i servizi, questo con i comuni contermini.

- TAPPARELLO: Purtroppo siamo a discutere una volta di più di un’area che vede quest’Amministrazione impegnata da oltre vent’anni per la sua valorizzazione e per valorizzazione intendo proprio il fatto di realizzare un’area a disposizione dei cittadini. 


Tale obiettivo fu voluto dall’Amministrazione Corazzin, per cui parliamo dell’87-88, quindi vent’anni fa, e successivamente l’Amministrazione Variati, qui rappresentata dal collega Qua-resimin perché a quel tempo era assessore all’edilizia e quindi è farina proprio del suo sacco.


Piace ricordare che la volontà di quell’Amministrazione è stata quella di realizzare un’area verde a servizio dei cittadini compensando le aspettative dei privati con quella che era giustamente la volontà di creare un’area verde.


Purtroppo, a distanza di vent’anni non mettiamo la parola fine, mettiamo un ulteriore tassello per rinviare sine die perché purtroppo sarà la prossima Amministrazione che andrà a dirimere questa questione perché noi la rinviamo al PAT, quindi al prossimo strumento che andrà a regolare l’urbanistica di Vicenza e che questa Amministrazione purtroppo non farà a tempo a partorire ma che sarà giocoforza compito della prossima. La prossima Amministrazione, quindi, si vedrà impegnata a trovare quella forma di compensazione tra le aspettative dei privati e le richieste dei cittadini. Ovviamente, nello spirito di questo emendamento, l’Amministrazione comunale dovrà mettere a disposizione un’area dove poter realizzare i diritti edificatori e trovare anche la forma e i fondi per realizzare questo parco, perché questo parco di 24.000 mq non si crea da solo, quindi l’Amministrazione comunale deve anche trovare i presupposti per realizzare questa struttura quando con i progetti presentati prima con Quaresimin, con Franzina poi e con Zocca ultimamente, si realizzava qualcosa come 17.000 mq di strutture pubbliche fra parco e parcheggi, quindi si dava una risposta concreta. 


Comunque sono favorevole perché qualcosa bisogna pur fare ed è legittima l’aspettativa dei cittadini.


Nessun altro consigliere intervenendo, il sub-emendamento all’emendamento, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola al cons.Asproso per l’illustrazione dell’emendamento, come emendato:

“I sottoscritti consiglieri comunali propongono di aggiungere al testo del deliberato, dopo le parole “…destinazione originaria di parco ad uso pubblico in tutta la sua estensione a vantaggio di tutti i cittadini.”, la frase seguente:

Considerato altresì che il Comune di Vicenza, in conformità alla Legge Regionale del Veneto n.11/04, ha avviato le procedure per la redazione del P.A.T. ed è ormai prossimo alla sua approvazione, si chiede che la riclassificazione dell’area denominata “Montagnole” da “Zona Speciale n.3”, ad area verde da destinare a parco pubblico SP/4 “Zone a verde naturale ed attrezzato”, venga adeguatamente motivata nel P.A.T. con la necessità di:

-
recuperare il deficit di standard pubblici pregressi,

-
ridurre il disordine urbanistico e il degrado qualitativo presente in molte parti della città – e della Circoscrizione 4 in particolare.

L’annullamento dei diritti edificatori, nel frattempo intervenuti, troverà adeguata compensazione attraverso le forme di perequazione urbanistica introdotte con gli artt.35, 36 e 37 della nuova Legge urbanistica regionale.

La modifica del Piano Regolatore dovrà essere solo prevista all’interno del PAT e con la successiva pianificazione operativa (P.I.).

Tale previsione dovrà essere assoggettata alla perequazione urbanistica così come richiamato dagli articoli 35, 36 e 37 della Legge regionale 11/2004.”

- ASPROSO: Forse bisognerà chiarire un momento le modalità di presentazione di emendamenti e sub-emendamenti perché la votazione è giusto che sia del sub-emendamento prima e dell’emendamento poi, però la presentazione dovrebbe essere inversa…

- PRESIDENTE: Mi trova perfettamente d’accordo. La chiariremo nella prossima Conferenza dei Capigruppo.

- ASPROSO: Bisognerà chiarire questo punto perché io avrei dovuto presentare l’emendamento e la Dal Lago presentare il sub-emendamento. Il senso dell’emendamento era quello di riconoscere che dal 2004 ad oggi sono intervenuti dei fatti sostanziali, quali lo studio del PAT che di fatto consentono di utilizzare anche altri strumenti diversi dalla variante. 


Il testo è questo “Considerato che il Comune di Vicenza, in conformità alla legge regionale del Veneto n. 11/04, ha avviato le procedure per la realizzazione del PAT ed è ormai prossima la sua approvazione, si chiede che la riclassificazione dell’area denominata “Montagnole” da “zona speciale 3”, qual è adesso, ad area verde da destinare a parco pubblico SP/4 “zona a verde naturale ed attrezzato” venga adeguatamente motivata nel PAT con la necessità di:

· recuperare il deficit di standards pubblici pregressi,

· ridurre il disordine urbanistico e il degrado qualitativo presente in molte parti della città e della Circoscrizione n. 4 in particolare.

L’annullamento dei diritti edificatori, nel frattempo intervenuti, troverà adeguata compensazione attraverso le forme di perequazione urbanistica introdotte con gli articoli 35, 36, 37 della nuova legge urbanistica regionale”.


Questo è l’impianto dell’emendamento che quindi sostanzialmente va a chiarire meglio quali interventi intendiamo portare a termine nell’area. La cosa che mi preme sottolineare è la classificazione urbanistica che non è più quella prevista dalla zona speciale 3 ma quella invece che prevede l’SP/4, cioè la zona verde naturale attrezzato e integrale perché questa è una battaglia che è stata condotta dai cittadini con grande forza e determinazione, quella del ripristino della completa disponibilità dell’area. 


Volevo solo sottolineare nei cinquanta secondi che mi rimangono che le affermazioni del cons.Tapparello sono, secondo me, da non sottovalutare perché qui un esponente della maggioranza ha pubblicamente dichiarato che questa Amministrazione non sarà in grado di presentare il PAT…

(interruzione)

…se voi pubblicamente dichiarate di non essere nelle condizioni di approvare il PAT mi pare evidente che questa sia una pubblica dichiarazione di incapacità dal punto di vista amministrativo. Adesso non so se l’assessore vorrà contraddire questa sua affermazione, certo è che io rilevo che in quest’aula è stato pubblicamente dichiarato che questa Amministrazione non è in grado di approvare il PAT.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- DALLA POZZA: Ovviamente per dichiarare il voto favorevole all’emendamento presentato e ribadire ancora una volta, anzi forse più che ribadire sottolineare che si è passati, e credo che il cons.Asproso mi darà atto anche di questo, grazie ad una legge urbanistica regionale non particolarmente brillante, però il fatto di innovare lo strumento legislativo ha permesso di creare le condizioni anche in chi dubitava che ci fosse una buona fede nel portare avanti questa mozione, e quindi di non andare a creare danni ad alcuno, ha creato le condizioni per scavalcare queste perplessità e quindi arrivare a un indirizzo e sarebbe interessante, assessore, che anche il movimento che c’è stato questa sera, la ricerca di un punto d’accordo, di sintesi tra maggioranza e minoranza, venisse accolto dall’Amministrazione perché credo che in alcune volte in cui abbiamo approvato delibere urbanistiche in Consiglio comunale, soprattutto nel precedente mandato, questa sintesi ci sia stata poche volte e questo secondo me ha creato in alcuni momenti un imbarbarimento dei rapporti e in altri momenti secondo me non ha fatto il bene della città perché si sono approvati provvedimenti nei quali alla fine una delle parti che rappresenta la città è rimasta esclusa. 


Anche in questo, l’avere in mano strumenti adeguati permette di fare amministrazione in un modo migliore. La invito, nel momento in cui il PAT venga approvato o venga solo presentato o rimanga soltanto nella mente sua e dei tecnici, ad accogliere questi spunti. Credo che i passag gi in cui anche le minoranze raccolgono proposte che arrivano dalla città siano passaggi da non sottovalutare e da non cassare a priori. Quindi, colgo anche nel sub-emendamento presentato prima, magari non mi piace tantissimo, comunque lo capisco nella logica, credo vada colto da tutti lo sforzo che è stato fatto dall’intero Consiglio comunale per arrivare all’approvazione di una mozione che non fa altro che fare gli interessi della collettività nel suo insieme. 


Quindi ribadisco il voto favorevole all’emendamento che va proprio a cogliere questa opportunità per tutti e non soltanto per qualcuno.

- DOVIGO: Anche il nostro gruppo vota favorevolmente a questo emendamento. Ripensando un po’ alla vicenda delle Montagnole, quella vicenda è emblematica per la città di Vicenza, perché in una città dove ancora si costruisce moltissimo sulle zone R/C-1 in quanto non siamo mai arrivati in Consiglio a votare la mozione o comunque a regolare attraverso altri strumenti l’edificabilità delle zone R/C-1, attorno è cambiata la città, è cambiato tutto, sono cambiate le cubature, sono cambiati i volumi di traffico, è aumentato l’inquinamento. 


Quello che sta succedendo lì sta succedendo anche in molte altre parti della città, per cui il mantenere e trasformare definitivamente quest’area ad area verde in un certo senso viene a recuperare o ad aiutare anche quello che non è potuto succedere in altre parti della città. 


Mi auguro e mi batterò perché il PAT ricomprenda comunque tutti questi valori nel momento in cui verrà redatto, presentato ed approvato. Non so dire quando, prima lo facciamo meglio è, però l’importante è che venga comunque fatto con i criteri originari della legge, quindi con una giusta considerazione dei vari diritti e dei vari interessi. 


Dico questo perché prima si è parlato di contrapposizione fra diritti dei cittadini e diritti dei proprietari, cioè fra diritti alla qualità della vita e diritti edificatori. Forse i diritti edificatori non sono diritti della persona in senso stretto ma sono degli interessi, mentre il diritto alla qualità della vita o il diritto al verde fa parte di quei beni comuni di cui tutti partecipiamo indipendentemente dalla nostra situazione. Siamo vicentini o veniamo da un’altra parte del mondo? La partecipazione o il fatto di poter avere aree verdi sono cose che sono indipendenti assolutamente dal fatto che uno abbia o non abbia una determinata proprietà. Quindi, la considerazione degli interessi e la considerazione anche dei diritti è una scala di valori in base ai quali i diritti hanno senz’altro un qualcosa in più rispetto agli interessi.

- SOPRANA: Daremo anche noi il voto positivo a questo emendamento come al sub-emendamento precedente e vogliamo cogliere nella figura di Tapparello nel gruppo di AN un’affermazione di responsabilità. Il fatto che il PAT è una cosa che non la si fa senza la città non la si fa senza i cittadini, non la si fa senza il Consiglio comunale. Il tempo che rimane a questa Amministrazione sia frutto di questo portare la conoscenza del PAT e dei suoi strumenti in tutti i luoghi della città, cittadini e Consiglio comunale assieme. 


Credo che l’errore più grosso, quindi siamo d’accordo con l’affermazione di responsabilità di Tapparello, è quello che la città deve farsi carico di questo grande strumento nuovo, quindi le cose nuove vanno misurate e vanno discusse. Credo che quest’affermazione della presentazione della minoranza, spero portata anche con la maggioranza, di individuare che non è più possibile non avere gli standards è frutto della nostra qualità della vita, quindi recuperare il deficit degli standards pubblici in pregresso ci sembra una cosa importantissima e ridurre il disordine urbanistico e il degrado qualitativo presente in molte parti della città e della Circoscrizione n.4 in particolare, cioè tutta la fascia che va dopo le mura del centro storico. Penso sia veramente una sfida e questa sfida credo vada fatta con tutta la città e, come ho detto prima, anche con i comuni contermini perché credo che il territorio sia un bene preziosissimo e vada tutelato nel migliore dei modi e la città può essere costruita bene con la qualità. Abbiamo anche oggi strumenti qualitativi di costruzione e di bellezza estetica e anche di risparmio energetico e di impatto ambientale veramente importanti. Guai a noi se non costruiamo prossimamente in qualità, costruendo gli standards che necessitano alla nostra qualità di vita.


Credo, quindi, che l’affermazione che l’Amministrazione presenterà come vorrà il PAT sia proprio per portare a conoscenza della città tutte le problematiche e spetterà alla prossima Amministrazione prendere il timone e guidare nella direzione verso questa qualità che la città tutta richiede. 

- EQUIZI: A parte il voto favorevole a questo emendamento, la cosa che mi spinge ad intervenire è la novità che ho appreso con piacere questa sera, cioè che questa Amministrazione non è in grado di approvare il PAT. Questo perché il PAT è stato utilizzato da questa Amministrazione solo per convocare determinate categorie. 


I cittadini non sono mai stati coinvolti. Io sono sabato scorso ho partecipato ad un incontro che ha organizzato un comune piccolo, Monteviale, proprio per portare le novità del PAT e la mentalità che l’Amministrazione intende portare avanti per applicare la nuova legge regionale. 


Ass.Zocca, guardi che la città non è composta solo da Confindustria, da Confcommercio e da tutte le categorie che lei ha convocato o dalle associazioni di tecnici, architetti, geometri, ingegneri, ecc., è composta da 90.000 cittadini che hanno il diritto di dire la loro. Lei si sta preoccupando di inserire nel PAT il nuovo stadio, si è preoccupato di andare a chiamare Vicenza Calcio e Vicenza Futura e capire perché non si mettono d’accordo, lei sta inserendo nel PAT applicando un articolo della legge regionale i famosi PIRUEA che questa Amministrazione non è riuscita ad approvare. 


Mi fa piacere che questa Amministrazione non arrivi perché spero che la prossima Amministrazione si ricordi che se è qui lo deve ai cittadini che la votano, cosa che qui dentro è stata dimenticata da molti, da tutti quelli che siedono dall’altra parte. 


Io non capisco, per esempio, perché come per il piano frazioni in passato non si sia andato anche nelle parrocchie a parlare, perché siccome qui si ritiene cosa propria la gestione della città, questo non si ritiene utile farlo ma la visione del PAT, il seguire il PAT è stato reso impossibile anche ai consiglieri comunali perché non si possono convocare delle riunioni di primo pomeriggio quando la gente lavora, ass.Zocca.


Lei l’ha fatto apposta per avere la strada in discesa e per poter fare quello che vuole soprattutto ascoltando i personaggi che le stanno a cuore, i vari costruttori come Maltauro, Ingui e compagnia cantando, che sono quelli che secondo me poi finanziano i vostri partiti. Questo è il problema reale e quindi è bene che il PAT non venga approvato da questa maggioranza che non ha neanche il diritto di farlo visto che non ha coinvolto la città.

- TAPPARELLO: Brevissimamente, oltre che per annunciare il voto favorevole all’emendamento emendato, per ribadire ad Asproso che il PAT viene adottato dalla Giunta e poi c’è la fase delle osservazioni alla città e in Consiglio comunale arrivano le controdeduzioni alle osservazioni e l’approvazione del PAT. Quindi tutto dipenderà da quante osservazioni ci saranno. Non dubito che la Giunta sia in grado di presentare il PAT, sicuramente da quello che l’assessore ha avuto modo di dire in vari momenti in queste settimane il PAT è in dirittura finale, quindi si parla del mese di ottobre come mese di presentazione del PAT, quindi adozione della Giunta, fasi di osservazione e approvazione in Consiglio comunale come controdeduzioni alle osservazioni e approvazione del PAT. 


Ricordo che il PAT è un documento di indirizzi perché il piano degli interventi vero e proprio è quello dove c’è la variante e dove si mettono le caselline e questo sicuramente lo farà la prossima Amministrazione. Quindi per forza il piano di interventi va sicuramente alla prossima Amministrazione e su questo non c’è ombra di dubbio. Forse noi riusciamo ad approvare il documento di indirizzo, cioè il PAT, il piano di assetto del territorio, e questo mi pare sia un dato di fatto.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento, come emendato, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 31).


Il Presidente pone, infine, in votazione la mozione come emendata.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene la seguente consigliera, a nome del gruppo consiliare:

- DOVIGO: Voto favorevole , ma soprattutto vorrei dire una cosa, io che ho lavorato con altre persone per la realizzazione del parco del Retrone, con Lega Ambiente e altri volontari, so cosa vuol dire avere un parco. Andare a togliere quell’area verde alle molte persone che magari ci vedevano lavorare e che adesso usano quell’area sarebbe una cosa veramente impossibile, per cui penso che tante volte le cose bisogna prima provarle e poi se ne capisce il valore.


Nessun altro consigliere intervenendo, la mozione, come emendata, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 31).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.


Si dà, pertanto, atto che il Consiglio comunale ha approvato la mozione nel seguente testo:

“OGGETTO LXII

P.G.N.53030

Delib.  n.  29

MOZIONI – Mozione dei consiglieri comunali Dalla Pozza, Giuliari, Dovigo, Cangini, Guaiti, Zuin, Rolando, Veltroni, Quaresimin, Soprana, Asproso, Alifuoco, Cristofari e Poletto del 25.3.2004 per impegnare l’Amministrazione ad approvare una variante al PRG affinchè l’area “Montagnole” torni alla destinazione di parco ad uso pubblico in tutta la sua estensione.

“MOZIONE: VARIANTE AL PRG “AREA MONTAGNOLE”

PREMESSO CHE

· tra i due quartieri di S.Andrea e Araceli è sopravvissuta un’area verde di 23.000 mq. denominata “Montagnole”. Questa area, incolta e trascurata da più di vent’anni, è facilmente visibile dalla scuola elementare di Via Riello e dal parco giochi attiguo alla scuola materna Lattes, ma è in realtà più estesa e variegata di quanto non sembri: infatti arriva alle spalle della villa Boschetti fino ad uscire nella “piazzetta” di Via Fusinieri, oltre a comprendere un lotto d’angolo tra Via Borella e Via Riello (attualmente a pioppi).

· Tale area privata, precedentemente tutta destinata ad uso pubblico per interesse generale (SP3), nei primi anni 90 è stata trasformata da una variante al PRG in area parzialmente edificabile in cambio di una parte di parco pubblico.

· L’ultimo progetto presentato nel Novembre 2002 al Comune di Vicenza, denominato “lottizzazione giardini Riello”, prevede 4 condomini di 5 piani ciascuno, per un totale di 115 appartamenti e 267 posti auto. Tali condomini sono collocati in modo tale da lasciare solo piccoli triangoli di verde “di risulta”, in mezzo a strade di collegamento, grandi parcheggi ed aree di pertinenza dei nuovi edifici.

· Nella Circoscrizione 4 gli standard minimi di verde pubblico per abitante erano largamente al di sotto di quelli previsti per legge già all’inizio degli anni ’90. Da allora la situazione è nettamente peggiorata sia per l’impatto del “PARCO CITTÀ’” sia per la trasformazione in atto di molte piccole ville con parco in grandi condomini senza un albero. Sta dunque lievi-tando il numero di abitanti (e automobili) a fronte di una netta riduzione delle aree verdi.

CONSIDERATO

· Che l’area Montagnole, unico pezzo di verde di entità considerevole tra ponte degli Angeli e via Quadri, rimane l’ultima risorsa che potrebbe colmare quel deficit di verde e che il suo valore consiste proprio nella sua estensione: qualunque riduzione comprometterebbe il valore che l’area ha e i vantaggi che la collettività può ricavarne (salute, vivibilità e qualità di relazioni).

· Che questa lottizzazione aggrava i problemi già esistenti nei quartieri coinvolti, quali traffico, inquinamento atmosferico, inquinamento acustico, mancanza di sicurezza, peggioramento delle relazioni sociali anche per mancanza di spazi significativi: in sostanza peggiora la qualità della vita in una zona dove essa è già precaria.

· Che attorno alle Montagnole sono situate tre scuole frequentate da 776 bambini e adolescenti.

· Che la lottizzazione insiste su strade strette e sempre più trafficate e congestionate a causa sia dell’uso non solo di quartiere, ma cittadino (penetrazione al centro storico) che a causa del moltiplicarsi di nuovi palazzoni nelle aree R/C (ne sono esempio il nuovo condominio Le Fontane e quello in fase di ultimazione in via Fasolo, che bloccano il semaforo di via Fusinieri in uscita per via Quadri non permettendo l’entrata ai residenti e inondando di polveri fini la zona). Tali strade non possono tollerare nessun altro aggravio di traffico, anzi bisognerebbe pensare ad una sua riduzione.

VISTO CHE 

· Il comitato Pro-verde Montagnole, formato dai residenti nei quartieri di Sant’Andrea e Araceli, ha raccolto più di 1600 firme per la difesa dell’unico polmone verde rimasto in tutta la circoscrizione 4.

· La proposta presentata dal comitato e sostenuta dai numerosi sottoscrittori, è risultata la più votata dalla assemblea dei cittadini organizzata dal “Gruppo bilancio partecipativo” riunitasi martedì 23 marzo 2004.

I sottoscritti consiglieri comunali impegnano il sindaco e la giunta a realizzare in tempi brevi:

UNA VARIANTE AL PRG DI VICENZA, PERCHE’ L’AREA TORNI ALLA DESTINAZIONE ORIGINARIA DI PARCO AD USO PUBBLICO IN TUTTA LA SUA ESTENSIONE A VANTAGGIO DI TUTTI I CITTADINI.

Considerato altresì che il Comune di Vicenza, in conformità alla Legge Regionale del Veneto n.11/04, ha avviato le procedure per la redazione del P.A.T. ed è ormai prossimo alla sua approvazione, si chiede che la riclassificazione dell’area denominata “Montagnole” da “Zona Speciale n.3”, ad area verde da destinare a parco pubblico SP/4 “Zone a verde naturale ed attrezzato”, venga adeguatamente motivata nel P.A.T. con la necessità di:

-
recuperare il deficit di standard pubblici pregressi,

-
ridurre il disordine urbanistico e il degrado qualitativo presente in molte parti della città – e della Circoscrizione 4 in particolare.

L’annullamento dei diritti edificatori, nel frattempo intervenuti, troverà adeguata compensazione attraverso le forme di perequazione urbanistica introdotte con gli artt.35, 36 e 37 della nuova Legge urbanistica regionale.

La modifica del Piano Regolatore dovrà essere solo prevista all’interno del PAT e con la successiva pianificazione operativa (P.I.).

Tale previsione dovrà essere assoggettata alla perequazione urbanistica così come richiamato dagli articoli 35, 36 e 37 della Legge regionale 11/2004.”

Si propone inoltre la presenza di un relatore esterno per la presentazione dell’oggetto nella commissione competente ed in consiglio comunale.”

OGGETTO CCXVII

P.G.N.53043

AMMINISTRAZIONE- Proposta di deliberazione consiliare presentata dal Presidente del Consiglio, Sante Sarracco, per la modifica degli articoli 17 e 62 del regolamento del Consiglio Comunale di Vicenza.


Il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, presenta la seguente proposta di deliberazione, dallo stesso presentata:


“La valutazione del ricorso senza limiti di tempo alla presentazione di domande di attualità e di richieste di dibattito da parte di un singolo consigliere per ogni singola seduta, individua la quasi totale impossibilità che tutti i consiglieri possano utilizzare tali modi di intervento nel corso delle sedute del Consiglio comunale.


“Il tempo previsto dal regolamento del Consiglio comunale non consente di poter dare risposta ad un massimo di 3-4 domande di attualità ed alle repliche collegate. E’ da precisare che in molti casi le domande d’attualità sono collegate a notizie riportate dalla stampa o dalle emittenti televisive, evento questo che non costituisce il fatto recente cui fa specifico riferimento l’articolo 62 del Regolamento del consiglio Comunale.


Il tempo massimo disponibile per ogni richiesta di dibattito, tenuto conto dell’intervento del presentatore della richiesta, di quello di un rappresentante dell’Amministrazione comunale e della votazione, si può valutare intorno ai 12 minuti. 


Tali valutazioni portano a considerare che in effetti potrebbe essere leso il diritto di ogni consigliere di utilizzare la domanda di attualità e la richiesta di dibattito in modo proficuo allorquando da parte di altro consigliere ci fosse un ricorso smodato a tali istituti.


Si ritiene quindi opportuno limitare, per ogni consigliere, ad una domanda di attualità ed ad una richiesta di dibattito per seduta gli interventi per fatti salienti e di particolare importanza intervenuti rispettivamente dopo l’invio della convocazione della seduta o dopo la conferenza dei capi gruppo

Per quanto sopra il Presidente del Consiglio presenta la seguente proposta di deliberazione:

“Il Consiglio comunale, preso atto di quanto riportato in premessa

D E L I B E R A

di approvare le seguenti modifiche al regolamento del Consiglio comunale:

1. all’art.17, il comma 2 è così sostituito:


“Ogni consigliere può presentare una sola richiesta di dibattito per seduta. Le richieste devono essere presentate, in forma scritta, al presidente del consiglio e devono contenere l’indicazione specifica dell’oggetto del dibattito”;

2. all’art.62, il comma 1 è così sostituito:


“Ciascun consigliere può formulare una sola domanda d’attualità per seduta su fatti recenti sopravvenuti all’invio dell’avviso di convocazione del consiglio comunale  che interessano l’amministrazione comunale e comunque non riconducibili ad una delle questioni da trattare in base all’ordine del giorno dei lavori consiliari.”.


Sulla presente proposta di deliberazione il Segretario Generale ha espresso il seguente parere di regolarità tecnica, che viene trascritto come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profiolo della regolarità tecnica.

Addì, 9.3.2007


IL SEGRETARIO GENERALE f.to Macchia”


La I Commissione conisliare si è riunita in data 18.7.2007 per l’esame della mozione di cui all’oggetto.

PRESENTI:
Asproso Ciro, Bagnara Mario, Cristofari Gianni, Dal Santo Antonio, Dori Gianfranco, Giuliari Giovanni e Poletto Luigi.

ASSENTI:
Bettenzoli Sung Ae, Milani Luca, Nani Dino (giustificato), Porelli Valeria (giustificata) e Riboni Vincenzo.


E’ altresì presente, in qualità di proponente, il Presidente del Consiglio comunale Sante Sarracco.


Dopo la discussione sull’argomento, i commissari presenti esprimono il seguente parere:

-
favorevoli i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Dal Santo Antonio e Dori Gianfranco


con le seguenti modifiche alla mozione, in accordo con il proponente:

· al punto 1) del deliberato sostituire la dicitura “una sola richiesta di dibattito” con la dicitura “due sole richieste di dibattito”;

· al punto 2) del deliberato sostituire la dicitura “una sola domanda di attualità” con la dicitura “due sole domande di attualità”.

-
si riservano di esprimere il loro parere in aula di Consiglio comunale i cons.Cristofari Gianni, Giuliari Giovanni e Poletto Luigi.


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Si esprime parere favorevole dal punto di vista tecnico.

Vicenza, 3.9.2007

F.to Macchia”

- PRESIDENTE: La proposta da me formulata partiva dal fatto che ogni consigliere comunale per ogni seduta potesse presentare una domanda di attualità e una richiesta di dibattito, se non che allineandosi con altri riferimenti del regolamento del Consiglio comunale che dicevano che non si può dare risposte a più di due domande di attualità e due interrogazioni, a questo punto la Commissione Affari Istituzionali ha suggerito quell’emendamento che è riportato in fondo alla delibera e sul quale è stato espresso il parere. 


È stato suggerito quell’emendamento che ora magari faremo presentare dal collega Cristofari dove la mia formulazione di una domanda di attualità e una richiesta di dibattito ammessa per seduta viene trasformata in due domande di attualità e due richieste di dibattito per seduta per ogni consigliere comunale. Questa è in sintesi la delibera e prego il collega Cristofari, come presidente di commissione, di illustrare il lavoro della commissione e anche l’emendamento proposto. 


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- CRISTOFARI: Volevo informare i colleghi che la I Commissione si è occupata in due diverse sedute della sua proposta di deliberazione, una prima seduta del 14.3.07 e una seconda del 18.7.07. 


Nella prima seduta, siccome l’argomento era stato trattato tra i vari ed eventuali perché non era stato posto formalmente all’ordine del giorno e peraltro non c’era la presenza del presentatore, la sua, Presidente, i componenti della Commissione hanno espresso tutti i loro pareri e sono intervenuti liberamente. Nella seconda seduta, invece, è stato espresso un parere che è quello riportato in calce alla delibera che la integra e quindi la modifica secondo il quale sia l’art.17 che l’art.62 dovrebbero essere modificati ma aumentando il numero di interrogazioni e domande di attualità ammesse per ciascun consigliere. Io volevo spiegare perché forse bisogna avere il regolamento sotto mano e non tutti ricordano che cosa prevedono l’art.17 e l’art.62.


L’art.17, la parte che viene proposta in modifica, stabilisce che le richieste devono essere presentate in forma scritta al Presidente del Consiglio. La proposta originaria era: “ogni consigliere può presentare una sola richiesta”, mentre secondo la proposta della I Commissione, non all’unanimità peraltro, poi vi dirò chi ha votato a favore e chi invece si è riservato il parere, da una passerebbe a due richieste. 


Per quanto riguarda l’art.62 da una sola domanda a due domande di attualità. 

- PRESIDENTE: Se mi concede faccio un inciso, io che ho fatto la proposta di delibera concordo con…

- CRISTOFARI: Il Presidente proponente che ha presenziato la seconda riunione in cui si è sviluppato il dibattito ha espressamente dichiarato la disponibilità e per questo quindi vi do conto di cosa ha deciso la I Commissione. Hanno espresso parere favorevole i cons.Asproso, Bagnara, Dal Santo, Dori per introdurre questa modifica che amplia da 1 a 2 le interrogazioni e le richieste di dibattito mentre si sono riservati di esprimere il loro parere in aula Cristofari, Giuliari e Poletto. 

- EQUIZI: Presidente, aveva promesso di fare la delibera anti Equizi e ci è arrivato perché chi presenta domande di attualità a ripetizione e richieste di dibattito a ripetizione è Franca Equizi. Lei l’aveva detto in Consiglio comunale, l’ha fatto ma lei non si è posto il problema che ci sono la bellezza di 296 interrogazioni che giacciono senza risposta? Non si è posto il problema che ci sono oltre 40 interrogazioni della sottoscritta che attendono risposta, la prima del 2.10.04? Lei vuole tappare la bocca ai consiglieri, questa è la realtà, l’ha già fatto annullando un Consiglio comunale con un sistema birmano, perché ha deciso lei, e si prosegue così. Gli assessori superpagati dai cittadini non ci sono mai e non rispondono. Io questa sera avevo due domande di attualità e il “cacasotto” dell’ass.Zocca non ha risposto a quello che avevo chiesto sul bilancio AIM, sulla società “Thee” che fa parte di AIM che ha un buco galattico.


Oppure, cosa fanno gli assessori? Arrivano in quest’aula a tempo di domande di attualità scadute e lei non fa niente perché lì deve chiedere la modifica di regolamento e statuto. Da questa maggioranza che mi ricorda tanto il ventennio una cosa del genere me la posso anche aspettare, ma non me la posso aspettare da una minoranza, che addirittura dice domande presentate e non domande ammesse. 


Allora, vi ricordate quante domande di attualità o ordini del giorno o richieste di dibattito sono state scartate in modo fazioso e di parte dal Segretario comunale in combutta con il Presidente? Quando c’è stata la discussione del 26.10 sul Dal Molin, i nostri ordini del giorno sono stati tutti scartati in modo fazioso e alcuni di voi fanno come quello che per far dispetto alla moglie si evira e votano questa cosa. Guardate, il fatto che mi faccia schifo questa maggioranza lo sapete da tempo, però che la minoranza si sia alleata…

(interruzione)

…è una maggioranza che è a solo uso e consumo dei poteri forti di questa città e non dei cittadini ed è per quello che mi fa schifo. Questa dovrebbe essere una maggioranza che rispetta tutti i cittadini e tutte le opinioni. 


Il Presidente Sarracco aggiunge stupidata su stupidata con l’appoggio di questa minoranza che ha permesso l’approvazione di un bilancio, che ha permesso che venga votata la ricognizione del bilancio garantendo il numero legale. Allora qui dentro sta succedendo quello che io in campagna elettorale con la mia lista ho sempre detto, cioè la minoranza e la maggioranza non esistono più, esistono i servi dei poteri forti che sono qui dentro rappresentati.

- GIULIARI: In Commissione mi ero riservato di esprimere il mio parere in aula e lo esprimo in questo momento. Molte cose che dice la cons.Equizi sono corrette, però non condivido il suo modo, credo che si debba avere rispetto delle posizioni di ognuno e forse anche il linguaggio dovrebbe essere molto più educato. Tuttavia, esprimo il parere contrario perché non è così che deve essere cambiato un regolamento comunale. È già la seconda volta che in questo mandato dobbiamo cambiare il regolamento comunale, il primo perché ci si lamentava dei tempi troppo lunghi negli interventi, lo abbiamo ridotto, e questo è il secondo in cui ci si lamenta delle troppe domande di attualità. Io ricordo al Consiglio che questo regolamento risale al 1996, la riforma degli enti locali è stata fatta nel 2000, noi siamo uno dei pochi comuni delle grandi città che ancora ha un regolamento superato.


Anche questa sera abbiamo avuto la dimostrazione, per esempio si ricordava la presentazione dell’emendamento e sub-emendamento, ma soprattutto manca proprio una rivisitazione dello stare insieme come consiglieri di maggioranza e minoranza e personalmente la nostra lista civica non ritiene che questo sia il modo per andare avanti a modificare un regolamento comunale, anche perché sicuramente si ravvisa una proposta ad personam. Quindi il nostro voto, il voto del mio gruppo, della Lista Civica sarà contrario.

- CRISTOFARI: Io vorrei ricordare il contesto nel quale si è sviluppata questa sua azione, Presidente, cioè lei ha proposto la modifica del regolamento in un momento particolare, mi riferisco a marzo di quest’anno, quando era sorta una polemica con la cons.Equizi in merito all’uso delle domande di attualità e delle richieste di dibattito che secondo alcuni intasano il Consiglio comunale. 


Preliminarmente rilevo questa circostanza, cioè un regolamento che è un atto pattizio, dove maggioranza e opposizione devono trovare un accordo perché si tratta di regole che disciplinano l’andamento delle sedute e quindi non sono né di destra, né di sinistra, sono per la destra e per la sinistra e in particolare quando si alternano queste posizioni di maggioranza e minoranza. Quindi il regolamento che disciplina un organo collegiale deve essere trovato in un contesto ampio, in un contesto in cui si cerca di individuare un obiettivo che nel corso degli anni può anche cambiare, il regolamento fatto dieci anni fa può non essere più attuale, ma il lavoro deve avere una sua organicità. 


Io sono in linea di principio contrario a questi interventi specifici, mirati, in particolare come nel caso di specie quando questi interventi sono la reazione ad un fatto che riguarda una persona, la cons.Equizi nella specie. Non si fanno provvedimenti ad personam e in particolar modo quando questi attengono e si riflettono su un regolamento che riguarda tutti, quindi io contesto il momento.


È vero che c’è la necessità di limitare le forme di ostruzionismo e tutte le attività seriali, sono chiamate seriali quelle attività in cui un consigliere presenta tantissime domande di attualità modificandole l’una dall’altra con una parola, quindi hanno l’unico scopo di creare difficoltà al Consiglio, che questo tipo di iniziative creano problemi all’organo collegiale e quindi in qualche maniera vanno disincentivate, però non c’è un regolamento che in assoluto risolva questo problema perché anche la proposta che lei fa, consigliere, può non essere una soluzione se la cons.Equizi nella specie si mette d’accordo poi con me, con il cons.Rolando e con lei e quante domande di attualità possiamo presentare in una giornata. Se ci organizziamo alla fine perché il nostro obiettivo è quello di creare problemi al Consiglio questi problemi riusciamo a crearli, invece forse sarebbe meglio che la direzione di questo Consiglio fosse più equilibrata in maniera tale da non creare un clima di tensione tale per cui la reazione sembra poter essere solo quella di presentare domande di attualità e richieste di dibattito continue perché non si ha un altro strumento, perché si sente che vi è una compressione dei diritti. Io non voglio parlare di fatti recenti anche se li ho in mente. 


Da un lato io condivido, anche se mi colloco fuori da queste considerazioni, lo spirito della sua proposta perché in effetti, ragionando al di là delle posizioni politiche, c’è il problema di evitare che le eccessive domande di attualità e richieste di dibattito di un consigliere possano poi pregiudicare il diritto degli altri consiglieri di proporne altrettanti perché poi il criterio è quello che chi prima le presenta prima vengono discusse. La soluzione a questo potrebbe anche essere semplicemente quella di stabilire che se ne fa una della cons.Equizi, una per me, ma senza limitare il numero perché mi parrebbe eccessivo. Io ho finito il tempo a disposizione, quindi personalmente sono convinto che non è il contenuto della sua proposta di deliberazione che mi trova contrario ma il modo e i tempi in cui è stata presentata. Quindi, pur considerando la proposta di modifica presentata dalla maggioranza della I Commissione io mi asterrò.

- POLETTO: Personalmente, signor Presidente ed egregi colleghi, io sono incline all’astensione su questo provvedimento di cui pur riconosco la legittimità e anche per certi versi l’opportunità e le ragioni. Credo di essere liberale quando mi colloco sul terreno difficile ma sicuramente intelligibile della difesa delle prerogative dei consiglieri. 


Devo dire alla cons.Equizi che non ascolto molto i suoi interventi volutamente, spesso noto un eccesso sul piano formale, una mancanza di rispetto dell’interlocutore. Cons.Equizi, lei legittimamente può dire quello che vuole, le sue argomentazioni valgono tanto quanto le mie e sul piano formale e sostanziale non c’è assolutamente nessun differenziale, però c’è un limite che attiene al rispetto dell’interlocutore politico, del nemico politico e che attiene anche alla doverosità di non utilizzare un linguaggio da trivio perché le istituzioni comunque sono dotate di sacralità e un linguaggio irrispettoso e triviale non compete ad un Consiglio. Credo che dobbiamo essere rispettosi e utilizzare un linguaggio che sia consono al nostro ruolo, poi si può dire tutto quello che si vuole. 


Il regolamento è abbastanza datato. Giustamente diceva l’avv.Cristofari che il regolamento è sempre una questione pattizia, quindi dovrebbe attenere ad un incontro tra maggioranza e opposizione. Ritengo che bisognerebbe tenere insieme varie cose, innanzitutto il diritto della maggioranza di governare perché la maggioranza in questa città purtroppo, la maggioranza di centrodestra, ha diritto di governare e di essere giudicata al termine di una legislatura e questo attiene al funzionamento della democrazia.


Qualsiasi maggioranza deve poter governare, quindi deve essere messa nelle condizioni formali e istituzionali di governare, di assumere decisioni e quindi di non essere ostacolata da modalità oppositive che siano quelle che noi giuristi definiamo “filibusterin”, cioè modalità che siano esclusivamente mirate a dilatare i tempi e impedire l’ambito decisionale. Quindi questo diritto della maggioranza di governare deve essere rafforzato. 


C’è poi un diritto del Consiglio di esprimere gli indirizzi, questo diritto deve poter essere ef-fettivo e c’è un diritto dell’opposizione di svolgere un’azione ispettiva, di controllo, di vigilan-za perché questo è il nostro ruolo quando si perdono le elezioni, quando si vincono si governa, quando si perde bisogna controllare. Quindi bisognerebbe tenere insieme tutte queste cose. 


Il regolamento andrebbe rivisto in più punti, pensiamo per esempio all’articolazione delle commissioni ma anche una Commissione Ambiente, i problemi ambientali sono internalizzati nella Commissione Territorio mentre l’ambiente avrebbe una cogenza, una rilevanza tale da richiedere ed esigere una commissione ad hoc, ma anche una commissione per lo sviluppo economico, per i rapporti con le AIM, c’è quella speciale ma anche questo fatto, queste articolazioni delle commissioni, degli aspetti istruttori dovrebbero essere potenziati.


I provvedimenti ad personam, questa è la mia obiezione e chiudo l’intervento, che siano rivolti alla cons.Equizi, al cons.Poletto, al cons.Guaiti o a qualsiasi di noi, e così interpreto parzialmente il provvedimento che il Presidente sottopone alla nostra valutazione, non vanno bene. Comunque per un discorso astratto, al di là delle mie preferenze personali, i provvedimenti ad personam, cioè mirati ad interagire sulle prerogative di un singolo consigliere in corso d’opera, cioè in corso di legislatura, non vanno bene. Per questo mi asterrò su questo provvedimento.

- ASPROSO: Qui si sta andando verso una soluzione che trovo un po’ pilatesca, nel senso che il Consiglio comunale è chiamato attraverso questa delibera a decidere delle regole di buon funzionamento. Se una parte del Consiglio comunale decide di non decidere, lasciando la restante parte di assumersi la responsabilità di farlo è evidente che questa situazione dimostra una crisi non più latente ma conclamata all’interno del Consiglio stesso.


Io non so se l’orientamento di questa proposta deliberativa fosse quello di colpire un singolo consigliere, non lo so, l’aveva detto ma io qui non l’ho letto, se così fosse il fatto sarebbe estremamente grave. Certo è che questa deliberazione in sé presenta delle soluzioni che io mi sento di condividere. C’è la richiesta di regolare l’uso dell’art.17 che ricordo disciplina le richieste di dibattito a carattere non deliberativo. 


Che cosa dice questo art.17? Dice che il Sindaco e ciascun consigliere possono richiedere che previa iscrizione dell’oggetto all’ordine del giorno il Consiglio comunale dibatta su fatti di particolare importanza e poi che, in talune circostanze, il Consiglio decida se tali fatti debbano essere dibattuti con urgenza. Allora io mi pongo una domanda anche sulla base dell’esperienza che ho maturato da questi banchi. Se un consigliere presenta dieci domande di dibattito, ritenendole tutte urgenti, è evidente che snatura la possibilità che è data al Consiglio, e quindi anche me, di utilizzare in maniera corretta uno strumento. Io contesto questo. Nel momento in cui ognuno di noi usa questo strumento in maniera impropria danneggia gli altri. Allora, sia data la facoltà a ciascun consigliere di presentare al Consiglio due questioni, mi pare che questo uniformi anche la disciplina della richiesta di dibattito a quella delle domande di attualità perché anche le domande di attualità hanno una loro ragione se sono pertinenti ad una questione d’attualità, altrimenti si usano gli strumenti delle interrogazioni e delle interpellanze. Quindi se c’è un consigliere che ritiene di dover presentare al Consiglio più di due richieste di dibattito, io credo che il Consiglio, in una circostanza del genere, poi decida di non svolgere nessuna richiesta di dibattito come poi avviene costantemente.


Se invece il Consiglio fosse posto nella condizione di lavorare in maniera corretta, io sono convinto che in più di un’occasione vi sarebbe la disponibilità di tutti, o almeno me lo auguro perché ho ancora la presunzione che in una sede come quella del Consiglio comunale vi possano essere degli argomenti che mettono insieme, magari su posizioni diverse, la maggioranza e la minoranza per ritenere utile un dibattito. Dopo l’esito sarà il più diverso ma che ci siano delle circostanze che consentono a tutto il Consiglio di ritenere utile dibattere un argomento. Allora, andare a regolamentare un uso proprio dello strumento del regolamento mi pare una cosa giusta che io condivido, ben sapendo che non siamo stati in grado di modificare il regolamento nel suo complesso come invece sarebbe stato giusto fare ed è questo il punto. 


Allora, io rigetto tutte le questioni che ho sentito sollevare perché non posso ammettere che si presentino dei provvedimenti contro l’interesse anche di un singolo consigliere. Io invece ritengo che questo Consiglio comunale debba accordarsi per usare meglio gli strumenti che già ha e quindi ritengo che usare in maniera propria l’articolo 17 e usare in maniera propria le domande di attualità significhi far funzionare meglio l’organo ma nello stesso tempo salvaguardare i diritti di tutti perché se i diritti sono salvaguardati nei confronti di tutti allora c’è anche l’efficacia dell’azione politica di ognuno. Se invece qui dentro diamo tutti per scontato che c’è un mercato, allora dico che è giusto che ci presentino 10-20 richieste di dibattito, perché si dà per scontato che qui dentro c’è il mercato ma io al mercato non ci sto.

- DOVIGO: La questione non è così semplice e adesso oltre alla questione del regolamento si è sovrapposto anche la questione dell’atteggiamento dei consiglieri ma teniamo le due cose separate. 


Io capisco che se ognuno di noi presenta 10-20 domande di attualità, 10-20 richieste di dibattito, moltiplicate per 40, fa 400-800 e quindi capisco che la cosa non funziona, come capisco anche l’esigenza della maggioranza di governare. Tuttavia, nello stesso tempo è abbastanza evidente che è un provvedimento ad personam perché anche se non è scritto comunque l’ho sentito dire ed è anche non corretto andare a limitare un diritto che è quello del consigliere di esprimersi e di svolgere il suo lavoro. Ci sono delle settimane, ci sono momenti in cui si va a trattare una materia in cui una persona o perché è la materia che cura o che segue ha da fare 3-4, cioè sa esaminare la questione da diversi punti di vista e sa porre varie domande di attualità e varie richieste di dibattito su quella questione. Ci sarà la settimana in cui quella cosa la segue un collega, per cui ad ogni persona non interessa per niente intervenire su quello. 


Ci sono dei sistemi secondo me che sono un po’ intermedi per cercare di dirimere il tempo, di cui capisco l’esigenza della compattazione per andare avanti con i lavori, e i diritti delle persone. Io penso che se a molte domande di attualità e a molte interrogazioni fosse data risposta a tempo debito, a tempo giusto, il che non vuol dire tre minuti dopo, però non vuol dire neanche tre anni dopo, diamo un limite di 20-30 giorni, cerchiamo che gli assessori in maniera normale e in modo costante rispondano in un lasso di tempo ragionevole alle questioni poste dai consiglieri. Questo è il primo problema, questo impedirebbe la reiterazione continua delle domande di attualità perché o non ti rispondono oggi o ti negano il dibattito domani e ad un certo punto viene voglia di continuare ad insistere se non altro per vedere come va a finire. Quindi cerchiamo di rispondere a tutte le domande di attualità, a tutte le interrogazioni in maniera responsabile e quindi in un tempo equo, ragionevole, perché è un diritto nostro e perché è un diritto della città avere delle risposte. Poi, piuttosto che diminuire le possibilità cerchiamo di diminuire i tempi perché sui tempi, siccome mi rendo conto che tante volte diciamo molte cose in maniera anche ridondante, se ci impegniamo a dire le stesse cose, a dire i concetti di fondo in minor tempo, tagliando sui tempi riusciamo a tenere inalterato il diritto delle persone di porre tutte le questioni di cui si sente in dovere di parlare o in diritto o ha voglia che vengano poste alla discussione degli altri. 


L’atteggiamento. Io ho visto, l’ho detto anche a lei, Franca Equizi, mi rendo conto che delle volte ha un atteggiamento sbagliato, però ogni persona usa il linguaggio e l’atteggiamento di cui è responsabile, starà agli altri, ognuno la valuterà, ognuno quando parla credo abbia l’obbligo di essere educato e corretto, di dire quello che vuole, di esprimersi fino in fondo e poi ognuno viene valutato e giudicato per quello che dice e per come si esprime, però un conto è questo e un conto è limitare le possibilità di ogni persona. Io per questo motivo mi astengo.

- VELTRONI: Cari colleghi, leggendo questa proposta, staccandola dal contesto, io mi sento di condividerla anche nella prima formulazione di una domanda di attualità e di una richiesta di dibattito per ciascun consigliere perché sta nel buon senso delle cose. Siamo in 40, non credo che ognuno sia qui a rappresentare un partito diverso, il lavoro si fa di squadra, se si vuole fare ostruzione si riesce a fare lo stesso presentando tutti quanti delle domande di attualità o delle richieste di dibattito e poi il buon senso dice che non capitano 40 eventi di importanza dopo l’ultima Conferenza dei Capigruppo o comunque 40 eventi diversi che richiedano di essere dibattuti urgentemente in Consiglio comunale. 


Il problema è che è vero che c’è un contesto che fa percepire questa soluzione come ad personam. E’ vero che le modifiche che abbiamo fatto in questo periodo, le uniche modifiche vanno nella direzione di diminuire la possibilità di dibattito, abbiamo diminuito i tempi, adesso diminuiamo le occasioni di dibattito. Probabilmente invece dobbiamo modificare il regolamento per rendere più facile un vero dibattito. Ad esempio a me dispiace intervenire adesso dopo che hanno parlato esclusivamente colleghi della minoranza, invece noi dovremmo riuscire a fare in quest’aula dei dibattiti veri, il dialogo dovrebbe essere più intrecciato, invece qui sembra che ognuno faccia il proprio programma e che poi il dialogo sia tra sordi. Succede spesso questo, succede più spesso addirittura nei confronti della Giunta perché come dicevo ieri l’art.23 che consente ai relatori di intervenire non viene quasi mai sfruttato. Quindi non c’è un interloquire tra Consiglio e Giunta.


Le regole aiutano, possiamo modificarle per aiutare il dibattito come per esempio che gli av-visi di Commissione siano inviati a tutti per e-mail, non occorre stampare tanta carta, e non sol-tanto ai capigruppo. Poi, aiuterebbe sicuramente che le commissioni fossero quattro per quattro giorni alla settimana, uno diverso per ciascuna commissione così se uno vuole può partecipare a tutte e il quinto giorno venga riservato per il Consiglio comunale, cioè regole nuove per aiutare il lavoro e consentire la partecipazione e il dialogo di tutti se ne possono inventare. 


I tempi per le interrogazioni inventiamo una specie di gogna mediatica, mettiamo le interrogazioni sul web e scriviamo chi deve rispondere e mettiamo il numero di giorni di ritardo rispetto alla domanda. Regole se ne possono inventare tante, però tutte le regole sono inutili se non c’è la buona volontà e l’impegno personale di ciascuno di noi, consiglieri e Amministrazione, a far sì che esista un dialogo che sarà anche scontro ma che sia dialogo e non comizio come purtroppo scivoliamo tante volte.

- FURLAN: Non ritengo che questo sia un provvedimento ad personam. La Equizi di fatto è l’effetto e non la causa di un vuoto di regolamento. Aggiungo a quanto Asproso ha già efficacemente detto e cioè che un regolamento che consente di stravolgere gli accordi presi in sede di Conferenza di Capigruppo, che consente a delle persone di monopolizzare i lavori dell’aula sottraendo la possibilità agli altri di intervenire deve assolutamente essere modificata, perciò il voto sarà ovviamente favorevole. 


Aggiungo all’osservazione che ha fatto la collega Equizi prima, a lei nessuno vieta di dire quello che vuole dire, poi ne risponde davanti ai suoi elettori, però non può assolutamente impedire a noi di esprimere giudizi sulla qualità del suo intervento e dei suoi atteggiamenti, è un altrettanto diritto alla libertà che rivendichiamo.

- DAL LAGO MANUELA: Brevemente, Presidente, per dire che condivido molti interventi fat ti, in particolare in toto l’intervento di Ciro Asproso e molte delle cose che ha detto il cons.Vel-troni, cioè che c’è un problema di regolamento vecchio. C’è un problema di cambiare questo re golamento vecchio, di creare strumenti più moderni, più atti a permettere a tutti i consiglieri di maggioranza e di opposizione di svolgere meglio il loro ruolo. C’è un problema di assenza del-la Giunta dai banchi nel rispondere alle interrogazioni e alle interpellanze e quindi, come dice-va correttamente anche la Dovigo, di cumulo di interrogazioni e interpellanze… non lo dico a lei, ass.Abalti, che è spesso presente, ma c’è questo problema più volte espresso dai consiglieri.


C’è un problema di iniziare a porsi anche delle domande vere su quali sono le vere domande di attualità, quali devono essere considerate tali, quali no, ecc., per darci regole più precise, però devo concordare con il consigliere Asproso quando ha detto che non siamo stati capaci a cambiare in questi cinque anni, ma vorrei dire da tanti anni perché questo è un regolamento molto vecchio e molto antico, il regolamento del Consiglio comunale.


Allora laddove e quando non si riesce a cambiare il tutto ben vengano i piccoli cambiamenti se questi possono portare più snellezza e più operatività a questo Consiglio. Poi spetterà alla maggioranza fare il suo numero legale ma rendiamolo operativo.


Quindi, io ad esempio avrei mantenuto una domanda di attualità, un ordine del giorno, un’interrogazione perché poi il Consiglio comunale si ritrova abbastanza spesso e ritengo anche più che sufficiente nella suddivisione dei lavori per i singoli, benissimo le due che sono state proposte con un emendamento, però cominciamo a fare un po’ di ordine perché questo Consiglio si svolga in maniera migliore per tutti rispetto a quello che è successo finora.

- DORI: Io volevo sottoporre al Consiglio alcune considerazioni facendo parte della I Commis-sione consiliare e ricordando ai consiglieri che il problema dell’aggiornamento del regolamento è stato affrontato dalla commissione e poi è stato partorito un topolino, la revisione dei tempi. 


La necessità della revisione del regolamento, che è del 1996, è sentita non solo dai consiglie ri, ma anche dal Collegio dei Revisori dei Conti, che chiede la revisione dello statuto, lo chiede al Presidente naturalmente, e del regolamento, un regolamento che è del 1996 e deve essere rivisto non solo l’aggiornamento per norme formali, per norme di comportamento, ma anche per atti dovuti per nuove norme, solo che la revisione del regolamento è molto difficile se viene affidata solo ad una commissione composta di politici e quindi non di tecnici. 


Io credo che il regolamento perché sia in regola anche con le norme deve essere affidato alla Commissione o anche alla Conferenza dei Capigruppo e deve essere affiancato dai supporti tecnici. Si pensava al Segretario, ricordo che il vecchio segretario si era rifiutato per ragioni di tempo. 


Si parlava prima delle commissioni. Le competenze delle commissioni consiliari sono ancora quelle del 1996. 


L’art.53, questo lo avevo sottoposto, al comma 3 dice “ai fini dell’applicazione dell’art.33 il Consiglio comunale delibera la modifica del presente articolo”, cioè delle materie e delle competenze delle commissioni consiliari “per adeguarlo alla definizione delle aree funzionali entro tre mesi dall’approvazione del regolamento”. Credo che i regolamenti … degli uffici ne siano stati fatti tre o quattro come minimo, non è mai stato applicato questo comma. 


La regolamentazione dei tempi a disposizione dei consiglieri e dei gruppi è un atto democra-tico, tutti possono e devono avere la possibilità e i diritti di esprimere le proprie opinioni. 


Sulla domanda di attualità io dico una cosa. Io sarei stato favorevole come altri ad una sola domanda di attualità e ad un solo ricorso all’art.17. Si è arrivati a due e si è avuta una più ampia maggioranza favorevole a questo provvedimento. Io dico che siamo tutti palazzo, siamo qui per curare il bene Comune, per governare la città, quindi la percezione è che si intenda qualche volta bloccare i lavori del Consiglio, cioè bloccare il governo della città.


E’ una cosa per me fastidiosa perché ognuno di noi, con ruoli diversi ma attraverso mozioni, emendamenti, ordini del giorno, rappresenta i cittadini e ognuno di noi deve svolgere il proprio compito e il regolamento deve essere rispettato per svolgere al meglio il governo della città.

- GUAITI: Premesso che siamo qui tutti per fare gli interessi della città, questo provvedimento lo avrei fatto molto prima e pertanto condivido questo regolamento perché va nell’interesse di tutti. Qui tutti parliamo di ridurre i tempi e con i tempi vuol dire anche i costi della politica, pertanto è un provvedimento che condivido in pieno. Se qualcuno, come la consigliera Equizi, ha bisogno di 100 domande di attualità e qualcos’altro per la visibilità personale, perché forse essendo un po’ stata abbandonata dalla Lega e magari abbandonata anche da altri, forse ha bisogno di recuperare. Le ricordo, cara cons.Equizi, che lei sul Dal Molin aveva presentato degli ordini del giorno, perché la base venisse fatta vicino alla Ederle perché qui sprecavano acqua mentre lì non la sprecavano. Ora sta cavalcando per puro interesse personale…

(interruzione)

…io sono contro il Dal Molin ma non lo cavalco per interessi personali come fa lei.

- GARBIN: Penso sia stato detto tutto da parte degli interventi precedenti. Volevo solamente dare una piccola precisazione personale. 


Io sarei stata forse anche più selettiva, anch’io approverei un solo art.17, un solo ordine del giorno, anzi aggiungerei, come già detto anche dalla cons.Manuela Dal Lago, di essere più selettiva nell’ammetterli, magari per argomenti, pertinenze, e questo non limitando inevitabilmente la partecipazione da parte di tutti e la democraticità, però chiederei da parte della Giunta che anche da parte loro ci sia il rispetto nei confronti del Consiglio comunale di una tempistica di risposta, perché noi consiglieri comunali siamo eletti come la Giunta dai cittadini e anche noi talvolta dobbiamo rispondere ai nostri cittadini, però non possiamo rispondere nell’arco di due o tre anni, quando magari determinate interrogazioni sono fuori tempo. Pertanto, io dico magari ancora più duro nei confronti dei consiglieri.

- ROLANDO: Per dire semplicemente una cosa. Non esiste che si trovino soluzioni a problemi politici con stratagemmi organizzativi. I problemi politici ci sono ma non sono soltanto di que-sto Consiglio, partono dal fatto che i consigli comunali sono ormai diventati luogo di un potere quasi monocratico, per cui il confronto e il dibattito non avviene se non già predeterminato dai poteri che ha il Sindaco e dai poteri che hanno gli assessori. Non a caso non c’è un lavoro istruttorio vero nelle commissioni, basta dire che nelle commissioni le delibere vengono quasi sempre all’ultimo momento messe all’ordine del giorno perché obbligate all’ultimo momento. 


Siccome non si hanno poteri di interlocuzione veri è evidente che essendo cambiato il mondo rispetto a quando i regolamenti sono stati fatti, sempre di più bisogna stare sulla palla della notizia e della comunicazione. Quindi avviene quasi naturalmente che per poter responsabilmente intervenire su fatti che si susseguono sempre di più con frequenza si fa ricorso probabilmente all’unico strumento che consente di relazionarsi con i cittadini, al di fuori di qua, non a caso le domande di attualità assumono una forma di comunicazione rispetto al mondo esterno e non tanto al mondo che avviene qui dentro. Di questo si tratta. 


Io credo che le accuse che anche qui vengono fatte, se qualcuno di noi in quest’aula volesse fare il filibustering, se noi dell’opposizione volessimo fare filibustering vero, cosa che almeno da quando io sono qua non è mai stato fatto, noi vi costringeremmo a stare qui notti intere. Nella mia brevissima esperienza abbiamo tenuto Galan inchiodato al bilancio i giorni prima di Natale, tre giorni e tre notti, gli assessori dormivano sui banchi.


Il sottoscritto ha presentato 1100 emendamenti, dopo di che c’era un problema politico, era il problema politico dei cacciatori perché tutti gli anni il problema dei cacciatori veniva a fine anno. Quindi, se volessimo, da questi banchi il filibustering vi terrebbe inchiodati quanto vuole, ma non è questo il punto, il punto è che il regolamento non può essere approvato a colpi di maggioranza; occorre trovare un punto di equilibrio condiviso. Poi verrà messo ai voti, occorrono 21 voti, però dovete rendervi conto anche voi, e lo dico al Presidente, io ho fatto qualche volta qualche lettera al Presidente, mi scuso se interloquiscono in maniera personale, dicendo che occorre regolamentare queste risposte alle domande di attualità perché non si può dire che non ci sono gli assessori. Si trova una forma per cui se alla domanda di attualità di stradella dei Servi viene data la risposta dopo sei mesi e si dice che noi non siamo competenti, io non credo che bisogna far aspettare sei mesi di elaborazione per dare una risposta di questo tipo. Quindi, Presidente, interpreti e regolamenti in maniera diversa questo rapporto Giunta…

- PRESIDENTE: Collega Equizi per il tempo che le rimane. 

- EQUIZI: Volevo rispondere al cons.Guaiti che è ignorante come una talpa per quanto riguarda il Consiglio permanente…

- PRESIDENTE: Per cortesia, cerchi di moderare il linguaggio.

- EQUIZI: Il cons.Guaiti non è membro del Consiglio permanente, io sì, caro cons.Guaiti…

(interruzione)

…cons.Guaiti, quando io ho fatto la proposta di portare la Ederle 2 vicino alla Ederle attuale è una cosa che io ho concordato all’interno dell’assemblea permanente, quindi lei stia zitto sulle cose che non sa. Io frequento sistematicamente il presidio, cosa che lei fa solo quando le conviene ed è a caccia di voti, e quella cosa io l’avevo concordata perché c’era la possibilità con questo nuovo progetto da presentare che saltassero i tempi e quindi saltava la nuova base a Vicenza, questo era stato concordato. Comunque se lei non le sa le cose per piacere non faccia commenti e le chieda prima. 


Presidente, vorrei chiederle quanto tempo abbiamo perso qui dentro per le richieste di dibat-tito. Le interrogazioni, le domande di attualità hanno un tempo stabilito di venti minuti. Io cre-do di presentare sempre una o due domande di attualità sistematicamente perché ci sono 40 in-terrogazioni che aspettano la risposta. Ogni qualvolta esce qualcosa spero che l’assessore com-petente quel giorno si degni di venire qui e dare una risposta perché le interrogazioni alle do-mande di attualità le faccio perché mi vengono richieste dai cittadini. Qui assistiamo sistemati-camente all’assenza della Giunta. Io vorrei chiedere, Presidente, quanti consigli comunali sono saltati perché questa maggioranza non aveva il numero legale. È inutile che la Dal Lago venga a dire che la minoranza deve garantire il numero legale, vorrei ricordarle quante volte mi ha detto “noi non garantiamo il numero legale perché dobbiamo mettere in difficoltà il Sindaco” quando ero in quel partito in cui non mi riconosco più visto i rappresentanti che ci sono…

(interruzione)

…anche la Dal Lago deve stare zitta quando parlo io, Presidente, altrimenti interviene nei microfoni. Se questa maggioranza non è in grado di garantirsi il numero legale e andiamo a vedere quanti consigli comunali sono saltati non è sicuramente colpa delle richieste di dibattito, è colpa di una maggioranza che naviga a vista. Adesso avete aumentato la maggioranza col partito democratico, con i vecchi comunisti che diceva il Sindaco. 


Il mio linguaggio è adeguato alla democrazia che c’è qui dentro, caro Presidente, dove un presidente annulla i consigli comunali, non accetta gli ordini del giorno perché non ammissibili con la collaborazione sappiamo di chi, scarta le domande di attualità perché per lei non sono attinenti, però non si preoccupa di garantire che i consiglieri abbiano risposto alle domande che hanno presentato nel 2004. Qui vige solo un ordine, quello di votare le delibere perché l’ordine è di partito e nient’altro. Allora il linguaggio è adeguato alla democrazia…

- GUAITI: Volevo solo dire alla cons.Equizi che il buon Dio non mi ha dotato di un quoziente di intelligenza così vasto, forse a lei l’ha rapportato in base al peso…

- PRESIDENTE: Ignorante l’ha usato nel senso che ignora, che non conosce.


Altri interventi? Chiudo la discussione, da parte mia non c’è replica. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- CRISTOFARI: Volevo precisare che è necessaria una maggioranza qualificata.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 18 voti favorevoli, 2 contrari, essendosi astenuti 7 consiglieri (consiglieri presenti 27).


Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione, come emendata.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene la seguente consigliera:

- EQUIZI: Presidente, sappia che dalla prossima settimana ad ogni Consiglio avrà due richieste di dibattito, due domande di attualità e 300 ordini del giorno.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, come emendata, già posta ai voti, viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti favorevoli, 1 contrario, essendosi astenuti 6 consiglieri (consiglieri presenti 27).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
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